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L’allarme ancora una volta viene
dagli StatiUniti eattraversa l’ocea-
nograzieal reportagediungiorna-
le inglese, l’Independent. C’è un
numero sempre crescente di uo-
mini non sposati e questo feno-
meno sta producendo un au-
mento del crimine e della delin-
quenza. L’assenza di vita coniu-
gale, la mancanza di una fami-
glia, di una donna con cui vive-
re e di figli di cui occuparsi, ri-
porta l’uomo ad uno stato sel-
vaggio nel quale la violenza ha
la meglio sulla civilizzazione.
Non sono esagerazioni. Negli
Stati Uniti il numero degli uo-
mini single fra i 25 e i 34 anni è
cresciuto da un terzo a tre quinti
del totale. In Gran Bretagna c’è
stato un incremento del 7,7 per
cento dal 1991 al 1995. Nel
1995 ben il 50 per cento degli
uomini in quella fascia di età vi-
vevano da soli. E il loro numero
sta crescendo di anno in anno.

L’allarme nasce dal fatto che
la probabilità che i single fini-
scano male è sette volte più alta
che per gli uomini sposati. E la
probabilità che rimangano vitti-
me di violenza è quattro volte
maggiore. Non solo. Il 74,5 per
cento degli uomini che hanno
scelto di vivere con una donna
ha un lavoro a tempo pieno,
contro il 61,6 per cento dei sin-
gle. La mancanza di vita coniu-
gale porta all’abuso di alcool, al-
l’uso di droghe, al piccolo e
grande crimine. Sono violenti e
subiscono violenza, questi uo-

mini, ma sono anche infelici; la
loro salute risente della solitudi-
ne e delle brutte abitudini a cui
essa induce. I single vivono me-
no degli uomini sposati, aggiun-
ge un’altra ricerca americana.
Mentre dall’Olanda fanno sape-
re che chi non si sposa è portato
quattro volte più di un uomo
sposato a togliersi la vita.

Il quadro è fosco, i segnali di
pericolo sono sempre più allar-
manti. Perché questi uomini
che cadono nel crimine rara-
mente riescono a tirarsene fuori.
Ecco un altro dato inquietante. I
giovani delinquenti maschi
continuano quasi tutti sulla cat-
tiva strada, contrariamente alle
donne che riescono ad uscire da
una vita irregolare o ai margini
della legge, e tendono a siste-
marsi a trovare un lavoro. Maga-
ri, provano a far carriera.

Naturalmente, una volta resi
noti i dati, psicologi, sociologi
ed antropologi si sono messi al
lavoro. Perché succede tutto
questo? Perché l’uomo, il giova-
ne uomo, ha imboccato questa
brutta strada? Di chi è la colpa?
Della società, della famiglia, del-
le donne? A sentire gli esperti,
un po’ di tutti. In poche parole,
di un cambiamento generale
nell’economia, nella cultura e
negli stili di vita che, a quanto
pare, colpisce al cuore il ma-
schio. Cominciamo dal dato più
ovvio, che riguarda non solo gli

Stati Uniti, ma anche l’Europa e
l’Italia. L’uomo giovane non
trova lavoro, non trova casa. È
più difficile costituire una fami-
glia. Contrariamente a vent’an-
ni fa, il passaggio dall’adole-
scenza all’età adulta non è né
automatico né garantito. E que-
sto ha un duro effetto. Fin qui,
la colpa sarebbe di una econo-
mia che crea disoccupazione ed
emarginazione. Ma non si tratta
solo di questo. Gli uomini si
prenderebbero meno responsa-
bilità perché sentono che le
donne sono più libere e più re-
sponsabili esse stesse. Un ragaz-
zo che mette incinta una sua
coetanea si sente meno coinvol-
to in una società in cui questa
può abortire, o decidere da sola
di avere un figlio. Come in un
sistema di vasi comunicanti, la
maggiore libertà e responsabilità
della donna ha tolto all’uomo
ogni attenzione e cura nei con-

fronti della propria vita sessuale,
e delle eventuali conseguenze.
Del resto sono le stesse donne
che tendono a rimanere sole
con i figli, piuttosto che imbar-
carsi in rapporti pericolosi. E la
società, lo stato, per quanto cer-
to non simpatizzi con le ragazze
madri, deve fornir loro qualche
forma di sostegno. Ed ecco che
al triangolo «uomo, donna,
bambino» si sostituisce quello
«donna, bambino, Stato. E l’uo-
mo diventa periferico, un in-
contro casuale, un donatore di
sperma. Privo di ogni ruolo, e
con una funzione marginale in
quello che secondo gli esperti è
ormai un sistema «mamma-
lian», non può che maturare un
senso di fallimento.

Ma neppure questo basta a
spiegare. Il senso di fallimento
non necessariamente - dicono
gli psicologi - si traduce in ag-
gressività e violenza. Il fatto è

che negli uomini questa risposta
deriva da un istinto in qualche
modo primordiale. I giovani uo-
mini, privati di un rapporto di
civilizzazione, si muovono co-
me i primati in giro per la fore-
sta alla ricerca di una femmina,
senza pensare ad altro che al suo
possesso. La banda, la gang, il
gruppo diventano così riferi-
mento fondamentale per chi ha
rinunciato al rapporto con una
donna e alla cura dei figli. O
che, nel migliore dei casi, deve
aspettare molto di più che nel
passato a crearsi una famiglia.
Anche in questo caso sono le
donne la causa del ritardo. Oggi
non vogliono più mettere su fa-
miglia in giovane età, non vo-
gliono fare figli prima dei tren-
t’anni. La scuola, il lavoro, la
carriera, le impegnano fino al-
l’età adulta. Loro aspettano e
poi decidono. E gli uomini?
Non decidono, ma sono costret-
ti ad aspettare anche loro. L’a-
dolescenza per entrambi si pro-
lunga, ma mentre per le donne
l’attesa è piena di scelte e sco-
perte, per gli uomini può essere
vuota, frustrante. E può portare
a quel crimine e a quella violen-
za che oggi tanto preoccupano
gli americani. E cominciano a
preoccupare anche gli europei.

Ritanna Armeni

Senza moglie e, spesso, senza lavoro: i «single», sempre più numerosi e infelici, riscoprono la logica del branco

Una ricerca Usa
lancia l’allarme
I giovani che
non si sposano
sono molto
più inclini,
in percentuale,
al crimine
e alla violenza
E la «colpa»
è anche delle
donne sempre
più indipendenti

Roberto Koch/Contrasto

MaschiMaschi
inselvatichitiinselvatichiti

Negli Stati Uniti sono allar-
mati, e in Italia?Anche in
Italia c’è pericolo che il ma-
schio singleproducavio-
lenza ecrimine? Oppure
esistono ancora nel nostro
paese ammortizzatori so-
ciali edaffettivi che frena-
no questo fenomeno? Lo
psichiatra PaoloCrepetè
ottimista. In Italia non vae
nonandrà come negliUsa.
È davvero difficile che anche
inquesto campo, come in al-
tri, importeremo acritica-
menteda oltreoceano,per-
chè c’è la famiglia«una fa-
migliache invade e control-
la, ma che dà affetto esolida-
rietà equindi mitiga e smus-
sa ogni inclinazione allavio-
lenza su se stessi e sugli al-
tri».
In sostanza ilnucleo familia-
re rimanenelnostro paese
nonsolo la forma piùdiffusa

ed efficiente di assistenza
materiale,ma èanche il luo-
go di civilizzazione, diaffetti
e di solidarietà. «Ungiovane
chea trent’anninonha un
lavoro, non riescead avere
una suacasa e quindi una
sua compagna -affermaCre-
pet - hatuttavia un nucleo di
affetti, non è abbandonatoa
se stesso, è difficile che di-
venti un selvaggio che si ag-
gira per la metropoli con
l’intento di farmaleagli al-

tri».Viva la famigliadun-
que?Ancora una voltaè lei
che ci salva ? Per PaoloCre-
pet èpropriocosì. Lavitupe-
rata eoppressiva famiglia
italiana,dove i figli sono
controllati ecoccolati finoa
tarda età edove le mamme
amanoe invadono ci rispar-
mia guai peggiori.È lei che
ci preservadalla violenza.
Oltre che, naturalmente,
una tradizione di solidarietà
tutta europea che cidistin-
gueancora dall‘America
dell’individualismo senza
freni. «Unindividualismo
cheè positivo se agevola una
crescita autonoma -conclu-
de Crepet - mache ènegati-
vo, se diventa, comeè diven-
tato negli Usa,abbandono di
ciascuno a se stessoe ai suoi
problemi».

R.A.

PAOLO CREPET

Ma in Italia
ci salva
la famiglia

Un solo volume potrà contenere decine di romanzi: il progetto realizzato al Mit

La biblioteca entra in un libro (elettronico)
ANNA DI LELLIO

B UONE NOTIZIE per i profeti
apocalittici che temono la
scomparsa del libro, in pro-

spettiva soppiantato dalla lettura
elettronica sugli schermidiuncom-
puter. Se il professor Joseph Jaco-
bsone il suoteamdelMediaLaballa
Mit riusciranno nel loro progetto,
nessuno, neanche le tecnologiepiù
avanzate, ci toglierà mai il piacere
di portarci un libro al gabinetto. Ja-
cobsonecompanystannocreando
un libro di carta le cui pagine non
sono stampate, ma coperte da mi-
lioni di sfere piccolissime, metà
bianche metànere, attivatedaelet-
trodi.Cambiandoaspetto secondo
i comandi elettronici, le sfere ri-

comporranno sulla carta il testo di
un libro. E grazie alla memoria ele-
fantiaca dei computer, il lettore po-
trà selezionare un romanzo tra una
rosa disponibile: basterà azionare
un pulsantino sulla costa della rile-
gatura, sistemato accanto a uno
schermo sul quale scorrono i titoli
dei libri.

Gli scienziati lo chiamano «l’ulti-
mo libro» perché in teoria, perfe-
zionando la scoperta e aumentan-
do la memoria del volume, potreb-
be contenere tutti i libri già pubbli-
cati, ed essere aggiornato regolar-
mente. È un’etichetta che fa paura,
soprattuttoagli amantidel libroper
i quali è stata pensata l’invenzione.

Infatti quando per la prima volta se
ne è parlato due anni fa, Nicholas
Negroponte, che è fondatore e di-
rettore del Media Lab, ha insistito
soprattutto sull’obiettivo di mante-
nere invitaunoggettochesembre-
rebbe inviadiestinzione: il libroper
l’appunto. Dopo tutto, quando si è
smesso di scolpire i testi sulla pietra
e si è passati alla carta, nessuno ha
protestato. Negroponte sostiene
che il libro come lo conosciamo
adessopossaessere irrilevantenella
società del 2000, come lo sono di-
ventati i fabbri per la nostra civiltà.
Ma grazie al progetto «microme-
dia»dellaMitpotremmoancora fa-
re le orecchiette alle pagine, legge-

re in luoghi poco ortodossi, sottoli-
neare i testi e prendere appunti. Il
microcomputer è nella costa della
rilegatura: lì si troveranno i circuiti
per attivare gli elettrodi in ogni pa-
gina, la quale sarà percorsa da ca-
vettielettricisottilissimi.

Jacobson sostiene che un proto-
tipo con poche pagine può essere
pronto entro tre anni, e uno con
400 pagine, che è la lunghezza più
appropriata per un tomo normale,
entro cinque. La stima del costo di
un tale giocattolo è da 2 a 4 dollari
per pagina, cioè dai 500 ai 1000
dollari in totale. Non è tanto, se si
pensa che può contenere un’intera
bibliotecaeoccuperàpocospazio.
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Dopo gli appelli anti-euforia dei giorni scorsi sono soprattutto i piccoli investitori ad abbandonare il listino di Piazza Affari

La fuga delle «mani deboli»
Il «popolo dei borsini» non si spaventa, ma preferisce incassare i guadagni di questi giorni
E a chi è rimasto scottato i broker consigliano: «Calma, aspettate che il mercato risalga»

MILANO. Il direttore di una piccolis-
simafilialedellaComitaquattropas-
si dallo stadio di San Siro nonsasees-
serne orgoglioso o preoccupato. Di-
ce:«Finoaierieralaprocessione.Gio-
vanievecchicheincassatiiBotpassa-
vano a sottoscrivere fondi. Ottanta,
novanta milioni algiorno. Rispettoa
qualche mese fa, almeno per noi, un’
enormità».

Dallaperiferiaalcentro,allaricerca
di quelle «mani deboli» che hanno
fatto volare in paradiso la Borsa e che
ora rischiano, loro, di rimanere im-
prigionate in un lungo purgatorio.
Ecco una grossa filiale della Cariplo.
Cambia la scena: una decina di spor-
telli e annesso «borsino». Affollato.
Soprattuttopensionati.Etutticongli
occhi incollatialvideochefascorrere
le quotazioni e una sfilza di «meno».
Ma,sorpresa,nonc’ègrandeallarme.
Dai loro raccontiemergeche iguada-
gni sono stati abbondanti comun-
que.Ancheperquellichehannoven-
duto nel giorno del «grande» stor-
no»: «Ho guadagnato un po’ meno
ma così passo una Pasqua tranquilla,
poi si vedrà». Un ragionamento in
maxi-fotocopia. E le centrali operati-
vedelleSim(le societàdi intermedia-
zione mobiliare, quelle autorizzate a
operareinpiazzaAffari)confermava-
no: il grosso delle vendite arrivava
proprio daiborsini.Le«manideboli»
vendevano:quelle«forti» loavevano
giàfatto.

Inritardoforse,maancheilpopolo

dei borsini cerca di non dimenticare
mai il comandamento numero uno
di piazza Affari: «Guadagna vendi e
pentiti».Maperquanti èstatoeffetti-
vamente così? Quanti, invece, sono
rimasti impigliati nel calo? Quanti
saranno quelli a cui non rimarrà che
sperare in un aumento che se non al-
tro riduca le perdite? Già, che fare in
questi casi? Un gestore della «Com-
merciale» allarga le braccia. Dice:
«Niente. Aspettare. Vendendo si ca-
pitalizza la perdita.
Quindi, chi se lo può
permettere, faccia finta
di aver acquistato un
monolocale con un af-
fittuario che non paga.
Disgraziechecapitano.
Ma quanti vendereb-
bero il monolocale in
quelle condizioni?
Idem, per la Borsa.
Aspettare che torni su.
Nonc’èaltrodafare».

Walter Ottolenghi, è
l’amministratore dele-
gatodellagestionefon-
di della Mediolanum.
Anche lui soddisfatto.
«Una bella scrollata non era quanto
tutti si auguravano? E allora bene. La
correzione è arrivata e quando sarà
terminata si potrà riprendere su basi
piùsolide».

Esì,nessunapaura, inumerinonsi
possono contestare. «Occorre ricor-
darecheilmercatosièpresoil60%in

tremesi.Cosìcomec’èstatounmovi-
mento rapidoal rialzo, oggi c’èunra-
pidoribasso».AncheperGianniAlla-
vena, capo ufficio studi di Intersim
non c’è da preoccuparsi. «Visto il re-
cente forte rialzo questo calo è da de-
finire quasi irrilevante. Certo, spiace
perchihacompratonegliultimigior-
ni.D’altrondesisonovistiprivatiche
hanno comprato tutto e a qualsiasi
prezzo.Igestori, invece,sisonomossi
inmodopiùoculato».

Ovvio, chi rischia è
chi in piazza Affari s’è
buttato per ultimo sul-
l’onda dei record. «È
uno degli errori più co-
munichefannoipiccoli
rispamiatori», confer-
maOttolenghi. «LaBor-
sanonè luogodovepas-
sare il tempo libero e
nonènemmenoillotto.
Chihafattoimiglioriaf-
fari sono quelli che ave-
vano comprato quando
il mercato era al lumici-
no. La Borsa è materia
per specialisti e comun-
quedatrattarecongran-

de freddezza. I pensionati farebbero
bene ad evitare i borsini, affidarsi a
meni esperte e andare a pescare, ci
guadagnerebberointuttiisensi».

Inverità, lafregatura,per ilprototi-
podelle«manideboli»,puòesserear-
rivata anche dai fondi. Strumento
prezioso, che attenua i rischi sul lun-

go periodo. Motore di quell’enorme
liquidità che ha provocato il più lun-
go boom della storia di piazza Affari.
Ma chi ha comprato al prezzo massi-
mo quanto tempo ci metterà a recu-
perare? Ovvio, il rischio se lo è accol-
lato chi ha scommesso sugli azionari
quandogiàlaBorsaeraallestelle.Me-
nochihapreferitoibilanciati.Nessu-
no chi, nonostante tutti i record, ha
preferito quelli formati da obbliga-
zionietitolidiStato.

Non era un mistero che in queste
ultimissime settimane molti fondi,
spinti da una raccolta eccezionale,
compravano azioni a qualunque
prezzo. Così voleva il contratto del
cliente e così erano costretti a fare.
Alimentando la spirale rialzista. Pro-
blema complesso. E a due facce. Da
una parte la cultura finanziaria di un
esercito di risparmiatori che per 25
anni trovava nei Bot la risposta - ben
retribuita -aipropriproblemiechese
non vuole rimetterci deve rapida-
mente costruirsi gli strumenti critici
per scegliere al meglio rispetto alle
proprie esigenze. Dall’altra la profes-
sionalità delle banche e degli opera-
tori finanziari. Non sempre all’altez-
za tecnica del ruolo. E che per di più
troppospesso,nelconsigliare,appro-
fittando dell’impreparazione dei
clienti, privilegiano gli interessi pro-
pri. Si chiedeva Ettore Fumagalli del-
la Sim-Banco di Napoli: «Ha senso
per un ultrasettantenne investire in
unfondoazionario?».

Ma alla vigilia di Pasqua anche il
popolo della Borsa fa testimonianza
di pace. Sullo sfondo, infatti, rimane
un palazzo che dopo anni di delusio-
ni ha distribuito generose soddisfa-
zioni ai più. Semmai gli interrogativi
sono per il futuro. Di quanto dima-
grirà la Borsa? Per Gregorio De Felice
capoufficiostudieanalisifinanziaria
della Comit potrebbe scendere del

10-15%.«Maèdifficiledirequandosi
fermerà questo storno. La speranza è
che possa trasformarsi in un vantag-
gio per il mercato». Asciugare per poi
ripartire. Già, tutti d’accordo. I «fon-
damentali» rimangonotuttipositivi.
Ormai lo dicono anche nei borsini.
Magariconun«debole»sospiro.

Michele Urbano

Giornata storta anche a
Wall Street. La Borsa Usa
resta in ribasso pur con
qualche segno di
resistenza, per altro poco
convinto, per ricoperture.
Anche a New York
l’approssimarsi delle feste
pasquali (oggi è l’ ultimo
giorno di contrattazioni)
sterilizza interesse e
scambi. Quello Nabisco è
l’unico titolo salito
decisamente a Wall Street
dopo che la «Cnn» ha
riferito che la società stava
per ritirarsi dall’accordo
sul tabacco. Nel
complesso a Wall Street
hanno prevalso le vendite
pasquali, ma ci sono
anche i compratori in
attesa di prezzi
convenienti. In lieve
flessione i titoli di stato
trentennali, con
rendimento al 5, 848% dal
5,835% di martedì. Wall
Street ha poi ampliato le
perdite nel finale. La
esiguità degli scambi ha
accentuato bruscamente
gli scarti. La tendenza non
è comunque definita: fra
martedì e ieri, infatti, si è
ha perso meno del 2%.

In rosso
anche
Wall
Street
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Effetto
vacanze
«Hoguadagnato
unpo’menoma
cosìpassouna
Pasqua
tranquilla,poi si
vedrà»,dicechi
havenduto

Micheli: niente paura
può fare solo bene
«Agli italiani piacciono le tirate d’orecchie»

L’INTERVISTA

Mario Sayadi
ROMA. «È un calo salutare». Il ban-
chiered’affari,FrancescoMicheli, l’a-
veva previsto da tempo che la Borsa
milanese avrebbe rallentato in pri-
mavera. «Si è creato un enorme squi-
librio - spiega - tra i volumi della do-
manda e l’offerta, che è molto sotti-
le». Il futuro? Micheli è ottimista:
«L’Italia è come Vittorio Alfieri, che
diceva al suo servo: “Legami alla se-
dia, così studio”. Siamo un popolo
che ha bisogno di vincoli esterni per
essere virtuoso.Ecco, ilpattodistabi-
lità e i vincoli esterni europei daran-
no sostanza al nostro mercato e lo
aiuteranno a ridimensionarsi e a tro-
varevaloripiùstabili».

Già quattro mesi fa lei aveva
pronosticato che labolla specula-
tivasarebbeesplosa...

«Non mi piace parlarmi addosso.
Avevo solo previsto un forte rialzoe
detto che quegli aumenti portava-
noconsérischielevatissimi...».

Beh,oralaBorsascende.
«Anche aWallStreet ci sonostate

un paio di flessionidel 10%. Ed è sa-
lutare,perchéquandoilmercatosu-

pera di gran lunga i fondamentali (i
valori in base ai quali un’azienda è
considerata sana, ndr)... Oddio, in
realtà la Borsa non rispetta mai i
fondamentali. Ma stavolta è diver-
so: certi fondamentali sono com-

pletamentefuoriditesta».
Puòfareunesempio?
«Certo, i titoli del settore banca-

rio italiano: sono sopravvalutati.
Basti pensare che la Borsa valuta ol-
tre20milamiliardi ilCreditoRoma-

gnolo e 30mila tutta la Fiat. È im-
pensabile, non c’è paragone tra i
due... In Italia c’è gente che non si
accorge di stare comprando un dol-
laro a 3mila lire, quando il suovalo-
redicambioèmoltomeno».

Eperchésuccede?
«Ci sono più fattori.

Il primo è che si sta
creando un grande
mercatodomesticoeu-
ropeo e che le imprese
perrestarci sistannori-
strutturando. Le Borse
avvertono questa rior-
ganizzazione e la valu-
tano positivamente.
AncheaMilanoc’èsta-
tounrialzoquandosiè
capito che l’Italia sa-
rebbe entrata nell’Eu-
ro. Secondo fattore:

l’azionedelgoverno,chehaportato
aduna diminuzione dell’inflazione
e dei tassi. Terzo fattore: il calo dei
tassi ha creato una forte corrente di
smobilizzo da parte dei Bot people,
cheinpartesistannoconcentrando

sui capitali di rischio del mercato
azionario».

Questi però sono tutti fattori
positivi, che non spiegano certe
sopravvalutazioni».

«Il problema è che c’è un enorme
squilibrio tra domanda e offerta di
titoli.Le societàquotate inBorsa so-
no sempre le stessee,a frontediuna
capitalizzazione totale di Borsa di
900milamiliardi,vi sonoflussidi li-
quiditàimpressionanti...».

Halecifre?
«Eccole qua: nel ‘98 vi sarà un

flussodinuovaliquiditàdainteressi
pari a circa 165mila miliardi, a fron-
te del quale vi saranno nuove emis-
sioni per quasi 40mila miliardi, te-
nuto conto che i 55mila miliardi di
deficit pubblico di bilancio preve-
dono privatizzaziuoni per soli
15mila miliardi. Restano quindi
120-125mila miliardi di nuova li-
quidità in cerca di sbocchi. In più
nei prossimi anni vi saranno altri
400mila miliardi che verranno dal-
l’atteso aggiustamento del debito
pubblico rispetto al Pil. Sono cifre

che spiegano perché si è creata que-
stafebbreversoilmercatoazionario
eunabolla finanziariasimileaquel-
ledelpassato».

Già, solochelasituazionegene-
rale non somiglia per niente a
quelladelpassato.

«È vero, in passato, dopo questi
fenomeni si entrava in fasi di lunga
stagnazione, stavolta invece il fatto
diessere inEuropa,semprechel’Eu-
ropa si faccia, potrà portare a veri
miglioramenti dell’economia rea-
le».

Dunque,èottimista?
«Sì, perché credo che i vincoli

esterni e il patto di stabilità ci co-
stringeranno ad essere virtuosi, per
cui le aziende si dovranno riorga-
nizzare, il mercato di Borsa diverrà
finalmente selettivo e questo gli
consentirà di assestarsi a livelli bril-
lanti».

Molti auspicano anche un am-
pliamento del mercato aziona-
rio...

«È una cosa che non ha molto
senso. Anzi, diciamolo in un modo

più carino: cambia poco. Portare in
Borsa 20 nuove aziende di medio li-
vello è un’operazione da 5mila mi-
liardi. Ben poco in confronto ai
120mila miliardi in cerca di sboc-
chi».

Leialloracosaconsiglia?
«L’unica vera risposta è quella di

nuove, grandi privatizzazioni. Solo
ilcollocamentodigranditranchedi
aziende pubbliche sul mercato, da
effettuare senza favorire i soliti noti
maconunapprocciodi fortedemo-
crazia economica, puòriequilibrare
il rapporto tra una domanda così
grandeeun’offertacosìpiccola».

Ecomevedegliappelliallapru-
denza lanciati ai risparmiatori
dalpoterepolitico?

«Ritengo che in questi casi sia
molto meglio il fare rispetto al dire.
Insomma, sono più auspicabili de-
cisi interventi di politica economi-
ca da parte del governo, piuttosto
che affermare certe sacrosante veri-
tà».

Al. G.
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Per il mercato
il Rolo vale
due terzi
della Fiat
Che senso ha?

Francesco Micheli Linea-Press

Corrette al ribasso (erano all’1,8%) le stime delle città campione. Ciampi lapidario: «Benissimo»

Una sorpresa dall’inflazione: 1,7% a marzo
Ma il dato sarebbe stato superiore, dell’1,9%, se l’indice fosse calcolato tenendo conto delle sigarette, aumentate nell’ultimo mese.
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Addio
al «paniere»
sindacale

ROMA. A marzo l’inflazione italiana
si è attestata all’1,7%. Lo rileva l’Istat
nella sua consueta indagine mensile,
che smentisce il dato delle città cam-
pione diffuso il 24 marzo scorso che
fissava il tendenziale dei prezzi
all’1,8%. Se invece l’indice dei prezzi
al consumo viene calcolato anche
comprendendo i consumi di tabac-
co, il risultatodimarzosiattesta- fan-
no rilevare i tecnici Istat - all’1,9% ri-
spetto a marzo 1997, con una varia-
zionedi+0,3%rispettoafebbraio.

L’andamento dell’inflazione vie-
ne giudicato in maniera positiva dal
ministro del Tesoro Carlo Azeglio
Ciampi. Lapidario il suo commento
«benissimo».

Soddisfazionepiù«loquace», inve-
ce, quelladel ministro dell’Industria,
Pierluigi Bersani. Una nota del mini-
stero sottolinea che il dato di marzo
«assume un particolare valore positi-
vo, anche perché si inserisce in un
quadro complessivo caratterizzato
dalla presenza di fattori strutturali di
riduzione della dinamica dei prezzi,
che hanno consentito all’economia

italiana di assorbire senzaparticolare
traumi inflazionistici sia la manovra
sull’Iva sia l’apprezzamento del dol-
laro». Tra questi fattori il ministero
sottolinea il calo delle quotazioni in-
ternazionali delle materie prime, la
progressiva decelerazione delladina-
micasalariale,ilrecuperodiprodutti-
vitàdelle imprese.«Loscenariogene-
rale -concludelanota-presentadun-
que aspetti positivi per le prospettive
diredditivitàdelleimprese».

Nel mese di marzo gli aumenti
congiunturali più significativi han-
noriguardato icapitolidi spesa«beni
e servizi vari» (+0,6%, dovuto princi-
palmente all’aumento del prezzo dei
servizi di telefonia fissa) e «abbiglia-
mentoecalzature»,«servizisanitari»,
«alberghi, ristoranti,bar» (+0,3%). In
diminuzione, invece, i «trasporti» (-
0,2%, a causa della diminuzione del
prezzo della benzina), «alimentazio-
ne»e«abitazione»(-0,2%).

I dati relativi a ciascuna delle venti
città capoluogo di regione presso le
quali viene effettuata la rilevazione
indicanochegli aumenticongiuntu-

rali più elevati nel mesedi marzo del-
l’indice calcolato al netto dei tabac-
chi si sonoverificatiaTrento(+0,4%)
e a Venezia (+0,3%). Bologna, Peru-
gia, Roma, Campobasso, Potenza e
Cagliari non hanno registrato varia-
zioni. Su base tendenziale (cioè mar-
zo ‘98 su marzo ‘97) gli incrementi
più elevati si sono avuti a Trento
(+2,5%), a Bologna (+2,3%) e a Mila-
no e a Venezia (+2,2%). I più conte-
nutiaPotenza(+0,7%),PerugiaeBari
(+0,8%).

L’indiceaiprezzi al consumoper le
famiglie di operai e di impiegati cal-
colato al netto delle variazioni delle
imposte indiretteed al netto dei con-
sumi di tabacco, sempre a marzo ‘98,
haregistratounavariazionedi+0,1%
rispettoa febbraioedi+0,9%rispetto
amarzo1997.

L’aumento dell’indice dei prezzi al
consumocompresivodeiconsumidi
tabacco,hannospiegato itecnicidel-
l’Istat, èdovutoall’ultimoritoccodel
listino delle sigarette scattato nei pri-
mi di marzo, effetto della finanziaria
1998.

La finanziaria ‘98 ha
«pensionato» il cosiddetto
indice sindacale e il relativo
paniere, utilizzati per il
calcolo della scala mobile,
soppressa nel ‘91 con
decorrenza dal ‘92. Né il
paniere attuale per il calcolo
dell’inflazione, né quello
relativo al ‘92,
comprendono più prodotti
obsoleti come la soda o
l’olio di fegato di merluzzo.
Nei panieri in uso oggi sono
invece entrati prodotti
tecnologicamente moderni,
dal personal computer ai
telefonini. Per i beni
superati (pane
contingentato, sigarette
nazionali e tessuti per
biancheria intima), dopo
l’abolizione della scala
mobile, nel ‘91, l’uso è
rimasto confinato a
pochissimi casi e.
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Le società denunciano il patto sui rimborsi per le spese sanitarie. E a Wall Street volano le azioni

Le major del tabacco contro Clinton
Salta l’accordo sulla nuova legge
I produttori: norme troppo punitive, a rischio gli indennizzi

Il carovita aveva scatenato violente proteste

Meno amara la medicina
del Fondo monetario
Raggiunta l’intesa
sugli aiuti all’Indonesia

NEW YORK. «Joe Camel» ha detto
no all’amministrazione Clinton e al
senatore repubblicano John
McCain, e al loro tentativo di con-
trollarel’industriadellesigarette.Do-
po l’accordo firmatonelgiugnoscor-
so con gli avvocati di 40 stati, e il ne-
goziato sfociato il primo aprile nel-
l’approvazione di una proposta di
legge dalla commissione del com-
mercio al Senato, la RJR Nabisco ha
annunciato che le sue Camel e le sue
Winston non parteciperanno al pia-
no di regolazione previsto dalla leg-
ge. Si sono unite alla defezione della
NabiscoanchelaPhilipMorriselaUS
Tobacco, e le loro azioni sono salite
immediatamente.

Il patto sulle sigarette «è morto»,
ha detto il presidente della Nabisco
Steven Goldstone, «la Casa Bianca ci
vuole rovinare nel mercato america-
no». La questione cruciale, come
spessoaccade, èunaquestionedi sol-
di: un totale di 561 miliardi di dollari
(in lire, migliaia di miliardi), che l’in-
terosettoresarebbecostrettoapagare
nei prossimi 25 anni se i nemici della
sigarette avessero la loro. A giugno si
parlavasolodellametàdiquellasom-
ma. Cosa è successo nel frattempo?
John McCain è il senatoredell’Arizo-
na che nonostante l’affiliazione re-
pubblicana è noto per essere un indi-
pendente incorruttibile. E non po-
trebbe essere diversamente, dopo i 7
anni e mezzo trascorsi nelle prigioni
del Vietnam. Per il 2000 è uno dei
candidati più interessanti alla presi-
denza. Quando si è messo a lavorare
sulla legge del tabacco nella suacom-
missione, non ha voluto discutere
neanche un emendamento. Meglio
mandare una proposta imperfetta in
aula, che ritardare la legislazione, ha
detto. E l’ha fatta approvare con 19
voti contro uno contrario. La legge
prevedeunaumentodelprezzodiun
pacchettodisigarettedi1dollaroe10
centesimi nei prossimi cinque anni;
3 miliardi di dollari di multa annuali
se le multinazionali del tabacco falli-
scononel ridurredel60%ilconsumo
tra i minori nei prossimi 10 anni; e

nessunaproibizionedellecausecivili
contro l’industria. Il costo dell’intera
regolazioneèstatovalutatoa516mi-
liardididollari.

Troppo, secondo Goldstone,quasi
unrischiodibancarotta,pernonpar-
laredelfattocheleazionidituttal’in-
dustria, all’annuncio della proposta
McCain, sono scese di qualche pun-
to.«Oggiabbiamopersoun’opportu-
nità - ha detto Goldstone - perché in-
veceditrovaresoluzionicomplessive
al problema, l’amministrazione ha
cercato di punirci. Io dirigo una so-
cietà con 80 mila dipendenti, produ-
cononsololeCameleleWinstonma
anche i cracker Ritz e i biscotti Oreo.
Ho una certa responsabilità» Estre-
mamente critico del presidente, più
chediMcCain,Goldstonehadettodi
non capire le ragioni di un tale atteg-
giamento punitivo: «Se dimostrasse-

rocheilcammellochecompareda80
annisullenostresigarette,daquando
costavano solo 50 centesimi, inco-
raggia la gente a fumare, sarei dispo-
stoadisfarmene.»Manonèdiquesto
che si sta parlando, e l’annunciato
aumento del prezzo potrebbe essere
molto esoso per la Nabisco, più che
per i consumatori,datoche la società
ha la posizione più debole sul merca-
to. L’anno scorso le multinazionali
del tabacco si erano sentite assediate
dagli stati, cheavevanocominciatoa
denunciare il peso della spesa sanita-
ria per le malattie provocate dal fu-
mo. Erano stremate da decenni di
cause civili per compensare i consu-
matoriuccisidalle sigarette.Ecapiro-
no di non poter più sostenere la pro-
pria innocenza di fronte alle conti-
nue rivelazioni su come tutti i diri-
genti fosseroperfettamenteconsape-

voli degli effetti tossicodipendenti
della nicotina, anzi la manipolassero
per allargare il mercato. In aggiunta,
eranostanchedispenderemiliardi in
spese legali. È comprensibile che
avessero accettato di venire a patti
con i legislatori, per mettere fine alle
proprie responsabilità civili e penali.
In uno storico accordo, accettarono
di pagare una somma attorno ai 368
miliardididollariediregolarelapub-
blicità in cambio dell’immunità da-
vanti al tribunale. Il costo dell’accor-
do sarebbe pesato quasi interamente
sulle multe da pagare nel caso non
riuscissero a ridurre il consumo delle
sigarettetraiminori.«Nonsisonoac-
contentati di quell’accordo - ha insi-
stito sarcasticamente Goldstone - ci
hanno chiesto di pagare il doppio, il
triplo,enoiabbiamorispostono».

La reazione di Clinton è stata im-

mediata.Hapromessobattaglia,dato
cheadessolaleggedovràandarealSe-
nato,poipassareallaCamera,equin-
di c’è ancora tempoper discutere. Al-
la Camera però l’industria del tabac-
co ha più amici e ha suggerito che
userà tutti i mezzi per influenzarli. Le
multinazionali sono la lobby più ric-
ca di Washington: hanno speso 10
miloni di dollari per i candidati al
Congresso nel 1996. La leadership di
Clinton, fortemente indebolita dagli
scandalichelohannotormentatofin
dall’inizio dell’anno, si trovadavanti
un ostacolo formidabile nella sua
campagna per ridurre l’impatto del
fumo sui minorenni americani. In
Kentucky, il presidente ha agitato lo
spettro di 30 mila giovani che ogni
giornoaccendonounasigaretta.

Anna Di Lellio
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ROMA. Boccata d’ossigeno per l’In-
donesia, il paese maggiormente de-
bilitatodallaepidemiarecessivache
hacolpitoleeconomiedimoltipae-
siasiatici.Dopooltreduemesidine-
goziati, condotti sull’orlo di una
rottura più volte dataper imminen-
te, il governo di Jakarta ed il Fondo
monetario internazionale (Fmi)
hanno trovato un’intesa che per-
metterà di scongelare i crediti bloc-
cati alla fine di gennaio. Se il pro-
gramma di riforme, da parte indo-
nesiana, e di aiuto finanziario da
parte internazionale, darà i frutti
auspicati, il paese di Suharto avrà
perlomenounasostanziosachance
in più per evitare che la crisi econo-
micarenda ingovernabili le fortissi-
me tensioni sociali che lo attraver-
sano.

Idettaglidell’accordosarannore-
si noti quest’oggi. Ma gli aspetti
principali sono stati anticipati ieri
dal ministro dell’economia Ginan-
jar Kartasasmita e da Hubert Neiss,
direttore del Fmi per il settore Asia-
Pacifico. Jakarta si impegna a realiz-
zare alcuni obiettivi che il Fondo
considera pregiudiziali all’elargi-
zione dei prestiti. In primo luogo si
limiteranno al minimo i sussidi sta-
tali alla produzione. Ne beneficerà
soltanto il settore agricolo, e limita-
tamenteadueprodottidilargocon-
sumo, il riso e la soya. Inoltre in un
futurononlontanodovrannosalire
i prezzi del carburante e dell’elettri-
cità.

Per Jakarta ciò è comunque un
passo avanti rispetto alle più rigide
richieste iniziali da parte del Fmi,
che aveva chiesto l’abolizione di
tutti i sussidi (tranne il riso)evoleva
aumenti immediati delle tariffe per
iprodottienergetici.Cosìleautorità
indonesianesperanodievitareulte-
riori esplosioni di violenza come
quelle dei mesi scorsi, quando il ca-
ro-vita aveva provocato assalti e de-
vastazioni di negozi e imprese com-
merciali, inparticolareappartenen-
tiacittadinidioriginecinese.

Altro punto importante dell’ac-

cordo è la riduzione della presenza
statalenell’industria. Ilgovernodo-
vrà vendere ai privati quote consi-
stenti di grandi compagnie pubbli-
che. Saranno aboliti i privilegi di ti-
po monopolistico di cui godono al-
cune aziende private in mano a
esponenti del clanpresidenziale (fi-
gli e parenti di Suharto nonché loro
amici e clienti). Le autorità prende-
ranno misure per contenere l’infla-
zione entro il diciassette per cento.
Tra queste il mantenimento di tassi
d’interesse elevati. Per quanto ri-
guarda il debito verso l’estero delle
imprese private, che globalmente
ammonta a circa 74 miliardi di dol-
lari, verrà adottato il criterio già se-
guito nel caso del Messico, coinvol-
gendoloStatonelsuorisanamento.

Sequesteedaltremisureatteasta-
bilizzare la rupia, contenere laspesa
pubblica, favorire lo sviluppo del
mercato, verranno effettivamente
messe inatto, ilprimoeffettopositi-
vo sarà la riapertura dei rubinetti
creditizi. Il piano approvato dal
Fondo monetario internazionale il
5 novembre scorso prevedeva la
concessione di prestiti per 43 com-
plessivi miliardi di dollari. Ma le
erogazioni erano state successiva-
mente sospese perché il Fmi era ri-
masto insoddisfatto dalle misure
progettate da Jakarta nella legge di
bilancio di fine anno. Il dissenso
con Jakarta si era poi fatto ancora
più acuto, quando Suharto aveva
manifestato l’intenzione di fissare
uncambiorigidofrarupiaedollaro,
anziché lasciar fluttuare liberamen-
telamonetanazionale.

Fraiprimiasalutareconfavoregli
ultimi sviluppi del dialogo fra Indo-
nesia e Fmi, il premier nipponico
Ryutaro Hashimoto. Il Giappone è
uno dei paesi che si sono maggior-
mente impegnati ad assistere Jakar-
ta, con cinque miliardi di dollari
promessi nell’ambito del progetto
Fmi, ed un altro miliardo nel qua-
drodiunaccordobilaterale.

Gabriel Bertinetto

Pubblicità di sigarette in una strada americana
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Stessa pena per il boss della ‘ndrangheta Capriati e per il suo cassiere. Tre anni all’ex custode del teatro

Rogo del Petruzzelli, Pinto colpevole
Condannato a 6 anni per incendio doloso
Dario Fo: «Mancano prove. Mi impegnerò per lui come per Sofri»

È accusato di «aggiustare» i processi

Mafia, al via il processo
al giudice Carnevale:
«Non hanno voluto
ascoltare le mie ragioni»

DALL’INVIATO

BARI. «Pinto Ferdinando colpevole
deldelitto di incendio doloso ...». So-
nole14di ieri, la terzasezionepenale
delTribunalediBaripronuncialasua
dura sentenza. Sei anni per l’incen-
dio del Petruzzelli più venti mesi per
reati fiscali minori a Pinto, un maci-
gno terribile certo non alleggerito
dall’assoluzione dal concorso ester-
no in associazione mafiosa, che ave-
va consentito all’accusa di chiedere
lapenaditrediciannidireclusione.

Alla stessa pena di Pinto sono stati
condannati per l’incendio doloso
AntonioCapriati, ilcapodellapoten-
te famiglia criminale che all’epoca
del rogo dominava la città vecchia e
VitoMartiradonna, il cassieredel suo
clan;entrambisonostaticondannati
anche per usura a un anno. Quattro
anni e sei mesi a Giuseppe Mesto,
uno degli esecutori materiali del ro-
go, tre anni all’ex custode del teatro
Giuseppe Tisci. Condanne minori
per altri tre imputati, assoluzione per
i membri della commissione di vigi-
lanza sui pubblici spettacoli, per la
moglie di Pinto, processata per reati
fiscali eperSavinoParisi,altropoten-
tecapoclan,imputatoancheluidiin-
cendio doloso. Il Tribunale ha dun-
que accolto la sostanza della tesi ac-
cusatoria, e cioè che Pinto, Capriati e
Martiradonna, legati da un prestito

usurario concesso dai secondi al pri-
mo, decisero insieme l’incendio av-
venutonellanottetrail26eil27otto-
bre 1991 per poter lucrare non sul-
l’assicurazione, il cui massimale era
stato dallo stesso Pinto limitato a soli
quattro miliardi, ma sui fondi per la
ricostruzione e sulle provvidenze per
la prosecuzione dell’attività teatrale
inunastrutturaprovvisoria.

Ad offrire agli inquirenti questa ri-
costruzione dell’incendio che aveva
privato Bari e la Puglia della loro più
prestigiosa istituzione culturale, era
stato Salvatore Annacondia, boss cri-
minale di Trani, pentito eccellente
dopo essere stato lo snodo principale
dei rapporti tra la criminalità orga-
nizzatapugliese, la ‘ndranghetaeCo-
sa Nostra. Annacondia rivelò che lo
stesso Capriati gli aveva confidato in
carcere laverità sull’incendio del tea-
tro; ipubbliciministeritrovarononel
luglio del ‘93 riscontro al racconto di
Annacondiaprimanelledichiarazio-
ni di un musicologo interrogato in
punto di morte, poi negli interroga-
tori delle segretarie diPinto, cheperò
ieri il tribunale ha trasmesso alla pro-
cura perché verifichi quanto denun-
ciato in sede di arringa difensiva dal-
l’avvocatodiPinto,ecioècheneiver-
bali sommari di quegli interrogatori
furono omesse circostanze vere e re-
gistrate dichiarazioni non riferite in
dannodiPinto.

In seguito altri pentiti hanno aval-
lato le dichiarazioni di Annacondia
(anch’essi però sempre de relato),
mentre la Procura completava il suo
teorema individuando tra i moventi
di Pinto anche l’obiettivo di estro-
mettere definitivamente la proprietà
privata del teatro per restare unico
«dominus» di un Petruzzelli ente
pubblico.

Soddisfazioneper lasentenzaèsta-
ta espressa in aula dal sostituto pro-
curatore Francesco Giannella, men-
tre il difensore di Pinto Michele La-
forgia ha ribadito all’Unità il pesante
giudizio sul processo («basato su
voci e supposizioni non provate»)
già espresso nella sua lunga arrin-
ga, rinviando alla lettura delle mo-
tivazioni un giudizio sulla senten-
za. Una sentenza che ha sconcerta-
to non poco tra gli altri Dario Fo,
che proprio sulle colonne dell’Uni-
tà aveva dichiarato di essere con-
vinto dell’innocenza di Pinto, e
che ieri sottolineava come «tutto
ciò che era emerso nel processo
aveva smontato il teorema dell’ac-
cusa». L’attore aggiungeva anche:
«La facilità con cui la nostra giusti-
zia emette sentenze così dure in as-
senza di prove solide fa paura, mi
impegnerò per Pinto come per So-
fri, Bompressi e Pietrostefani».

Luigi Quaranta
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PALERMO. Una lunghissima
camera di consiglio per dire
che sì, il giudice Corrado
Carnevale, deve essere giudi-
cato per concorso esterno in
associazione mafiosa. Sarà
dunque un regolare processo
di fronte alla sesta sezione
del tribunale di Palermo a
stabilire se l’ex presidente
della Cassazione favorì o me-
no Riina e i suoi affiliati.

Piccato il commento di
Carnevale, al temine della
camera di consiglio davanti
al gip Bruno Fasciana che ne
ha decretato il rinvio a giudi-
zio: «Davanti al gip abbiamo
parlato a lungo e presentato
una copiosa documentazio-
ne. Evidentemente non sia-
mo stati sentiti». Alle do-
mande insistenti dei cronisti
ha replicato: «È mio costume
non commentare con i gior-
nalisti le decisioni giudizia-
rie. I miei avvocati ed io par-
leremo nelle sedi appropria-
te, cioè nel processo».

Con il nome di Carnevale
tornano alla ribalta le storie
di mafia più scabrose, quelle
che risalgono alla sua pre-
sunta amicizia con Giulio
Andreotti, al cui processo è
stato citato come imputato
di reato connesso: un’amici-

zia che avrebbe fatto sperare i
mafiosi in un aggiustamento
del maxi processo, così co-
me, secondo la Procura di Pa-
lermo era stato promesso dal-
lo stesso Andreotti.

Sicuro avversario di Gio-
vanni Falcone negli anni del-
la lotta alla mafia, Carnevale
non fece una gran bella figu-
ra quando saltarono fuori
quelle intercettazioni telefo-
niche e ambientali in cui l’ex
presidente di Cassazione, si
riferiva a Falcone e Borsellino
chiamandoli i due «dioscuri»
e - a stragi avvenute - con le-
vità diceva: « ne dovranno
passare di bare davanti alla
mia».

Per i suoi legali, Carnevale
non era un «colluso», ma un
garantista convinto. Per al-
tro, le decisioni della prima
sezione penale della Cassa-
zione venivano prese colle-
gialmente.

Ma sono state davvero cla-
morose le dichiarazioni di
tantissimi colleghi di Carne-
vale, i quali ebbero modo di
riferire ai giudici quanto fos-
sero «elaborate a tavolino»
determinate sentenze; come
Carnevale non ammettesse
deroghe alle sue decisioni,
arrivando persino ad insulta-
re - tacciandoli di «ignoran-
za» - gli altri magistrati che
svolgevano il suo stesso lavo-
ro.

Nell’ambito dello stesso
procedimento, la Procura di
Palermo ha chiesto e ottenu-
to dal gip l’archiviazione per
altri tre magistrati della Cas-
sazione, indagati in un pri-
mo momento per abuso d’uf-
ficio aggravato: si tratta di
Paolino Dell’Anno; Aldo
Grassi; Stanislao Sibilia.

Notevole la mole di atti
presentata dai Pubblici Mini-
steri sull’imputato.: indagini
bancarie, intercettazioni am-
bientali e telefoniche; acqui-
sizione di tutte le sentenze
firmate Carnevale. Infine, le
testimonianze di ben diciot-
to collaboratori di giustizia,
fra i quali figurano i pentiti
storici di Cosa Nostra: da
Francesco Marino Mannoia a
Leonardo Messina, da Salva-
tore Cancemi a Gaspare Mu-
tolo. Per tutti, Carnevale era
«avvicinabile».

Costituiva una garanzia.
Era insomma, secondo i pen-
titi e secondo l’accusa l’arte-
fice massimo di quell‘ «ag-
giustamento dei processi»
che permise a molti boss di
dormire sonni tranquilli, a
cominciare dagli assassini del
capitano dei carabinieri di
Monreale, Emanuele Basile.
Furono tutti scarcerati dopo
l’annullamento della senten-
za di condanna sebbene fos-
sero stati presi con le pistole
ancora fumanti.

Il teatro Petruzzelli distrutto, in basso Ferdinando Pinto

FERDINANDO PINTO

«Un copione già scritto
Hanno difeso un’inchiesta
retta solo su delle voci» 09INT01AF01

1.0
7.0

L’ACCUSA

«Una sentenza giusta
Ma che tristezza
per tutti noi baresi»

Dal Canada
un no alla cura
Di Bella

Per il momento non
raccomanderanno
l’adozione del metodo Di
Bella in Canada i quattro
medici canadesi mandati in
Italia a investigare.
Continueranno però a
studiare e uno di loro ha
dato un giudizio positivo.
«Non credo - ha dichiarato il
dottor Victor Fornasier - che
possiamo scartare il metodo
Di Bella. Nella sua scoperta
c’è qualcosa. Forse non è
sviluppato nel modo giusto,
ma vale la pena di indagare
ancora». L’oncologo
Andrew Arnold, un altro dei
quattro medici, ha però
aggiunto: «Per ora non ci
pare che questo metodo sia
la risposta giusta.
Continueremo a studiare
ma non raccomanderemo
che sia usato in Canada».
Per il professor Francesco
Cagnetti, il giudizio degli
oncologi canadesi
«conferma la necessità di
attuare la sperimentazione
della Mdb per verificarne
l’efficacia».

BARI. Al telefono dalla sua casa di
RomaFerdinandoPintocommenta
con grande amarezza la sentenza
cheloindicacomeresponsabiledel-
l’incendiodel teatro«alqualeera le-
gata la mia vita, un luogo che era
tuttoperme,dovehotrascorsoilpe-
riodo più esaltante della mia vita».
«Di fronte a una sentenza come
questac’èdaperdereognisperanza,
anche davanti all’evidenza non si è
fermato il copionegiàscritto,eque-
stamacabrafarsasiconcludeperora
esattamente come era iniziata. Un
vero calcio in faccia alla speranza di
veder trionfare la verità e la giusti-
zia».

Parole pesanti, eppure qui non
siamopiùsolodavantiaun’ipote-
si accusatoria, ma a giudici che
hannoemessounasentenza
Nella mia testa sento ancora il pub-
blico ministero rivolgersi al Tribu-
nale in sede di replica: «Cosa sarà di
noi se lo assolverete?»; una vera e
propria richiesta di copertura, che
hafattoscattareunriflessocorpora-
tivo. Per assolvere i pubblici mini-
steri e la loro inchiesta fatta solo di
voci e sentito dire, per non parlare

degli abusi e delle falsificazioni,
hannocondannatome.Cosìperòsi
ammazza nella gente il senso della
giustizia.

Inattesadellemotivazionidob-
biamo stare al dispositivo, e lì i
giudici hanno parlato di usura,
unfattospecifico...
In tutto ilprocessonon solo nonc’è
traccia alcuna di passaggi di denaro
che possano mettermi in relazione
alcuna con gli altri imputati, ma
neanche nessuno che abbia confer-
mato l’assunto della procura che io
conoscessi e addirittura frequentas-
si Martiradonna, l’uomo che mi
avrebbe fatto questo famoso presti-
toausura.Nonsolo, lamiadifesaha
ampiamente dimostrato che la mia
situazioneeconomica e quelladella
mia famiglia erano assolutamente
tranquille, che non avevo alcuna
necessità di chiedere soldi in presti-
to allo strozzino di un clan crimina-
le. Non è servito a niente, non han-
novolutoascoltare.

Non sembra molto fiducioso di
riuscire a far valere in appello le
sueragioni.
Èdifficileesserlo,maseresistoèper-

ché l’amarezza gigantesca di queste
ore è compensata dalla convinzio-
ne che al più presto la mia innocen-
za sarà riconosciuta e mi verrà resti-
tuito tutto ciò che mi hanno tolto.
Mi conforta il fatto che così tante
personedel teatro,dalmeraviglioso
Dario Fo ai tanti umili lavoratori di
questomondocheeraedèlamiavi-
ta, mi siano vicini in queste ore. E
che anche da Bari, da questa città il
cui ventre ha partorito in questi an-
ni bassezze e veleni inenarrabili
contro di me e contro la mia fami-
glia, siano arrivate tante testimo-
nianze di affetto e di amicizia nei
mieiconfronti.

L.Q.

BARI. Ascanio Amenduni è stato
uno degli avvocati di parte civile
nel processo per l’incendio del Pe-
truzzelli.

«Al di là degli interessi specifici
chehodifeso - ci tienemoltoapre-
cisare - mi sono sentito coinvolto
nel processo come cittadino bare-
se, e proprio per questo, pur nella
soddisfazione perché sul piano
processuale è stata accolta la tesi
della colpevolezza di Pinto, così
come l’hannoarticolatasia lapub-
blica accusa che le parti civili, non
posso nascondermi un senso di
sgomento». «Questa sentenza -
continual’avvocato- ,conilsuosi-
gillo di verità, è un fatto tremendo
per Bari, dice che nella nostra città
persone comePinto,maancheco-
meglistessiCapriatieMartiradon-
na hanno potuto realmente pro-
gettare di incendiare un bene tan-
to prezioso per tutta la collettività.
Piuttosto mi auguro che a questo
punto qualcuno di coloro che cer-
tamente sanno, Pinto stesso o il
poverocustode, trovi ilcoraggiodi
parlare, di dire la verità per aiutare
tutta la cittàadarsipienamentera-

gione di quello che è successo in
quellaorribilenotte».

Avvocato,qualeritienesiastato
l’atout dell’accusa in un processo
tuttosommatoindiziario?
Tutto nell’inchiesta della procura
ed anche nei contributi che le parti
civili hannodatoadessa, conducea
Pinto esi spiegasolose Pintoècoin-
volto nel incendio. Aggiungiamo a
ciò le sue contraddizioni, le sue ri-
sposte non convincenti, certe in-
quietanti e traballanti coperture
fornite da persone importanti, ed
ecco che il teorema ha preso forza
nelcorsodelprocesso.Èimportante
che il Tribunale abbia disposto che
si indaghi sull’ex direttore della
Gazzetta del Mezzogiorno Giusep-
pe Gorjux per il reato di falsa testi-
monianza per quella riunione con
Pinto e l’allora editore del giornale
Romanazzi confermata dapiù testi-
monie da lui pervicacementenega-
ta. Se era una riunione innocente
perché negarla contro ogni eviden-
za?

L. Q.

Lo sfogo di Poggi Longostrevi, il medico nel ciclone di Sanitopoli ora tornato libero e reintegrato dall’ordine

«Vedrete, adesso ho preso solo io i soldi della sanità...»
È accusato di aver preso soldi utilizzando prescrizioni gonfiate attraverso le sue strutture diagnostiche. Ora prepara la sua difesa.

Il bambino è sieropositivo e accusa il padre

In Aids conclamato
stuprava il figlio di 10 anni

MILANO. «Hanno fatto su una
montagna dalla quale verrà
fuori un bel niente. Ne hanno
dette di cose... miliardi di qua,
miliardi di là, esami falsi, gon-
fiati... ma quali miliardi. Quei
due magistrati non hanno ca-
pito niente... ».

Eccolo qui il Grande Corrut-
tore della sanità milanese. Alle
cinque della sera il professor
Giuseppe Poggi Longostrevi si
affaccia con l’aria stralunata su
via Soresina, in zona Fiera, e si
avvia lentamente verso casa.
Dopo mesi di carcere e altri
mesi di arresti domiciliari, ac-
cusato di essere il perno di un
vastissimo sistema di bustarel-
le ai medici e di esami falsi o
gonfiati che si è fatto rimbor-
sare dalle casse della sanità
pubblica, dalla fine di febbraio
Poggi Longostrevi è tornato in
libertà.

Addirittura l’ordine dei me-
dici lo ha reintegrato e in teo-
ria adesso potrebbe tornare a
esercitare.

Ma lui stesso spiega con un
filo di voce: «No, purtroppo

non esercito più, ho altro a cui
pensare adesso».

Dal 28 maggio dello scorso
anno, giorno del suo arresto,
per mesi le cronache dei gior-
nali sono state riempite da no-
tizie, spesso clamorose, sui
meccanismi delle truffe realiz-
zate da Poggi Longostrevi e
sulla consistenza del suo patri-
monio liquido e immobiliare.
Da allora lui, il protagonista
assoluto di questa incredibile
storia di corruzione a tappeto,
non ha mai avuto l’occasione
di dire la sua, se non al cospet-
to dei magistrati.

Forse è anche per questo che
sotto casa sua, alle cinque di
pomeriggio di un martedì di
aprile, non resiste alla tenta-
zione di parlare, al punto da
trasgredire alle direttive del
suo difensore.

«Sa, sono appena stato dal
mio nuovo avvocato, il profes-
sor Guglielmo Gulotta, è uno
molto bravo, vedrà... - dice -
comunque lui mi ha consiglia-
to di aspettare la settimana
prossima, quando faremo una

conferenza stampa. Però...
guardi, ho preparato una me-
moria difensiva bellissima, se
vuole accomodarsi un attimo
gliela faccio vedere».

Apre il portone e con grande
ossequio fa strada all’ospite
nella splendida palazzina di tre
piani (tutta sua), dove al piano
superiore lo attende la giovane
moglie Rosalia, che poco pri-
ma al telefono aveva già lascia-
to trasparire la rabbia che da
mesi cova tra quelle mura: «Sta
a vedere che adesso siamo noi
che abbiamo preso tutti i soldi
della sanità, i famosi miliardi,
dieci, venti, cento, mille... ma
quali miliardi... sono qui che
ci escono dalle tasche!».

Nell’enorme salone al piano
terra, ornato da colonne di
marmo rosso, sono ammassati
scatoloni e mobili imballati,
tra i quali si sollazza un gatto.
«Mi scusi per il disordine - sus-
surra il professore - ma qui
non abbiamo neanche potuto
finire i lavori». Lasciando in-
tendere che anche la colpa di
questo inconveniente dome-

stico è da attribuire a «questa
storia degli esami falsi». Si sen-
te un perseguitato, il Grande
Corruttore, e nella prefazione
al suo memoriale difensivo,
non esita a definirsi «un inno-
cente».

Professore ma lei adesso come
sta vivendo? Ha ripreso a fare il
medico?
No, no, purtroppo non eserci-
to più, cosa vuole che faccia...
Sto abbastanza bene, ma non
benissimo, non è un bel perio-
do, qui fanno in fretta a but-
tarti addosso di tutto...
Ma scusi, dall’inchiesta della pro-
cura milanese è emerso che nel
suo Centro di medicina nucleare
sonostati falsificateleimpegnati-
ve per far rimborsare esami mai
eseguiti.Èvero?
Ma no, ma no, è tutta una
montagna costruita per incri-
minare la gente. Guardi che è
vero che noi abbiamo inserito
delle voci non comprese dal
nomenclatorema abbiamo co-
munque utilizzato le indica-
zioni delle linee guida. Sono

quei due lì, come si chiamano,
i due pm che di questa roba
qui non hanno capito niente.
E neanche i consulenti della
procura. Ma adesso vedrete
che con l’avvocato Gulotta,
che è molto bravo...
Hagià inmenteunalineadifensi-
vaperilprocesso?
Certo. Vede è stupido che mi
contestino che ho aggiunto al-
tri esami a una scintigrafia al
cuore: perché è logico che io
non possa guardare cosa c’è
nel cuore se non verifico an-
che cosa c’è attorno. E lo stesso
lo faccio per il cervello, non le
pare?
Se lo dice lei. Peròdalle indaginiè
emersochesumolte impegnative
dei medici sono state aggiunte al-
trevociinunsecondotempo?
Per forza, quei medici lì mi
vanno a prescrivere esami che
poi non vengono rimborsati e
allora io gli aggiungo quelli
convenzionati, rimborsabili e
sistemo la cosa. No?

Giampiero Rossi

PAVIA. È sieropositivo a dieci anni
e la colpa sembra proprio che sia
del padre. Perché il bimbo sarebbe
statoviolentatodalgenitore.L’uo-
mo, separato dalla moglie, e già
noto alle forze dell’ordine per di-
versi precedenti, avrebbe abusato
del figlio durante una delle sue
consuetevisitesettimanali.Etutto
è venuto fuori perché il bambino
stavamale.

Negli ultimi tempi era abulico,
spesso febbricitante, rifiutava di
mangiare. Allarmata, la madre lo
ha fatto sottoporre a vari esami
medici. L’esito dei controlli è stato
drammatico: il bambino è risulta-
to sieropositivo. Le assistenti so-
ciali che seguivano il bambino per
la sua difficile situazione nella fa-
miglia naturale, hanno fatto una
prima segnalazione al Tribunale
dei minori di Pavia. E il bambino è
stato messo in un istituto per mi-
nori,comeprimamisuracautelati-
va.

Ma ha continuato a tacere, per
un poco. Abituato a proteggere

quel padre, quella famiglia «diffi-
cile»-edipiùnonèdatosaperesul-
lavicenda,proprioper la tuteladel
bambino.Mapoihacapitochepo-
teva parlare, che voleva racconta-
re. E le sue parole accusano il pa-
dre.Èpartitaladenunciaapoliziae
magistratura e l’uomo è stato in-
terrogatoedenunciatoperiltenta-
to omicidio del figlio: sapeva,
mentre abusava di lui, di avere
l’Aids. E siccome è in Aids concla-
mato, appunto, non è stato rin-
chiuso in carcere per il suo stato di
salute.

Non èlaprimavoltachedeima-
lati di Aids violentano dei bambi-
ni. A Milano, nel ‘95, un sieroposi-
tivo fu arrestato per aver violenta-
to tre nipoti ed un altro bambino.
Nello stesso anno, a Roma, un tos-
sicodipendente in Aids conclama-
to ha violentato una tredicenne. E
dueanni fa,adAlghero,unpregiu-
dicatomalatodiAidsviolentòuna
bambina. Finora però nessun pa-
dreerastatoscopertoafareunaco-
sadelgenerealpropriofiglio.
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FARMACIE
NOTTURNE: (ore 21-8.30)
Via Canonica 32........3360923
P.zza Firenze: ang.via Di Lauria
22...........................33101176
P.zza Duomo 21: ang.via Silvio
Pellico.........................878668
Stazione centrale: ....6690735.
C.so Magenta, 96: ..................
Via Boccaccio, 26......4695281
Viale Ranzoni, 2 ......48004681
Viale Fulvio Testi, 74..6420052
C.so S. Gottardo 1 ..89403433
P.zza Argentina.......29526966
C.so Buenos Aires 4.29513320
Viale Lucania, 10.....57404805
P.zza 5 Giornate, 6.55194867.

TAXI
Radiotaxi,viaBreno,1......5353
Radiotaxi,viaSabaudia ....6767

Autoradiotassi,P.zzaVelasca5
....................................... 8353
Coop.Esperia,p.leCantore4
....................................... 8383

EMERGENZE
Polizia ...............................113
Questura......................22.261
Carabinieri...........112-62.761
Vigilidelfuoco ......115-34.999
VigiliUrbani ................. 77.271
PoliziaStradale ...........326.781
Ambulanze .......................118
CroceRossa.....................3883
CentroAntiveleni ...6610.1029
CentroUstioni........6444.2625
GuardiaMedica.............34567
GuardiaOstetrica
Mangiagalli...................57991
Melloni .......................75231

EmergenzaStradale........... 116

Serviziomedicopediatrico
adomicilio24oresu24:
.................3319233/3319845
Telefonoazzurro............19696
Telefonoamico ...............6366
Cafbimbimaltrattati..8265051

SOSANIMALI
Lega Nazionale per la difesa del
cane .........................2610198
Enpa .......................39267064

(ambulatorio) ......39267245
CanileMunicipale....55011961
ServizioVet.Usl .........5513748
Taxi per animali
Oscar........................8910133

ADOMICILIO
ComunediMilano ...........8598
Ag Certificati 6031109 -
6888504(viaConfalonieri,3)
Telespesa ................59902670

PizzaDrin................26148788
TRASPORTI

AEROPORTI
Linate .....................28106306
Malpensa................26800613
Orio al Serio........ 035/326111
ALITALIA
informazioni .................26853
inf. nebbia ..............70125959
voli nazionali.................26851
voli internazionali..........26852
voli Mi-Roma-Mi ...........26855
TRENI
Ferrovie Stato .......147888088
Stazione Centrale........675001
Ferrovie Nord.......166/105050
STRADE
Viabilità in Lombardia .......194
Autosoccorso-Aci ....11677451
ATM ....................1478/67067
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Ricoveri facili nel mirino degli 007
A Milano e in Lombardia non «tira»

solo la borsa nera delle ricette e degli
esami gonfiati alla Poggi Longostre-
vi. Anzi, la quota più imponente del
«libero mercato» della sanità, forte-
mente voluto da presidente delPirel-
loneRobertoFormigoni,riguardal’a-
spetto ospedaliero: ricoveri, inter-
venti, terapie che la deregulation in-
trodotta dal Pirellone ha gettato in
pastoallaspeculazione.

Le cifre parlano da sole: dalla fine
dell’annoscorsoadoggi, ilNucleore-
gionale di controllo che indaga sulla
congruità dei rimborsi relativi alle
prestazioni sanitarie, ha rilevato che
il 60/70 per cento delle 4200 cartelle
cliniche esaminate in una trentina
fra cliniche e ospedali, era irregolare
«pereccesso». Si trattava,per lapreci-
sione,di ricoverinonnecessari,addi-
rittura di interventi inutili, spesso di
terapiepiùcostosedelnecessario.

Laspesaindebita,perlecasseregio-
nali, per le nostre tasche, è di oltre 13
miliardi.Elestruttureesaminanteso-
no solo 30 su 192. Fortunatamente,
comehasottolineatoilpmFrancesco
Prete che insieme al collega Sandro
Raimondi sta indagando sulla mala-
sanità milanese, qualcosa si muove
nelladirezionegiusta.

Secondo il magistrato, infatti, si
constata che «il problema vero era il
vuoto dei controlli amministrativi
che ora si sta risolvendo. Sono stati
istituiti nuclei regionali di controllo
che fannobene il loro lavoroevanno
potenziati». I controlli, appunto. Ma
chisonoecomeoperanogli007della
malasanitàmilanese?

«Il Nucleo regionale di controllo -
spiega il dottor Casiraghi che ne fa
parte insieme a otto colleghi - è stato
istituito nell’autunno scorso con de-
libera della Regione. Noi siamo stati
”prestati”dalleUsslproprioperinda-
gare sulle prestazioni ospedaliere e
sulla congruità dei rimborsi». Con-
gruità stabilita in base a indici inter-
nazionali di valutazione chiamati
Drg(diagnosisrelatedgroup).

Insomma,apattuglieditremedici,
gli 007 dei Nuclei esaminano preli-
minarmente le copie delle schede di
dimissioni dei pazienti che ogni
ospedale o clinica invia alla Regione.
Poi, formata una prima valutazione
dieventualidifformitàrispettoaiDrg
sullabasedel tipodipatologiaedi in-
terventoriportatonellascheda,sian-
nuncia alla struttura l’arrivo dell’i-
spezionee,unpaiodigiornipiùtardi,
in genere il martedì, il Nuleo si inse-
dia nel nosocomio e dà inizio all’esa-
medellecartellecliniche.

«Per leprestazioni ritenutenorma-
li si procede ad una campionatura
delle schede- spiegaCasiraghi -Men-
tre per le cosiddette patologie pesan-
ti, più complesse e quindi più costo-
se,laricercaèmirata».

E racconta, il medico - 007 del Nu-
cleo regionale di controllo, di ricove-
ri al limite dell’incredibile, come nu-
merosi casi di cistectomia, per i quali
è sufficiente un piccolo intervento
ambulatoriale, ma effettuati in ospe-
dali o case di cura. Risultato: per una
spesa effettiva di 500mila lire, rim-
borsi da due - tre milioni. La casistica
è vasta: dall’unghia incarnita d’oro
allacirconcisionemilionaria.

«Il nostro lavoro, in genere, si con-
clude in settimana. Una volta indivi-
duate leirregolaritàproponiamouna
modifica (al ribasso) del Drg. Se la
struttura ospedaliera accetta, tutto è
risolto. Altrimenti vengono sospesi i
rimborsiesiapreilcontenzioso».

E si scopre, anche, che la parte più
cospicua del malloppo sottratto alle
finanze regionali, proviene dalla sa-
nità privata. «Le difformità più nu-
merose - conclude Casiraghi - riguar-
dano soprattutto le case di cura e gli
istituti di ricovero e cura a carattere
scientifico». La proporzione appare

significativa: l’80% delle richieste di
rimborsodellecasedicuraprivateera
gonfiato, contro il 54% delle struttu-
re pubbliche. Ma i medici - 007 sono
all’opera e si apprestano ad esamina-
re altre migliaia di cartelle cliniche e
diagnosi, l’iceberg della malasanità,
almenoperquantoriguardairicoveri
super rimborsati, sta lentamente
emergendo.

Anche sul piano politico la marea
stamontando.«Abbiamochiestopiù
volte - afferma Sergio Cordibella,
consigliere regionale della Quercia e
membro della Commissione regio-
naled’inchiesta - ladocumentazione
relativa alle ispezioni del Nucleo di
controllo. Vogliamo sapere dove si
sono verificati gli scostamenti più si-
gnificativi dai Drg. Ma fino ad oggi
nonabbiamovistonemmenounari-
cetta. I Nuclei stanno facendo un
buonlavoro,tantocheogniAslnesta
creandouno».

Elio Spada

Il pm Prete: «Ora
ci sono più controlli
Vanno potenziati»

SANITARI DI BASE SOSPESI

Ambulatori
oggi tutti
in funzione
Primo giorno di quasi normalità

nel panorama della sanitàmilane-
se messo a soqquadro dalla raffica
di sospensioni decise dal Gip Enri-
coTranfaacaricodi131medici,di
Milano e dell’hinterland, accusati
di truffa per aver prescritto esamie
analisi inutili o per aver indebita-
mente «gonfiato» ricette e prescri-
zioni. Per questo, molti di loro,
avrebbero ricevuto regalìe anche
in denaro da parte di compiacenti
laboratori o centri di analisi clini-
che come è accaduto per il Centro
di medicina nucleare di Giuseppe
PoggiLongostrevi.

Dopo24oredipassione,conmi-
gliaia di pazienti preoccupatissimi
per il timore di rimanere senza il
medico di base e una situazione di
caos quasi generale, ieri l’Azienda
sanitaria locale di Milano ha fatto
sapere che tutti i sessantacinque
ambulatori cittadini (con un baci-
no di utenza di oltre 100mila per-
sone), icuititolari sonostatisospe-
sihannotrovatounsostituto.

«Abbiamo provveduto il più ra-
pidamente possibile - spiega il di-
rettore generale dell’Asl Antonio
Mobilia - e oggi il problema è stato
risolto quasi completamente. C’è
qualche rarissimo caso di rinuncia
al quale porremo rimedio entro
domani mattina. Gli assistiti stia-
no tranquilli: non rimarranno
senza medico. Anche perché l’e-
mergenza è coperta dalla Guardia
medica che rimarrà operativa 24
ore su 24 fino a lunedì compreso».
Va sottolineato che l’attivazione
anche diurna della Guardia medi-
ca fra venerdì e lunedì era ampia-
mente prevista trattandosi del
week-endpasqualenelcuiambito,
anche in condizioni del tutto nor-
mali, la presenza di medici di base
sul territorio si riduce grandemen-
te.

Aquestopropositoèinfunzione
da ieri il numero verde 167-
717171 al quale è possibile rivol-
gersi per chiedere l’interventodel-
la Guardia medica le cui strutture,
ormai da tre giorni, sono state
«precettate» per l’emergenza me-
dici e rimangonooperativegiorno
enotte.

«Oggi - dice il responsabile del
servizio dottor Enrico Mairov - è
stata un’altra giornata difficile.
Anche se non abbiamo raggiunto
lepuntetoccate ieri. Finoaseraab-
biamo ricevuto più di seicento
chiamate,uncentinaioinmenodi
martedì. Ma nella maggior parte
dei casi si trattava di semplici ri-
chieste di informazioni che abbia-
mo esaudito. Abbiamo infatti ef-
fettuatosolocinqueuscitepervisi-
tare pazienti. E in un solo caso si è
trattato di una vera emergenza per
la quale abbiamo attivato il 118: si
trattavadiunpazienteconproble-
micardiaci. Inoltre il25/30%delle
chiamate proveniva da comuni
dell’hinterland sul cui territorio
noinonabbiamogiurisdizione».

Sotto pressione, soprattutto, gli
operatori al centralino (medici di
turno e volontari dell’Associazio-
ne nazionale pubbliche assisten-
ze) che hanno dovuto rispondere
senza soluzione di continuità ad
ogni sorta di richiesta. C’è stato
persino chi, molto allarmato, ha
chiesto che cosa avrebbe dovuto
farepernonperdereunavisitapre-
notatafraventigiorni.Altrihanno
chiamato per sapere come procu-
rarsi una ricettaomedicinali ecosì
via.

Numerose, infine, sono state le
telefonate di cittadini che hanno
espresso la volontà di cambiare sa-
nitario visto che, dopo la sospen-
sione, non hanno più fiducia nel
loromedicodibase.

Il memoriale del professore al centro dello scandalo sulle truffe alla sanità: «Così si scredita la classe medica»

Poggi:«Colpa dei giornali»
«Io sono innocente, la stampa ha inventato una storia da fantascienza»

«Non ho commesso mai alcun ille-
cito e le accuse che ho letto sulla
stampa nei miei confronti sono fab-
bricate da interessi professionali e
ideologici e sostenute dal partito del-
l’intolleranza e del luogo comune si-
no al linciaggio contro ogni elemen-
tarenormadigiustiziaedidiritto».Ci
parla, o meglio, chi scrive è il profes-
sor Giuseppe Poggi Longostrevi, che
alla sua memoria difensiva di taglio
prettamente tecnico-scientifico ha
voluto aggiungere una prefazione
che - più che un’autodifesa - appare
un atto d’accusa contro giornali e
giornalisti «dalle cui penne non
sprizza inchiostro ma odio rabbioso
allostatopuro».

Nel merito della sua vicenda («più
culturale che giudiziaria») entra po-

chissimo, la prefazione del professo-
re del Cento di medicina nucleare.
Prima vuole togliersi lo sfizio di tra-
sformarsi da accusato ad accusatore:
«L’enormitàdicalunnie,disinforma-
zioni, di completo stravolgimento
della realtàmi impongonodidenun-
ciare, o quanto meno richiedere im-
mediate rettifiche, inconsiderazione
del fatto che si assiste alla circolazio-
ne impunita di vere e proprie “bufale
da circo equestre”, espressione del
peggior giornalismo spazzatura,
giornalismoindegnochesibasasulla
denigrazione, sul sospetto (meglio se
infondato), sul sentitodireperstrada
esulla ricerca del clamore ad ogni co-
sto, anche calpestando l’onorabilità
e il buon nome di molti innocenti».
Spara ad alzo zero il censore Poggi. Si

direbbe che non lo sfiori minima-
mente il dubbio che buona parte del-
le notizie pubblicate su questavicen-
dasi sianobasatepropriosulle fluvia-
li confessioni che lui e i suoi collabo-
ratorihannomessoaverbaledurante
gli interrogatori della scorsa estate.
«In questi ultimi mesi si è trattato di
un lugubre gioco al massacro, un or-
rendofestivaldellamenzogna,dell’i-
diozia edelleassurdità, in sostanzadi
unatristegaraapremiincuivincechi
lasparapiùgrossa».

Si sente vittima della stampa più
che dell’azione della magistratura,
Poggi Longostrevi: nella sua invetti-
va non si fa mai cenno all’ipotesi di
errore giudiziario, Né vengono mai
nominati i pm Prete e Raimondi. Ep-
pure il professore non esita a dichia-

rarsiestraneoaqualsiasicasodi illeci-
to: «L’unico perdente sono io che so-
no completamente innocente - scri-
ve - ma tanto chissenefrega, l’impor-
tanterimanesempreloscoopgiorna-
listico. E allora via con la storia della
maxitruffa con giro d’affari di mille
miliardi, della megaflotta di cinque
jetprivatiedellepalazzinediproprie-
tà del professore, e della bagnarola di
sette metri dei primi anni Settanta,
che è diventato un megayacht presi-
denziale sempre pronto a salpare per
chissà dove». Quindi l’inarrestabile
Poggi Longostrevi tende una mano
ancheaimalcapitati colleghimedici,
a loro volte vittime di questa presun-
ta fictiongiornalistica.«Grazieaque-
sto tipo di servizi non crescono sola-
mente le vendite dei giornali, ma an-

che il risentimento e il livore (nei
confronti di tutta la classe medica),
assolutamente ingiustificato dai fat-
ti, della gente comune nel cui cervel-
lo si annidano e si radicano convin-
zioni fuorvianti e pregiudizi pesan-
tissimi che è poi molto difficile ri-
muovere,ancheconl’ausiliodellalo-
gica, del buon senso e della evidenza
dei fatti». La morale dello sfogo di
Poggi? Forse potrebbe essere sintetiz-
zata così: se il vostro medico è stato
sospesoenonpuòricevervi inambu-
latorio, cari cittadini, non è perché
lui stesso ha confessato di aver inta-
scato le bustarelle provenienti dal
Centrodimedicinanucleare,maper-
chéigiornalilohannoscritto.

Giampiero Rossi

Il reintegro nell’Ordine: «Una vergogna»
Per il presidente era un atto dovuto, ma avvia un’inchiesta disciplinare

Insoddisfatta
la paziente picchia
l’infermiera

Insoddisfatta delle
attenzioni che le avevano
prestato al pronto soccorso
del nosocomio di Sesto San
Giovanni, una donna si è
scagliata contro
l’infermiera, Cinzia B., 28
anni. La poveretta è stata
picchiata ripetutamente,
riportando una diagnosi di
15 giorni per trauma cranico
facciale, contusioni multiple
e choc emotivo. Secondo il
rapporto dell’ospedale che
ha denunciato l’episodio
avvenuto sabato scorso, la
paziente era stata visitata
da ben tre medici i quali non
avevano ritenuto
opportuno ricoverarla. Ora
la donna dovrà rispondere
dell’aggressione alla
magistratura. Intanto la
direzione dell’ospedale
chiederà che la presenza
della polizia sia rinforzata.

La decisione dell’Ordine dei medi-
cidireintegrareafebbraioGiuseppe
Poggi Longostrevi? «Discreziona-
le». Laconico il pubblico ministero
Francesco Prete. Ma eloquente lo
stesso. Si capisce che quella decisio-
nenonlacondivide.«Unattodovu-
to» replica l’Ordine dei medici, che
ieri ha tentato di riparare in ogni
modo quella che a molti è apparsa
come una mossa incauta e certa-
mente impopolare. «L’Ordine - si è
difeso ieri Enrico Bergonzini presi-
dente dell’Ordine di Milano e Pro-
vincia -nonvuoldifenderenessuno
e intende intervenire con la massi-
maseveritàversochiha leso ildeco-
ro e la dignitàdella professione. Sia-
mo molto arrabbiati perchè ha in-
fangato l’intera categoria e saremo
inflessibili perchè abbiamo il dove-
re di difendere i 23 mila medici mi-
lanesi che si sono sempre compor-
tati onestamente». E allora, il prov-
vedimento di reintegro, come si
spiega? «È stato un atto dovuto: il
magistrato l’ha liberato, non l’ha
sospeso dall’attività e di fronte alla

domanda per essere reintegrato
nonpotevamodirglidino.Comun-
que c’è in corso un procedimento
disciplinare per il quale Poggi verrà
sentito alla fine del mese». Da nota-
re che il provvedimento disciplina-
re è partito solo il giorno della scar-
cerazione del professore, quasi un
anno dopo l’inizio dell’inchiesta,
non proprio tempestivamente, ma
anche questo sarebbe dovuto alle
complicate regole dell’Ordine che
impongono laconvocazionedeldi-
retto interessato per avviare l’in-
chiesta, cosa impossibile in regime
di arresti domiciliari. Quanto agli
altri 269 medici indagati o interdet-
tidall’eserciziodellaprofessionedal
Gip,Bergonzinihaannunciatoche,
dopo Pasqua, dieci al giorno, ver-
ranno tutti ascoltati per poi aprire i
variprocedimentidisciplinari.

Malereazioninonmancano.Per-
sino l’assessore alla Sanità Carlo
Borsani manifesta qualche perples-
sità: «Credo che la decisione del-
l’Ordine dei medici di reintegrare
nell’esercizio della professione Pog-

giLongostrevisiaanchedovuta,ma
mi chiedo se con la medesima im-
mediatezzanondebbaessereaperto
nei suoi confronti, da parte dello
stesso organismo, un procedimen-
to per un provvedimento discipli-
nare. Se vi sono delle incongruenze
legislativealivellonazionalequesta
potrebbe essere l’occasione perdiri-
merle, nell’interesse di tutti». «Ca-
pisco - aggiunge, fra l’altro, l’asses-
sore sui 131 medici sospesi - la cau-
tela dell’Ordine che in attesa del
giudiziodellamagistraturarispettai
termini, ma sono anche convinto
che l’Ordine non possa non assu-
mere alcun tipo di provvedimen-
to».

Secondo La Cgil Funzione pub-
blica «Medicopoli» evidenzia, «li-
miti e responsabilità che vanno de-
nunciate dell’Ordine dei Medici e
della Regione Lombardia». Il sinda-
cato afferma che «l’Ordine dei me-
dici non ha agito con tempestività
al momento della denuncia dei gra-
vissimi illeciti» e si chiede se esso
«forse dimentica l’esistenza del co-

dice deontologicoacuiogni iscritto
deve attenersi». Per la Cgil è la Re-
gioneLombardiache«portalemag-
giori responsabilità suquestavicen-
danellaqualeèstatacompletamen-
te assente sia sul piano dei controlli
delle attività chedelle garanzie a tu-
teladeicittadini».

Alfonso Pecoraro Scanio, deputa-
to dei Verdi afferma che «è scanda-
losa l’iniziativa dell’Ordine dei me-
dici di Milano di riammettere alla
professione Poggi Longostrevi, il
presunto organizzatore del colossa-
le giro di truffe ai danni del servizio
sanitario nazionale quando, solo
due giorni fa, il Gipdi Milanohaso-
speso per due mesi 131 medici».
«Non abbiamo visto porre sotto se-
questronèloyatch,nèl’aereopriva-
to di Longostrevi» ha sottolineato
PecoraroScanioche, inunainterro-
gazionealministrodellaSanità,Ro-
si Bindi chiede «un intervento im-
mediato del Governo, anche attra-
verso un decreto legge, per evitare
questo vero e proprio schiaffo alla
legalità».Giuseppe Poggi Longostrevi
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Summit in Procura prima di Pasqua. Il procuratore aggiunto: «Non siamo assediati. Chi lo dice, parla a titolo personale»

Borrelli chiama i pm in rivolta
D’Ambrosio, Greco e Ielo contestano il capo del Pool

MILANO. Assemblea, assemblea.
Dopo le pubbliche dichiarazioni che
hanno creato non pochi malumori
all’interno del pool «Mani pulite», il
procuratore Borrelli corre ai ripari e
mandaunaletterinaaisuoisostitutie
segnatamente agli esternatori Ilda
Boccassini, Gherardo Colombo e
Piercamillo Davigo e ai dissenzienti:
Paolo Ielo, Francesco Greco e Gerar-
do D’Ambrosio. «Cari amici - scrive
di suo pugno il procuratore - abbia-
mo bisogno di chiarirci le idee e di
parlare». E dunque prima di Pasqua,
lacolombacolramoscellod’ulivonel
becco dovrebbe riportare la pace nel
pool, dato che l’esperienza insegna
che da sei anni a questa parte, tutti i
contrasti che hanno momentanea-
mente diviso l’ufficiodiBorrelli si so-
no sempre ricomposti in nome del-
l’unità d’azione. La Pasqua è un mo-
mento topico per questi riavvicina-
menti: memorabile quella del ‘95,
che sancì un provvisorio trattato di
pace con Di Pietro, dopo le accuse di
tradimento edefezionesullavicenda
Berlusconi.

Le sensibili antennedelprocurato-
re, alsuorientroaMilano,hannoim-
mediatamente captato il clima di
burrasca che stava montando. Bor-
relli sache i taccuinideicronisti sono
a portata di mano anche dei sostituti
che finora sono stati zitti, ma che
hanno una gran voglia di dissociarsi.
Per evitare pubbliche polemiche, ha
proposto di lavare i panni sporchi in
famiglia, conunabella riunionedi ri-
conciliazione e chiarimento, che ar-
riva però, quando si sono già rotte le
uova nel paniere. E naturalmente,
non fosse altro che per coerenza, chi
dissentesull’opportunitàdellerequi-
sitorie a mezzo stampa, ora si cuce la
bocca. Greco è in partenza per la
montagna e forse non parteciperà
neppure alla riunione convocata dal
suocapo.«Homaiesternato?Nonin-
tendo dire neppure mezza parola».
Ielo è visibilmente contrariato, ma
per lealtà verso i colleghi, non vuole
che siano i giornali a informarli delle
suecritiche.

Le divergenze le esplicita il procu-
ratore aggiunto Gerardo D’Ambro-

sio:nongli stabenechegliesternato-
rinonprecisinodiparlareatitoloper-
sonale,dandoad intenderediesserei
portavoce del pool. Anche quando
chi parla è Borrelli? «Certo, anche
Borrelli. Quando interviene al forum
diRepubblica, rappresenta se stessoe
non l’ufficio. Io posso condividere
molte delle cose che ha detto, ma al-
treno».AdesempioD’Ambrosionon
èpropensoadrammatizzare i toniea
rappresentare «Mani Pulite» come
una cittadella assediata da perverse
volontà politiche che puntano a im-
bavagliare la magistratura. Gli chie-
diamo: Borrelli, Davigo, Boccassini e
Colombo, con sfumature diverse so-
stengonochec’èundisegnopolitico,
una precisa volontà di neutralizzare
la lotta all’illegalità. Risposta: «Se ne
sono convinti sono fatti loro, io non
sono d’accordo. È vero che ci sono
lentezze,ritardi,cheitempidellagiu-
stizia sono inaccettabili e che in tutti
questi anni non si è preso un solo
provvedimento per rendere più effi-
cace la lotta alla corruzione. Ma è un
problema di inefficienza e non di

sceltepolitiche. Iononcredochetut-
to il mondo politico sia compatta-
mente schieratocontrodinoi.Certa-
mentequalcunohalacodadipagliae
cerca di neutralizzarci, ma non farei
ditutteleerbeunfascio».ElaBicame-
rale? D’Ambrosio non la considera,
comeColombo, il fruttodellasocietà
delricatto,maneppureluiapprezzail
lavoro dei riformatori della Costitu-
zione: «Non mi vorrete dire che la Bi-
camerale sta affrontando i problemi
prioritaridellagiustiziaecomunque,
per decidere la distinzione delle car-
rieredeimagistrati, chebisognoc’era
di una riforma costituzionale? Basta-
vaunaleggeordinaria».

Insomma, al di là dei problemi di
forma,èproprioquestoscontrofron-
tale con la galassia politica che non
gli va giù, e se prima di parlare i suoi
colleghi si fossero consultati sull’op-
portunità di una strategia di attacco,
adesso luinonsarebbecostrettoafar-
si in quattro per dimostrare, contro
ogni evidenza, che «non c’è nessuna
frattura tra di noi». E qual è l’obietti-
vodi questa serie diesternazioni, che

dalla prima sortita di Colombo han-
noprogressivamentealzato il tiro? In
genere,dopoledichiarazionidiguer-
ra, ilpool faseguire ibotti investigati-
vi. Cosa bolle in pentola? «I botti in-
vestigativi ve li potete aspettare sem-
pre perché siamo convinti, non solo
noi, ma anche i politici, che la corru-
zione non è finita e noi non ci siamo
ancoraarresi».

La chiacchierata collettiva, alla
quale si sonoaggiuntiunpo‘allavol-
ta altri cronisti giudiziari di palazzo,
si conclude con la domanda semi-se-
riadiuncollega,buttatalìconunghi-
gno satanico: «E il botto che ci dob-
biamo aspettare riguarda un noto re-
gnante e l’Alta Velocità?». D’Ambro-
sio ride e da buon napoletano accen-
na a una sceneggiata. Afferra un tim-
bro di minacciose dimensioni e fa il
gesto di scagliarglielo addosso. Sia
chiaro,nonperchéloindigninolein-
sinuazioni sui regnanti, ma perchè
queste domande a un magistrato
nonsifanno.

Susanna Ripamonti
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Grosso: «La giustizia è in sofferenza
ma certi magistrati esagerano»
Il vicepresidente del Csm: «Aria di restaurazione? Non è vero»

L’INTERVISTA

Francesco Saverio Borrelli e Piercamillo D’Avigo

ROMA. Professor Grosso, il caso
giustizia domina le pagine dei
giornali, il quadro che viene di-
pinto da alcuni magistrati impe-
gnatinelle inchiestesuTangento-
poli è di una catastrofe generale.
Che cosa possiamo dire, che la
giustiziaitalianaèallaparalisi?
«Non credo che la giu-
stizia sia alla paralisi -
risponde Carlo Federi-
co Grosso, vicepresi-
dente del Csm -. In-
dubbiamente siamo
di fronte a un quadro
di grandissima soffe-
renza. Ci sono una se-
rie di ritardi nelle giu-
stizia penale e civile
che devono essere ri-
mossiesuperati».
Ritardi dovuti alla
mancata volontà di
affrontare i nodi del-
la giustizia? Sente anche lei un
vento di restaurazione, una fine-
stra che si chiude, come dicono i
magistratidelpoolmilanese?
«No, non sento un’aria di restaura-
zione in questo momento storico.
Vedo problemi che stanno venen-
do al pettine. Per anni la giustizia
penale ha respirato grazie alle ripe-
tute amnistie che svuotavano i cas-

setti dei processi per reati minori.
Poinon c’è più stato, per sceltapoli-
tica, il ricorso sistematico all’amni-
stia, e i processi si sono accumulati.
Dal 1989, l’introduzione del nuovo
codicediprocedurapenalehaappe-
santito la situazione generale visto
che si basava sui riti alternativi pe-

nali. Si pensava che attraverso i be-
nefici del patteggiamento e del rito
abbreviato si sarebbe potuto risol-
vere l’appesantimento del lavoro.
Invece no, i riti speciali non hanno
funzionato. Si è così giunti all’inta-
samentocheavvertiamo».
Anche secondo lei questo nuovo
codice di procedura, che non ha
diecianni,ègiàdabuttarevia?

«Non so se questi sono i tempi mi-
glioriperriformetotalioparzialidel
nuovo codice di procedura. Ritoc-
chi sì, servono. Questo significa
prendere atto di una situazione di
disagiochecreainefficienza...»
Ma anche provvedimenti varati
di recente sono accusati di allun-

gareitempideiprocessiedicreare
ulterioreinefficienza.
«Parliamo della modifica all’artico-
lo513delcodicediprocedurapena-
le. In realtà la modifica risponde a
una elementare esigenza di garan-
zia del processo. Prima era possibile
l’utilizzazione delle dichiarazioni
rese nell’ufficio del pubblico mini-
stero, fuori dal contraddittorio, se

quella persona in dibattimento si
avvale della facoltà di non rispon-
dere. Quella era chiaramente una
prova che non si formava nel con-
traddittorio. Solo che era anche ne-
cessario tener conto di certe esigen-
ze particolari, con riferimento alla
criminalità organizzata. Quello sì.
Malamodificadel513è,neicasige-
nerali, condivisibile. Voglio dire:
non è che le riforme sono fatte per
contrastare i giudici, ma per intro-
durreprincipidigaranzia»
La lentezza del processo penale
crea i principi di una giustizia in-
giusta. Gherardo Colombo ha
dettoinSenatochecosìsirompeil
pattosociale...
«Ha ragione. Cioè, l’impianto del
codice di procedura va ripensato
per rendere la giustizia più rapida.
Se troppi reati vanno in prescrizio-
ne, la funzione giudiziaria viene va-
nificata e si inseriscono grosse ine-
guaglianze».
Qualirimedi?
«Operare sull’impalcatura del codi-
ce di procedura. Comunque le leggi
sulle quali sta lavorando il Parla-
mento vanno nella direzione di re-
stituire efficienza all’azione giudi-
ziaria. Per esempio quella della de-
penalizzazione di alcuni reati e che
introduce competenza penale an-

che ai giudici di pace, servirà per di-
minuire l’intasamento dei tribuna-
li. Oppure la riforma per il giudice
unicodiprimogrado,ancheseatte-
nua principi di garanzia, il collegio
di tregiudicigarantiscedipiù.Madi
fronte a problemi di efficienza, pas-
saredatregiudiciauno,vuoldirere-
cuperare forze per fare processi. È
una scommessa.Bisogneràvalutare
l’impattoconcreto».
Passiamo a un altro problema: al-
le denunce portate dai magistrati
sui giornali. C’è secondo lei, in
questa fase, uno sconfinamento
nelcampodellapolitica?
«Il tema è delicato. Perché il terreno
dellosconfinamentoèunodeinodi
su cui si è innescata la polemica tra
politica e magistratura. Da una par-
te c’è il diritto deipubbliciministeri
di manifestare liberamente il pro-
prio pensiero. Dall’altra c’è il pro-
blemadel limite,dovutoalladelica-
tezza della funzione che svolgono.
Ogni magistrato ha pieno titolo per
intervenire nel dibattito culturale,
sui nodi della giustizia, dando un
contributo di esperienza e cono-
scenza, spesso prezioso.Dovenasce
il problema? Nasce quando il magi-
strato con la sua esternazione assu-
me per contenuti, modalità e for-
ma, atteggiamenti di pressione e

prevaricazione verso le istituzioni
politiche. Il problema è quando il
magistrato vuole mettersi sul piedi-
stallo e imporre soluzioni almondo
della politica. Una cosa è il dialogo,
un’altra la pressione. Talvolta il
confine è labile, scivoloso... L’im-
pressioneèchealcunimagistratiab-

bianosuperatoillimite».
Sostiene ilpm Colombo chenella
Bicamerale,sullagiustizia, lecose
vanno nel senso della diminui-
zione dell’indipendenza del giu-
dice.Leichenepensa?
«Sono stato sentito dalla Commis-
sione Bicamerale come vicepresi-
dente del Csm, e in quella sede ho
espresso il mio pensiero. Nel com-

plessolemodifichechesiprospetta-
no vanno nel segno della riduzione
degli spazi di autonomiaper imagi-
strati. Qualora dovessero passare le
modifichepropostedallaBicamera-
le si attenuerebbe il tasso di indi-
pendenza.C’èdaaggiungerecheal-
cune innovazioni sono inutili o ad-

dirittura dannose. So-
no contrario alla sepa-
razione delle carriere e
all’aumento del nu-
mero dei componenti
laici nel Csm. Il grosso
problema è però un al-
tro:hasensointerveni-
recosìmassicciamente
con un testo costitu-
zionale? O èmeglio in-
tervenire con lo stru-
mento più agile della
legge ordinaria? Co-
munque credo che l’o-
rientamento più re-

cente delle forze politiche sembra
andare inquestadirezione:siposso-
no fare riforme organizzative per
rendere maggiormente efficiente la
giustiziaconleggeordinaria.Anche
perché, se non funziona, si può cor-
reggere facilmente. Più facilmente
diuntestocostituzionale».

Antonio Cipriani

«Giusto
modificare
l’articolo 513
Solo che
i mafiosi...»
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«Bicamerale?
Le modifiche
riducono
gli spazi
autonomi»

La scheda

I doveri
dei giudici
per l’Anm

Il magistrato deve comportarsi anche
nella vita privata con dignità e correttezza.

Non deve trarre vantaggi dalla qualifica.

Non deve utilizzare indebitamente le
informazioni di cui dispone per ragioni di ufficio.

Può avere contatti con la stampa quando non é
tenuto al segreto e nelle interviste deve ispirarsi
a criteri di equilibrio e misura.

Non solo deve salvaguardare la propria
indipendenza e imparzialità, ma deve anche
<apparire> indipendente.

Sintesi del codice etico fissato dall'Associazione nazionale magistrati

IL CODICE ETICO
dei magistrati

IL CODICE ETICO
dei magistrati

IL CODICE ETICO
dei magistrati

IL CODICE ETICO
dei magistrati

Flick e Napolitano ieri pomeriggio al Quirinale per fare il punto sulla questione-giustizia

E il Colle invita ad abbassare la pressione
Il commento del ministro dell’Interno: «Sui corpi speciali si è registrata una piena sintonia».

ROMA. Calmaegesso.DalQuirina-
le un appello alla cautela, a far scen-
dere la pressione istituzionale sulla
questione giustizia. È il messaggio
che filtra tra mille reticenzealla fine
di una giornata un po’ speciale, si-
glata da Scalfaro con un Brindisi e
unamessapre-pasqualeconiconsi-
glieri eilpersonale.Checosasi sono
detti ieri nel chiuso dello studio alla
Palazzina, Scalfaro, due ministri,
Prodi e un magistrato noto, oltre
cheper lesueinchieste,per lasuavi-
vace verve polemica, che si sono
succeduti a colloquio con il presi-
dente? «Auguri pasquali», è la for-
mula minimizzatrice, usata dal mi-
nistro di Grazia eGiustizia,Giovan-
ni Maria Flick, uno dei protagonisti
del sospetto via vai. Ma nell’ordine
sono saliti: il Procuratore della Re-
pubblica di Napoli, Agostino Cor-
dova; il ministro guardasigilli; il re-
sponsabile del dicastero dell’Inter-
no, GiorgioNapolitano; epoi il pre-
sidente del Consiglio, Prodi, con il
sottosegretarioMicheli.

Mondo politico, quindi, con le
orecchie drizzate per questa se-
quenza di visite a Scalfaro ovvia-
mente legata agli strascichi del «ca-
so Napolitano». Cioé alla spigolosa

opposizione di una parte della ma-
gistraturaalladirettivasuicorpispe-
cialiemanatadalViminale.

Visite di routine, quelle di Gior-
gio Napolitano e diGiovanniMaria
Flick? Non pare. Inevitabilmente,
s’è fattoilpunto.Eperilguardasigil-
li l’intervista della pmmilanese Ilda
Boccassini, che contenevailviolen-
to attacco al ministro Napolitano,
così come il successivo pronuncia-
mento corale di Francesco Saverio
Borrelli e compagni nel «forum» di
Repubblica, rientrano nella stessa,
rischiosa sindrome di Fort Apache,
del «fortino assediato». Con conse-
guenti, ricorrenti conflitti istituzio-
nalitraipoteri.

Quel che ne pensa Oscar Luigi
Scalfaro è noto: la filosofia debor-
dante che emerge dalle sortite del
pool milanese non gli piace, il pro-
tagonismo dei pm non è nelle sue
corde di ex magistrato tradizionali-
sta.Conl’aggiuntache -nelcorsodi
ripetuti vertici istituzionali, cercan-
do la sponda dei presidenti delle
due Camere ed esercitando il suo
potere di messaggio e il suo ruolo di
guida del Consiglio superiore - il
presidente ha spesso lanciato severi
quanto inascoltati moniti contro

l’eccessiva loquacità dei pm. Una
voce senza conferme, ma da regi-
strare: ledichiarazionieleinterviste
dei magistrati verrebbero per ora
esaminate dallo staff del ministero
di Giustizia anche sotto il profilo di
eventuali conseguenzedisciplinari,
e il colloquio di ieri con Scalfaro
avrebbepureavutoquest’oggetto.Il
E presidenziale sarebbe stato: «Fate
tutto quelche si deve fare, masenza
forzar la mano» e senza riacutizzare
una tensione tra poteri che solo
qualche settimana fa sembrava sce-
mata per effetto del clima sereno in
cuis’erasvoltaalSenatoun’audizio-
ne dei pm più importanti d’Italia,
Borrelli e Cordova compresi, in te-
ma di lotta alla corruzione. Le inter-
viste di questi giorni hanno fatto ri-
salire una tensione che il capo dello
Stato si augura che si incanali nel-
l’alveo di un corretto confronto. E
nell’incontro mattutino con Cor-
dova ieri Scalfaro aveva potuto
ascoltarelacampanadiunaltroma-
gistratochevienespessodipintoco-
me «irriducibile»: il Procuratore di
Napolihasollevatoun’obiezionedi
incostituzionalità alla «direttiva
Napolitano».

Più tardi l’incontroconNapolita-

no.AimicrofonidelGrsaràlostesso
ministro a rompere la consegna del
silenzio (e solitamente ciò avviene
conl’avallopreventivodelQuirina-
le):nello«scambiodiopinioni»con
Scalfaro Napolitano ha registrato
una «piena sintonia» riguardo alla
vicendadelladirettivasuicopri spe-
ciali.Edtale sintonia«èpermemol-
to importante». Sulla mozione del
Polo«disponibilità»aunconfronto
parlamentare nei tempi che verran-
no stabiliti da uno dei due rami del
Parlamento,unitaalla«meraviglia»
nei confronti di quei parlamentari
che dopo l’intervista della Boccasi-
ni ne hanno sposato le tesi, senza
curarsi dei chiarimenti forniti dallo
stesso Napolitano piùvolte, sin dal-
lo scorso 28 gennaio. Ha chiuso la
serie Prodi, accompagnato da Mi-
cheli.

La versione ufficiale parla della
solita visita settimanale alla vigilia
del Consiglio dei ministri. Ma non
sembra proprio possibile che ieri
con tanta carne al fuoco si sia parla-
to soltanto dei decreti sull’artigia-
nato all’ordine del giorno dei mini-
stri.

Vincenzo Vasile

ROMA. Il codice etico stabilito dal-
l’Anmhafissatounaseriediprincipi.
L’articolo 1, primo comma, dice che
nella vita sociale, quindi anche nella
vita privata, il magistrato deve com-
portarsi «con dignità, correttezza,
sensibilità all’interesse pubblico».
L’articolo 2 stabilisce, con riferimen-
to ai rapporti con i cittadini e con gli
utenti della giustizia, che il magistra-
todevesempretenere«uncomporta-
mento disponibile e rispettoso della
personalitàedelladignitàaltrui».C’è
poi il divieto di fornire informazioni
su atti di indagine che devono rima-
nere segreti, o comunque che sono
oggetto di riservatezza. C’è anche il
divieto di utilizzare per fini non isti-
tuzionali le conoscenze che si hanno
suiprocessi incorso. «Aquesteregole
comportamentali - spiega il vice pre-
sidente delCsm, Caro Federico Gros-
so - sono legatealtredisposizionidel-
lo stesso codice deontologico che ri-
guardano più in generale i rapporti
con i mezzi di informazione. Direi
che qui i principi fissati sono molto
precisi: viene detto che nei contatti

con la stampa e con gli altri mezzi di
comunicazioneilmagistratodevein-
nanzi tutto non sollecitare la pubbli-
cità di notizie attinenti alla propria
attività di ufficio. Non meno impor-
tante ilpuntosuccessivochediceche
ilmagistrato,quandononètenutoal
segreto o alla riservatezza, può forni-
re notizie, ma evitando l’utilizzazio-
ne di canali informativi personali ri-
servatioprivilegiati».Un’altra regola
comportamentale è quella che affer-
mache,fermoilprincipiodellalibera
manifestazione del pensiero, «il ma-
gistratodeve ispirarsi acriteridiequi-
librio e misura nel rilasciaredichiara-
zioni ed interviste». Il magistrato
non può aderire ad associazioni «che

chiedono promesse di fedeltà o che
non assicurano la piena trasparenza
sulla partecipazione degli associati».
Come nel caso della massoneria. Il
magistrato deve difendere sempre
«l’indipendente esercizio delle pro-
prie funzioni». È essenziale essere in-
dipendente, ma è altrettanto impor-
tante apparire di esserlo. «Il codice
deontologico - ha proseguito Grosso
- specifica poi che il magistrato deve
evitare qualsiasi coinvolgimento in
centri di potere partitici o affaristici
che possano condizionare l’esercizio
delle sue funzioni. Non deve accetta-
re incarichi né espletare attività che
ostacolino lo svolgimento della pro-
priafunzione».
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Arbitri: Cesari
dirigerà
Roma-Inter
Questi gli arbitri chesonostati
designati adirigeregli incontri di
calciodi serie Ache sono in
programma per sabatoprossimo,
11 aprile, con inizio alle ore 16.
Serie A (ventinovesimagiornata,
12/a di ritorno) Brescia-Lazio:
Boggi,di Salerno; Fiorentina-
Vicenza:Bazzoli,di Merano;
Juventus-Piacenza: Borriello, di
Mantova, Lecce-Bologna:
Branzoni, di Pavia; Milan-
Atalanta:Pellegrino, di
Barcellona;Parma-Napoli:
Preschern, diVenezia;Roma-
Inter: Cesari,di Genova;
Sampdoria-Empoli: Bolognino,
di Milano;Udinese-Bari:
Messina, di Bergamo.

Squalificati Chamot
e Nedved
A Stanic due turni
Un turnodi squalificaper Nedved e Chamot.
Secondo ilgiudice,Nedved «subito dopo
l’ammonizione, ha rivolto all’arbitro
un’espressione irriguardosa». Chamot,al termine
della partita, «ha teso lamanoall’arbitro ma l’ha
stretta conforza spropositata, tale dacostringerloa
ruotare con il bustoall’indietro». Due turni a Stanic
(Parma)perché, espulso, si è rivolto al quarto uomo
parlandomaledell’arbitro. Unoa Biae Doni
(Brescia),Ambrosini (Vicenza), Baggio (Parma),
Buso (Piacenza), Castellini (Sampdoria), De
Ascentis e Ingesson (Bari), Kluivert (Milan),
Piangerelli (Lecce) e Turrini (Napoli).

Pugilato, Frazier
arrestato: guidava
ubriaco
L’excampionedel mondodei pesi massimi Joe
Frazier è stato arrestatoper guida in stato di
ubriachezza. L’ex pugile,oggiproprietariodi una
palestraa Filadelfia,ha lanciato la sua Jaguar
contromano ed èpassato con il rosso a unincrocio.
Dopo essere stato fermatodalla poliziaha detto di
sentirsi male,di avere dei problemi dipressione
alta, edè stato portato in ospedale. Joe Frazier, 54
anni, vinse il titolo mondiale dei massimi nel1971,
battendo Muhammad Ali, che inseguito lo
sconfisse due volte.Nel 1973 Frazier fumesso k.o.
daGeorge Foreman, che conquistò a sua volta il
titolo.

Campionati ‘98-’99
La serie A al via
il 13 settembre
Il campionato di serieA stagione
’98-’99, comincerà il prossimo 13
settembre, mentre la B il6
settembre. Incertezza, invece,
sull‘ inizio dellaprossimaCoppa
Italia. Il via potrebbe essereper il
16 o il 23 agosto. «Potremo stilare
un calendariodefinitivo - ha
spiegato il presidente dellaLega,
Franco Carraro - solo dopo la
conclusione dellecoppe
europee». Juventus e Vicenza
sono candidate agiocare la gara
di Supercoppa europea (l’unao
l’altra, o tutte edue). La data di
iniziodella Coppa Italiaandrà
quindi fissata inrapportoa
un’eventualepartita di
Supercoppa.

COPPA ITALIA. Supremazia della squadra di Eriksson, poi allo scadere l’«invenzione» del liberiano. Scontri sugli spalti durante l’intervallo

Lazio beffata da Weah
Spintone, colpo di testa: il Milan trova la vittoria

JUVENTUS

Del Piero
batte cassa
«Voglio
7 miliardi»

LE PAGELLE

Un Rossi
«paratutto»

DALL’INVIATO

MILANO. Segna Weah a un minuto
dallafine,maNilseneMaldinivanno
ad abbracciare Rossi. Le parate del
portiere, migliore in campo, hanno
tenuto in corsa un Milan dominato
dalla Lazio nella prima finale di Cop-
pa Italia.Finiscecosìcomenondove-
va finire,perché i romanihannotira-
to in porta quindici volte e il Milan
tre, perché Rossi è stato spettacolare
in quattro situazioni e Marchegiani
non si è mai sporcato le mani. Però il
calcio è questo, talvolta una specie di
boxe mascherata, dove c’è un pugile
che massacra il rivale, il poveretto
sanguina e ha la pelle bluastraper i li-
vidi,mahaunattimodiluciditàetro-
va il gancio che spedisce il picchiato-
real tappeto.CosìhafattoWeah,che
ha approfittato di un’indecisione di
Negroeconilsuocraniolucidohain-
ventato, al 44’ del secondo tempo, il
pallonettodellavittoria.

Ilprimotempoèunospecchio,do-
ve il Milan vede tutti i suoi limiti e la
Lazio ritrova,dopo i livididella scon-
fitta interna con la Juve, i suoi linea-
menti di bella squadra. Il Milan tira
una sola volta in porta in quaranta-
cinqueminuti, lofaconGanz,maba-
sta lo stinco di Negro per respingere
l’assalto. La Lazio è più pericolosa,
domina a centrocampo dove Ventu-
rin non fa respirare Albertini, dove
Jugovic scherza con Desailly, dove
Fuser sbatte in faccia a Donadoni la
carta d’identità e se la superiorità dei
romaninoncrea ilgolèpercolpadel-
la seratadi lunaneradiMancinieCa-
siraghi.

La prima azione seria è milanista,
Savicevic all’8’buca con un affondo
in verticale la difesa laziale, ma Mar-
chegianièunbuonvigile,esceebloc-
ca il montenegrino. Replica imme-
diata della Lazio: Casiraghi serve
Chamot, l’argentino crossa e Manci-
ni stanga al volo. Rossi respinge di
piede, i pards della difesa rifiniscono
l’operasalvandosiinangolo.LaLazio
governalapartita,costringendoimi-
lanistiaripegarenella lorometàcam-
po. La Lazio è abile a fare un blocco
unico in trenta metri, per saltarlo il
Milan ricorre ai lanci lunghichequa-
si sempre, però, vengono intercettati

dai difensori romani. In difficoltà
Donadoni,Savicevichaipiedidizuc-
chero, ma rallenta il gioco, Albertini
non sa a chi passare il pallone, Weah
èunsolista.TalvoltasisganciaMaldi-
ni,maisuoiallunghinonpossonori-
baltare la situazione. Al 20’ c’è una
bella triangolazione Savicevic-
Weah-Savicevic, ma il montenegri-
nononpassa.Al31’Casiraghisiritro-
va ilpallonesulpettoal centrodell’a-
rea, il centravanti è solo, prova a gi-
rarsimaRossinongliconcedespazio.
Al 33’, su cross di Maldini, finalmen-
teun’azioneseriadelMilan,mailtiro
di Ganz approda nello stinco di Ne-
gro. Al 42’ Nedved parte in slalom e
salta tre milanisti, il boemo scivola
peròsulpiùbello.

Nell’intervallo, spettacolo inde-
cente con i curvaroli della Lazio che
cercano il corpo a corpo con i celeri-
ni. Ci sono un paio di cariche della
polizia, gli ultrà rispondono alla loro
maniera, usando i bastoni e lancian-
do i seggiolini. Neppure gli inviti alla
calma di Negro e Nesta placano i bar-
baridelpallone,Bazzolisollecital’av-
vio della ripresa per distrarre gli scal-
manati. La Lazio è sempre padrona,
al primo minuto sfiora il gol con Fa-
valli, che si sovrappone a Mancini e
tira, Rossi è preso in controtempo,
masulla lineac’è ilpiedediCostacur-
tacherespinge. IlMilanhaunsussul-
to al 5’, quando un cross di Maldini
trova Ganz libero al centro dell’area
laziale, la zuccata dell’attaccante è

imprecisa. Al 7’ è Mancini a trovare
Casiraghilibero, ilcentravantièpres-
sato da Nilsen e stecca. Poco dopo ci
provaNedvedconuntiroalvolo,pal-
lone respinto dai cartelloni pubblici-
tari. LaLaziogiocaconnaturalezza, il
Milan soffre come se stesse scalando
la montagna con la schiena carica di
pietre. Capelloprovaadareunascos-
sa con i cambi, ecco Ba al posto di Sa-
viceviceManieroperGanz.Ma laLa-
zio continua a sciupare, al 16’ Rossi è
grandissimo nel respingere un tiro
scagliato da due metri da Casiraghi,
due minuti dopo un recupero in sci-
volata di Costacurta blocca Nedved
lanciato da solo verso la gloria. Al 21’
Marchegiani esce di piede al limite
dell’area per fermare Albertini, al 28’
Ba ha una crisi mistica in piena area
quando si ritrova con il pallone tra i
piedi e Marchegiani a due metri, Ca-
pello lo punisce tre minuti dopo so-
stituendolo con Leonardoeumilian-
dolo. Al 33’ Casiraghi sfiora nuova-
mente il gol con una legnata al volo
su cross di Favalli, ma Rossi è di nuo-
vo grande. Leonardo al 39’ sfiora la
traversa, ma è ancora Casiraghi, ser-
vito da Gottardi, a farsi parare il tiro
da due passi da Rossi. Poi, il gol di
Weah. Il gancio.E laLazioal tappeto.
Traventigiorni, la finalebis. Intanto,
dopo la partita, altri disordini provo-
catidagliultrà laziali, roghidi seggio-
linitralebandierefasciste.

Stefano Boldrini

MILAN-LAZIO 1-0
MILAN: Rossi, Nilsen, Smoje, Costacurta, Maldini, Savicevic (15’
st Ba, 31’ st Leonardo), Albertini, Desailly, Donadoni, Weah,
Ganz (15’ st Maniero)
(23 Taibi, 21 Cardone, 22 Daino, 9 Kluivert)
LAZIO: Marchegiani, Chamot (29’ st Grandoni), Nesta, Negro,
Favalli, Fuser, Venturin, Jugovic, Nedved, Casiraghi, Mancini
(40’ st Gottardi)
(22 Ballotta, 3 Lopez, 25 Almeyda, 4 Marcolin, 7 Rambaudi)
ARBITRO: Bazzoli di Merano
RETE: nel st 45’ Weah
NOTE: angoli: 7-2 per la Lazio. Recupero: 1’ e 4’, serata tiepida, ter-
reno in discrete condizioni, spettatori 63.564 per un incasso di
1.924.000.000.
Ammoniti Favalli e Nesta per gioco scorretto.
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TORINO. Settemiliardiemezzoasta-
gione. È questa la cifra che Alessan-
dro Del Piero avrebbe chiesto alla Ju-
ventusper firmareil rinnovodelcon-
tratto.DopoPeruzzi(2.300)etantial-
tri, quello che lega l’attaccante alla
società bianconera fino al 2000 è l’u-
nico che finora non è stato ancora ri-
toccato. Pochi giorni fa si parlava di
un accordo fino al 2005, poi il silen-
zio. Il Ronaldo della Juve, il ragazzo
prodigio che valeoro per il merchan-
dising bianconero ha deciso di gua-
dagnare da fenomeno. «Quanto il
brasiliano»,avrebbespiegato. Senon
qui, nella città che lo ha lanciato, lo
farà all’estero. Ed è stato proprio in
InghilterracheAlexhadichiarato«se
mi vendessero non mi stupirei. Non
sono indispensabile...». Tra un pran-
zoconVialli e il ciackdeifilmatiWalt
Disneycheandrannoinondaduran-
te i Mondiali di Francia, Pinturicchio
ha finalmente parlato. Confessioni
pesanti che hanno poi rivelato la
marcia indietro della Juve nell’accet-
tare una simile richiesta di denaro. E
infattisarebbeincorsoun’attentava-
lutazione del vertice dirigenziale per
stabilire se cedere subito il giocatore
accettando l’offerta del Chelsea (Di
Matteo più qualche miliardo)oquel-
la dell’Arsenal che si è fatta viva in
gran segreto con il procuratore D’A-
mico: si parla di una cifra vicino ai 50
miliardi, il valore attuale del fantasi-
sta. E poi c’è il solito Middle-
sbrough....

IntantoancheDeschamps,cheieri
ha lodatoDelPieroeViviani,castiga-
to Inzaghi («Sì, è migliorato ma con
AlexalfiancoeZizoudietro, senonci
riesci...») e alzato le spalle sulle pole-
miche con la Lazio («Siamo alle soli-
te, la prima in classifica si fa sempre
odiare. Certe cose le leggo, le vedo in
tv, sorrido e vado avanti per la mia
strada»), ha lasciato pensare ad una
possibile partenza: «Ho un contratto
che mi lega alla Juve per altre quattro
stagioni. Ma se dovessi andare via
nonlofareipersoldibensìpercercare
nuovi stimoli in un ambiente diver-
so»). Ildiscorso intornoaLippi, inve-
ce, sembrachiuso. Almeno per ilmo-
mento. «Penso solo al Piacenza. È da
domenica sera alle 22.30 che lo fac-
cio. [Francesca Stasi]

MILAN
Rossi 7.5: va ben oltre il suo dove-

re e salva il risultato con diver-
se parate miracolo. E si inventa
anche il passsaggio vincente a
Weah...

Maldini 7: uno dei migliori. A
tratti torna grande. Copre be-
ne, anticipa egregiamente, si
permette qualche avanzata.

Costacurta 6,5: dove c’è lui non si
passa, si propone anche in
avanti.

Nilsen 6: promette bene, però,
«buca» un paio di volte e ab-
bassa il voto.

Smoie 5,5: gioca a sprazzi e spes-
so, dalle sue parti, la Lazio si fa
pericolosa.

Desailly 5,5: una prestazione gri-
gia, non all’altezza della sua fa-
ma.

Savicevic 6: tutte le azioni passa-
no dai suoi piedi, che però si
muovono piano. Dal 65’ Ba
4,5: sbaglia tutto. Capello lo
toglie subito. Dal 74’ Leonar-
do: sv.

Albertini 5: per lunghi tratti
scompare dal gioco. Quando ri-
compare è poco convincente.

Donadoni 5,5: un paio di intui-
zioni in un mare di mediocrità.

Ganz 5,5: si fa pescare quasi sem-
pre in fuori gioco. Quando non
lo è, viene lasciato solo e affoga
tra le maglie biancocelesti. Dal
65’ Maniero: sv.

Weah 7: uno scatto felino. Che
però usa raramente dato che
palloni buoni non gli arrivano.
Poi arriva il gol: tutto merito
suo.

LAZIO
Marchegiani 5: prestazione ordi-

naria, ma ingenuo sul gol.
Chamot 5,5: soffre un po’, è ner-

voso, commette anche qualche
fallo di troppo. Dal 73’ Gran-
doni: sv.

Nesta 7: preciso, pulito, efficace. È
uno tra i migliori difensori del
momento e si vede. Gli attac-
chi rossoneri si infrangono su
di lui. Una prestazione mac-
chiata solo dall’ammonizione.

Negro 6: chiude tutti i varchi, è
quasi sempre insuperabile. Poi
Weah lo beffa.

Favalli 6: l’anello debole della di-
fesa. Ma resiste dignitosamente
al debole urto rossonero.

Fuser 6: buone intuizioni, prege-
voli palloni serviti ai compa-
gni. Gli manca forse quel guiz-
zo in più che talvolta possiede.

Venturin 6: forte in copertura,
vincente sui contrasti.

Jugovic 6: dignitoso, ma forse me-
no brillante del solito.

Nedved 6,5: si nota poco, ma
quando avanza è il panico nel-
la difesa avversaria.

Casiraghi 5,5: si muove molto,
ma non conclude granché.

Mancini 6: qualche tocco di pre-
cisione, meno trascinante del
solito. Dall’87’ Gottardi: sv.

Incidenti nel settore dei tifosi laziali L.Bruno/Ap

Prima corsa 1 1
 X 1
Seconda corsa X 2
 1 1
Terza corsa 1 X X
 X 2 1
Quarta corsa 1 2
 2 2
Quinta corsa X 1 
 1 X 
Sesta corsa 2 X 2
 X 1 X
Corsa + 6 12

Brescia - Lazio 2
Fiorentina - Vicenza 1
Juventus - Piacenza 1
Lecce - Bologna X 2
Milan - Atalanta 1
Parma - Napoli 1
Roma - Inter 1 X 2
Sampdoria - Empoli 1
Udinese - Bari X 1
Lucchese - Salernitana 1 X 2
Pescara - Venezia X 2
Palermo - Cosenza X
Varese - Pro Patria 1 X

 si gioca fino a venerdì

Lazio-Juve: il difensore squalificato per aver salutato «energicamente» l’arbitro Collina

Chamot, «falloso» anche se stringe la mano
FRANCESCO ZUCCHINI

BARI 7 64 88 54 71

CAGLIARI 5 83 33 35 17

FIRENZE 22 52 46 23 62

GENOVA 62 4 27 15 10

MILANO 88 17 59 44 60

NAPOLI 4 23 8 37 53

PALERMO 27 61 35 15 52

ROMA 39 16 75 26 70

TORINO 88 67 87 60 40

VENEZIA 14 64 81 39 53

BARI 7

FIRENZE 22

MILANO 88

NAPOLI 4

PALERMO 27

ROMA 39

LOTTO

Super ENALOTTO
N. JOLLY:
VENEZIA 14

QUOTE
Nessun “ 6’’

Ai “5”         L. 85.364.400

Ai “4”         L. 587500

Ai “3”         L. 13.300

COMBINAZIONE VINCENTE

C OMPLIMENTI, le stritolo cor-
dialmente la mano. E buona-
notte. Chissà la faccia di Pier-

luigiCollina,domenica innotturna,
quando si è visto a mezzo metro Jo-
sè Antonio Chamot, un bestione
che sfiora ilmetroenovanta.L’arbi-
tro viareggino aveva appena fi-
schiato la fine di una tumultuosa
edizione di Lazio-Juve, in palio un
pezzo consistente di scudetto. Me-
no male mi vuol solo stringere la
mano, avrà pensato, in mezzo a
quell’Olimpico trasformatosi in
un’arena. Il ko laziale era maturato
anche per tre sue decisioni discuti-
bili:Boksicbloccatoperunfuorigio-
co inesistente mentre era lanciatoa
rete, l’espulsionediNedved,unma-
ni in area bianconera impunito. La
classica situazione in cui Oxford
non può fare tendenza. «Compli-
menti!», pare sia stata questa l’uni-
ca parola pronunciata da Chamot,
accompagnata da una stretta terri-
ficante. Collina ha provato a tirare
indietro la mano: troppo tardi, era
già stritolata in una morsa d’ac-

ciaio, come capita a James Bond
quando incrocia l’acerrimo nemico
”Squalo”neifilmdi007.

La risposta è arrivata inesorabile
tre giorni dopo, per bocca del giu-
dice sportivo, che ha comminato
un turno di «riposo» all’esuberante
stritolatore. Con questa motivazio-
ne:«Sièavvicinatoall’arbitro,gliha
teso la mano come per compiere
l’usuale gesto di saluto, invece con
atto irriguardoso e in segno di dis-
sensorispettoalladirezionedigara,
gli ha stretto la mano con forza
spropositata, tale da costringerlo a
ruotare con il busto all’indietro».
«Unasqualificachesicommentada
sola», ha detto il presidente della
Lazio, Dino Zoff, mentre Chamot
ha preferito il silenzio. Il commen-
to, pesantissimo, è arrivato dalla
Curva biancoceleste, ieri sera du-
rante la finalediCoppaItaliacolMi-
lan: «Collina puttana» ha insinuato
un maxi-striscione, fatto pronta-
mente rimuovere dalle forze del-
l’ordine. Un altro striscione era sta-
to vergato con la vernice di un sar-

casmo meno «sbrigativo»: «Cirio
vendeipelati, laJuvelicompra».

Però non è la prima volta che il
calcio italiano punisce le strette di
mano schiaccianti. Chamot ha un
predecessore illustre: Gianluca Pa-
gliuca, ai tempi in cui il portierone
giocava nella Sampdoria. L’episo-
dio risale al 6 gennaio 1991. A Ge-
nova si giocava Samp-Torino, nel
campionato trionfale dei blucer-
chiati, concluso con lo storico scu-
detto. Quel giorno la squadradiBo-
skov, Vialli e Mancini (anche in
quell’occasione protagonista dal
vivo di una vicenda “alla Chamot”)
fuperòsconfittaasorpresa.

L’arbitro era Piero Ceccarini. Do-
po 21 minuti Ceccarini fischia un ri-
goreper ilToro:PierpaoloBresciani
lo segna. A tre minuti dalla fine arri-
va anzi il raddoppio granata. Tutto
finito? No. Perché Ceccarini al-
l’89esimo fischia un rigore anche
per la Samp. E Vialli lo realizza, pri-
ma di precipitarsi a recuperare il
pallone in rete, assieme a Mancini,
nel tentativodiguadagnareprezio-

si secondi. Ma il torinista Benedetti
ostacola l’operazione. Volano spin-
toni, ilpiùesagitatoèVialli,maCec-
carini per errore caccia Mancini.
Caos, proteste. Poi la Samp tenta
l’ultimo disperato arrembaggio.Ri-
cava solo uncorner.Unpo’, guarda
caso, come la Lazio domenica scor-
sa (dalcornerèarrivato ilmanidi Iu-
liano che ha scatenato la furia di
Cragnotti). In Samp-Torino, inve-
ce, sul calcio d’angolo Pagliuca si
spinge all’attacco per tentare il gol,
uncolpochequasigli riesce: ilpallo-
ne colpisce la traversa. Prodezza
inutile: l’arbitro aveva già fischiato
un fallo (smentito poi dalla movio-
la) del portiere doriano. È a questo
punto che Pagliuca si produce in un
minaccioso sprint a tutto campo in
direzione di Ceccarini. Il quale, alla
strettadimano, lanciaunurlodido-
lore. Si vendicherà la settimana do-
po:duegiornatedi squalificaalpor-
tiere. Come dire: Collina è meno
permaloso.Èforsequesto,oggi, l’u-
nico motivo per cui Chamot può
sorridere.
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Hemingway
Ritrovato
un racconto
«italiano»
È tornato alla luce un
racconto inedito di Ernest
Hemingway ambientato
sul fronte italiano della
prima guerra mondiale.
Conservato nella Kennedy
Library di Boston, il
manoscritto autografo è
stato rinvenuto da uno
studioso veneto, il
professor Giovanni
Cecchin, «visiting fellow»
della Princeton University.
Lo annuncia il suo
scopritore nel volume di
imminente pubblicazione
«La Grande Guerra.
Cronache particolari»
(Collezione Princeton),
dedicato alle
testimonianze di
personaggi della cultura
anglosassone che giunsero
in Veneto tra il 1917 e il
1918. I 33 fogli del testo,
dal titolo provvissorio
«Ansa di Lampol»,
rappresentano una sorta di
anticipazione del noto
racconto di «Qualcosa che
mai proverete», pubblicato
da Hemingway nel 1932. Il
tema di entrambi i racconti
ha a che fare con lo
sconquasso dei campi di
battaglia disseminati di
cadaveri nei pressi di
Fossalta di Piave. Anche
uno dei protagonisti è lo
stesso, il soldato Nick
Adams, la cui mente la
guerra ha sconvolto. La
descrizione dei luoghi è
precisa, a dimostrazione
che Hemigway doveva aver
minuziosamente
appuntato i loro nomi
durante la sua permanenza
in Veneto nel 1918
quando, dicianovenne,
giunse come volontario
della Croce Rossa
americana. Inoltre, nel
racconto «Ansa di Lampol»
c’è il ricordo di un’adunata
oceanica di Gabriele
D’Annunzio. Lo scrittore
mette in bocca, infatti, ad
un ufficiale italiano la frase
«Morire non basta»,
utilizzata dal Vate durante
il gigantesco raduno del 26
giugno 1918 vicino a
Fossalta. Al capitano
Paravicini lo scrittore
statunitense mette in
bocca queste parole:
«Siamo giunti a un
momento molto strano
della guerra. Morire non
basta. Solo gli uomini sani,
gli uomini efficienti, gli
uomini utili che, se non
cadono uccisi, vinceranno
la guerra. Dobbiamo
durare». Affermazioni che
Nick Adams, cioè
Hemingway, non gradisce:
«Questo è D’Annunzio.
Non mi piace sentirti
parlare come
D’Annunzio».

Resa nota la lettera con la quale il segretario del Pci rifiutò la nomina al Cominform

Così Togliatti nel ’51
disse «no» a Stalin

Un libro-intervista pubblicato da Laterza

Con De Martino
ricordando
il centrosinistra

Era il 4 gennaio del 1951 quando
PalmiroTogliattidisseilsuoprimo
e forse unico no a GiuseppeStalin.
Lofececonunaletteraargomenta-
ta,daitonisorvegliati,chefatrape-
lare però la grande preoccupazio-
ne per il futuro del suo partito e
persino della sua persona. Una
missiva composta, eppure accora-
ta che viene ora pubblicata inte-
gralmente in volume intitolato
«Dagli archivi di Mosca», a cura di
Francesca Gori e Silvio Pons, edito
daCarocci.

Il capo assoluto del Cremlino
voleva che Togliatti diventasse se-
gretariogeneraledelComimforne
che lasciasse il suopaese.Stalinco-
municò le sue decisioni al leader
del Pci durante le feste di Natale.
Togliatti all’inizio temporeggiò,
macertamentenonvolevaubbidi-
re a quell’ordine. Nilde Iotti, che
era allora a Mosca con lui, ha più
volte raccontato dei timori, delle
paure e, persino, dell’angoscia che
caratterizarono quelle giornate.
Ha raccontato come al rientrodal-
l’Urss,quandoiltrenooltrepassòil
confine, Palmiro Togliatti tirasse
un vero e proprio sospiro di sollie-
vo. Il suo stato d’animo era quello
dichil’avevascampatabella.

Il 4 gennaio, comunque, final-
mente il segretario del Pci prese
carta e penna e espose le ragioni
del suo noaGiuseppeStalin inset-
te punti. Eccole. Innanzitutto ri-
cordò, usando la terza persona,
che «tutte le grandi campagne del
partito comunista, come la gran
partedelprestigiodicuigodesono
legati all’attività del compagno
Togliattieallasuapersona».Poi, in
un crescendo di preoccupazione,
arrivò a dire: «I giornali reazionari
dichiaravano apertamente (il pe-
riodo a cui ci si riferisceè la recente
malattia del segretario del Pci) che
seTogliattinonfossepiù statonel-
la direzione del partito lo sciogli-
mento di questo sarebbe stato più
facile». E ancora: «Una parte im-
portante dell’opininione pubbli-
ca, unaparte della classe operaia, e
anche una parte degli iscritti in-
tenderebbero la nomina di To-
gliattiperunincaricoall’esteroco-
me il segnoche il partito non ritie-
ne più possibile conservare e di-
fenderelasuaesistenzalegale».Su-
bito dopo, un riferimento abile al-
le elezioni amministrative prossi-
me venture: «C’è da temere che se
il compagno Togliatti, prima delle
elezioni, sarà nominato per un la-
voro all’estero e si troverà fuori del
paese, i nostri nemici concentre-
ranno tutta la loro propaganda e i
loroprovocatoriattacchisuquesta
circostanza. Nel respingere questi
attacchi, i nostri propagandisti si
possono trovare in una situazione
difficile. Di per sé l’assenza di To-
gliatti indebolirà molto l’intera
nostraattivitàdipropagandapree-
lettorale». Infine,al settimopunto
della lettera, compaiono anche al-
cune considerazioni personali che
«certo hanno un peso secondario,

ma io chiedo con insistenza di te-
nerepresentelamiasituazione».

Questa frase forse più di ogni al-
tra ci parla di un Togliatti incon-
sueto che pone sul piatto anche se
stesso, la propria vita. È toccante,
infatti,quelbrevecennoalproprio
drammatico passato: «Ho tras-
scorso 18 anni - dal 1926 al 1944 -
nell’emigrazione, lontanodalmio
paese. È stato straordinariamente
pesante». Infine, le questioni per-

sonalisi intreccianoconquellepo-
litiche: «Abbandonare nuova-
mente ilpaese,quandoancoraesi-
stonograndipossibilitàper il lavo-
ro legale di massa, mi pare non so-
lo sbagliato, ma difficilmente io
potrò ricostruire il mio lavoro e la
mia vita con lo stesso successo e
nellastessadirezione».

La missiva scritta da Mosca arri-
vò subito a destinazione. Mentre
Togliattivivevaqueigiornidifficili

in Urss, accanto a Nilde Iotti e alla
figlia Marisa, la direzione del Pci
decise di esprimere il proprio ac-
cordo con Stalin. Non è semplice
comprendere perché lo fece. Forse
era convinta che il compagno se-
gretario accettasse di buon grado
l’idea di andare al Comimform? O
forse, almeno qualcuno diquei di-
rigenti, speròcosìdiliberarsidiTo-
gliatti? Di toglierlo dalla poltrona
di segretariomagariperprenderne
ilposto?StadifattocheaMoscaar-
rivò l’assenso dei comunisti italia-
ni che poi, però, cambiarono rapi-
damente linea:disseronoesi limi-
tarono ad accettare che Togliatti
potesse passare qualche periodo
fuorid’Italia per ragionidi sicurez-
za.

Sisollevòallora,eancoranonha
trovato riposta, l’interrogativo sul
perché Stalin volesse che Togliatti
lasciasse il suo partito e il suo pae-
se. Probabilmente, i nuovi docu-
menti disponibili a Mosca daran-
no un contributo a sciogliere an-
che questo nodo. Negli archivi in-
fatti sono registrate anche le con-
versazioni che in queigiorni ebbe-
ro il segretario del partito comuni-
sta e il capo supremo dell’Urss.
Non è impossibile che Giuseppe
Stalin abbia fornito al suo interlo-
cutore qualche spiegazione a noi
ancoraignotadellasuascelta.

Gabriella Mecucci
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C’erano una volta «gli equilibri pìù
avanzati». Ma furono spazzati via da
una sconfitta elettorale. Poi venne la
«solidarietà nazionale», prima incar-
nazione politica del «compromesso
storico» teorizzato da Berlinguer sin
dal 1973. Di quegli «equilibri», croce
edeliziadeigiornalistipolitici,nessu-
no si ricorda più. Sepolti dalla «sme-
moria» dal 1976. Anno in cui il Psi,
che pure aveva voluto le elezioni an-
ticipate,segnailpassoevedestraripa-
re ai suoi fianchi il Pci e la Dc (sino al
34% il primo, al 38% la seconda). Ep-
pure quella formula sfuggente era
stata l’asse del dibattito politico-par-
lamentare sorto attorno al futuro del
centro-sinistra, sempre più vissuto
dai socialisti come camicia di forza
destinata a premiare comunisti e de-
mocristiani. Sicché iprimi lucravano
i benefici dell’opposizione. Mentre i
secondi rimanevano centrali con la
delimitazionedellamaggioranzaasi-
nistra. E il tutto a spese del Psi, ingab-
biatoalgoverno.

Eccoalloraleragionicheindussero
Francesco De Martino, segretario so-
cialista in quegli anni e vicepremier
nel1968enel1970,a inventarequel-
la formula. Con essa egli voleva asso-
ciare progressivamente il Pci a fun-
zioni di governo, infrangendo «una»
delle ragioni della nascita del centro-
sinistra, ovvero la ne-
cessità della «diga» ver-
so l’estrema sinistra. E
dunque è quasi impos-
sibile, nell’evocare la
parabola politica e
umana di De Martino,
non ricordarsi della
fortuna-sfortuna di
quei famosi «equili-
bri». E nondimeno,
nell’istruttiva «Intervi-
sta sulla sinistra italia-
na» Laterza a De Marti-
no a cura di Sergio Zavoli, nel suo
cuore politico molto intrisa diqueste
cose (pp.174,L.15.000),nonc’èsolo
la storia degli equilibri più avanzati e
quella della sconfitta di De Martino,
ribadita dall’avvento di Craxi. C’è
molto di più. C’è la vicenda di un so-
cialista integerrimo e appassionato.
Diun fertile studioso marxistadeldi-
ritto,maidogmatico,capacediincar-
narenellasuavitaletensionidiunse-
colo e di anticipare il futuro, malgra-
do le sconfitte subite. Non è arrivato
alla fine il tempo diun centrosinistra
«piùavanzato», conunPciormai tra-
mutato in una nuova forza del socia-
lismodemocratico?

Infondo,aquestoepilogopuntava
tuttalaparaboladiDeMartino,classe
1907, antifascista e storico di Roma
antica, formatosi nello studio legale
di De Nicola e poi approdato al Parti-
to D’Azione prima di confluire nel
PsiupdiNenni.Ostileallascissionedi
Saragat, e nel 1964 attestato sulla di-
fesa del Psi come «cerniera» contro la
deriva del Psiup di Basso e Libertini,
De Martino fu l’anima militante di
quel centrosinistra che doveva allar-
gare le basi della repubblica e trasci-
nare il Pci su posizioni di responsabi-
le gradualismo riformatore. Non ci

riuscì, per le combinate resistenze
conservatrici a destra e a sinistra. E
tuttavia, come il «professore» napo-
letano orgogliosamente rivendica, la
stagione del centrosinistra non fu af-
fatto avara di risultati: dallo statuto
dei diritti dei lavoratori, al primo av-
viodiunariformadellascuola,ai ten-
tativi di riforma urbanistica, all’ordi-
namento regionale, alla stagione del
divorzio, fino a una complessiva ma-
turazione della società italiana nel
suocomplesso.

Certo, il gradualismo paziente di
DeMartinofuspessomessoinscacco
dagli eventi, eancheparadossalmen-
te dal rigore dell’impazienza... Come
quandoappunto il suoPsivollea tut-
ti icostileelezionidel1976efubattu-
to, avendo in qualche modo portato
acqua al mulino del Pci. Ma la ten-
denza di lungo periodo, lo si è detto,
era proprio quella diagnosticata: la
democrazia italiana non poteva fare
a meno del Pci. E infatti De Martino
interpretava così anche il «compro-
messo», per lui non «storico», del Pci
con laDc.Essoeraunmodopertirare
dentro ilPci eper legittimarlo inatte-
sa di una riforma del sistema politico
ediunarevisionedella tradizioneco-
munista. Ecco, forse in tutto questo
c’era un briciolo di fatalismo, la con-
vinzione che le cose non potessero

che andare nel verso
giusto. Unita allaconsa-
pevolezza dei limiti det-
tati dai rapporti di forza
e dal quadro internazio-
nale (i famosi «non si
può» che gli avversari di
sinistra rimproverava-
no a De Martino). E non
da ultimo nella vicenda
dell’uomo pesò il dram-
maticorapimentodelfi-
glio Guido, nel quale
entrarono forze oscure

volte a screditare la figura di De Mar-
tino con la propalazione di notizie
false e scandalistiche sul pagamento
del riscatto. Era il 1977, un anno pri-
ma del caso Moro. Mentre giusto un
anno prima era iniziato il declino,
con la vittoria di Craxi alMidas, esito
che De Martino, ben incalzato da Za-
voli, si rimprovera oggi di non aver
contrastatosubitoadovere.

Ciò detto,puntuale invece è ladia-
gnosidemartinianasuipregie ilimiti
di Craxi: un tentativo di riscatto so-
cialistapunteggiatodaintuizionisul-
lacrisidelle istituzioni,poidegenera-
to inmeraoccupazionedelpotere, in
trasformismod’assalto.Sulfiniredel-
l’intervista, ecco la diagnosi sul futu-
ro del «socialismo», per De Martino
parola da riscattare in direzione di
una sintesi tra valori di libertà ed
eguaglianza, tra Marx, Kant e Rawls:
cittadinanza piena, addomestica-
mento del capitalismo, forme auto-
gestite di proprietà sociale, risana-
mento finanziario ed Europa con
«dentro» i deboli. E una volta, oltre a
socialismo democratico, c’era un’al-
tra parola per dire tutto questo: rifor-
mismo.C’èancora.

Bruno Gravagnuolo

Palmiro Togliatti, negli anni 50, durante una manifestazione Ansa
Intervista
sul socialismo
diFrancescoDeMartino
acuradiSergioZavoli
Laterza
pp. 174, L.15.000

In un volume le verità
sui rapporti tra Pci e Pcus

«Dagli archivi di Mosca. L’Urss, il Cominform e il Pci 1943/
1951», a cura di Francesca Gori e Silvio Pons, edito da Carocci
(lire 48.000), è un volume di grande interesse per almeno tre
motivi. Il primo è che raccoglie importanti documenti degli
archivi russi. Il secondo perché mette insieme saggi di storici
italiani e storici russi. Il terzo, certamente il più importante,
perché offre una documentazione dei rapporti bilaterali fra Pci
e Pcus per noi assolutamente sconosciuta. I documenti di
Mosca infatti non sono rintracciabili nell’archivio del partito
comunista italiano. Dalla capitale sovietica stanno inoltre per
arrivare una nuova valanga di carte importanti: basti ricordare
che di recente il presidente Eltsin ha deciso l’apertura anche
dell’archivio segreto di Stalin. Da lì potrebbero venire risposte
sinora attese invano.
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Il Mibtel segna un calo del 3,85%, si allontana la soglia del milione di miliardi di capitalizzazione. «Ma nel ’98 ha guadagnato il 50%»

Borsa, crollo senza panico
In due giorni «volatilizzati» 60mila miliardi

MILANO. La Borsa ascolta gli appelli a evitare
pericolose euforie e chiude con un calo del
3,85%. Ma non c’è preoccupazione tra gli ope-
ratori. Anzi, c’è quasi soddisfazione per uno
storno che veniva considerato liberatorio e
propedeutico per una nuova risalita. «Non c’è
motivo per preoccuparsi, i fondamentali ri-
mangono positivi. E non dimentichiamo che
la Borsa in tre mesi ha guadagnato il 60%, il
50% dall’inizio dell’anno»: questo il discorset-
toche incorodavanoieripraticamentetuttigli
operatori.

Rimane il fatto che in due giorni sono stati
bruciati60.000miliardidilire.L’equivalentedi
quel 6% che l’indice Mibtel haperso tra marte-
dì e ieri al termine di una seduta sempresotto il
segno negativo che ha comunque visto girare
parecchimiliardi:esattamente7.486,8.

Un ribasso che allontana Piazza degli Affari
daunrecordalqualeeragiàvicinissima:ilsupe-
ramento della soglia del milione di miliardi di
capitalizzazione, ovvero della ricchezza delle
azioni che corrono sul circuito telematico. In-
fatti, con il calo di ieri il valore è sceso a circa
910.000miliardi.C’èdadireche il3,85%perso
ieri è il ribasso più corposo registrato quest’an-
no. Per trovare due sedute più avare bisogna
tornare indietro fino al 20 giugno 94 quando il
Mibtel perse il 4,19%, e a quella del 28 ottobre
scorso con un crollo del 6,03% per l’ondata di
violenti ribassi che arrivava dalle borse asiati-
che).

Leragioniperunostornoeranomolte: ildol-
laro in calo, gli inviti alla prudenza e, natural-
mente,lavogliadiincassarequellapartedigua-
dagno realizzata in giorni e giorni di corsa paz-
za. C’è da aggiungere che perfino l’avvicinarsi
delpontepasqualeha influito.Perpartire tran-

quilli molti hanno venduto incassando i gua-
dagni. Insomma, uno scivolone previsto eper-
finoattesoanchesemagarinoninquestamisu-
ra. Tra l’altro il Mib storico, che proprio ieri
martedì,nonostantelacadutadeglialtri indici,
aveva stabilito il nuovo record a quota 25.647,
ierihapersoil5,41%:ilquartomaggiorcalode-
glianniNovanta.

Da sottolineare che il Mibtel aveva toccato
unaflessionedel -4,52%echementre ilMib30
accusa una flessione leggermente inferiore ( -
3,38) il capitombolo peggiore lo fa il Midex
(l’indicedelle societàamediacapitalizzazione)
conun-4,69%.Labrusca frenatadeldollaro, la
debolezzadiWallStreetedellealtreborseeuro-
pee (Parigi -0,75%, Londra -0,63%, Zurigo -
2,02%), il flussodivenditeprovenientidaibor-
sini, ma anche le «pulizie» (di portafoglio) di
Pasqua: questa la rosa delle spiegazioni del ri-
basso fornite da «tecnici». Tuttavia nessun al-
larmismo.«Laviolenzadellostorno-conferma
il rappresentante di una SIM - lascia pensare
chesaràdibrevedurata».

Il listinouscitodalla sedutadi ierièunasfilza
di segni «meno», con perdite omogenee, nella
quale risalta solo la tenuta delle Fiat:i hanno
perso appena lo 0,53%, con oltre 47 milioni di
«pezzi»scambiati(ildoppiodellamediamensi-
le) econalcuni fondiUsasegnalati come«mol-
to attivi». In prima fila nella ritirata strategica»
sisonoviste lebanche,finquiprotagonistedel-
la corsa di Piazza Affari. Non sono state da me-
no le assicurazioni, con le Generali che hanno
lasciato per strada il 5,01%. In forte tensione
Cir (-6,10%) e Cofide (-9,15%), dopo che Ro-
dolfo De Benedetti, in un’intervista ha escluso
per l’ennesimavoltauna fusione tra leduehol-
dingdellafamiglia.

Vaciago: ma le imprese
si debbono svegliare
«E i politici farebbero bene a non intervenire»

Piazze europee

I realizzi
guidano
i ribassi

L’INTERVISTA

ROMA. «LaBorsaè incalo?Beh,vuol
dire che ci stiamo rimangiando un
po‘ dell’eccessiva crescita». Giacomo
Vaciago,economistaesindacodiPia-
cenza,nonsi scomponedi frontealle
notizie che arrivano da piazza Affari.
Ma sulle cause del boom azionario
non ha dubbi: «È l’effetto del risana-
mento e della buona politica del go-
verno, non è solo fortuna». Sugli in-
viti allaprudenzaritieneche«menoi
politici sioccupanodeimercatieme-
glio è». E suona la svegliaa imprendi-
tori e governanti: «Sono sei mesi che
la Borsa va bene. Di fronte a questa
crescita della domanda cosa aspetta-
no?C’èunritardoculturaleepolitico
che non ha aiutato un aumento del-
l’offerta».

Comegiudicailfattochepiazza
Affarisegniilpasso?

«La ripresa di questi ultimi mesi
daqualchegiornosieratrasformata
in euforia. C’è stata una correzione
dirotta.Edicomenomale,perchési
stavacominciandoaesagerare».

Manonsembrapreoccupato...
«No per niente, perché inquadro

questo andamento della Borsa nel-
l’ambito dell’avviato risanamento
dellanostrafinanzapubblica».

Edèunquadropositivo?
«Certo. Nel corso del ‘97 è avve-

nutounveroepropriocambiamen-
to di regime. Negli anni precedenti
avevamo più volte fatto manovre

correttive, a ciascuna delle quali sa-
pevamo che ne sarebbe seguita
un’altra.Cioènondavamomaiilse-
gnale di un forte, credibile e avve-
nuto risanamento. Stavolta è diver-
so: il risanamento c’è e fa bene all’e-
conomia,comeogniguarigione».

Dunque non si tratta di fortu-
na,comemoltiinsinuano?

«Direi di no, il governo è stato
bravo equindianchefortunato.Ma
il dato di fondo è che questo gover-
no ha impostato e rea-
lizzato una buona po-
litica. E il risultato è
che l’economia italia-
na è molto migliorata.
È iniziata una ripresa,
chealNordègiàmolto
forte. E tutti i mercati
stanno reagendo posi-
tivamente. Quello dei
beni, con una produ-
zione crescente. È mi-
gliorato anche il mer-
cato del lavoro, tanto
che al Nord non rie-
scono ad assumere la-
voratoriperil fattoche
non ne trovano. E so-
prattutto è migliorato più di tutti il
mercato delle attività finanziarie,
cioèquellodeiBtp,delcambioedel-
laBorsa».

Ecco, la Borsa, come vede il fu-
turodipiazzaAffari?

«La Borsa, coi forti flussi di acqui-
sti, anche dall’estero, che la caratte-
rizza, è il termometro più sensibile
diquestomiglioramentodei fonda-
mentali della nostra economia. È in
atto una ripresa senza inflazione,

con cambi stabili e coi
tassi in discesa: una
combinazione virtuo-
sachenonsieramaivi-
sta negli ultimi 30 an-
ni. E l’ingresso nell’Eu-
ro richiederà una forte
ristrutturazione dell’e-

conomia, a partire dalle banche e
dalle imprese. È perciò razionale
prevedere che questo processo por-
teràadunaumentodellaredditività
edelvaloredellenostre imprese. In-
somma, stare inEuropacistimolerà

amigliorareulteriormente».
Perciòèottimista?
«Solo se fallissimo la sfida euro-

pea e tornassimo ad essere una pae-
se che funziona male un andamen-
to positivo della Borsa sarebbe in-

giustificato».
Eppure Prodi invi-

ta i risparmiatori alla
prudenza.

«Credo che meno i
politici si occupano di
mercati e meglio è. Ai
governantispettadifa-
re buone politiche, an-
che perché i mercati in
genere riflettono quel-
lochefannoloro».

Vuol dire che l’eu-
foria di Borsa andava
affrontata diversa-
mente?

«Dico solo che se c’è una forte ri-
chiesta di latte e nessuno munge le
vacche, il prezzo del latte sale alle
stelle. In questo caso, quando la do-
manda di azioni aumenta bisogna
far sì che cresca rapidamente anche
l’offerta. E ciò vale sia per le dismis-
sioni delle aziende pubbliche, sia
per la ricapitalizzazione delle azien-
deprivate.LaveritàècheinItaliac’è
un ritardo politico e culturale che
non ha consentito un rapido au-
mentodell’offertadititoli».

Quindi la responsabilità non è

solo del governo, ma anche del
mondoimprenditoriale?

«Certo,c’èungraveritardoanche
da parte del mondo delle imprese e
di quello dellebanche.Quando,co-
me sta avvenendo in questi ultimi
tempi, il costo del capitale scende
bisognasaperneapprofittare».

Ecome?
«Semplice:emettendopiùazioni.

Questa è una fase in cui è conve-
niente fare aumenti di capitale ed
emetterepiùazioni».

Cos’èchemanca,ilcoraggio?
«Abbiamounamentalitàpocofa-

vorevole al mercato dei titoli azio-
nari e che su questo c’è ancora mol-
ta strada da fare. Bisogna imparare
adapprofittaredicertecongiunture
economichefavorevoli».

Alessandro Galiani

ROMA. Borse europee tutte in
calo. Hano dominato i realizzi
in queste giornate pre-festive
e dopo la corsa sfrenata degli
ultimi giorni. A Francoforte -
indice dax a 5.296,46 Punti (-
1,64%) nuova correzione
tecnica per il listino tedesco
che martedì aveva superato
per la prima volta la soglia dei
5.350 Punti con il sesto record
consecutivo. A vendere sono
stati soprattutto gli investitori
tedeschi a causa della discesa

del dollaro, che ha depresso in particolare i titoli più legati
all’export, mentre è emerso qualche acquisto da parte dei
fondi esteri. Così Parigi.
Incoraggiati dalla debolezza del dollaro e dal ripiegamento
delle altre piazze europee, i realizzi, soprattutto sui valori
dell’alta tecnologia e del settore finanziario, hanno avuto la
meglio anche a palazzo brongniart. La mancanza di dati
economici dall’Europa e dagli Usa, e il ridotto volume di
scambi, in previsione delle vacanza pasquali, hanno
amplificato l’impatto delle vendite. Leggera, -0,64& la
flessione a Londra. Il listino londinese è stato influenzato dalla
performance irregolare di Wall Street e in attesa delle decisioni
della Banca d’inghilterra sui tassi d’interesse che saranno rese
note alla metà giornata di domani. La debolezza di Wall Street
è stata presa a pretesto per realizzi in vista del lungo fine-
settimana pasquale che in gran bretagna parte da giovedì sera.
Pi pesante la flessione di Zurigo (-2,02%). Le perdite sono
accelerate nel finale. Oltre che dal ribasso del dollaro e
dall’atmosfera pre-festiva, il ribasso è stato favorito dal lieve
aumento dei rendimenti dei buoni del tesoro elvetici.

C’è forte
domanda
Ma l’offerta
di azioni
non aumenta

Ma ci sono in vista nuovi ingressi nel patto di sindacato

Mediobanca, brusco arresto
E si torna a parlare della possibilità di un’alleanza tra via Filodrammatici e Comit.

E ipotizza anche il reato di aggiotaggio

E Biondi accusa l’Ulivo:
«L’avete fatta calare voi»

E a Parigi
spopola
l’italiana Fedon

Corteggiatissima a Parigi la
società italiana Fedon, con
una pioggia di richieste di
azioni quasi 30 volte
superiore alla sua offerta a
prezzo fermo introdotta
ieri sul mercato ristretto
parigino. Secondo i dati
pubblicati ieri pomeriggio
dalla borsa parigina, sono
pervenuti ordini per un
totale di 2,359 milioni di
azioni contro le 76.000
azioni disponibili per
l’offerta, per le quali è stato
fissato un prezzo di 215
franchi. La quotazione del
titolo è prevista per oggi.

ROMA. PrimafrenataperMedioban-
ca.Conunribassodel4,23%a28.850
lire,ingranparteattribuitoallacorre-
zionegeneraledeiprezzi, ititolidivia
Filodrammatici hanno interrotto un
ciclo da ricordare. Sette sedutedi cor-
sainnescataafinemarzodall’annun-
cio dell’aumento di capitale, che ha
quasiraddoppiatolaquotazionepor-
tandola fino ai massimi degli ultimi
anni a 32.550 lire, anche attraverso
duesospensionipereccessodirialzo.

Secondo analisti e operatori, co-
munque, la flessioneè«solounapau-
sa tecnica. Mentre il patto tra i soci è
destinato a un rimpasto in vista della
rinuncia all’aumento di capitale di
alcuni soci storici (MarzottoeOlivet-
ti, forseStefanel),prendequotainfat-
ti nelle scommesse di Borsa l’ipotesi

di nuovi ingressi nella compagine
sindacata. L’attuale patto impedisce
alle banche e ai grandi soci (Fiat, Ge-
nerali, Ras e altri sei con il 2%) di au-
mentare la propria quota. Potrebbe
dunque toccare ai piccoli come Bur-
go, Ratti compensare quelle defezio-
ni.

Per non aggravare l’impegno dei
piccoli non è da escludere dunque il
progettodinuovisociounamodifica
delpattoedeisuoivincoli.Sullosfon-
do, comunque, c’e chi torna avedere
ilprogettoMedio-Comitdiunmatri-
monio fra via Filodrammatici e piaz-
zadellaScala.

Intanto il gruppo francese Gan ha
decisodicederel’interapartecipazio-
ne detenuta nella compagnia torine-
se Sai, pari a circa il 12% del capitale

ordinario, a Mediobanca e Goldman
Sachs per il suo collocamento presso
investitori istituzionali italiani o
esteri. In sintesi l’accordo, svincolato
dal patto di sindacato che legava i
francesiallaPremafin-Sai,prevede:la
rinuncia da parte di Premafin e del
Gruppo Gan al diritto di prelazione
reciprocamente spettante sulle azio-
ni Sai da ciascuno di essi possedute;
acquisto da parte del Gruppo Gan di
tutte le partecipazioni detenutedalla
Sai International nell’ambito delle
attività internazionali del Gruppo
francese corrispondenti al 4,77% del
capitale della Gan International; il
10% del capitale della Gan Portugal
Seguros; il 10% della Gan Portugal
Vida; il 10%dellaGan Biztosito Rt ed
il5%dellaLuzlife.

ROMA. «Finalmente l’Ulivo è riu-
scito a far calare laBorsa !». Questo
il provocatorio commento di Al-
fredo Biondi, vicepresidente della
Camera ed ex ministro della Giu-
stizia nel governo Berlusconi, sul
negativo andamento di piazza Af-
fari, dopo ledichiarazionideigior-
niscorsiperlequalihaipotizzatoil
reatodiaggiotaggio.

«Mi domando - dice provocato-
riamente Alfredo Biondi - se faccia
parte dei compiti dialti funzionari
pubblici influenzare al ribasso
l’andamento dei mercati. Le indi-
cazioni pessimistiche del presi-
dente della Consob hanno provo-
cato l’effetto che era facilmente
prevedibile: una netta inversione
di tendenza rispetto all’andamen-

topositivodellaBorsa».
Biondi hasottolineato che«l’at-

teggiamento di Padoa Schioppa
non fa che ripetere quello del Go-
verno che da giorni sembra preoc-
cupato, per ragioni che ci sfuggo-
no,diinfluenzarenegativamentei
mercatifinanziari».

Anzi, ha aggiunto, «se afferma-
zionidiquestotipo,volteaturbare
l’andamento dei mercati, fossero
state espresse da privati si configu-
rerebbero come reato di aggiotag-
gio».

Infine, il vicepresidente della
Camera ha ricordato che «se il Go-
verno ha un compito, è quello di
consolidare i fondamentali eco-
nomici, non di far calare le quota-
zioniazionarie».Alfredo Biondi
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Il primo ministro britannico a Belfast per salvare la trattativa. Oggi la giornata decisiva

Blair ottimista sull’accordo in Ulster
«Per la pace mancano solo dettagli»
Ucciso a Londonderry «un volontario delle milizie unioniste»

09EST02AF02
2.0
25.50

LONDRA. Guardato a vista da sol-
dati armati e sorvegliato dal cielo
da elicotteri militari che gli girava-
no sopra la testa, il primo ministro
Tony Blair ha portato l’Ulster ad
unpassodallapace.Forseunavigi-
lia di Pasqua veramente col ramo-
scello d’ulivo. Ventiquattro ore
dopo il suo arrivo a Belfast il pre-
mier ha continuato a dichiararsi
ottimistasullapossibilitàdisiglare
entrooggiunaccordod’intesatrai
partiti nordirlandesi. Rivolgendo-
si ad un esercito di giornalisti pro-
venientidatuttoilmondoBlairha
detto:«Èun’intesadifficile,mafat-
tibile. Ormai è solo questione di
linguaggio e di dettagli». Gli unio-
nisti che inizialmente si erano di-
chiarati«peril60%contrarialcon-
tenuto della bozza» ieri si sono
mostrati più malleabili. Ma nulla
può esseredatoperscontato. Ildo-
cumento al quale vengonodati gli
ultimi tocchi rimane aderente alla
bozza redatta lunedì scorsodall’ex
senatore americano George Mi-
tchell.È lasintesidiventunmesidi
lavorocon i rappresentantidi tutti
ipartitipergettarelebasidiunaso-
luzione negoziata al sanguinoso
conflitto. Blair ha incontro il pri-
mo ministro irlandese Bertie
Ahern e tutti i rappresentanti dei
partiti sullo sfondo dell’ultimo at-
tentato settario avvenuto a Derry,

l’altra principale città
dell’Ulster. Un prote-
stante unionista, Tre-
vor Deeny di 34 anni
è caduto sotto i colpi
dell’Inla, Irish Natio-
nal Liberation Army,
un gruppo clandesti-
no nazionalista re-
pubblicano. La vitti-
ma sarebbe stata
coinvolta tempo fa
nell’assassinio di al-
cuni cattolici. L’epi-
sodio di sangue, mes-
so insiemealquintale
dimaterialeesplosivo
scoperto l’altro gior-
no dalla polizia del-
l’Ulster e all’arrestodi
un repubblicano che
la settimana scorsa è
stato fermato mentre
s’imbarcava verso
l’Inghilterra con
un’auto che contene-
va materiale per costruire bombe,
èservitoasottolineareiltipoditra-
gico futuro che si prospetta per il
Regno Unito e l’Irlanda se que-
st’occasionestoricadovessefallire.
Nelcondannarel’attentatocontro
Deeny, il ministro inglese per l’Ir-
landa del Nord Mo Mowlam ha
detto: «Il pensiero di ciò che stà
soffrendo la sua famiglia in queste

ore deve darci ancor più incita-
mentoacostruirelapace».

Blair si è intrattenuto in partico-
lare con David Trimble dell’Ulster
Unionist Party il cui consenso sul-
l’accordo è indispensabile. Trim-
ble e gli altri unionisti rimangono
preoccupati dall’idea del nuovo
ente nord-sud prospettato da Mi-
tchell.

Dicono che non de-
veaverepoteriesecuti-
vi perchéquestodimi-
nuirebbe l’autorità
dell’assemblea previ-
sta per l’Irlanda del
Nord come forma di
governo locale. I na-
zionalisti repubblica-
ni vogliono precisa-
mente l’opposto. Per
essi l’ente nord-sud
deve avere poteri mi-
nisteriali riconosciuti
dai governi di Londra
e Dublino in quanto,
dal loropuntodivista,
questa è la strada paci-
ficadestinataaportare
allariunificazionedel-
l’Irlanda. Il governo di
Dublino è completa-
mente d’accordo su
questa aspirazione. La
guerra di liberazione
contro gli inglesi che

esplose proprio nella Pasqua del
1916 a Dublino fu condotta col
propositodifarsloggiaregliinglesi
da tutta l’isola e fu solamente a se-
guito di un «tradimento della per-
fida Albione» che nel 1922 venne
concordata la separazione dell’Ul-
ster sottocontrollobritannico.I ri-
ferimenti alla storia sono stati pre-
senti ieri sia negli incontri tra

AherneBlairchedurante laconfe-
renza stampa dello Sinn Fein, l’ala
politica dell’Ira. Il presidente del
partitoGerryAdamshadetto:«Ho
parlato diverse volte con Blair e
l’ho trovato molto cosciente del
ruolo storico che molti si aspetta-
no da lui. Gli unionisti l’hanno
chiamatoaBelfastcolpropositodi
fargliripetereglierrorideisuoipre-
decessori, di fargli giocare la carta
unionista. È la carta che ha fallito,
che ha provocato gli ultimi tren-
t’anni di conflitto. Riuscirà a per-
suaderegliunionistiafareunsalto
inavanti invecediprocedereapas-
so di lumaca?». Ed ha aggiunto: «È
veramente una strana situazione
quella che vede gli unionisti la-
mentarsi che il lorogovernononè
sufficientemente dalla loro parte.
Hanno chiamato Blair per dirgli
che non si fidano di lui. Spera di
poterlo fare rallentare e di poter
bloccare ogni possibilità di accor-
do». Il piano Mitchell prevede per
l’Ulster forme di autonomia para-
gonabili a quelle concesse a Galles
e Scozia. Un parlamentino, chia-
mato assemblea dell’Ulster, eletto
con il sistema proporzionale, do-
vrebbeesserealcentrodellenuove
istituzioni di autogoverno ma su
nullac’èunconsensounanime.

Alfio Bernabei Un murales in una strada di Belfast B.Little/Ap

Euro e immigrazione, si spacca la gauche
In Francia la legge sui clandestini passa in extremis. Sull’Europa voto trasversale

Usa, la vedova
di Sonny Bono
eletta deputata

WASHINGTON. Mary Bono,
la vedova del cantante e
deputato repubblicano
Sonny Bono ce l’ha fatta: è
stata eletta alla Camera dei
rappresentanti Usa,
occupando il posto lasciato
dal marito morto tre mesi
fa in un incidente sciistico.
Nel suo discorso della
vittoria, Mary ha detto che
Sonny sarebbe stato fiero di
lei, in questo giorno. «È solo
perché ho passato 14 anni
con Sonny, che oggi posso
essere qui davanti a voi, che
mi avete eletto al
Congresso», ha detto
raggiante la neo-deputata
repubblicana. Nell’elezione
suppletiva , Mary Bono ha
ottenuto il 64,6 dei voti
contro il 28,1 del suo
avversario democratico,
l’attore televisivo Ralph
Waite. Accanto a lei c’erano
i due figli Chesare e
Chianna e Chastity, la figlia
che Bono ebbe con la
cantante Cher, sua partner
nel celebre duo musical-
televisivo degli anni
Sessanta, «Sonny and
Cher». Sonny Bono, morto
a 62 anni, era stato eletto
per due mandati alla
Camera.

DALL’INVIATO

PARIGI. La formula giusta l’ha
trovata Jean Christophe Cam-
badelis, membro dell’ufficio po-
litico del Ps: «Non è possibile
che vi sia una parte della sini-
stra con in mano il manganello
e un’altra parte che si stende
per terra davanti agli aerei».
Cambadelis si riferiva alla poli-
tica sull’immigrazione, la cui
legge era ieri in via di approva-
zione all’Assemblea nazionale.
Il manganello sarebbe l’atteg-
giamento fermo del ministro
degli Interni Jean Pierre Cheve-
nement; gli altri sarebbero i mi-
litanti che ogni tanto tentano
di impedire il rimpatrio dei
clandestini che avviene con vo-
li di linea. Le due diverse visioni
del problema hanno avuto un
riflesso parlamentare: cinque
verdi su sei hanno votato con-
tro, mentre il gruppo comuni-
sta si è astenuto. Lionel Jospin
in persona è dovuto intervenire
nel dibattito: cominciavano ad
essere troppe le critiche al suo
ministro degli Interni. Il pre-
mier gli ha espresso pieno ap-
poggio, ribadendo la filosofia di
fondo che accomuna la maggio-
ranza di governo: «il controllo
dei flussi migratori». Ma i verdi,
un po‘ i comunisti, la sinistra

socialista trovano che questo
controllo sia troppo severo. Co-
sì ieri all’Assemblea nazionale la
maggioranza, che era risicata,
per far passare la legge ha dovu-
to «fare il pieno» dei suoi depu-
tati.

Nessun problema invece per

l’altro pomo della discordia in
seno alla sinistra: la riforma del-
lo statuto della Banque de Fran-
ce in vista dell’euro, vale a dire
il trasferimento di sovranità
monetaria alla Banca centrale
europea. I comunisti e il gruppo
che fa capo a Jean Pierre Cheve-

nement (Mouvement pour les
citoyens), conformemente alle
loro posizioni, hanno votato
contro. La riforma è dunque
passata con una maggioranza
trasversale: socialisti, liberali,
gran parte dei gollisti. Il calcolo
dei voti ha poi dimostrato che

l’atteggiamento della destra è
stato decisivo. Senza il suo ap-
poggio la riforma non sarebbe
passata. Ma in Francia la valuta-
zione è molto più aritmetica
che politica: gollisti e liberali
mai avrebbero potuto smentire
le scelte europeiste di Jacques
Chirac e dei governi Juppé e
Balladur. Nessuno di essi si è so-
gnato di rivendicare il fatto di
«aver salvato il governo». L’eu-
ro è problema di primario inte-
resse nazionale. Esclude quindi
a priori qualsiasi giochetto par-
lamentare ispirato a mere ragio-
ni di politica interna.

Gli stessi comunisti del resto
hanno voluto più sottolineare
una loro coerenza che ingaggia-
re un braccio di ferro con Jo-
spin. Che avrebbero votato con-
tro lo si sapeva da mesi: «Met-
tiamo solo i nostri atti in coe-
renza con le nostre parole», ha
detto Maxime Gremetz, il depu-
tato intervenuto. E nei corridoi
il capogruppo Alain Bocquet
gettava acqua sul fuoco: «La di-
versità - diceva - è la ricchezza
della maggioranza». In effetti il
problema, più che della mag-
gioranza, è tutto del Pcf. Robert
Hue, il segretario, chiede da
tempo un referendum sulla mo-
neta unica, nella piena consa-
pevolezza di essere fuori tempo
massimo. Perché lo fa? Perché

la sua base elettorale vede nel-
l’«eurocrazia» la fonte di ogni
male. Il Pcf è storicamente an-
tieuropeo. Robert Hue avrebbe
forse iniziato una revisione an-
che in questo campo se le ele-
zioni regionali e locali non
avessero premiato in così ampia
misura i gruppi trotzkisti e ope-
raisti alla sua sinistra. Al Pcf si
calcola la perdita, o il mancato
guadagno, in misura del 3-4 per
cento. Cifre esiziali, per un par-
tito che tenta disperatamente di
risalire la china che ha disceso a
rotta di collo negli ultimi ven-
t’anni. Oltretutto meno sono i
voti, minore è il peso contrat-
tuale dentro il governo. Robert
Hue si trova dunque tra due
fuochi: l’impopolarità dell’euro
tra le sue fila e la lealtà governa-
tiva. Il suo «no» non gode di
buona compagnia: Fronte na-
zionale, gollisti passatisti alla
Charles Pasqua, nazionalisti di
sinistra come Chevenement. È
dunque perdente, numerica-
mente e politicamente. A Ro-
bert Hue restano da trovare il
momento e le parole per spie-
garlo alle sue federazioni e agli
elettori che temono, sopra ogni
cosa, «l’onda liberista e distrut-
trice di Maastricht».

Gianni Marsilli
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Il ministro degli interni Jean-Pierre Chevenement, seduto il primo ministro Lionel Jospin P.Wojazer/Reuters

I moderati protestano per il suo arresto

Il sindaco di Teheran
in un carcere di sicurezza

L’ex leader serbo-bosniaco ha lasciato Pale. L’inviata Onu: «Presto risponderà all’Aja»

Karadzic trasloca in punta di piedi
Giovedì scorso un blitz della Sfor contro le truppe speciali addette alla sua sicurezza. «È sempre più isolato».

Medici russi
in piazza
«Siamo alla fame»

TEHERAN. Quintogiornodicarcere
ieri in attesa di giudizio per il sinda-
co di Teheran Gholamhossein Kar-
baschi, accusato di corruzione e ap-
propriazione di denaro pubblico.
Karbatschi,44anni,unadellefigure
di punta dell’ala riformista, è stato
rinchiuso sabato scorso nella pri-
gione di Evin, nel nord della capita-
le, nota sin dai tempi dell’ultimo
scià per il trattamento particolar-
mente duro riservato ai detenuti.
Alcuniex-collaboratoridelsindaco,
incarcerati negli ultimi mesi nel-
l’ambito della «tangentopoli» che
hascossolamuncipalità,hannode-
nunciatodiaversubitoaEvintortu-
ree«pressionipsicologiche».Taliri-
velazioni e il successivo arresto di
Karbachi hanno provocato uno
scontro senza precedenti tra il go-
verno dominato dai moderati e il
potere giudiziario, sostenuto dall’a-
laoltranzistadel regime.FaezehHa-
shemi, la popolare deputata figlia
dell’ex-presidente Rafsanjani, ha
denunciato il confinamento del
sindaco in una cella d’isolamento e

il coinvolgimentodei servizi segreti
nell’inchiesta sui presunti casi di
corruzione alla municipalità. Figu-
ra controversa per il pigliodisinvol-
to e modernista con il quale ammi-
nistra da otto anni una megalopoli
di oltre 10 milioni di abitanti, Kar-
bachi è un ex-mullah che ha svolto
un ruolo decisivo nella vittoria di
MohammadKhataminelleelezioni
presidenzialidelmaggio1997.

L’Onu intanto registra però alcu-
nimiglioramentinel rispettodeidi-
rittiumani inIran.Loaffermailrap-
porto del relatore speciale dell’Onu
Maurice Danby Capithorne, reso
noto ieri a Ginevra e subito conte-
statodallaresistenzairanianainesi-
lio. Per Capithorne, «l’evoluzione
piùnetta si registraper la libertàd’e-
spressione».Ma,precisa ilrapporto,
«continuano ad essere segnalate
violazioni dei diritti umani». In
Iran,secondoilrapporto,siregistra-
no cambiamenti anche rapidi sulla
situazione delle donne, mentre più
lenti sono quelli in campo giudizia-
rio.

ROMA. Non parlano volentieri di
quel loro leader, fino a ieri un «eroe»,
ora forse troppo ingombrante. Rado-
van Karadzic non abita più nella sua
roccaforte di Pale, paesino di monta-
gna alle porte di Sarajevo, divenuto
durante la guerra la capitale serbo-
bosniaca, dove pulsava il cuore della
pulizia etnica. Solo fino a giovedì
scorso, la sua polizia teneva d’occhio
i70metridellostradellocheconduce
alla villa, nelle garritte c’erano uomi-
ni armati. Ora non più, le stanze dei
vigilantes mostrano i segni di una ri-
tirataaffrettata,maschereantigasab-
bandonate su un tavolo, le parole
crociate lasciate a metà. Eppure non
c’è stata nessuna fuga. Piuttosto un
trasloco, con visti notarili e sensali.
Karadzic se ne è andato dopo aver
venduto casa, ha fatto i bagagli alla
chetichella ma ha portato via tutto. I
due piani della villa sonosguarniti di
mobili. Il nuovo proprietario - ha
comprato due mesi fa - ha confessato
a Le Monde di non aver simpatie
per il suo predecessore, se non per
la comune passione per il denaro.

Qualcosa comunque è successo,
giovedì scorso. La Sfor, la Forza di
stabilizzazione della Nato, ha fatto
molto rumore a Pale: ispezione a
sorpresa con blindati e camion
pieni di militari, 4-500 uomini, ol-
tre un centinaio di mezzi impiega-
ti, gli elicotteri a volteggiare sopra
le case. Panico tra la gente, che ha
pensato fosse un blitz per catturare
Karadzic ma non ha accennato a
nessuna reazione. Sono stati ispe-
zionate le basi delle forze della po-
lizia speciale rimaste fedeli a Kara-
dzic. Sessantaquattro agenti sono
stati registrati, fotografati, sono
state prese le loro impronte digita-
li. Non hanno fatto resistenza,
hanno avuto la promessa che po-
trebbero essere integrati nei corpi
della polizia regolare, controllate
dal governo moderato di Banja Lu-
ka. La comunità internazionale la-
vora su più tavoli: cerca di fare il
vuoto intorno a Karadzic e nel
frattempo tratta le condizioni del-
la resa al tribunale penale dell’Aja,
che contro l’ex leader serbo-bo-

sniaco ha emesso un mandato di
cattura per genocidio, crimini di
guerra e crimini contro l’umanità.

Elisabeth Rehn, inviata speciale
delle Nazioni Unite in Bosnia, è
convinta che presto, «molto pre-
sto», Karadzic risponderà di fronte
ai giudici dell’Aja. La sua popolari-
tà, ha spiegato, «diminuisce a ma-
no a mano che altri accusati fini-
scono in tribunale e che la situa-
zione economica nell’entità serba
di Bosnia migliora». Carlos We-
stendorp, Alto rappresentante civi-
le in Bosnia, appena due settimane
fa aveva azzardato una data: «di
qui ad un mese».

Condannato dalla pace di Day-
ton a ritirarsi dalla vita politica,
manovratore nell’ombra tradito
dalle elezioni dello scorso novem-
bre che hanno visto, con la bene-
dizione della comunità internazio-
nale, la sconfitta degli ultra-nazio-
nalisti, Karadzic sembra davvero
più solo di quando - appena due
anni fa - la gente di Pale minaccia-
va la rivolta se qualcuno avesse

tentato di catturare l’artefice della
Republika Srpska. In paese a Pale la
gente fatica a raccontare di lui. Da
mesi nessuno lo ha visto. Anche la
moglie Liljana dal 12 marzo scorso
non si è più presentata al suo po-
sto di dirigente della Croce rossa
locale. Nessuno crede che l’ex lea-
der serbo bosniaco sia già dietro al-
le sbarre. Lo vogliono in Russia, in
Serbia, in Montenegro. Per la Sfor
non sarebbe lontano, loro sanno
dove. «La corda gli si sta gradual-
mente stringendo attorno al collo.
Karadzic non ha dove fuggire né
dove nascondersi», ha affermato
un portavoce del Dipartimento di
Stato americano. Intanto altri due
serbi, presunti criminali di guerra,
sono stati catturati, mentre il tam
tam delle voci ha scatenato qual-
che protesta a Gorazde. Un muro
di mattoni ha tagliato la strada,
contro le «intimidazioni» della
forza Nato è stato alzato un cartel-
lo: «Chi sarà il prossimo?».

Ma.M.

MOSCA. Un chirurgo
dell’Istituto oncologico di
Mosca, considerato un
virtuoso del bisturi e con un
elenco lunghissimo di
pubblicazioni scientifiche, a
fine mese percepisce mille
nuovi rubli, pari a 165
dollari americani. Per
ottenere l’aumento di
stipendi che si sono ridotti,
a confronto dell’aumento
dei prezzi, a sussidi di
povertà, decine di migliaia
di medici sono scesi in
piazza. Oggi, giornata di
protesta nazionale in Russia
per il pagamento degli
arretrati, i medici
torneranno in piazza con le
altre categorie. Shmakov,
leader sindacale, si aspetta
la partecipazione di due
milioni di persone. A Mosca
i medici ricevono paghe
umilianti, ma le ricevono.
Ma in moltissime città della
Russia il personale sanitario
non riceve la paga da 4
mesi.
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Tra contraccolpi e resistenze si sta affermando nelle Forze Armate la necessità di un’organizzazione efficiente e meno burocratica

Il computer va in caserma

ROMA. LamalattiadelleForzeArma-
te è la stessa degli altri settori del
«pubblico»: si spendetantoperilper-
sonale e s’investe poco. Ora, per scel-
taopernecessità, siannuncianoforti
cambiamenti. «Con la caduta del
Muro di Berlino e le missioni all’este-
ro..» si sente ripetere tra gli ufficiali,
almeno quelli che hanno capito che
laburocraziaèparalizzanteedecenni
di«stagnazione»al riparodeiblocchi
hannoinvecchiatoe ingessatoleFor-
ze Armate, catapultate quasi all’im-
provviso a Sarajevo e Tirana. Ciò ha
sconvolto ritmie tranquilli trantran.
«In altri paesi europei i cambiamenti
sonostatiavvertitimenotraumatici -
spiega unufficiale -perché si tratta di
eserciti ex coloniali abituati a muo-
versi. Tra noi una parte ha avvertito
con favore il nuovo dinamismo, altri
hanno reagito con disappunto, ma-
nifestandodisagio,per la lontananza
dacasaadesempio,per i trasferimen-
ti. Aumentano in sostanza doveri e
prescrizioni.Alcunisilamentano,so-
prattutto il “personale ideologico”
cheèstatoreclutatoneidecennidella
GuerraFredda».

La «Bibbia» dei militari è il Nuovo
Modello di Difesa, che ormai tanto
nuovononè(senediscutedaalmeno

un decennio) ed il cui ultimo aggior-
namento risale al 1995. Il «Modello»
prevederiduzionidipersonaleintut-
ti i settori e un progressivo aumento
dei volontari. Attual-
mentesono320.000gli
italiani indivisamilita-
re: 34.500 ufficiali
(11% circa) 84.000 sot-
tufficiali (26% circa)
per un totale di
118.500 «quadri».
26.500sono ivolontari
e gli allievi delle scuole
di formazione (8%),
nelle caserme ci sono
175.000 soldati di leva
(55%).Latruppaèdun-
que composta da
201.500militari(63%).
E veniamo alle previ-
sioni: la forza comples-
siva dovrà essere ridotta del 20% cioè
a circa 250-260-000 militari. Dimi-
nuiranno soprattutto i quadri
(100.000 in meno pari a -16%) e la
truppa (volontarie leva)chedivente-
ranno 150-160.000 in tutto con una
riduzione del 23%. L’afflusso di vo-
lontari dovrà essere incrementato fi-
no a quota 75.000 (+200%) con una
conseguente riduzione della presen-

za di militari di leva fino a quota
75.000 (-57%). Tutto ciò nell’arco di
un decennio. Secondo lostudiodella
Camerasipotrebbearrivareadunari-

duzione più massiccia,
fino a 160-170.000 uni-
tà con un ulteriore in-
cremento della compo-
nentevolontaria.Maal-
l’inizio del ‘97 erano so-
lamente 5000 i volonta-
ri e solo nei primi mesi
di quest’anno sono di-
ventati 15.000. Troppo
pochi.Nel1997quando
erano in corso contem-
poraneamente le mis-
sioni in Albania e in Bo-
snia l’Esercito si è trova-
to in difficoltà e ha do-
vuto utilizzare i soldati
di leva. Anche con l’af-

flusso di 1000 volontari ogni mesi il
«pool» sarà composto al massimo da
30.000 professionisti, meno della
metà del previsto. Questo dato, se-
condo il ministro della Difesa An-
dreatta giustifica «la necessità alme-
noperunagenerazionediunesercito
misto, di leva e professionale che ri-
spondeatanteragionidisceltadiuna
democrazia partecipativa..». L’ulte-

riore riduzione del periodo trascorso
daigiovani sotto learmi(dalgennaio
’97èdidiecimesi)appareimprobabi-
le perché - dicono alla Difesa - non è
possibile accorciare il periodo di ad-
destramento. E veniamo alle spese.
Dalla fine degli anni ottanta tutti i
paesi occidentali hanno ridotto le
spese per la Difesa che in Italia resta-
no tuttavia inferiori a quelle degli al-
tri europei. In questo quadro le spese
per il personale - spiega la relazione
conclusiva sulla leva e lo strumento
militare redatta dalla Commissione
Difesa della Camera - sono cresciute
«passando dal 36% del 1985 a circa il
54%del 1996. A partire
dal1993vièstatatutta-
via una parziale inver-
sione di tendenza che
ha ritoccato verso il
basso tale tendenza
mentre il tasso percen-
tuale di risorse per
l’ammodernamento
ha conosciuto un leg-
gerorialzo,riportando-
si nel 1997 ai livelli del
1991».

Riassumendo: l’Ita-
lia spende per le Forze
Armate meno di Fran-
cia e Gran Bretagna
(ma come la Germa-
nia), spende troppo per il personalee
poco per gli investimenti e la ricerca
(solo un sesto degli altri europei). E -
dicono gli esperti - l’esercito profes-
sionalenoncosteràmenodiquellodi
leva«maqualchelira inpiù».Quante
dipenderà dagli impegni che l’Italia
intenderà all’estero. Nell’Esercito so-
no state ridotte le «redini» cioè i co-
mandi che da 28 sono diventati solo

quattro che comprendono tutti i re-
parti «operativi» con un «superco-
mando» a Verona. È stato creato un
Comando delle Forze di Proiezione,
cioèdeirepartiformatidasoldatipro-
fessionisti, (Brigate Garibaldi, Friulie
Folgore)chehasedeaMilano.

I Distretti e le regioni Militari sono
state ridotte ed hanno perso di peso
diventandoenti territoriali concom-
piti prevalentemente amministrati-
vi.Accantoaivolontarihafattolasua
comparsa nelle caserme il «nuovo»
maresciallo che viene reclutato per
concorso(sonoaffollatissimi)edèdi-
plomato. Questa innovazione viene

giudicata «rivoluziona-
ria» dagli esperti perché
immette nell’Esercito
migliaia di ventenni
con un buon grado di
istruzione, che sostitui-
scono i vecchi mare-
scialli scarsamente mo-
tivati, almeno secondo
le stereotipo conosciu-
to.

Questi cambiamenti
stanno modificando
anchelerelazionisinda-
cali. «Noi vogliamo la
piena contrattualizza-
zione-diceilcolonnello
Albino Amodio del Co-

cer, il sindacato dei militari - attual-
mente il nostro è un organismo con-
sultivoediscarsopeso,chiediamogli
stessi poteri del sindacatodi polizia».
Con quali obiettivi? «Il mio sogno -
dice Amodio - è di vedere al vertice
delle Forze Armate almeno un cin-
quantenne!».

Toni Fontana

3 Si conclude con questo
numero l’inchiesta sulle
Forze Armate condotta

dall’Unità. Un breve viaggio
tra caserme e reparti
specializzati, per capire come
sta cambiando il mondo di chi
indossa una divisa e imbraccia
un fucile

Meno «quadri»
e più volontari
nel nuovo esercito
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Cadutadel
muroemissioni
all’esterohanno
cambiato la
fisionomiadelle
ForzeArmate.
Maamolti
manca laguerra
fredda

Ilnumerodei
militariverrà
ridottodel20%.
Gliesperti:
«L’esercito
professionale
costeràqualche
lira inpiùdi
quellodi leva»

ROMA. Questa è la storia male-
detta delle «Nuove norme in ma-
teria di obiezione di coscienza».
Sono dieci anni che attendono la
sanzione definitiva del Parla-
mento. Una corsa infinita ad
ostacoli cominciata nell’ormai
lontano 1989, quando la com-
missione Difesa della Camera
aveva «licenziato» un primo te-
sto di riforma delle vecchie nor-

me, che risalivano al
’72; e che sembrava
conclusa nel feb-
braio del ‘92, quan-
do pure quella san-
zione parlamentare
ci fu , ma venne va-
nificata da Francesco
Cossiga. L’allora ca-
po dello Stato impu-
gnò infatti la legge
rinviandola alle Ca-
mere (che nel frat-
tempo erano state
sciolte) per una nuo-
va «lettura». Allora
la Camera uscita dal-
le elezioni dell’aprile
’92 «rilesse» la legge
e l’aggiornò ma
quando fu il turno
della convalida del
Senato, la legislatura
(l’undicesima) si
concluse anticipata-

mente. Punto e a capo. Con la
dodicesima legislatura si rico-
minciò stavolta dal Senato che
aggiornò e approvò ma, quando
la ratifica doveva toccare alla Ca-
mera, tàcchete: un nuovo sciogli-
mento anticipato del Parlamento

affossò daccapo le «nuove nor-
me».

Ora - da quasi due anni - il Par-
lamento ci prova daccapo; ma
non è ancora detto che sia la vol-
ta buona, almeno in tempi rapi-
di. Vero è che il Senato ha già ap-

provato più di un an-
no fa la legge. Ed è
anche vero che il te-
sto è approdato alla
Camera che lo sta
esaminando in que-
ste settimane. Ma la
Camera sta introdu-
cendo alcune modifi-
che alle norme ap-
provate dal Senato. I
tempi si allungano
ancora, insomma. «E
ancora crescono - an-
nota la relatrice,
Francesca Chiavacci,
Ds - lo smarrimento e
l’esasperazione non
solo degli obiettori,
saliti ormai a quota
50mila/anno, ma an-
che di quell‘ arcipela-
go di organizzazioni,

del volontariato, degli enti locali
che devono gestire in sostanziale
insicurezza un fenomeno che ha
ormai assunto notevoli dimen-
sioni, di vero e proprio interesse
nazionale».

L’esigenza delle «nuove nor-
me» era stata in realtà avvertita,
già all’indomani dell’approvazio-
ne della prima legge sull’obiezio-
ne, nel ‘72. Quella legge aveva in
realtà un obbiettivo cui furono
sacrificate altre esigenze. Lo sco-
po principale era infatti quello di
fare uscire di galera quel gruppo
di primi obiettori in nulla e per
nulla tutelati nella loro scelta di
coscienza. Sicché, pur di dare un
qualche riconoscimento al prin-
cipio dell’obiezione, si accettaro-
no vincoli molto rigidi. Ma ci
vollero esattamente venti anni
perché fosse approvata una nuo-
va legge, questa sì organica e ri-
spettosa in primo luogo del prin-
cipio dell’obiezione. Le principa-
li caratteristiche? In primo luogo
l’affermazione del diritto sogget-
tivo alla scelta di un servizio al-
ternativo a quello militare. Poi
l’introduzione del principio del
silenzio-assenso: la mancata de-
cisione entro sei mesi sulla ri-
chiesta di obiezione comporta la
sua accettazione. E ancora: la
smilitarizzazione della gestione

dell’obiezione; l’equiparazione
del servizio civile a quello milita-
re sotto tutti i punti di vista: tem-
porale, economico, previdenzia-
le, giuridico.

A questo punto, quel che non
erano riusciti a fare gli Stati mag-
giori fece Cossiga. E la firma di
promulgazione non venne: il
Quirinale rinviò la legge alle Ca-
mere invitandole a «rileggere» la

legge alla luce di rilievi che in
qualche caso riprendevano an-
che letteralmente quelli degli alti
gradi della Difesa. In primo luo-
go questo: checché nel frattempo
avesse detto una esemplare sen-
tenza della Corte costituzionale
(cui i legislatori erano stati ben
lieti di uniformarsi), il servizio ci-
vile non poteva essere equipara-
to a quello militare.

È in base dunque a considera-
zioni del tutto opposte a quelle
addotte da Cossiga che, ostinate,
le Camere hanno negli anni suc-
cessivi cercato di rimediare alla
bocciatura dell’ex presidente con
un nuovo testo che in realtà era -
e sostanzialmente resta - la foto-
copia di quello mai promulgato.
Rigidissima, frontale è rimasta
l’opposizione della destra, ed in
particolare dell’Msi prima e di
An poi. Ora siamo al dunque, ma
un dunque ancora precario per
l’intrecciarsi di nuovi ostacoli
oggettivi. Il Senato ha approvato
le nuove norme il 29 gennaio
dell’anno scorso. Pochi giorni
dopo il governo ha presentato il
suo progetto - parallelo, non cer-
to contraddittorio - sul servizio
civile. Ed ecco rispuntare sotto
altra veste la storica opposizione
di An: la fusione per incorpora-
zione nel servizio civile dell’obie-
zione di coscienza. Manco si era
fatto in tempo a superare questa
trappola e, su proposta del gover-
no , nei giorni scorsi alla Camera
è stato giocoforza apporre al te-
sto approvato dal Senato una
modifica: l’ufficio nazionale per
il servizio civile non dipenderà
più dagli Affari sociali ma diret-
tamente dalla presidenza del
Consiglio. Basta una modifica
per rendere necessario un nuovo
voto del Senato.

E la Camera ha sin qui appro-
vato solo dieci dei ventiquattro
articoli della legge. Il resto do-
vrebbe esser votato dopo Pasqua.

Giorgio Frasca Polara

Obiezione di coscienza
l’odissea di una legge
Tempi ancora lunghi per l’approvazione

118,500

100.000
-16,6%

201.500

150 - 160.000
-23%

OGGI

IN FUTURO

Riduzione del personale militare

Quadri
(Ufficiali e Sottufficiali)

Truppa 
(Volontari e Leva)
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Modena, West-Point sulla via Emilia
Novemila domande per i trecento posti della prestigiosa accademia

IL REPORTAGE

DALL’INVIATO

MODENA. Nati per diventare uffi-
ciali. E, possibilmente, gentiluomi-
ni. Ma niente a che vedere con ser-
genti che ti spremono come un li-
mone. Che cercano di farti scoppia-
reperottenereilmassimo.Eannilu-
ce di distanza dall’idea, tutta ameri-
cana, e tutta cinematografica in
realtà,ditrasformareilcaratteredel-
le persone. Insomma, il sangue-su-
dore-polvere buttati e aspirati dal
bel Richard Gere come riscatto a
una vita inutile o per diventare uo-
mo, non c’entra proprio un bel
niente. I muscoli non bastano. Qui,
il motto è: nati per comandare. È la
testa che conta. «Sono gli atteggia-
menti, il carisma, l’attitudine, la
motivazione. E chi arriva ha questa
idea già nel Dna», dice il maggiore
Conti. L’allievo del 1780 corso che
fra pochi mesi, alla fine dei due an-
ni,saràsottotenente,ha21anni.Fa-
rà l’ufficiale dei carabinieri. «Fin dai
14anni -dice -sognavodidiventare
carabiniere e pensavo all’Accade-

mia come possibile futuro. A 16, ho
fatto il concorso per entrare alla
scuoladellaNunziatellaelàmisono
convintoancoradipiù.Sonoarriva-
to qui, ho passato il concorso. Vedo
questo lavoro come una missione.
Sono convinto di ave-
re una propensione al
comando di una com-
pagnia».

Accademia Militare
di Modena, interno
giorno.Unlungogior-
no, per capire cosa sia-
no questi professioni-
sti del domani. Cosa
studino. Quali siano
gli ideali. E se, davve-
ro, abbia avuto inizio
la mutazione genetica
delleForzeArmate. In-
somma, è qui che na-
sce l’esercito informa-
tizzato, qualificato,
professionalizzato?

Il loro generale, Gaetano Romeo,
èconvintodisì.«L’Accademia-dice
- è il principale istituto di formazio-

ne per gli ufficiali dell’Esercito ita-
liano. Dal prossimo anno tutti gli
ufficiali in servizio permanente ef-
fettivopasserannoperl’Accademia.
Unaschieraunica,compatta».

Ècambiato,sidiceall’internodel-
lepareti settecentesche
dell’Accademia, l’ap-
proccio formativo. Pri-
ma si addestravano per
laguerra,oggiperlapa-
ce e la sicurezza. Inter-
ne ed esterne. Chia-
miamolispecialistidel-
l’emergenza. Durante
una lezione sul ruolo
del comandante,un al-
lievo spiega: «La carat-
teristica principale del
cambiamento riguarda
la formazione. Prima
era necessario sapere
tutto il possibile. Oggi
si punta alla formazio-

ne permanente, a stage, a corsi di
perfezionamento specifici, a secon-
da che le varie emergenze lo richie-
dano».

Chi va all’Accademia - media-
mente ci sono 8-9000 richieste per
300 posti - deve avere una buona
preparazione scolastica secondaria.
Idueannidellascuolasonodedicati
allostudiouniversitario,complessi-
vamenteunadecinadiesami.Quat-
tro le linee guida: studi giuridico
amministrativi (giurisprudenza,
scienze politiche), scientifici (inge-
gneria),militariespirituali.

Gli insegnanti sono docenti uni-
versitari. In estate vengono effet-
tuaticinquemesidicampagnatatti-
ca. Obbligatorio conoscere bene
duelinguestraniere.Materiefonda-
mentali: informatica, topografia,ti-
ro earmi, etica militare eartedelco-
mando. Fondamentale anchesaper
nuotare(ci si esercita inacquaconil
fucilemitragliatore),sapersibuttare
con il paracadute, cavalcare e corre-
re. Circa il 90 per cento degli allievi
arrivano alla fine del biennio e pro-
seguono “l’università del coman-
do” alle scuole di Torino o di Roma.
Su 300 ragazzi, età compresa tra i 18
e i 22 anni, 50 sono allievi ufficiali

deicarabinieri.
«La nostra giornata tipo - raccon-

ta un allievo del primo anno - co-
mincia alle 7 con la sveglia. Alle 7 e
25 facciamo colazione e poi l’alza-
bandiera. Ogni giorno, un allievo
legge la motivazione
diunadelle502meda-
glie d’oro degli ufficia-
li passati per l’Accade-
mia. Alle 8 comincia-
no le lezioni universi-
tarie. Sei ore di lezione
e altre due dopo pran-
zo e poi lo sport. Alle
17.30 c’è la libera usci-
ta,maseunallievoèin
ritardo di preparazio-
ne ancora studio.
Contrappello alle
23.15 e alle 23.30 il si-
lenzio».

Le motivazioni del-
l’allievo sono le stesse.
«Sappiamo di aver fatto una scelta
diversa dai nostri coetanei, ma l’ab-
biamo fatta consapevolmente. Per
noi valori come patria, impegno,

bene comune sono importanti. No,
non è rinunciare a qualcosa. Io po-
trò essere utile alla gente e potrò in-
segnare ai miei sottoposti». Idee
chiare ad appena 18 anni... Nessu-
no che voglia parlare di un passato-

”scomodo” e doloroso:
i due suicidi avvenuti
unpaiodianniorsono.
Perqueiduegiovanidi-
sperati che si sono but-
tati da una finestra del-
l’Accademia, nessuno
dice una parola. Gli al-
lievidioggi fannopiut-
tosto capire di vivere in
un ambiente sano.
«Siamo dei militari e la
vita militare è questa».
Nonostante i compu-
ter, la navigazione in
Internet e gli autotest
interattividimoltema-
terie del corso, o la pro-

va di tiro al laser (per risparmiare
proiettili), nonostante l’impegno
fisicoe lostudiodellearmisofistica-
te, l’idea chequalcosastiacambian-

do si percepisce maggiormente nel-
l’atteggiamento dei comandanti
dell’Accademia. «L’Accademia - di-
ce ancora il generale Romeo - deve
prepararealdomani.Difattoèilpri-
mo livello di preparazione che vie-
ne completato al termine dei cin-
que anni. Lo chiamiamo livello di
qualificazione e riguarda tenenti e
capitani. La specializzazione suc-
cessiva riguarda invece i capitani
conmaggioreesperienza.Laprofes-
sionalizzazione riguarda gli alti gra-
di, dal colonnello in su e le strade si
aprono sullo Stato Maggiore, il mi-
nistero della Difesa, il comando In-
terforzeel’università».

Gli allievi non amano molto par-
lare. «Siamo qui per diventare mili-
tari di professione», dicono. Condi-
vidono, però, l’idea di un esercito
semprepiùprofessionale:«Darebbe
maggiori garanzie». «Non abbiamo
niente da invidiare agli allievi di
West Point», dice un allievo del se-
condoanno.

Andrea Guermandi

«Unavolta
contavanosolo
carismae
attitudineal
comando,oggi
dobbiamo
imparareanche
adusare il
computer»

Ungiovane
cadetto:«A16
annihofatto il
concorsoper
entrarealla
Nunziatella.
Vedoquesto
lavorocomeuna
missione»
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Il vecchio cinema sarà ristrutturato dalla Provincia per realizzarne uno spazio dedicato al cinema, alle mostre e alla sperimentazione

Giardini per la cultura
Prostituzione
Albanese incastra
sfruttatore
Stanca delle violenze, delle
minacce a lei e alla sua fami-
glia, una ragazza albanese di
25 anni ferma una Volante e
denuncia il suo sfruttatore.
Marku Petrit, 29 anni, non le
lasciava nemmeno una lira.
Adogni suorientro lacostrin-
geva a consegnargli tutti i sol-
di.Così,oltrecheperinduzio-
ne e sfruttamento della pro-
stituzione, il giovane è finito
in manette con l’accusa di
estorsione continuata. Nella
casa dove la ragazza abitava,
insieme a Marku, sono state
trovate altre quattro persone.
Tutte denunciate a vario tito-
lo. Nei guai è finita anche la
stessa denunciante, perchè il
suo documento, come del re-
sto quello dei connazionali
con i quali divideva un mo-
nolocale nei pressi di piazzale
Corvetto, presentava qual-
che irregolarità. La giovane
vittima dello sfruttamento,
ha rifiutato di entrare in una
comunità.

Incidenti sul lavoro
Operaio
si trancia un dito
Franco, 44 anni, è stato tra-
sportato al Pini con l’anulare
della mano sinistra pratica-
mente tranciato. Attaccata
c’era solo la pelle. L’incidente
è avvenuto martedì pomerig-
gio poco dopo le 15 in Condi-
no, nella ditta di vernici in
polvere dove l’operaio ferito
era addetto alla pulizia delle
macchine. L’uomo stava la-
vorando a una inscatolatrice
quando la mano gli è rimasta
incastrata in una valvola di
scarico.

Furto in casa
Ardito custode
acciuffa il ladro
La signora Cristina, classe
1960, che in quel momento
era in casa con le due figlie e
un’amica, non si era nemme-
no accorta che uno scono-
sciuto era penetrato nel suo
appartamento.Laportaerari-
masta inavvertitamente
aperta e il ladro non aveva
avuto difficoltà a varcare la
soglia di casa e della camera
daletto.Qui,dauncofanetto,
aveva preso tre anelli poi, re-
furtiva in tasca, stava per gua-
dagnare la porta quando la
padrona di casa l’ha visto. Si è
attaccata al citofono avver-
tendo il giovane custode del-
lo stabile. Norberto, 26 anni,
si è precipitato fuori dalla
guardiola e ha acciuffato il
giovane ladro prima che
uscisse dal palazzo. Ne è nata
una colluttazione nella quale
Norberto ha avuto la peggio,
ma comunque siè trattatoso-
lo di contusioni leivi. La pro-
gnosi parla infatti di duegior-
ni. Marko Mehovic, 25 anni,
residentealcamponomadidi
viale Certosa, è finito in ma-
nette.Larefurtivaèstatarecu-
perata e restituirta alla legitti-
maproprietaria.

Malpensa
Polemiche
e record
A rivendicare il primato di
Malpensa su altri eventuali
scali tantodaaspirareal ruolo
di aeroporto principale del
sud Europa è la camera di
commerciodiMilano.Nell’a-
rea lombarda si concentra il
33 per cento dell’intero inter-
scambio con l’estero. Servo-
no quindi «risposte concrete
alle stesse esigenze degli im-
prenditori, evitando che sia-
no costretti a utilizzare hub
esteri». Polemica invece la so-
cietà Milano-Serravalle con i
progetti viabilistici di Formi-
goni, che sarebbero velleitari,
mentre la soluzione della via-
bilità perMalpensasarebbe la
Pedemontana,propostadalla
stessa Serravalle. Intanto la
Sea annuncia due record: per
ben due volte Linate si è clas-
sificato l’aeroporto più traffi-
cato d’Europa. Il 30 marzo e il
6 aprile i movimenti hanno
raggiuntoilnuovoprimatodi
518. E I dati registrano au-
mentiancheperMalpensa.

COMUNE

Polo diviso
su graffiti
e acqua

Il progetto
affidato
a Gae Aulenti

Sembra che nella desolazione mi-
lanese, quanto al cinema di ricerca,
o comunque non commerciale (a
fatica sopperito da programmazio-
ni lodevoli come quelledelDeAmi-
cis o del Cineclub Pandora), sem-
bra, appunto, che qualcosa si stia
muovendo. Ricordate l’ex Cinema
Giardini di Piazzale Oberdan, quel-
la sala cadente e abbandonata? Eb-
bene,nelgirodiunannosubiràuna
completa metamorfosi, trasfor-
mandosi inunospaziodedicatoalla
cultura dell’immagine e della visio-
ne. E questo grazie all’Amministra-
zione Provinciale, e in particolare
all‘ Assessorato alla Cultura che ha
deliberato di acquisire lo spazio di
Piazzale Oberdan e di ristrutturalo
in funzione di attività multimedia-
li, affidando il progetto a Gae Au-
lenti. Una scelta non da poco: è no-
to, infatti, che Gae Aulenti è un ar-
chitettodifamamondiale.

Il suo progetto, presentato ieri al-
la stampa, prevede uno luogo su
due piani: una sala cinema (ma at-
trezzata anche per la videoproiezio-

ne) di oltre duecento posti, ubicata
al piano terreno, e un grande spazio
espositivoalprimopiano,oltrea lo-
cali per servizi e iniziative varie. Ma
di cosa si tratta, in concreto? Qual è
l’ipotesi che sostiene tutta l’iniziati-
va? Daniela Benelli, Assessore Pro-
vinciale alla Cultura, che ha forte-
mente voluto la cosa, sembra avere
le idee piuttosto chiare. «Abbiamo
pensato di contribuire a smuovere
le acque stagnanti di questa città
che appare un po‘ depressa sul pia-
no delle culture della comunicazio-
ne visiva, una sfera che è del tutto
ineludibile nel quadro di una mo-
dernità che galoppa verso il nuovo
millennio. Innanzitutto ci siamo
resicontocheaMilanononesiste,o
quasi, un luogo deputato alle mo-
stre fotografiche che presenti una
certa adeguatezza. Lo spazio al pri-
mo piano, infatti, è pensato in que-
sta funzione: eventi dedicati alla fo-
tografia, ma anche ad altro genere
di mostre. È uno spazio, insomma,
chesiprestaaunusomultiplo».

Già, ma la sala cinematografica

percomesaràutilizzata?«Intantola
sala cinema sarà occupata per cin-
que giorni alla settimana dalla Ci-
neteca Italiana, oggi costretta in
condizioni anguste. Pensiamo che
offrire una soluzione, sia pure par-
ziale, a questa istituzione sia cosa
benemerita».

Ma c’è un progetto, una linea di
gusto che giustifichi un‘ ulteriore

iniziativa nel campo della cultura
cinematografica? «Pensiamo che
unluogoingradodiprogettare,nel-
l’arco dell’anno, due o tre eventi ci-
nematografici di alto profilo, a Mi-
lano sia del tutto assente. A Milano
non si producono grandi manife-
stazioni, e neppure si acquisicono.
Noi pensiamo di lavorare sulla me-
moria storicadel cinema, maanche

di esplorare le nuove forme della vi-
sioneeinuovilinguaggidell’imma-
gine, non solo cinematografica.
Inoltreperduegiorniallasettimana
la sala si aprirà verso progetti speri-
mentali, o comunque non conven-
zionali». Bel progetto. Se avrà gam-
be,camminerà.

Enrico Livraghi

Introdurre sgravi fiscali per coloro
che, a Milano, puliranno dai graffiti
le facciate delproprio edificioperpoi
ricoprirle con le cosiddette barriere,
vernici biodegradabili che rendono
semplici le successive ripuliture. È la
proposta contenuta in una delibera
presentata da Mario Ricci (An), e fir-
mata anche dagli altri 9 consiglieri
comunalidel suopartito.Gli incenti-
vi proposti sono la riduzione dell’Ici
allo 0,5 per mille e l’esenzione dalla
tassa sull’occupazionedel suolopub-
blico, altrimenti dovutaper le impal-
cature necessarie ai lavori. L’iniziati-
vadiAnsiaccavallaperòconun’altra
delibera sullo stesso argomento pre-
sentata tempo fa da Fabrizio De Pa-
squale di Forza Italia, altro compo-
nente della maggioranza: «La verità -
ha detto De Pasquale - è che ad An
non piace che la proposta fatta da FI.
È una situazione da asilo infantile.
Comunquenonmiinteressalapater-
nità della battaglia contro i graffiti:
mi interessa che la città ne sia ripuli-
ta».

Nelleduedeliberesi ipotizza,perli-
mitare il fenomeno, la creazione di
una task force di vigilanza per FI e di
un corpo volontario da affiancare al-
la polizia per An. FI prevede però nei
confronti dei soggetti «più responsa-
bili un’apertura che permetterà di se-
parare chi si dedica al puro vandali-
smo da chi vuole realizzare forme di
espressioneartistica».DePasqualeha
spiegato che l’ipotesi di ridurre l’ali-
quota ici «è stata valutata», ma che
«l’assessore al bilancio ha detto che è
tecnicamente inapplicabile». Co-
munque il consigliere si è detto otti-
mista sulla possibilità di unire le due
proposte. I capigruppo di Fi e an, Li-
vio Caputo e Roberto Predolin, in
una nota hanno annunciato più tar-
di che la maggioranza presenterà al
consiglio comunale «un’unica, orga-
nica» proposta. intanto da parte del
prcsonogiuntecriticheallaproposta
di an. Davide Tinelli, consigliere co-
munale di rifondazione comunista e
noto graffitaro, ha detto che si tratta
di una delibera che «non cerca di ri-
pristinare il rapporto fra giovani e
istituzioni, ma una dichiarazione di
guerra nel perfetto stile del venten-
nio: ovunque ci sia un problema da
risolvere, invece di affrontarlo, lo si
aggira e si traduce tutto in un proble-
ma poliziesco. Così - ha concluso -
tuttorestairrisoltoeletensionisocia-
livengonoesasperate».

Ma la maggioranza albertiniana
non litiga solo sui graffiti. Anche la
depurazione delle acque è motivo di
dissidi. Ieri sera ilpresidentedelCon-
siglio ed esponente della maggioran-
za,MassimoDeCarolis,ha indossato
i panni dell’oppositore definendo
«una vergogna che la Giunta non sia
stata ancora in grado di portare in
Consiglio»sul depuratore Milano
Sud.

Il cinema Giardini com’è oggi

La Pastorale del lavoro avverte: «Molti si rivolgono a noi, ma non possiamo supplire sindacato e politica»

Ansaldo, uniti per crescere
Manifestazione dei lavoratori davanti alla Borsa. Solidarietà dei cardinali

Da una dozzina di pullman da Le-
gnano sono sbarcati in seicento, ai
quali si sono uniti gli altri seicento
delle fabbriche Ansaldo di Milano e
Sesto.Da ForoBonaparte incorteo fi-
no a Piazzaffari dove in Borsa sono
riecheggiati slogan corrosivi : «La
Borsa va su e l’occupazione va giù».
Peccatoche,quandolaBorsaprecipi-
ta (come ieri), non si verifichi il feno-
meno opposto. Eancora: «Le“buone
azioni” sono gli esuberi». Ed ai com-
passati agenti di cambio, a sono state
regalate manciate di bigliettoni da
cinquanta. Cinquantamilalire in fo-
tocopia («Non possiamopermetterci
quelle vere») al posto dei solitivolan-
tini. In evidenza il monito provoca-
torio: «Una economia di sola carta
moneta,primaopoibrucia».Chetra-
dotto, per chi vuol intendere, signifi-
ca che la ricapitalizzazione di Fin-
meccanica (2 milamiliardi di cui850
per AnsaldoEnergia)devecorrispon-
dere ad una ristrutturazione delle
fabbrichechelemantengasulmerca-
to.Perlaprimavolta-osservailleader
regionale Fiom Maurizio Zipponi -
stabilimenti diversi si sono incontra-
ti ed hanno scoperto il gusto dello
stare insieme per un comune obietti-
vo». E poi al microfono, per il comi-

zio, è salito il segretario nazionale
FiomCiccioFerrara,unochesièfatto
leossa sindacali nella bolgia di Pomi-
gliano e d’intorni. Pochi concetti ma
molto chiari. Il piano di Finmeccani-
ca è devastante. L’unità di Ansaldo
non si tocca. Prima di ogni ristruttu-
razione, vogliamo sapere chi sono i
partner. Se ci sarà la cassa integrazio-
ne, questa sarà a rotazione. Teresa
Barbieri della RsuAnsaldo diMilano,
dopo il corteo ha dovuto togliersi le
scarpe per dare sollievo ai piedi, ma è
più che soddisfatta: «Lunedì abbia-
mo fatto l’assemblea. Molto parteci-
pata, mirata alla realtà lombarda di
Ansaldo. Anche lo sciopero è andato
bene. La gente è molto attenta. Ab-
biamo scartato lo sciopero di solida-
rietà, per il semplice fatto che anche
la nostra situazione è critica. E, oltre
alla tragedia diLegnano,ancheMila-
no è con l’acqua alla gola perchè tra
due anni dobbiamo liberare l’area. Si
va avanti a scadenze di sei mesi. Il
”fiato” di cui disponiamo arriva fino
al 1 gennaio del 2000. E poi?». Se Mi-
lano piange, Legnano ha buone ra-
gioniper temere ilpeggio: «Abbiamo
puntato sulla Borsa perchè l’econo-
mia cartacea non regge nel tempo»,
spiega Rossano Pelagagge della Rsu.

Su Legnano aleggia la mannaia di
Finmeccanica, che punta a dimezza-
re occupazione e lavoro: «Vogliono
cedere ad imprenditori della zona la
carpenteria e le turbine industriali,
produzioni vantaggiose, l’unica li-
nea produttiva importante». E il 22
sarà sciopero generale, contro il de-
clinoindustrialedelLegnanese.

Sulla crisi Ansaldo intanto si sono
coordinati anche i cardinali di Mila-
no, Firenze, Genova e Napoli, tutte
città che ospitano insediamenti del
gruppo. Tuttavia don Raffaello Cic-
cone, responsabiledellapastoraledel
lavoro della diocesi di Milano,avver-
te: «La comunità cristiana vuole far
sentire la sua voce autorevole, offre
solidarietà e incoraggiamento, ma
non ha compiti di mediazione nè di
supplenza del sindacato e della poli-
tica. Non si deve smantellare la loro
credibillità, altrimenti resta il merca-
to che ti schiaccia». Valutazioni che
trovano d’accordo Antonio Panzeri,
segretario della Camera del lavoro,
che però aggiunge «un richiamo alla
responsabilità delle imprese che con
troppa facilitàapronoprocessicheri-
duconol’occupazione».

Giovanni Laccabò
Il corteo dell’Ansaldo

LAVORARE

Il tuo futuro?
Saper vendere

Vendere: è la chiave del successo.
Chi savendere bene non resterà
mai disoccupato e avrà sempre
una busta paga pesante. Almeno
sulla carta.Questo è infatti ciò
che emergeda una indagine del-
l’Assolombardasul mercato del
lavoro e sulle retribuzioni. In te-
sta alla classifica,degli stipendi
d’oro, si trova il capo di area com-
merciale con una retribuzione
media annua di 134,6 milioni
lordi se ha la qualifica di dirigen-
te. Si scende invece ad altezze più
normali (89,2) se lo stesso capo
ha solamente la qualifica di
«quadro». Se poi è unimpiegato
vaancora più giù: 65,6 milioni.
Seguono il responsabile della se-
lezione e lo specialista relazioni
industriali. Ultimo è l’auditor
che, con47,9milioni, è invece la
figura meno pagata.
Gli operai?Quello che guadagna
di più è il quadrista (41,4 milio-
ni), seguito a ruota dall’attrezzi-

sta (38,3) e il fresatore-tornitore
(37,1). Stipendi dignitosi,ma che
bastano appena per mandare
avantiuna famiglia con tre per-
sone.
Anche tra gli emergenti quelli
chehanno più futuro sono nel
settore delle vendite. Tra le figure
professionali per cui si prevede
una tendenza positiva nel prossi-
mo biennio troviamo quelle di
consulente tecnico di vendita,
tecnologo senior,venditore tec-
nico eprogettista tecnico. Per gli
operai, buone chances ha l’at-
trezzista, per il resto nessuna no-
vitàdi rilievo. Lostudio diAsso-
lombardaoffre anche dettagliate
informazioni relativea retribu-
zione, qualifica, età, anzianità
aziendale, titolodi studioper 36
profili professionali e precise in-
dicazioni sul mercatodel lavoro
sia dal punto divista della do-
manda che daquello della offer-
ta.
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Duecentosei i voti a favore, con l’ex pm solo altri 9 contrari, 4 gli astenuti. Lo stanziamento complessivo è di 110 miliardi

Soldi ai partiti, show di Di Pietro
Sì del Senato all’anticipo. Ciampi: c’è la copertura

ROMA. 206 votia favore, 9 contra-
ri,4 astenuti.Questo il responso
del Senato sul disegno di legge
che, insieme ad altre norme di ca-
rattere tributario,prevede l’antici-
poai partiti di 110 miliardi sul4
per mille che icittadini possono
destinare volontariamente alle
forze politichenel 740. I pochi vo-
ti contrari e leastensioni sono di
senatori di varia provenienza,
qualcuno dell’Udrmotivato dal
mancato accoglimento diun loro
emendamento cheprevedeva di
allargare la platea dei finanzia-
mentoal loro neo-partito; i retini;
gli eletti nel Polodella listaPanel-
la eAntonio Di Pietro.
L’ex pm ha sviluppato, con toni
concitati e volto tirato, una verae
propria requisitoria. Molte le in-
terruzioni, i mormorii e le grida di
«Mercedes, Mercedes» e «D’Ada-
mo, D’Adamo» da parte della Le-
ga, poi stigmatizzate dal presiden-
te del Senato. Tutto ripreso in di-
retta Tv, come deciso, su richiesta
deiDs, dalla conferenza dei capi-

gruppo.
Il provvedimento era stato rinvia-
to al Parlamento dal Presidente
della Repubblica che aveva ritenu-
to non corretta la copertura. La
commissione Finanze,come riferi-
to dal relatore,Massi-
mo Bonavita, Ds, ne
aveva trovatoun’al-
tra che ieri haavuto,
per il governo, l’auto-
revole avallo di Carlo
AzeglioCiampi. I 110
miliardi vengono
prelevati dai fondi
globali della parte
correnteper l’anno in
corso. Èuna soluzio-
ne, hasostenuto il
ministro delTesoro
«contabilmente e co-
stituzionalmente cor-
retta». «Impone al go-
verno eal Parlamen-
to -ha aggiunto- un’esplcita autoli-
mitazione nella decisione della le-
gislazione di spesa relativa all’an-
no in corso».

Riferendosi a quantihannososte-
nuto, anche in aula (Di Pietro, fra
questi) che così si tradisce la vo-
lontà deicittadini che hanno det-
tono, con il referend um al finan-
ziamentopubblico dei partiti, il

ministroha precisato che «il pre-
suntocontrasto tra il sistema di fi-
nanziamento dei partiti attraverso
la contribuzione volontaria e l’esi-

to del referendumnon hafonda-
mento alcuno». Considerate giu-
ste leosservazioni di Scalfaro alla
copertura, Ciampi ha confermato
che il governo siè fatto parte atti-
va per trovare una soluzione

«ineccepibile»data la
«cruciale funzione co-
stituzionale deiparti-
ti». Gli accantona-
mentidel fondo sa-
ranno integrati, ha
poi assicurato, con
priorità per il ministe-
ro della Pubblica istru-
zione, non appena ar-
riveranno i soldi del4
permille.
Hanno parlatoa favo-
re rappresentanti di
pressochètutti i grup-
pi di maggioranzae
opposizione.
Salvi ha sottolineato

l’importanzadella ripresa televisi-
va in diretta. «Il tema del fiannzia-
menyto della poliitca -ha detto- va
affrontatoalla luce del solecosic-

chégli italiani possano formarsi
un’ideae una convinzione».«Una
legge sul finanziamento volonta-
rio dei partiti -ha aggiunbto- è giu-
staperché la politica ha uncostoe
la democrazia ha uncosto». Due i
punti salienti, per il capogruppo
Ds, la riduzione alminimo delle
spese dei partiti e l’intervento del-
lo Stato,ma espressamentevoluto
dai cittadini.
Per Salvi,però, la legge va cambia-
ta (il suo gruppo presenterà una
proposta) perché, ritiene, sia sba-
gliato «chiedere alcittadino di
esprimere un’indicazione per tutti
i partiti, indifferentemente». Più
giusto cheogni cittadino indichi,
se vuole, quale partito specifica-
mente intendefinanziare. Per la
modifica della legge si sono di-
chiarati d’accordoanche i capi-
gruppo diAn e Fi. I radicali, natu-
ralmente, hanno già annunciato
un referendum contro il provvedi-
mento.

Nedo Canetti

Pds  21,3 
Fi  20,7  
An  15,8 
Lega Nord  10,1 
Prc  8,6 
Popolari  6,3  
Ri-Dini  4,3 
Ccd  3,9 
Verdi  2,4 
Cdu  1,9 
Pannella-Sgarbi  1,8 
Socialisti It.  1,3 
Cristiano Sociali  1,0 
Fed. Laburista  1,0 
Dignità Parlam.  1,0 
Comunisti Unitari  0,8 
Ms-Fiamma 0,8 
Repubblicani S.D.  0,7  
Partito Sardo Az.  0,6 
La Rete  0,6 
Alleanza.Dem. 0,4 
Svp 0,3 

Patto Segni  0,3 
Ulivo Democratici  0,3 
Ass.Labur.  0,2 
Lega Az. Merid.  0,1 
Pri  0,1 
Ass.Saragat  0,06 
Cobas  0,06  
Italia Dem.  0,06 
Italia Fed.Pivetti  0,06  
Mov.Italia Dem.  0,06 
Valle D'aosta  0,06 
Ass.L.D.Sicilia  0,06 
Fed.Lab.Lombarda  0,06 
Rin.Siciliano  0,06 
P.Feder.Lombardo  0,06 
P.Socialista  0,06 
U.Aut.Ladina  0,06  
Udc  0,06 
Union Valdotaine  0,06 
Destra Di Popolo  0,06 
Lega Delle Regioni  0,06 
P.Federalista  0,006   

LE QUOTE
destinate ai partiti

Le cifre sono espresse in miliardi, sono indicative e sono 
ricavate in base al 68% dei fondi assegnati lo scorso anno
(110 miliardi sono il 68,7% di 160 miliardi).

Ilministro
delTesoro
«Èuna
soluzione
correttasia sotto
ilprofilo
istituzionale, sia
sotto ilprofilo
contabile»

Grida dai banchi di Lega e Polo: «Raccontaci della Mercedes, di quei soldi che hai avuto senza interessi»

E l’ex pm urlò: «Siete ipocriti»
Dal senatore dell’Ulivo accuse ai politici. Salvi: «Mi aveva detto di essere per il sì»
ROMA. Agita il foglio e urla nel mi-
crofono: «Ve ne infischiate della vo-
lontà popolare...». Sono le 10,20 di
ieri mattina. L’aula di Palazzo Mada-
ma è in subbuglio. L’atmosfera ovat-
tatacheaccompagnadaventiminuti
la diretta Tv si disperde nell’etere. Si
discute di soldi ai partiti. Antonio Di
Pietro impugna alcuni
fogli di carta a mo‘ di
sciabola e lancia fen-
denti a destra, a sini-
stra, al centro. Solo,
contro tutti. Va giù du-
ro.Quasiavolersolleci-
tare quel coro di disap-
provazione che infatti
scattafulmineodaogni
lato dell’emiciclo. Ru-
moreggia l’aula. Parto-
no urla, schiamazzi.
Nella tribuna degli
ospiti, qui in alto ac-
canto al settore riserva-
to alla stampa, da pochi minuti è se-
duta una scolaresca delle medie. Ra-
gazzie ragazzecheguardanooraqua-
si intimoriti, forse senza capire, que-
sti attempati signori dai capelli bian-
chi e grigi che insorgono mentre par-
laforseunodeipochivoltialoronoti,
traitantipresentisugliscannirossi.

Va giù duro, Di Pietro. Non im-
provvisa. Legge con tono sanguigno
un testo scritto, corretto più volte.
Prima di affrontare il microfono
«prova»piùvolte ildiscorso.Lolegge
al suo compagno di banco e movi-
mento, il retino Occhipinti. È una
prova importante, per il senatore del

Mugello. Quasi una prima volta. Ci
sono le telecamere accese. Sa che le
sue parole entrano nelle case di chi a
quest’ora del giorno ha tempo e vo-
gliadi seguirei lavoridelSenato.Toc-
ca con facilità le corde della demago-
gia. Tuona contro i partiti «ipocriti»:
«I cittadini hanno detto che non vo-

gliono partecipare al finanziamento
dei partiti. Ma voi ve ne infischiate
anche di quel referendum che espri-
meva il dissenso, che non voleva che
isoldifinisseroinquelletasche».

Di Pietro parla tra gli schiamazzi,
daibanchidelPoloedellaLegasalgo-
nospezzonidi frasi:«raccontacidella

Mercedes... quei soldi che hai avuto
senza interessi». Da sinistra il senato-
re di Rifondazione Caponi è in piedi.
È rosso in viso. Urla più volte: «Parli
così perché nel Mugello i soldi per la
tuacampagnaelettoralel’hapagatail
Pds...». Interviene più volte il presi-
dente Mancino per invitare tutti alla

calma.
Toccaunnervoscoperto,DiPietro.

Perché deputati e senatori, segreterie
dei partiti, proprio per aver votato
questa legge erano stati accusati di
aver commesso un furto con destrez-
za.Diaveragitonelletenebreperpor-
tare nelle casse dei partiti 110 miliar-
di. Accuse lanciate come pietre, che
centrano il bersaglio e lasciano il se-
gno. Anche perché dal Colle più alto
erapartitounforterichiamo,unalto-
là. Non contro i partiti. Anzi. Il presi-
dente Scalfaro aveva solo rimandato
indietro quella legge perché priva di
copertura finanziaria. Ma tant’è.
Quello stop era stato letto come uno
schiaffoaipartiti.

Ricordaretuttoquestoserveacapi-
re come e perché i cittadini-elettori-
contribuenti che hanno seguito ieri
la diretta Tv della Rai hanno assistito
ad uno spettacolo inconsueto. Con-
trocorrente, forse. Con i partiti che
affrontano a viso aperto l’opinione
pubblica. Che si tuffano nell’etere,
spiegano che la politica costa, che i
partiti hanno bisogno di soldi come
l’aria che respirano. Sono qui a dire e
non dire che forse quest’anticipo è
stata un po‘ una furbata. Si giustifica-
no. Riconoscono l’errore di aver vo-

tatoneimesi scorsiquasidinascosto,
senza dare spiegazioni all’opinione
pubblica. Buttano la croce addosso,
più o meno apertamente, sulle di-
sfunzionidelministerodelleFinanze
che nonhasaputoorganizzare la rac-
colta dei moduli firmati liberamente
dai cittadini. Quanti? Nessuno lo di-
ce.Forsenessunolosa.Giuranochesi
trattadiunanticipo,poicisaràilcon-
guaglio. Senza furti, senza scippi. E
ora, come certifica con la sua autore-
volezza il ministro del Tesoro, c’è an-
che un’adeguata copertura finanzia-
ria.Cosìcomeavevachiestoepreteso
il capo dello Stato. Carlo Azeglio
Ciampi non ha tessere da difendere
ma nonsi esime dal ricordare «lacru-
ciale funzionecostituzionale deipar-
titi».Asottolineareche lo stessomes-
saggiodiScalfaro«hachiaritoidubbi
e le riserve suunpretesocontrastotra
il nuovo sistema di finanziamento
basato sulla contribuzione volonta-
riaeil risultatodelreferendumdel’93
nonhannoalcunfondamento».

Il capo dello Stato, il ministro del
Tesoro. CesareSalvi li citaper rispon-
dere a Di Pietro: «Il suo dissenso è le-
gittimo, ma io considero più impor-
tanti le paroledel presidente Scalfaro
e del ministro Ciampi». No, al presi-

dente dei Democratici di sinistra
quell’intervento di Tonino non è
proprio andato giù. Anche perché
l’ha colto di sorpresa. Quindi decide
di togliersi un sassolino dalla scarpa.
Rivela, sempre in diretta tv, che solo
alcuni giorni fa Di Pietro parlando
conlui«noneraaffattocontrario»al-

la legge. Semmai, aggiunge, «ritene-
va giusto impegnarsi in una riforma
del sistema di finanziamenti dei par-
titi». Partono gli applausi, anche dal
PoloedallaLega.

Strana giornata politica quella che
arriva nelle case dei cittadini-contri-
buenti.Sel’unicosenatorepannellia-

no spara contro il finanziamento vo-
lontario ai partiti, mentre Pannella
proprio in queste ore fa fuoco e fiam-
me per ottenere soldi dello Stato per
Radio Radicale. E se anche il capo dei
senatori leghisti invece diurlare il so-
lito «Roma ladrona», si esibisce per
pochi minuti al microfono ediceche

sìqueisoldiservonoper
difendere il futuro dei
partiti e la democrazia.
MaSperoninel suotele-
grafico intervento lan-
cia accuse al vetriolo
contro Di Pietro «abi-
tuatoafarepoliticaoal-
tre attività attraverso
prestiti senza interes-
si... concessione in co-
modato gratuito di ap-
partamenti e autovet-
ture».Parole forti, accu-
se, che costringono alla
fine del dibattito il pre-

sidente Mancino a bacchettare Spe-
roni sia perché ha parlato di fatti già
archiviati dalla magistratura, sia per-
ché «in democrazia la tolleranza èun
valore che dobbiamo difendere ad
ognicosto».

Nuccio Ciconte

La volontà
popolare?
Ve ne siete
infischiati
per tre volte

Ho chiesto
il voto
elettronico
perché tutto
fosse chiaro

Il presidente della Commissione stragi: «Così alimenta ostilità»

La delusione di Pellegrino:
«Pareva Bossi, un vero tribuno»
Il senatore Ds: «Per me una mortificazione»

L’ex magistrato da ieri nel comitato nazionale dell’Ulivo

Maggioranza in subbuglio
I Verdi: «Basta, o lui o noi»

ROMA. «DaToninopropriononme
l’aspettavounasparatademagogica
come quella». Giovanni Pellegrino,
appena fuori dall’aula del Senato,
sfoga tutta la frustrazione cumulata
nell’ascoltare la dura requisitoria di
Antonio Di Pietro. È esterrefatto, il
presidente della commissione d’in-
dagine sulle stragi amico dell’ex
pm, al quale aveva offerto il primo
approccio con le istituzioni, subito
dopo le dimissioni dal pool di Mani
pulite.«Sì,quellascenamihamorti-
ficato proprio perché ho creduto
nella crescita politica di Di Pietro.
Mi ha così deluso da subirla come
unasconfittapersonale».

Èdeluso dalcedimentoadanti-
chepulsionipopuliste?

«C’erano diecimila modi per dire
le stesse cose. Di Pietro ha scelto
quello del tribuno. Il più facile, ma
ancheilpeggiore».

Non lo giustifica il carattere
”istintivo”, come lei stesso l’ave-
vadefinito?

«Fosse solo questo... Ma non rie-
sco a rimuovere l’impressione che
Di Pietro abbia voluto approfittare
dell’occasione».

Approfittare della delicata ma-
teria per ergersi a paladino della
volontàpopolare?

«C’era la diretta televisiva, quan-
to mai funzionale alla demagogia e
agliappellidirettialpopolo».

Come fa a meravigliarsi della
vocazionepopulistadiDiPietro?

«Oggi, sì,misorprende.Perchéri-
muove quel tanto di saggezza che
pure ha segnato l’approdi di Di Pie-
troinParlamento.Osservandolo,in
aula, mi sembrava di rivedere il pri-
moBossi...».

Ilsenatùr?
«Appunto, l’unicoesolosenatore

della Lega di tre legislature fa. Che
nonsi facevascrupolinelprovocare
titoli di giornale e apparizioni in tv
attaccando il Palazzo in cui era riu-
scito ad entrare a dispetto di tutto e
tutti. Lo teorizzava pure: “Oggi so-
nosoloedebbofarmisentireevede-
reperchédovremopoiessere40eal-
la fine 340 al posto di tutti voi”. Se
Di Pietro vuole essere un fenomeno
come Bossi, si accomodi. Ma qual-
cuno deve pur ricordargli che così
smentiscesestesso».

Lofaccialei...

«IoricordoilpmdiManipuliteir-
ruente, frenetico, duro, determina-
to a combattere una Tangentopoli
costruita sulla violazione del finan-
ziamento pubblico dei partiti. Coe-
renza vorrebbe che il Di Pietro oggi
nelle istituzioni continuasse quella
battaglia sostenendo la trasparenza
delfinanziamentodellapolitica».

Un’involuzione populista che,
comeconlasolidarietàallaexcol-
lega Boccassini, riscopre anche
unveterogiustizialismo?

«Se Di Pietro sceglie di contrap-
porsi, dall’interno, al complesso
delle istituzioni,nonc’èdubbioche
sarà tentato di approfittare anche
dello scontro sul potere della magi-
straturarispettoalpoterepolitico».

Vede margini di ripensamen-
to?

«Vedo che Di Pietro stenta ad an-
dare avanti lungo un percorso di ra-
zionalità politica. Probabilmente,
dopoladecisionediCossigadiscen-
dere in campo, ha vissuto maggiori
difficoltàariunireattornoaséilma-
lessere del centro moderato. Forse
anche noi dell’Ulivo avremmo po-
tutoaccoglierlomeglio...».

Lasciandogli fare gruppi parla-
mentaripropri?

«Questo no, sarebbe stato impro-
prio; semmai, coinvolgendolo di
più. Inutile negare che il suo prota-
gonismo nell’area moderata ha ali-
mentato sospetti e ostilità. Tant’è
che, di fronte al rischio che si chiu-
desse in una posizione di isolamen-
to, io stesso gli avevo proposto di
entrare nel gruppo della Sinistra de-
mocraticacomeindipendente».

È rimasto nel gruppo misto ma
ha chiesto di entrare nel coordi-
namentodell’Ulivocomerappre-
sentantedelsuomovimento.

«Ecco, il movimento. Capisco
che Di Pietro cerchi così di rompere
l’isolamento. Non che lo spinga a
cercareunafacilepopolarità».

P.C.

L’attacco ai partiti. Che ha trovato
pochissimiconsensiequasisoloade-
stra, a parte i suoi più stretti collabo-
ratori. Poi, però, quasi a compensare
l’intervento in aula, c’è l’annuncio
del suoingressonel«comitatonazio-
nale» dell’Ulivo, una sorta di parla-
mentino del centro-sinistra. Il sog-
getto? Naturalmente è Di Pietro. Le
sueparole nella discussione sulla leg-
ge per il finanziamento ai partiti, ha
scatenatounputiferio.Tantopiùfrai
partitidellamaggioranza.Ilpiùespli-
cito nel dire che le parole dell’ex mi-
nistro rischiano di aprire un proble-
ma di rapporti nel centro-sinistra è il
verde Pieroni, capogruppo al Senato.
«A questo punto o noi o lui». E anco-
ra:«Credocheconl’interventodiSal-
vi si sia consumato sicuramente un
fatto politico. Non deve essere stato
pocoperunocomeluidecideredicri-
ticare di Pietro in quel modo e in di-
retta Tv. Dal Mugello non è passato
un secolo». Se Pieroni è stato il più
esplicito, gli altri «alleati» non sono
stati comunque teneri con l’ex pm.
Leopoldo Elia, che è il capogruppo
deipopolariaPalazzoMadama,com-
menta così: «Di Pietro? Ci ho letto

molta superficialità e molto provin-
cialismo. Ci riempiamo la bocca di
Europa ma poi, quando dobbiamo
decidere su temi delicati, ci scordia-
mo di quello che accade nel resto
d’Europa». Ha sbagliato, insomma:
«Sì e gli consiglierei di avvicinarsi al
tema con una maggiore voglia di ap-
profondimento». Nè da meno sono
le parole di Fausto Vigevani, dei De-
mocratici di sinistra, sottosegretario
alleFinanze.«Hogrossidubbisulgra-
do di cultura democratica di Di Pie-
tro. E non daoggi». Una battuta sulla
«requisitoria» antipartiti l’ha fatta
ancheilcapogruppodiRifondazione
al Senato: «Si è scagliato contro i par-
titi, che invece sono gli strumenti
della democrazia. Senza di loro si ca-
de nel rischio dell’uomo forte». In-
somma: Di Pietro vuole il «potere
personalizzato».

Giornata difficile, insomma, nella
maggioranza. E certo non stempera-
te dalle parole di Bordon, sottosegre-
tario alla Cultura, aderente al movi-
mento di Di Pietro. Che, natural-
mente, ha denunciato «l’intolleran-
za partitocratica» nei confronti del-
l’ex pm. Tensione, dunque, ma in se-

rata da un altro fronteèarrivatauna
notizia di tutt’altro segno: Di Pietro
farà parte del «comitato nazionale»
dell’Ulivo. Naturalmente, come
tutto ciò che circonda l’ex pm, an-
chequestasceltaèstatamoltotrava-
gliata. Fino a qualche giorno fa, Di
Pietroavevadettodino,sostenendo
chenonpotevaaccettarel’invitovi-
sto che era rivolto ad personam. Al-
tra cosa sarebbe stata se la richiesta
fosse stata avanzata al suo movi-
mento, l’«Italia die valori». Così è
avvenutoeallafineDiPietroentrerà
nell’organismo (che dovrebbe riu-
nirisi per la prima volta dopo Pa-
squa). Il tutto per la soddisafazione
diAlessandroPardini,attualeporta-
voce dell’Ulivo: «Anch’io non con-
dividol’interventodiDiPietroalSe-
nato ma considerosbagliate lepole-
michechehasuscitato.Alimentarle
non è interesse di nessuno: né di Di
Pietro, né del centro sinistra. Io mi
impegnerò a fondo perché il nuovo
organismo possa essere non un or-
ganismo di vertice centralistico, ma
la sede in cui si decide tutti insieme
dopo aver ascoltato tutte le opinio-
ni».
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F1, Schumacher
gioca a pallone
e segna tre gol
Non loha fatto, almeno per ora,
con lanazionale argentina, ma
intanto Michael Schumacher lo
sfizio digiocare apallone in
Argentina se l’è tolto
partecipando a una seduta di
allenamentocon due squadre
giovanili del Racing Club di
Avellaneda, unadelle
formazioni storichedel calcio
argentino. Schumiha giocato
come aladestra nella squadra dei
titolari in un partitella contro le

riserve eha messo ha segno ben
tre gol. Il pilota tedesco (in
Argentina dove domenica si
disputerò il Gp) si è presentato
nello stadio del Racing ad
Avellaneda,a ridossodella
capitale, munito delle sue
personali scarpette econ una sua
casaccaa striscebiancocelesti
molto sottili,mentre quelledella
regolamentare sonopiuttosto
larghe. Intanto,mentre resta in
piedi la possibilità che il pilota
dellaFerrari si alleni anchecon la
nazionale, nel tardo pomeriggio
Schumacher si incontreràcon il
fuoriclasse cileno del River Plate,
MarceloSalas (già della Lazio).
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Ciclismo
A Vandenbroucke
la Gand-Wevelgem
Il belga FrankVandenbroucke
dellaMapei ha vinto, ieri
pomeriggio, per distacco, la
Gand-Wevelgemdi duecentotto
chilometri. Frank
Vandenbrouckeha preceduto di
qualche secondo il danese Lars
Michaelsen e ilbelga Nico
Mattan. Ilbelga Andrea Tchmil
ha regolato in volata il gruppo
degli inseguitori, che ha tagliato
il traguardo conuna trentina di
secondi di ritardo.

Pentathlon
Da oggi a Roma
la World Cup
67 atletidi 22nazioni si
sfideranno daoggia domenica
nella tappa italiana dellaWorld
Cup maschile di pentathlon
moderno, in programmaa
Riano,alleporte di Roma.Nella
due giornidi gare (semifinali
oggi e finali domenica) si
sfideranno prestigiosi atleti, tra i
quali il campione olimpico
Kazako Parygine i campioni del
mondoungheresi Maradas,
Kalhai eSarfalvi.

Il Consiglio d’Amministrazione del Consor-
zio Au.Pre.Ma. di Cinisello Balsamo parteci-
pasentitamentealdolorediDavideViganòe
dei suoi familiariper la scomparsadella cara
madre

GIUSEPPINA PITTALUGA
CiniselloBalsamo,9aprile1998

IlConsigliod’AmministrazionedellaCoope-
rativa Aurora è affettuosamente vicino a Da-
videViganòedai suoi familiaricolpitidagra-
veluttoperlascomparsadellamadre

GIUSEPPINA PITTALUGA
CiniselloBalsamo,9aprile1998

IlConsigliod’AmministrazionedellaCoope-
rativaAu.Pre.Ma. esprime lepiùsincerecon-
doglianze alla famiglia diDavideViganòper
ladolorosascomparsadellamadre

GIUSEPPINA PITTALUGA
CiniselloBalsamo,9aprile1998

IlConsigliod’AmministrazionedellaCoope-
rativa La Previdente si unisce con affetto al
dolorediDavideViganòe dei suoi cariper la
dolorosascomparsadellamadre

GIUSEPPINA PITTALUGA
CiniselloBalsamo,9aprile1998

IlConsigliod’AmministrazionedellaCoope-
rativaMatteottièvicinoaDavideViganòedai
suoi familiari dolorosamente colpiti dalla
scomparsadellamadre

GIUSEPPINA PITTALUGA
CiniselloBalsamo,9aprile1998

Il Consiglio d’Amministrazione del Consor-
zio IlSolediCiniselloBalsamosistringeaffet-
tuosamente intorno al proprio presidente
Davide Viganò colpito da grave lutto per la
dolorosascomparsadellamadre

GIUSEPPINA PITTALUGA
CiniselloBalsamo,9aprile1998

Il Consiglio d’Amministrazione di Heba Va-
canzepartecipaconaffettoalgrave luttoche
ha colpito il suo presidente Davide Viganò
perlaperditadellacaramadre

GIUSEPPINA PITTALUGA
CiniselloBalsamo,9aprile1998

L’Unione cittadina di Cinisello Balsamo del
Pds esprime fraterne condoglianze al com-
pagno Davide Viganò per il grave lutto che
l’ha colpito con la scomparsa della carama-
dre

GIUSEPPINA PITTALUGA
CiniselloBalsamo,9aprile1998

IlGruppoconsiliaredelPdsèaffettuosamen-
te vicino al dolore del suo capogruppoDavi-
de Viganò gravemente colpito negli affetti
piùcaridallascomparsadellamadre

GIUSEPPINA PITTALUGA
CiniselloBalsamo,9aprile1998

Emilio, Antonella e Stefano Zucca parteci-
panoconaffetto al grave lutto chehacolpito
DavideViganòelasuafamigliaperladoloro-
sascomparsadellacaramadre

GIUSEPPINA PITTALUGA
CiniselloBalsamo,9aprile1998

Èdecedutoall’etàdi83anniilcompagno

LUIGI DE LUCA
partigiano, iscrittoalpartitodal1944edèsta-
to molto legato al partito. I compagni della
sezione Montecalvario lo ricordano con im-
mensoaffetto.

LecondoglianzedellaFederazionedelPdse
dellasezioneMontecalvario.

Napoli,9aprile1998

9 aprile 1996 9 aprile 1998
La figlia Lucia ricorda ai compagni ed
amici nel terzo anniversario della scom-
parsa di

MARIA SPINELLI
esottoscriveperl’Unità.

Milano,9aprile1998

Aquattroannidallascomparsadi

BIANCA GHIRON
il marito Rodolfo Bollini, la mamma Marcel-
la, i nipoti tutti la ricordanocon immutatoaf-
fetto.

Milano,9aprile1998

ANNIVERSARIO
Sono passati 4 anni dalla scomparsa di

IGNAZIO MAZZOLA
Con immenso affetto e struggente nostalgia
lo ricorda il fratello Lorenzo con la famiglia.
SottoscriveL.100.000perl’Unità.

Palermo,9aprile1998

9 aprile 1987 9 aprile 1998
Nell’undicesimo anniversario della scom-
parsa del compagno

CARMELO SCORDO
(detto Alfredo)

Il figlioAlfredocon lamoglieLuciae lenipoti
RosyeRoberta lo ricordanoaesempiodi lot-
ta per l’emancipazione dei lavoratori, per la
libertàelademocraziadelnostropaese.

Milano-GioiaTauro,9aprile1998

Fiorentina da ricostruire: potrebbero andare via Batistuta, Rui Costa, Schwarz, Serena e Padalino. Casiraghi «inglese»

De la Peña è dell’Inter
Il Parma congela Chiesa
CALCIO&DIRITTI TV

Club dorati
con i gol
made in Italy

ROMA. Il campionato lentamente
sta scivolando verso la fine mentre le
trattative, soprattutto quelle con i
giocatori stranieri, iniziano a scuote-
re gli animi dei tifosi e agitare iporta-
foglideivari club italiani. Inprimafi-
la c’è l’Inter di Massimo Moratti. Lui
chiede lo scudetto, la Champions
League e ogni cosa che capita a tiro.
Non fa eccezioni e spende per ag-
guantare ilmegliochec’è ingiro.Co-
sì Sandro Mazzola è stato spedito in
Spagna per seguire Ivan de la Peña,
contattarlo e convincerlo a dire di
sì alle offerte meneghine. E, alla fi-
ne, così è stato. Il ventunenne spa-
gnolo ha dato il suo placet, gli piace
l’idea di giocare di nuovo a fianco
di Ronaldo e, adesso, la palla passa
alle due società. Barcellona ed Inter
si incontreranno a breve scadenza
per fissare il costo del cartellino.
Nel frattempo il Parma ha definiti-
vamente tolto dal mercato Enrico
Chiesa, richiesto fino all’ossesso
dalla Roma che - pare - abbia anche
offerto una ventina di miliardi.
«Non è in vendita, ce lo teniamo
stretto», fanno sapere
dall’Emilia. Intanto è
quasi certo che il blu-
cerchiato Juan Seba-
stian Veron nella
prossima stagione gio-
cherà con la casacca
gialloblù. L’affare è
praticamente conclu-
so. La sua «parcella»
dovrebbe aggirarsi in-
torno al miliardo net-
to a stagione. Sempre
sul versante Parma
(Ancelotti resta solo se
va in Europa, ndr), gli
uomini di Calisto Tan-
zi hanno richiesto uf-
ficialmente «informa-
zioni» alla Fiorentina
su Michele Serena, difensore di fa-
scia con il vizio di spingersi in
avanti. E i dirigenti toscani non
hanno detto di no. La parola d’ordi-
ne è: aspettare per vedere quale fu-
turo avrà la squadra viola. Europa sì
o Europa no. Così si sta seguendo
con attenzione anche il francese
Lassisi, venti anni, che piace anche
alla Juventus. Chi sembra essere fer-

ma al palo, è la Fiorentina che po-
trebbe ritrovarsi con la rosa decima-
ta: potrebbero andarsene via in
molti, iniziando da Gabriel Omar
Batistuta, richiesto dall’Inter di
Moratti (operazione praticamente
impossibile), Manchester e Barcel-
lona.

Le offerte partono da 40 miliardi
per il solo cartellino e, nel caso Cec-
chi Gori decida di privarsene, l’asta
per aggiudicarsi l’argentino è assi-
curata. Da Firenze, però, prenderan-
no altre strade anche Schwarz (In-
ghilterra) e Padalino (Milan, Ro-
ma e Sampdoria). Richiestissimo
anche il portoghese Manuel Rui
Costa, che potrebbe anche cedere
alle lusinghe di Lazio o Parma. «Fa-
rò una super squadra», aveva detto
qualche tempo fa il presidente vio-
la. Sta di fatto che nel capoluogo to-
scano si parla soltanto dell’arrivo di
Zauli (Vicenza), Rossi (Lecce) e
Mirkovic (Atalanta). Discorso di-
verso, invece, per Edmundo. Tutto
fa pensare che il suo ritorno in Bra-
sile sia imminente, dopo i mondiali

difficilmente si farà rivedere in To-
scana.

Pierluigi Casiraghi, attaccante
laziale, finirà per accettare le offerte
del Chelsea di Vialli e Di Matteo.
Da tempo il club inglese gli sta alle
costole e, l’azzurro, è stanco di gio-
care le partite in panchina. Dician-
nove miliardi il costo del suo cartel-
lino, 3.5 l’ingaggio annuale. È su
queste basi che si sta trattando. In-
tanto, Oliver Bierhoff è sempre più
vicino al Milan. La Juventus, infat-
ti, sembra aver mollato la presa
mentre i meneghini sono sempre lì,
ad un passo dall’accordo. I bianco-
neri, dal canto loro, hanno raggiun-
to in linea di massima un punto di
incontro con il francese Alain Bo-
ghossian, centrocampista sampdo-
riano. Trattative in corso fra la
Samp e il Lecce per Checco Palmieri
e Salernitana e Roma per Francesco
Di Vaio. Ritorno certo nella Capita-
le, invece, per Sinisa Mihajlovic,
sponda biancoceleste, però...

Lorenzo Briani
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MILANO. l calciomadeinItalyappa-
recchia la tavola davanti alle televi-
sioni straniere. Dal 2000 miliardi a
palatesiriverserannodaiteleschermi
del restodelmondosullesquadre ita-
liane. Questo il succo dell’accordo
che si profila in Lega Calcio. Franco
Carraro, presidente della Lega, ha la-
sciato trasparire un moderato ma so-
stanziale ottimismo sulla soluzione
del principale problema all’ordine
del giorno del Consigliodi Lega di ie-
ri. «Siamo abbastanza vicini - ha det-
to - a un’ipotesi di accordo sulle mo-
dalità di venditadeidiritti televisivie
di ripartizione dei proventi». Al ter-
mine delle circa due ore di riunione
(assente il presidente nerazzurro
Massimo Moratti), Carraro ha con-
fermato i termini dell’intesa, ormai
in apparente dirittura d’arrivo dopo
leriunioni informalideipresidentidi
A (la settimana scorsa a Roma) e di
quellidiB(questamattinaaMilano).

Tutti sono «in linea di massima»
favorevoli a che la Lega venda collet-
tivamenteidiritti sulcalcioinchiaro,
cioèpergli ‘highlights’eperlaCoppa
Italia (sempre che sia più convenien-
te mantenerla in chiaro). Tutto il re-
sto-partite inpay-tv,inpay-per-view
e diritti all’estero - sarà venduto dalle
singolesocietàodaeventualiconsor-
zi fra le società. È soprattutto il terzo
aspetto che rende particolarmente
appetibile questo accordo. La possi-
bilità di monetizzare la trasmissione
delle partite ad ogni singola catena
televisiva straniera può far aumenta-
re in maniera enorme gli attuali in-
troiti, ceduti in blocco attraverso un
accordo predefinito fatto dai canali
italiani. Se interpretato conflessibili-
tà e furbizia il vendere i diritti esteri
voltapervoltapuòfar incamerareva-
langhe inaspettate di denaro. Spe-
cialmenteperlesquadreoutsider.Po-
niamoil casodelBolognacheallape-
nultima giornata incontrerà in casa
la Juventus.Sequestasfidafossedeci-
sivaperl’assegnazionedelloscudetto
le richieste dai cinque continenti sa-
ranno tantissime e la società di Gaz-
zoni - se questo accordo fosse già in
vigore -potrebbe fissareun prezzo al-
toacuiletvstranieredifficilmentedi-
rebbero di no, per non perdere un
eventodisicuraaudience.

L’ipotesièdifarvalerel’accordofra
lesocietàperseianni. Icontratti frala
Lega e le tv (quelli in corso scadono a
fine giugno ‘99) rimarranno comun-
que triennali. Perciò l’ipotesi di ac-
cordo di cui si discute varrebbe per
due contratti Lega-tv. Il percorso per
arrivare all’accordo definitivo è co-
munque ancora un po’ complesso.
Molti presidenti di società medio-
piccole, ha spiegato Carraro, non
avendo esperienza diretta sulla ven-
dita di diritti televisivi, hanno chie-
sto di poter “imparare” dalle società
maggiori. È stata perciò fissata per il
20 aprile in Lega una riunione infor-
male delle società di A e B. I due vice-
presidentidiLega,GallianieDalCin,
si prenderanno l’incarico di dare tut-
te le delucidazioni possibili. Sarà, in-
somma, una sorta di “workshop”,
dopoilqualesenoncisarannointop-
pi verranno fissati un nuovo Consi-
glio di Legae una assemblea generale
perl’ufficializzazionedell’accordo.

[F.Dr.]
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Viale Marelli, 497 - 20099 Sesto San Giovanni (Mi)

Per informazioni:
Associazione Ambiente e Lavoro

Tel. 02/27002662 • Fax 02/27002564

CCCCoooonnnnvvvveeeeggggnnnniiii   eeee    SSSSeeeemmmmiiiinnnnaaaarrrriiii     ““““SSSSIIIINNNNTTTTAAAALLLLEEEEXXXXPPPPEEEERRRRTTTT””””
È prevista la distribuizione gratuita del CD Demo 

“Sicurezza del Lavoro”, fino ad esaurimento delle copie
Pierluigi Casiraghi
in partenza
per l’Inghilterra
In alto
De la Peña
farà coppia
con Ronaldo
Batistuta
lascerà Firenze

COMUNE DI CASTELFIORENTINO (FI)
Piazza del Popolo, 1 - Tel. 0571/686327 -  Fax 0571/62355 - C.A.P. 50051

Si avvisa che si trova in pubblicazione all’Albo Pretorio bando di
gara a licitazione privata per appalto lavori di ristrutturazione di fab-
bricato rurale in loc. Malacoda per realizzazione di alloggi E.R.P.
Copia del bando potrà essere ritirata presso l’Ufficio Segreteria.

Il sindaco (Paolo Regini)

BASKET. Il giocatore della Pompea Roma trovato positivo anche alle controanalisi

Boni, confermato doping-bis
COMUNE DI SIZIANO Provincia di Pavia - Estratto bando di gara

È indetta asta pubblica ai sensi dell’art. 73 lett. c) del R.D. n. 827/24 per l’affida-
mento dei lavori di costruzione della Scuola Materna Comunale. Importo a base
di gara: L. 1.699.950.000. Criterio di aggiudicazione: massimo ribasso sull’impor-
to delle opere a corpo posto a base d’asta. È richiesta iscrizione all’ANC per la
categoria 2. Termine ricezione offerte: 13/05/98 alle ore 12,00. Aperture offer-
te: 14/05/98 ore 9,00. L’offerta dovrà essere corredata dalla documentazione
dettagliata nel bando di gara pubblicato all’Albo Pretorio ed è visionabile presso
l’Ufficio Tecnico Comunale negli orari d’ufficio (Tel. 0382/67501).
Siziano, lì 4/04/1998 Il segretario comunale Leone Dott.ssa Maria Teresa

ROMA. Peggio di così, alla Pompea
Roma, non poteva andare. Una sta-
gioneiniziatanelsegnodellasfortu-
na (morte di Ancilotto) e conclusa
nella peggior maniera, con due,cla-
morosi, casi di doping. Bill Edwards
eMarioBonisonostati sospesidalla
Federazione dopo le controanalisi
di ieri e l’altro ieri. L’americano è
stato trovato positivo all’efedrina
mentre l’italiano (ed è la seconda
volta) ha utilizzato degli anaboliz-
zanti. Così la commissione antido-
ping del Coni ha confermato quan-
to emerso dalle prime analisi. Bill
Edwards, ora, rischia di dover scon-
tare una squalifica di tre mesi men-
treMarioBonipotrebbeessereaddi-
rittura radiatoavita,potrebbechiu-
dere la carriera di giocatore nella
peggiore delle maniere. Il canno-
niere toscano si era sottoposto (una
quarantina di giorni fa, e per quat-
tro giorni) ad una terapia medica
peruna infezioneadun’unghiadel-
l’alluce. È stato curato con uno
spray - il Trofodermin - che conte-
nevaclorebol,sostanzaproibita.

Già il 2 gennaio del 1994 (Bialetti
Montecatini-Onyx Caserta), super-
Mario era stato trovato positivo al-
l’esame antidoping. In quella occa-
sione nelle sue urine c’erano evi-
denti tracce di nandrolone o norte-
stosterone, sostanze che rientrano
nella classe degli agenti anaboliz-
zanti. «Questa estate ero sotto peso
di quattro chili ed il mio medico mi
ha fatto un’iniezione per recupera-
re»,avevadettonel‘94.

Stavolta sembra che le cose siano
andate diversamente. Secondo
quantoriferitodal legaledellaPom-
pea, avv. Giovannni Gramazio, il
test B avrebbe escluso che Boni ab-
bia fatto uso di anabolizzanti «per
uso dopante». Tutto si ricondurreb-
be, secondo lui, allo spray (il Trofo-
dermin) che il giocatore ha ammes-
so di aver utilizzato per curarsi
un’unghia incarnita. «Il profilo or-
monaleha escluso - haribaditoil le-
gale - che Boni abbia fatto uso di
anabolizzanti per uso di doping.
L’analisihadimostratochelaquan-
tità di anabolizzante è compatibile

con l’uso dello spray, escludendo
che il Clorebol sia stato assunto in
altraforma».

Il dottor Billi (ha lasciato l’incari-
co che aveva in nazionale) ha riferi-
to - alla procura federale che sta in-
dagando- di averprescritto ilTrofo-
dermin il 10 febbraio specificando
nellaricettaintuttoottoapplicazio-
ni(duealgiornoperquattrogiorni).
«Dopo che è scoppiato il caso gli è
venuto lo scrupolo - ha raccontato
l’avv. Ugo Longo, capo della procu-
ra,chepervenerdìhaconvocatoan-
che Boni - e ha trovato che il gioca-
tore aveva ricomprato il farmaco.
Mi ha detto che se avesse seguito la
sua prescrizione non ci sarebbero
statieffettidopanti».

Ora Boni ed Edwards resteranno
fermi per due settimane, tempo in
cui la Federazione deciderà sulle
eventuali sanzioni da adottare per i
duegiocatori.EstaseraRomadispu-
terà la seconda partita dei play off
controPistoiasenzailloroapporto.

L.Br.

Il portiere ceco Peter
Kouba dovrebbe essere
deferito alla Federcalcio
tedesca essendo
sospettato di aver assunto
delle sostanze proibite. Il
29enne portiere del
Kaiserslautern, fuori per un
infortunio al ginocchio,
sarebbe stato trovato
positivo ad un controllo
antidoping effettuato a
sorpresa durante un
allenamento. Il portavoce
della Federazione tedesca
ha dichiarato che il caso è
all’esame della Procura
federale.

Calcio, dopato
portiere del
Kaiserslautern

Pasqua Rimini - Viserba, Hotel Rolanda **
Sulla spiaggia - Parcheggio - Camere servizi - Bar - Buona cuci-
na, buffets - 3 giorni Pensione Completa 150.000 - Speciale
Estate da 40.000 - Prenotatevi!! Tel. 0541/738266 - 738381. 

Roma, 14 Marzo 1998

CULLA
La famiglia Valenza annuncia con gioia la nascita del
piccolo Pietro ricordando il nonno Pietro.
Un benvenuto al nuovo arrivato anche da l’Unità.
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Una foto

della Sacra
Sindone
In alto a sinistra
una stampa
d’epoca
che illustra
il percorso
della Sindone
da Costantinopoli
fino in Francia;
in basso
una delle tante
sindoni false:
il sudario
del monastero
di Compiegnie

È un «falso»
medioevale o è
la vera immagine
di Gesù dopo
la crocifissione?
L’avventurosa
storia
del sacro telo
visibile
dopo vent’anni

Sindone
il mistero
in piazza

Sindone
il mistero
in piazza

ROMA. Quelle foto, quel lino, le
immagini di un uomo torturato,
sofferente, fustigato e inchiodato
sulla Croce, mozzano il fiato e com-
muovono. Vere, false o frutto del-
l’ingegno di un uomo medioevale?
Forse non lo sapremo mai con cer-
tezza.Macheimporta.

LaSindonecheavrebbeavvoltoil
corpodiGesù,dopolacrocifissione,
è sicuramente la più importante e
straordinaria reliquia della Cristia-
nità e come tale merita il rispetto di
tutti: credenti o non credenti. Ha
una storia affascinante tra mito e
realtà, tra leggende e certezze, fra
dubbi e fede, tra scien-
za e incredulità. Intor-
noal« sacrolenzuolo»
ci sono state guerre,
drammiterribili, inva-
sioni, fuoco e fiamme,
distruzioni immense
fra Crociate e conqui-
ste, fughe, lotte tra ca-
valieri Templari e
principi, traPapiecardinali,curatie
canonici, donzelle e nobildonne.
Poi, un misterioso viaggio da Geru-
salemme a Costantinopoli e quindi
la Francia, e infineTorino dove, tra
qualche giorno, avverrà « l’osten-
sione», ossia l’esposizione ai circa
quattro milioni di fedeli che arrive-
ranno da ogni angolo del mondo.
L’occasioneèil centenariodellepri-
me fotografie scattate alla Sindone
dal colto dilettante torinese Secon-
doPia.

Da dove viene quello strano
«panno». E che cosa è esattamente,
secondo le ultime ricerchescientifi-
che? La storia è lunga, complessa,
piena di misteri, di silenzi e di dub-
bi. Cercarne le origini è come met-
tersi alla ricerca del Graal, o seguire
il ciclo delle leggende celtiche. No-
nostante questo, sono stati centi-
naia i fedeliegli scienziati, gli scetti-
ci e i «disposti a credere» che si sono
mobilitati intorno al «sacro lino»,
perricostruirnelastoriaostudiarele
immagini straordinarie impresse
sullatela. Ilibrichecercano,inqual-
che modo, di spiegare la Sindone,
sono migliaia e tutti si concludo-
no... senza una conclusione certa e
definitiva.

Chi parlò per primo della Sindo-
ne? Gli evangelisti. Racconta Mat-
teo che Giuseppe di Arimatea si era
recatoalpretorioperchiederesepo-
teva staccare il corpo di Gesù di Na-
zarethdalla Croce. Avuto ilpermes-
so, aveva avvolto il corpo flagellato
e sanguinante, in una «Sindone
monda».DellaSindoneparlanoan-
che Marco e Luca. Giovanni, inve-
ce,siriferiscesoloa«pannolini»ead
un «sudario» poggiato sul capo. La
sindone, in sé e per sé, non era altro
che un lenzuolo funebre (dal greco
«sindon»)nelqualevenivaavvolto,
secondoil costumeebraico, ilcorpo
dei deceduti. Il «sudarion», invece,
eraunpannograndequantounfaz-
zoletto cheveniva solo poggiato sul
volto.

La nascita della leggenda della
SindoneèquindidovutaaiVangeli.
Quella di Torino, larga un metro e
dieci e lunga quattro metri e trenta-
duecentimetri,haimpressa,comeè
noto, l’impronta anteriore e poste-
rioredelcorpodiunuomoaltocirca
unmetroeottantunocheèstatofla-
gellato, colpito al costato da una
lancia, con il viso tumefatto dalle
percosse, le ferite di
una corona di spine
sulla testa, gli evidenti
segni di una crocifis-
sione,scolaturedisan-
gue e di liquidi organi-
ci e i segnideichiodiai
polsi e ai piedi. Tutto,
insomma, corrispon-
de almodoin cui Van-
geli raccontano il tor-
mento e la morte di
Gesù. Tutto talmente
coincidente, da sem-
brarebanale,scontato,ovvio.

Ma fu proprio nel 1898 che i cu-
stodidellaSindonediTorinoaffida-
rono al dilettante fotografo Secon-
do Pia il compito di riprodurre con
«l’immagine ottica» quel «lino»,
che già nei secoli precedenti tante
discussioni e polemiche aveva su-

scitato nelmondodeicredenti.C’e-
rano state accuse di falsificazione o
di vera e propria speculazione per
motivi economici o di prestigio. Al-
tri, invece, avevano parlato dimira-
coli e c’erano state proibizioni e or-
dinidi«ostensione»dapartediPapi
eantipapi,contrafugamentielotte.

Il lavorodiPiafulun-
go e difficile e si svolse
alla presenza di un fol-
to gruppo di autorità
religiose ecivili. Le foto
furono sviluppate in
una improvvisata ca-
mera oscura allestita
nel Duomo della città.
Ecco cosa raccontano
gli assistenti di Pia:
«Egli si diede ad osser-
vare anche più attenta-
mente ed ecco che in

pochi istanti, mentre intuisce qual-
cosa di straordinario, una immagi-
ne si è formata ed è lì sulla lastra, in-
confondibile; ma invece dell’im-
maginenegativa, essa è la figura po-
sitiva e caratteristica di un uomo,
con un volto evidente quasi fosse
un ritratto, impressionante, non

maivisto,magnifico,ilverovoltodi
Cristo.PocomancòchePianonfos-
secoltodamaloreelemanitreman-
ti e impacciate nel difficile maneg-
giodellagrandelastradivetro,dive-
nuta viscida per il contatto del ba-
gno, non la lasciasse cadere o mala-
mente cozzare contro qualche og-
getto,nelmanovrarealla tenueillu-
minazione rossastra del laborato-
rio».

Insomma, l’immagine sulla Sin-
done era «negativa» e dunque nella
foto non poteva che apparire «posi-
tiva». La notizia fece immediata-
mente il giro del mondo, suscitan-
do emozione, dubbi, e tanti, tanti
interrogativi. Fu quella serie di foto
a coinvolgere , nel dibattito sul «sa-
cro lino», ogni generedipersonaggi
che volevano capire, scoprire, spie-
gare, comprendere. Davvero, in

quel lino, era stato av-
volto il corpo di Gesù?
E come aveva potuto
formarsi quella miste-
riosa e straordinaria
immagine dell’uomo
torturato e crocifisso?
Tra l’altro, guardando
il linoadocchionudo,
sinotavaqualcosa,ma
la doppia immagine,
nella sua totalità, non
eraaffattovisibile.Poi,
in giro per l’Europa,
c’erano alcuni lini con l’immagine
di Gesù notoriamente falsa e dipin-
ta. Su quella di Torino, invece, non
c’è traccia di alcuna vernice. Sulla
Sindone si erano subito scatentati
studiosi di varie discipline: esegesi,
storia,archeologia, iconografia,nu-
mismatica, analisi tessile, palinolo-

gia, microscopia, chimica, spettro-
grafia, antropologia, anatomia, ra-
diodatazione (recente), ottica, ela-
borazione di immagini (recente),
paleografia e criminalistica. Un da-
tostraordinarioera,appunto,emer-
so subito su tutti: l’immagine della
Sindonenoneraoperapittorica.Sul

lino, inoltre, c’eranodavvero tracce
di sangue e di umori acquei. Patolo-
gi e clinici di grande esperienza ave-
vano addirittura identificato i di-
versi tipi di ferite sparse sul corpo
dell’uomo della Sindone, che era
stato flagellato, ferito e poi inchio-
dato alla croce. Gli studi sulla tela e
sul lino, e su certi pollini delle pian-
te trovati tra le maglie della tessitu-
ra, avevano confermato le datazio-
ni favorevoli all’ipotesi che, in quel
lenzuolo, fosse statodavvero avvol-
to ilcorpodiGesù.Perspiegarel’im-
magine sul telo si era addirittura
parlato, all’inizio del secolo, di una
strana cosa: la «vaporografia». In-
somma, il corpo di Gesù, cosparso
di olii e di essenze varie, aveva ema-
nato dei vapori che avevano forma-
to l’impronta sulla Sindone. Oppu-
re era stato un «lampo di energia»,
come un flash, che aveva fissato per
sempre l’immagine di quel corpo
martoriato.

Poi, lericercherecenti.Unlabora-
torio per le immagini inviate alla
Nasa dallo spazio era riuscito ad ot-
tenere, addirittura in rilievo, l’im-
magine dell’uomo della Sindone.
Dopo,c’eranostatigliesamididata-
zione con il carbonio 14. Il risultato
era stato che la Sindone risalirebbe
al periodo tra il 1260 e il 1356. Si
tratterebbe,dunque,diunfalsome-
dioevale. Esattamente come aveva
affermato, in Italia, il professor Vit-
torio Pesce Delfino, dell’Università
di Bari, che aveva ottenuto alcune
sindoni come quella di Torino, uti-
lizzando un bassorilievo portato ad
una temperatura di oltre duecento
gradi.

Ma anche la datazione con il car-
bonio, ora, viene contestata e uno
specialista ha già annunciato di
aver forse trovato, sulla Sindone,
tracce di Dna. Dunque di nuovo
dubbi, polemiche, conferme e
smentite.Èunproblemachenonri-
guarda certo i milioni di credenti
che si recheranno a vedere il « sacro
lino». Per loro, la Sindone è un sim-
bolo della fede e basta. Il resto non
contaenonpuòcontare.

Le peregrinazioni della Sindone
sono, anch’esse, misteriose e con-
traddittorie. Forse si trovavaaGeru-
salemme dove venne recuperata e
portata via dai Crociati nel 1099. Fi-
nì a Costantinopoli, la bellissima
capitale dell’impero Bizantino, do-
ve pare sia stata « adorata» ed espo-
sta ai fedeli. Ma dai palazzi della cit-
tà venne probabilmente portata via
da altri Crociati che, invece di av-
viarsi verso la Terra Santa, decisero
di mettere a ferro e a fuoco la stessa
ricchissima Costantinopoli, città
cristianadasempre.

Ormai, il trafficodellereliquieera
arrivato al parossismo. Non c’era
principe o cavaliere che tornasse
dalla Palestina senza avere una
grandequantitàdi false reliquieche
venivano vendute a peso d’oro. Il
saccheggiodiCostantinopoli incre-
mentò questo incredibile mercato.
La Sindone, comunque, nel 1353
saltò fuori in Francia, a Lirey. Era in
possesso del cavaliere Geoffroy de
Charny, un personaggio piuttosto
oscuro. Il «sacro lino» venne subito
esposto inunachiesaappositamen-
te costruita. Immediatamente
esplosero le polemiche tra cardina-
li, vescovi, due re francesi e due Pa-
pi. La Sindone, in seguito, finì in

mano ad una nobil-
donna che la conse-
gnò, in cambio di favo-
ri,allafamigliaSavoia.

Un primo incendio
nella chiesa di Cham-
bery, nel 1532, dan-
neggiò la Sindone. Nel
1578,avvenne,sempre
per ordine deiSavoia, il
trasferimento a Tori-
no.Qui, nella Cappella
del Guarini, appena
nell’aprile dell’anno

scorso, altro incendio. La Sindone,
comeè noto,venneportata insalvo
ancoraunavolta.Idannifuronolie-
vissimi.

Eroe dell’operazione fu il vigile
delfuocoMarioTrematore.

Wladimiro Settimelli

Dal 18 aprile
arriveranno a Torino
700.000 pellegrini
TORINO. Sale il «borsino»della
Sindone. A diecigiorni dall’o-
stensione del sudariodi Cristo,
il traguardo delle 700mila pre-
notazioni è ad un soffio dall’es-
sere tagliato. Il calcolo è certa-
mente in difetto: è prevedibile
infatti, che siano migliaia le
persone che per i più svariati
motivi avranno nell’arco di
due mesi, dal 18 aprile al 14 giu-
gno,un motivo in più - scusate
il gioco di parole - per unasosta
nonprogrammata,magari per
restituire aTorino la sua antica
vocazione turistica. Settecento-
mila pellegrini - al 90 percento
italiani, il resto diviso traEuro-
pa, Americhe (2milapersone),
Asiae Oceania (400persone) -
sono comunque una massa de-
stinata a trasformarsi inun bel
numerodi ottaniper la mac-
china dell’ospitalità e del com-
mercio cheguarda alla fede co-
me battistradadegli affari.E
Torinoqualcosadevepur rigua-
dagnare in immagine dopo
l’impatto devastantedegli
«squatters», i quali restano pur
sempre una«bomba a tempo»
per gli amministratori locali,
dopo aver già provocato il
«grande freddo» tra sindacoe
Rifondazione comunista. La
sua èuna corsacontro il tempo

per completare il maquillage
del centro cittadino,per resti-
tuirloallapiacevole emozione
di un «salotto» nella città. Cheè
poi l’immagine chemeglio ri-
sponde all’ideale di perbeni-
smosabaudo,già collaudato
nelle kermesse per il lancio
commerciale di «Punto» e«Bra-
vo e Brava» Fiat. Ma la vera no-
vità, sotto il profilo organizzati-
vo, è la prenotazione dellevisi-
te (attraverso un numero ver-
de). Nelle intenzioni dovrebbe
decongestionare il flusso dei vi-
sitatori all’internodel Duomo,
dove il sacro lenzuolo, illumi-
nato da faretti inun interno
immerso nelbuio, sarà esposto.
I pellegrini, che entreranno
dalla porta di sinistraper uscire
daquella opposta, avranno
modo di ammirarlo in una teca
posta aquasi 4 metri di altezza.
Per facilitarne la visione, sono
state predispostepedane so-
praelevate e leggermente sfalsa-
te.La sceltadella prenotazione
era stata annunciata nel no-
vembre scorsoda don Giuseppe
Ghiberti, vicepresidentedella
commissione diocesana per l’o-
stensione della Sindone. Un
provvedimento resosi necessa-
rio, aveva spiegato il sacerdote,
sulla scorta dell’ultimaespe-

rienzadel 1978,quella che vide
la visita del cardinale Wojtyla,
a pochi giorni dalla sua elezioni
al soglio Pontificio.Con la pre-
notazione, infatti, si presume
di ridurre i tempi diattesa e di
code, e di snellire la viabilità at-
torno al Duomo. Inoltre, pro-
blema non secondario, stavolta
occorre misurarsi (anche nel
senso letterale del termine) con
lo spazio ridotto all’interno del
Duomo, acausa dell’inagibilità
della Cappella del Guarini, se-
midistrutta dall’incendiodello
scorso anno. Una ferita,prima
ancora spiritualeche fisica, che
verrà saturata (si spera) dall’e-
norme dipinto cheriproduce
fedelmente prospettiva edarre-
di, secondo il disegno origina-
rio del Guarini, realizzatadallo
scenografo milanese Giampao-
loLanza. L’opera, collocata su
uno scudo d’acciaioalto18 me-
tri e pesante15 tonnellate, è po-
sta tra la Cattedrale e la cappel-
ladovesono in corso i restauri,
la cui conclusione è prevista per
il2004.
Il rapido accenno al Duomo,
apreuna parentesi sui motivi
dell’Ostensione1998, cheanti-
cipa quellaprogrammata in
coincidenza del Giubileo. In-
nanzitto il ‘98 è l’annoattraver-

so il quale Torinoritrova un
suggestivo percorso storico-re-
ligioso-culturale. Cinquecento
anni fa, fu completata la co-
struzione della Cattedrale, vo-
luta dalcardinale Domenico
della Rovereche diede l’incari-
co di progettazioneall’architet-
to Amedeodi Francesco da Set-
tignano,detto Meodel Capri-
no. E l’opera segnò l’ingresso
del Rinascimento aTorino. Al
1898 si deve la fotografia del sa-
cro lino di Secondo Pia cherive-
lò il «Voltodella sofferenza»,
che caratterizzò l’inizio delle ri-
cerche scientifiche sulla Sindo-
ne. E nel ‘98 ricorre il XVI cen-
tenario del «Concilio diTori-
no», aperto il 22 settembre del
398, di cui vi è traccia in una
lettera del 417di papa Zosimo.
Infine, il 1998, ricorda anche i
400annidi vita didue impor-
tanti confraternite torinesi:
quella di San Rocco equella del
Santissimo Sudario. Quest’ulti-
mo rappresenta un importante
puntodi riferimento per le ri-
cerche scientifiche sulla Sindo-
ne,grazie al centro internazio-
nale di Sindologia.La confra-
ternitadel Santissimo Sudario,
inoltre, lega il suonomeal Mu-
seo della Sindone, ospitato nei
locali della Chiesa, cheverrà

inaugurato mercoledì prossi-
mo.Un appuntamento cui farà
seguito in serata un concerto al
Teatro Regio alquale ha dato la
sua adesione Gino Paoli.L’in-
casso sarà devoluto alla ristrut-
turazione e allestimento del
museo. Dalnutrito cartellone
dimanifestazioni a corollario
dell’Ostensione, è d’obbligo ci-
tare la mostra aPalazzo Barolo
(via delleOrfane 7)dedicataa
«CasaSavoia e la rappresenta-
zione dellaSindone». Nelle te-
che verranno infatti esposte,
per la prima volta dal 1931, le
collezioni di incisioni e minia-
ture raffiguranti la Sindone, ap-
partenute a Umberto IIdi Sa-
voia. In coda annotiamoun’i-
niziativa lodevole eper alcuni
versi simbolicadella Consulta
per le Persone in difficoltà, col
patrocinio delComune diTori-
no: la pubblicazionedi una gui-
da con quattro itinerari turisti-
ci per girare egustare Torino
senza ostacoli. Un pensiero stu-
pendo verso persone meno for-
tunate che vorremmo leggere
comepatrimonio diun’intera
città chedi barriere, purtroppo,
ne ha innalzatedavvero troppe
negli ultimianni.

Michele Ruggiero
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I dati nella relazione semestrale dell’organizzazione. Confermate le cifre sul rapporto deficit/Pil in linea con l’Uem

Ocse, il ’98 porterà occupazione
Queste le previsioni sull’Italia: «Ma serve ancora rigore nella gestione dei conti pubblici»
Elogi per la riforma fiscale, l’avvio delle privatizzazioni e la nuova legislazione per le imprese

ROMA. Seil1997èstatol’annodelri-
sanamento, il 1998 si presenta con le
carteinregolaperesserel’annodella-
voroeperrafforzarelacrescitaecono-
mica.Questoprevedel’Ocseperl’Ita-
lianellarelazioneannualesullasitua-
zione economica dei paesi più indu-
strializzatidelmondo.

Nell’anno in corso la ricchezza
prodotta dall’Italia crescerà del 2,5
per cento per arrivare al 2,7 l’anno
successivo; la disoccupazione do-
vrebbe scendere all’11,7 per cento
(l’ultima rilevazione ufficiale a fine
‘97eradel12,3%sempresecondoda-
ti Ocse): tutto questo, però, dovrà av-
venire con l’ulteriore consolidamen-
todellafinanzapubblica.«Lacrescita
economica ha accelerato nel 1997 -
scrive l’Ocse- il Pil è cresciuto del’1,5
per cento contro lo 0,7 per cento del
1996, sotto la spinta degli incentivi
alle auto e di una ripresa delle espor-
tazioni. Il tassod’inflazionemediaed
ildeficitpubblicosonoentrambisce-
si a livelli compatibili con i criteri di
ammissione a Maastricht. Da questo
neèdiscesaunariduzionedelpremio
di rischio sul paese a lungo termine
che ha consentito alla Banca d’Italia
di pilotare verso il basso il costo del
denaro».

Nel corsodel1998, sostiene l’Ocse,
«se si attuerà una politica economica
meno restrittiva ed un miglioramen-
tonellagestionedi tesoreriadelle im-
prese, la domanda interna dovrebbe
aumentare sensibilmente e la cresci-
ta del Pil raggiungerà il 2,5 per cen-
to». In questa prospettiva, il tasso di
disoccupazionepotrebbedareiprimi
segnali di miglioramento. «Anche se

di poco, la disoccupazione dovrebbe
iniziare a scendere nei primi sei mesi
dell’anno in corso e raggiungere
l’11,7percentoa fineanno».Saràco-
munqueunadiminuzionenonsuffi-
cienteacolmare ildivariooccupazio-
ne traNordeSud,cheanzi«tenderàa
salire fino al 16 per cento, e non riu-
scirà ad allentare la pressione sul
mondodel lavorocontribuendoate-
nere basse le richieste salariali». Que-
sto quadro macroeconomico dovrà
svilupparsi sempre all’interno di una
politica di risanamento finanziario,
al fine di consolidare i successi rag-
giunti l’anno passato e soddisfare gli
impegni presi per entrare nell’Unio-
ne Monetaria. «Sulla base del pro-
gramma di stabilizzazione presenta-
tonelmaggiodel1997, ilbilanciodel
1998 deve chiudersi con un deficit
del 2,8per cento inrapportoalPil. Le
previsioni di finanza pubblica per il
1998 sono fondate sull’ipotesi che la
finanzaria 1998 sia interamente effi-
cace e che siano realizzati tutti i 25
milamiliardiprevisti».

E per tradurre in realtàquestiprov-
vedimenti l’Ocse ribadisce che le ri-
forme strutturali appaiono sempre
più indispensabili alla crescita eco-
nomicaed allo sviluppo dell’occupa-
zione.«Qualchepasso inavantièsta-
to fatto -annota l’Ocse -come ad
esempio nella riforma fiscale, nella
spesa sociale, nella legislazione d’im-
presa e nelle privatizzazioni. Tutto
questo però deve essere accelerato e
mantenuto, poichè in altri settori le
riforme devono invece essere accele-
ratecomenelmercatodellavoroedei
regolamenti». Le riforme fiscali con-

tenute nel bilancio 1998 «sono lepiù
importanti dall’inizio degli anni 70»
indica ancora l’Ocse, che le annota
assieme ai progressi sulla spesa socia-
le, sulle privatizzazioni e sulla corpo-
rategovernancetraipassiavantidiri-
lievo fattinel1997.Tornandoalqua-
dro macro-economico, l’organizza-
zioneprevedeitassiabrevestabilinel
corso del primo semestre 98. La con-
vergenza totale in funzione del-
l’Uem, che si manifesterà con una ri-
duzione attesa dei tassi nell’ordine
dei 150 punti base è invece prevista

verso la fine dell’anno. Quanto alla
domanda interna, la componente
più dinamica potrebbe essere la for-
mazione lorda di capitale fisso, men-
tre i consumi privati potrebbero ral-
lentare un pò nel corso dell’anno per
poi comunque riprendersi grazie al
miglioramento della fiducia e all’au-
mento del reddito disponibile. L’O-
cse, inoltre, prevede un migliora-
mentodell’avanzodellabilanciadel-
le partite correnti rispettivamente al
3, 7% e al 4,1% del pil contro il 3,2%
del1997.

Timori
solo
per Tokyo

ROMA.«Preoccupazione per il
Giappone e relativo
ottimismo a livello globale».
Così Ignazio Visco direttore
del dipartimento economico
dell’Ocse ha sintetizzato le
previsioni
dell’organizzazione,
presentando il 63esimo
rapporto semestrale sulle
prospettive economiche dei
29 paesi aderenti nella sua
versione preliminare. «Lo
scenario per il Giappone è
peggiorato
significativamente rispetto
alle nostre previsioni dello
scorso dicembre ed è grigio.
Ma la crescita altrove
continuerà a un ritmo
soddisfacente» ha detto
Visco. L’impatto della crisi
asiatica è stato
complessivamente
«contenuto», limitandosi ad
uno scarto negativo per la
crescita della zona Ocse,
esclusa la Corea, dello 0,5%
quest’anno e dello 0,3% il
prossimo, grazie all’effetto
compensatore di alcuni
fattori, primo fra tutti il calo
dei tassi di interesse a lungo
termine. Da qui e dalla fiducia
nell’impatto che avranno i
piani del Fmi nella regione
asiatica nasce il «relativo
ottimismo» comprensivo
dell’Ocse. Come ha indicato
Visco, se da un lato è vero che
il Giappone segnerà una
crescita negativa dello 0,3%
quest’anno, dall’altro
l’economia statunitense è
sulla via di un salutare
«softlanding» e l’Ue registra
«una crescita sostenuta». Per
gli 11 paesi della zona euro,
tra l’altro, le previsioni sono
ottime. L’organizzazione, ha
poi precisato Visco, individua
in tre fattori principali le
cause della crisi asiatica: il
flusso eccessivo di capitali
nella regione, il deficit delle
partite correnti della maggior
parte dei paesi dell’area e una
politica dei cambi troppo
basata sul dollaro che ha fatto
perdere competitività, sullo
sfondo di una debolezza della
struttura finanziaria e di un
indebitamento eccessivo da
parte delle imprese.
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«La concertazione serve
va cambiata, non abolita»
Giugni: «Il patto funziona, inutile la legge»

L’INTERVISTA

Gino Giugni, presidente della Commissione di garanzia Ansa

ROMA. Erano altri tempi. Preceduti
dainstabilitàd’ognitipo.Il«settem-
bre nero» del ‘92 aveva fatto uscire
la lira dallo Sme. L’intreccio affari-
politica avrebbe portato allo scop-
pio di Mani Pulite. Erano i tempi di
De Lorenzo, Pomicino, Gava, Pran-
dini... Ma, dopo il governo Amato,
falcidiato da Tangentopoli, erano
anche i tempi del governo Ciampi.
E di un nuovo tentativo,dopoquel-
lo del luglio ‘92,di trovareunaccor-
do tra le parti sociali che permettes-
se di tenere sotto controllo la spesa
pubblica, di frenare il conflitto, di
favorire la ripresa. E un accordo si
trovò: il famoso accordo del 23 lu-
glio ‘93 che oggi, per comune vo-
lontà dei tre contraenti, può essere
ridiscusso.CarloAzeglioCiampiera
presidente del Consiglio e Gino
Giugni ministro del Lavoro. Oggi è
tutta un’altra storia. I protagonisti
di allora hanno altri ruoli, a comin-
ciare dal ministro del Tesoro Carlo
Azeglio Ciampi... Serve ancora
quell’accordo? Il professor Gino
Giugniè tornatoaoccuparsenepre-
siedendo una commissione che ha
concluso i suoi lavori nel dicembre
scorso e che doveva verificare quel-
l’intesa.

Nel ‘93 serviva il risanamento,
serviva stabilità. Obiettivi in
qualche modo raggiunti. Profes-
sore c’è ancora bisognodella con-
certazione?

«Quando raggiungemmo quel-
l’accordo mi rivolsi a Ciampi e dissi
”è un miracolo”. Era un miracolo

che in quella fase fosse maturato
qualcosa su cui soltanto alcune bel-
leanimepotevanopuntare».

E ora? È sempre necessaria o
può essere un ostacolo la concer-
tazione?

«Nel ‘93 valutavamo i presagi.
Ora valutiamo un’esperienza. E l’e-

sperienza è positiva. Dunque la ri-
sposta è sì, la concertazione serve
ancoraelosannobenelepartisocia-
li che ne vogliono il rafforzamen-
to».

Le parti sociali, Confindustria,
in particolare, ma anche Cisl e
Uil, arrivano a parlare di una leg-

ge...
«Io sono contrario.

Dico che è opportuno
mantenere il vincolo,
ma non dico creare
una norma. Quell’ac-
cordo è un gentlemen
agreement, un patto
tra gentiluomini che
nessuno è costretto a
onorare. Dura finché
c’è convenienza. Fare
una legge significhe-
rebbe la cristallizza-
zione di un sistema
di rapporti e se ci ar-

rivassimo saremmo i primi nel
mondo. La concertazione è un
metodo. Che può funzionare e
può non funzionare. Così come
comincia può finire».

Ci sono state interruzioni della
concertazione in questi cinque
anni?

«Sì. La presentazione del disegno
di legge sulle 35 ore è stata un’inter-
ruzione in nome della prevalenza
dei rapporti politici. Ma volendo
possiamo anche tornate un po‘ in-
dietro. Possiamo tornare al tentati-
vo del governo Berlusconi di proce-
dere autonomamente sulle pensio-
ni. E vennero le manifestazioni sin-
dacali conduemilionidipersonein
piazza. Con il governo Dini non ci
sono stati scossoni, si è proceduto
con notevolecautela. Inognimodo
la piena funzionalità della politica
della concertazione è giunta a com-
pimentoconilgovernoProdi».

Ora si vuole procedere al “raf-
forzamento” del metodo concer-
tativo.Confindustriaparladisus-
sidiarietà.

«A meno che sussidiarietà non si-
gnifica stabilireper leggequali sono
le questioni sulle quali il governo
devechiedere il sìasindacatieindu-
striali, io dico che ilprincipiodi sus-
sidiarietà è stato seguito dal gover-
no Prodi. Trentacinque ore escluse.
Iodicochequellochesifaperaccor-
do non si dovrebbe fare per legge, e
viceversa. Comunque ben venga
un rafforzamento che trasformi
unaprassiinsistema».

Al di là del rafforzamento del
metodo concertativo si parla an-
chedirevisionedell’accordosulla
parte che regola la contrattazio-
ne...

«È stato uno degli aspetti affron-
tati nella commissione che ho pre-
sieduto. Bisogna affrontare la ca-
denza contrattuale, sostituire quel-
laattuale(quattroanni,macondue
ricontrattazioni per la parte salaria-
le ndr.) con una triennale senza di-
visione in sottoperiodi. Bisogna af-
frontare l’accavallamento dei cicli
tra contrattazione nazionale e de-
centrata. Bisognerebbe tener pre-
sente una contrattazione di caratte-
reprofessionale».

Argomenti sui quali Confindu-
stria e sindacati sembrano dispo-
sti a discutere. Dialogo riaperto
dopo la clamorosa rottura del 18
marzo...

«Avevo presagi funesti. Ma sono
stato smentito, c’è stata una rapida
conversione. Già nell’incontro di
Parma. Cosa sia successo nelle se-
grete stanze degli industriali non lo
sapremo mai. Hanno giocato d’az-
zardo mirando a un risultato pieno,
ilnoalle35ore.Quelrisultatononè
stato raggiunto, ma ne verranno al-
tri.Lastabilitàèunbenefondamen-
tale».

Fernanda Alvaro

Il ddl
sulle 35 ore
ha interrotto
questo
metodo

E le 35 ore
diventano
una pubblicità
ROMA. Anche la pubblicità si ap-
propria delle 35 ore. Lo ha fatto la
casa svizzera Swatch, quella degli
orologi. Ierisuigiornali italianièap-
parsa una pubblicità su due pagine.
Nella prima, al centro di un grande
spazio bianco, la scritta: «No alle 35
ore». A seguire, nella pagina succes-
siva,unsecondolancio,conunoro-
logio Swatch sulla destra e un’altra
scritta sulla sinistra: «Continuiamo
a preferire le 24 ore». Sotto la foto
dell’orologio lo slogan: «Swatch, ti-
me is what you meke of it», cioè:
«Swatch, il tempo è ciò che fai di es-
so».Insomma,primalaprovocazio-
ne: «No alle 35 ore», poi l’ironica
precisazione pubblicitaria: «Conti-
nuiamo a preferire le 24 ore», che fa
riferimentoaquellechesegnal’oro-
logio. E così le «35 ore» escono dal
sindacalese per approdare al lin-
guaggio pubblicitario e diventare
gergo comune. Era già successo per
lareligione,conloscandaloso:«Chi
mi ama mi segua» dei jeans Jesus.
Più scontata la pubblicità di una
marca di caffè, all’epoca delle co-
munali a Roma: «Il sindaco d’aro-
ma». Poi la Tratto pen, che aveva
usato la foto di Lama e Agnelli per
direche idueusavanoquellapenna
per firmare gli accordi. E stavolta è
toccatoalle35ore.

Si potrebbe dire che nei sontuo-
si congressi di trasformazione o
di rinascita Fini riesce a elabora-
re strategia politica ma non ce la
fa a evolvere, a liberarsi di una
radice fascista. Ciò è vero, ma va
letto in un contesto culturale un
po‘ più ampio del solo riferimen-
to storico alle discriminazioni
patite dagli omosessuali durante
il Ventennio.

Intanto, cominciamo col ricor-
dare che qualcosa di simile (met-
tere gli omosessuali ai margini
delle istituzioni scolastiche e uni-
versitarie) fece pochi anni fa la
signora Margaret Thatcher in
Gran Bretagna. In quell’occasio-
ne, venne naturale ai britannici
ricordare i processi a Oscar Wil-
de per sottolineare come il pro-
blema fosse prima culturale che
politico. Ciò che manca a Gian-
franco Fini, italiano di destra co-
me tanti e a tanti italiani di de-
stra, è la curiosità culturale nei
confronti di quanti incarnano
modelli diversi dal suo. Gli man-
ca curiosità nei confronti dei co-

siddetti «extracomunitari»; gli
manca curiosità nei confronti di
tutti i marginali che affollano e
arricchiscono questa nostra so-
cietà tanto composita.

Quanti, nel segreto della pro-
pria coscienza, sottoscriverebbero
le parole dette ieri da Fini? «Il
95% degli italiani» ha risposto
lo stesso leader di An davanti a
Maurizio Costanzo. È una stima
esagerata, evidentemente, ma ri-
vela un progetto politico nel sug-
gerire l’esistenza di una sorta di
separazione tra intime convin-
zioni e pubbliche affermazioni:
Fini si dà ufficialmente il compi-
to di risvegliare l’intolleranza
che attraversa la storia d’Italia.
La attraversa ben più indietro
nella storia passata che non nei

vent’anni di Mussolini; la attra-
versa ben più trasversalmente ne-
gli attuali schieramenti politici
che non nella semplice distinzio-
ne fra Polo e Ulivo.

Quello di ieri è uno dei «grandi
slogan» che Fini annunciò a Ve-
rona? Alle elezioni del 1994, gli
exit-poll assegnarono alla sini-
stra più voti di quanto non ne eb-
be effettivamente. Alcuni com-
mentatori dissero all’epoca che
molti elettori si vergognavano di
affermare d’essere «di destra».
Ora Fini rilancia indirettamente
tale convinzione stabilendo di
voler lavorare sul crinale di quel-
la vergogna: non bisogna vergo-
gnarsi d’essere di destra, di voler
discriminare gli omosessuali, di
sentirsi aggrediti dagli extraco-

munitari, di voler mettere in ga-
lera i marginali. Lo strumento
culturale per ottenere questo ri-
sultato politico è dato dalla «tra-
smissione della tradizione»; a
cominciare dalle scuole elemen-
tari. Ma, sia consentita una do-
manda: le classi elementari, og-
gi, sono ricche di alunni di tutte
le etnie, di tutte le lingue, di tutti
i colori; ebbene, quale tradizione
vorrebbe trasmettere loro Gian-
franco Fini?

In un certo senso bisogna esse-
re grati al capo di Alleanza na-
zionale per aver sollevato in mo-
do tanto palese questo tema: il
tema della tolleranza, ossia delle
elasticità e curiosità culturale di
cui una società ha bisogno per
essere in grado di crescere, cono-
scere e riconoscersi. Di là da que-
sta sponda si è in grado, a mala-
pena, di difendere coi denti, con i
decreti, con i manganelli o quan-
t’altro lecito e illecito, l’immobile
simulacro dei «valori della pro-
pria tradizione».

[Nicola Fano]

Dalla Prima

Intollerante, intollerabile
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Per evitare disagi

Un piano
delle Fs:
più treni
e vagoni

Da oggi scuole chiuse, via all’esodo. Più 5% di presenze dall’estero, sarà un’estate da tutto esaurito

Una Pasqua boom per il turismo
Arrivano quattro milioni di stranieri
E tra Esso e Eni è guerra degli sconti per accaparrarsi il pieno Gli unici stranieri in calo

per questa pasqua sono gli
agnelli. Abbacchi e capretti
saranno più che in passato
rigorosamente italiani.
Produzione in aumento e
rallentamento delle
importazioni con consumi
stabili e prezzi contenuti:
questo il quadro del settore
delle carni ovi-caprine
effettuato dalla Ulaproc in
occasione della Pasqua. Il
periodo delle festività di
primavera è uno dei due
momenti principali della
campagna di
commercializzazione delle
carni di agnello e di
capretto (l’altro è quello di
Natale e fine anno) nel
quale in poche settimane,
ma con il «picco» nei giorni
di Pasqua e di pasquetta, si
consuma circa un quarto
del fabbisogno annuale. Di
norma, per questa
occasione, il sistema
produttivo nazionale
intensifica sensibilmente
l’offerta, mentre si
accentua anche l’attività di
importazione di bestiame
vivo e carni all’estero. Nei
primi mesi di quest’anno
l’offerta complessiva di
carni ovi-caprine è tuttavia
risultata leggermente
superiore all’anno scorso,
anche per il «ritardo» della
Pasqua più «alta» del ‘97 di
quasi due settimane,
mentre la domanda si è
mantenuta relativamente
«selettiva», per cui il
mercato è apparso, nel suo
complesso, alquanto
calmo.

In tavola
va forte
l’agnello
made in Italy

Per far fronte al maggior traffico di
viaggiatori previsto per la Pasqua, 25
aprile, primo maggio, Ascensione e
Pentecoste, leFsspahannopredispo-
sto un piano che prevede l’aumento
delnumerodellecarrozzenellamisu-
ra massima possibile dei principali
treni viaggiatori e l’effettuazione di
numerosi treni straordinari. In parti-
colare, sono previsti 129 treni nazio-
nali di sussidioaquelliordinariper le
relazioni a lungo percorso da Torino,
Milano, Venezia e Roma per la Cala-
bria, laPuglia, laSiciliaeviceversa,39
dei quali con circolazione periodica
giàprevistanell’orarioufficiale. Inol-
tre,entrerannoinservizio31treniin-
ternazionali da e per la Germania, la
Svizzera e il Belgio che interesseran-
no i transiti di Domodossola eChias-
so, con destinazione Roma, Napoli,
Sicilia, Calabria e Puglia. Il piano, de-
finito in collaborazione con altre reti
ferroviarie europee, copre i periodi
compresi tra il4e il17aprilee il22e il
29 maggio prossimi con punte di
maggiore intensità il 7, il 9 e il 29
maggio.

Per quanto riguarda il traffico in-
terno, invece, che comprende anche
le festività del 25 aprile e del primo
maggio,lepuntedimaggioreintensi-
tàsiavrannoneigiornicompresitrail
4 e il 9 aprile e il 24 e il 26 aprile, oltre
al 30 aprile e il 3 maggio. Per attuare
questo piano di potenziamento, le
Ferrovie utilizzeranno 191 carrozze
per comporre i treni straordinari na-
zionali oltre a due treni completi Etr
450/460; 323 carrozze per rinforzare
il servizio interno; 83 carrozze per
comporreitrenistraordinariinterna-
zionali. Nella maggiore offerta ver-
ranno comprese anche centoundici
vetture cuccette e duecento vetture
letto.

ROMA. Da oggi scuole vuote per le
ferie pasquali mentre le città, so-
prattutto quelle d’arte, sono già in-
vase dalle comitive di turisti che se-
condo i calcolidell’Enitporteranno
inItaliavalutaperunammontaredi
2.600 miliardi di lire, una somma
che albergatori e ristoratori, artigia-
nievenditoridisouvenir,siconten-
deranno fino all’ultima lira. Invece
per accaparrarsi il corrispettivo del
pieno di benzina degli italiani in
viaggio verso le vacanze, è scattata
invece una concorrenza selvaggia
tralecompagniepetrolifere.

Le presenze di visitatori dall’este-
ro saranno circa 4.340.000, afferma
ilpresidentedell’Entenazionaleper
il Turismo, Amedeo Ottaviani, ov-
vero il 5,2% in più rispetto alle va-
canzepasqualidel ‘97.Leprevisioni
per i prossimi giorni, e di conse-
guenza per tutto il periodo estivo,
sono quindi improntate all’ottimi-
smo. In base ai dati ufficiali dell’Or-
ganizzazione mondiale per il turi-
smo(Omt)-metteinrilievounano-
ta dell’Enit - l’Italia nel ‘97 si è piaz-
zata la secondo posto nel mondo
come meta turistica, realizzando 30
miliardi di dollari di entrate valuta-
rie (circa 54 mila miliardi di lire al
cambio attuale).Amotivaregli stra-
nieri, guidati dai tedeschi (41,39%
del totale) e a lunga distanza da in-
glesi, statunitensi e francesi, nella
sceltadell’Italiaèancoraunavoltail
patrimonio artistico nazionale.
Con l’entrata dell’euro - sottolinea
l’Enit - «dovremo puntare su pro-
dotti sempre più competitivi, in
equilibrato rapporto qualità-prez-
zo, per mantenere il nostro Paese in
una posizione di leader nel mercato
mondiale». Il movimento alber-
ghiero a Pasqua interesserà soprat-

tutto il Nordest (48,8% degli stra-
nieri) e soprattutto Trentino Alto
AdigeeVeneto(13,2%deltotaleper
ciascuna), seguite da Emilia Roma-
gna(11,4%)edallaToscana(9,9%).

Ma non ci sono soltanto i turisti
stranieri ad affollare aeroporti, stra-
deetreni. Ierièstatol’ultimogiorno
di scuola per circa otto milioni di
studenti italiani e quindi da oggi è
previsto l’inizio dell’esodo. E sulle
autostrade è battaglia tra le compa-
gnie petrolifere a colpi di super-
sconti. Dopo gli sconti sul prezzo
della benzina decisa dalla Erg, ieri è
stata la volta delle due società del
gruppo Eni, Agip ed Ip, ad annun-
ciare una campagna promozionale
invistadellevacanzepasquali. «Dal
9 al 19 aprile AgipPetroli e Ip (socie-
tàEni), lancianoil“ClubFaidaTe”e
il raddoppiodella riduzionediprez-
zo sui carburanti auto: meno 100 li-
real litro in autostradaemeno80li-
re al litro sulla viabilità ordinaria, si
leggeinuncomunicatodell’Eni.

Immediata la risposta della com-
pagnia concorrente Esso Italiana,
che considera fuorviante il messag-
gio lanciato da Agip e Ip. Infatti, la
Esso, in unanota, «ritiene doveroso
precisare quanto segue: l’iniziativa
non comporta, sic et simpliciter, il
raddoppio dello sconto. In linea
con quanto indicato dalle stesse
Compagnie Agip ed Ip essa è legata
al seguente meccanismo: fai un pie-
nodialmeno50milalireconilfaida
te e sul pieno successivo, fino ad un
massimodi 50mila lire, avraidiritto
al raddoppio dello sconto. Dal 9 al
19 aprile. Interpretazioni diverse -
conclude il comunicato-daquanto
sopra possonoindurre in consuma-
tore a scelte basate su errate valuta-
zioni».

E la capitale
fa le prove
per il Giubileo

Sperimentare «sul campo»
strumenti come la Banca
dati centrale, il Sistema
informativo territoriale e
Agenda 2000. Verificare le
soluzioni organizzative e
operative da adottare.
Mettere a punto tutte le
forme di coordinamento
con i soggetti preposti
all’accoglienza. Sono
questi, in sintesi, gli
obiettivi principali della
«Sala Situazione»
inaugurata ieri nella sede
dell’Agenzia romana per il
giubileo alla presenza, tra
gli altri, del sindaco della
capitale Francesco Rutelli e
del presidente dell’Agenzia
Luigi Zanda. Nei piani
dell’Agenzia, la Sala
dovrebbe essere un pò il
«cuore» del Centro
gestione accoglienza di
Piazza Adriana. Quando la
Sala sarà a pieno regime,
ovvero con l’inizio
dell’anno giubilare,
rappresentanti della
sanità, della sicurezza
pubblica e della protezione
civile lavoreranno al fianco
delle aziende che
gestiscono il flusso dei
visitatori.
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MOSTRA A LODI Si inaugura oggi nella chiesa sconsacrata di San Cristoforo

Quel vescovo sì che se ne intende
Carlo Pallavicino, grande mecenate dell’arte, commissionò opere di rara bellezza nella seconda metà del ‘400

Leoncavallo
In scena
gli orrori
della Shoah
La Shoah e i suoi milioni di
morti entrano questa sera al
Centro Sociale Leoncavallo,
e lo fanno con uno
spettacolo-choc, allestito
dalla Compagnia degli
Stracci, un gruppo teatrale
di Desio che da due anni
lavora sulla storia dei campi
di sterminio nazisti. Allievi
di Grotowski e di Fortini, i
componenti della
Compagnia degli Stracci
hanno visitato i lager in
compagnia dei
sopravvissuti, prima di
elaborare la
rappresentazione. «Non
aspettatevi uno spettacolo
tradizionale - spiega Mauro
Decortes del Circolo
Anarchico Ponte della
Ghisolfa, promotore della
serata - qui siamo più vicini
al teatro di strada. Non c’è
palco, gli spettatori stanno
in piedi, e vengono coinvolti
nel dialogo-recitazione, con
grande impatto emotivo.
Gli attori girano per la sala,
con le mani coperte di
sangue...».
«Shoah» inizia alle 21.30 in via
Watteau 7, il biglietto
d’ingresso costa 5mila lire,
per informazioni ci si può
rivolgere alla Libreria
Utopia, tel. 29003324.

Basterebbe la riunione dei grandi corali miniati com-
missionatidalvescovomecenateCarloPallavicinonel-
la seconda metà del Quattrocento, oggi divisi fra la Bi-
blioteca Laudense e la Pierpont Morgan Library di New
York, per far considerare imperdibile la mostra che si
inauguraogginellachiesasconsacratadiSanCristoforo
a Lodi e che resterà aperta fino al 5 luglio (Orario:10-19
tutti i giorni, tranne il lunedì. Biglietti: 10.000, ridotto
7.000. Catalogo della Silvana Editoriale: 60.000). Que-
sti codici sono uno splendore. Alcune pagine conten-
gono miniature di raffinata bellezza. Nel guardarli, la
grande tentazione sarebbe quella di sfogliare questi li-
broniper vedere anche lealtre pagine miniate. Maque-
stoè ovviamente impossibile, ed è giaunrisultatoecce-
zionalequellodiavereottenutoinprestitoipreziosivo-
lumi dalla bilioteca americana. Contentiamoci, dun-
que, e lustriamoci gli occhi con le immaginichepossia-
movedere.Che,vadasè,nonsonosoloquelledellemi-
niature. Sono esposti, infatti, dipinti, sculture lignee, il
grande tabernacolo, che è considerato, il pezzo più alto
della mostra, il baldacchino intessuto d’oro e sete pre-
ziose con ricami e perline, la riproduzione in scala 1 a 1
dellacappellinanellaRoccadiMonticellid’Ongina,de-
coratadamaestridellabottegadeiBembo.

IlvescovoPallavicinoresse ladiocesiperben41anni,
fra il 1456 e il 1497, in un periodo,cioè, che in Lombar-
dia segnò il trapasso fra l’Autunno del Medioevo, il cui
linguaggio risuonaancora negli affreschidiMonticelli,
paese natale del vescovo, e il Rinascimento, che avrà a
Lodi, la sua massima espressionenella chiesa dell’Inco-
ronatadelBattagio, lacuiprimapietrafuposta,perl’ap-
punto,dalvescovo.Fra idipinti, leoperemaggiori sono
le due opere del Bergognone, tolte dall’Incoronata: l’A-
dorazione dei Magi e l’Annunciazione, restaurate nove
anni fa in occasione della bella mostra dedicata ai Piaz-
za.

Di impronta rinascimentale anche il Tabernacolo, i
cui vari elementi si legano in un organismo architetto-
nicoapiantacentraledigustobramantesco.

Fra le sculture, spicca il“Presepe”diBongiovanniLu-
pi,unaltorilievoligneopolicromoedorato,conservato
nellacasaparrocchialediRivoltad’Adda,datato1480.

Ibio Paolucci

TEATRO CIAK

Enzo Iacchetti è il grande Iac
Parla con Dio e fa miracoli
È vissuto sui treni, parla con Dio

(ogni tanto guardano insieme le
partite),èconvintodiesserefigliodi
Steve Mc Queen, ha un’anatomia
quantomai bizzarra, forsepercolpa
della tempestaelettricachelohain-
vestito quando era bambino. È il
«Grande Iac», al secolo Enzo Iac-
chetti, in scena fino all’11 aprile al
teatro Ciak di via Sangallo 33, con
uno spettacolo che non vola parti-
colarmente alto, ma che alla fine ri-
sultaassaigradevole: si ride,eparec-
chio. Il grande Iac è un illusionista
che mostra al pubblico i suoinume-
ri, molto prosaici ma di difficilissi-
ma esecuzione: ci vuole dell’abilità
per accompagnareall’asilounbam-
bino senza farlo piangere, per pian-
tare una fidanzata senza farla soffri-
re, per evitare un collega che porta
jella. Vi sembra poco? Certo, David

Copperfieldfacosepiùspettacolari,
ma ditegli voi - come spiega il gran-
de Iac - che provi a spostare, invece
della Statua della Libertà, le rate di
unmutuo.

Gli spettacoli di Iacchetti inizia-
no alle 21.30, per i biglietti (35/
28mila), chiamare il 76110093. Il
programma del Ciak proseguirà,
dopo la pausa pasquale, con la sca-
tenata Cinzia Leone, che presenta
Strana forte la gente, soprattutto
a Colono, dal 15 al 26 aprile. Per
gli appassionati di cabaret segna-
liamo che allo Zelig di viale Mon-
za 140 fino all’11 aprile ci sono
Massimo Olcese e Adolfo Mar-
giotta (alias Ciquito & Paquito di
Avanzi, o i rissosissimi Rino e Pi-
no di Tunnel), con «Vietato ai
minori». Prenotare al 2551774,
biglietti 30mila/20mila.«Presepe», un altorilievo di Bongiovanni Lupi

TEATRO
Burattini. Oggi pomeriggio alle
18 all’Associazione Porte Aperte in
via Mora 3 avrà luogo lo spettaco-
lo «La storia dell’uovo smarrito e
benetin e eneas», due favole senza
morale della favola tratte dalla vi-
ta di tutti i giorni, senza altra risor-
se che la magia e la poesia delle
cose semplici (per bambini). Alla
sera (ore 22) va in scena «Penelo-
pe», una storia vissuta da due don-
ne comuni che nascono e cresco-
no senza pena né gloria. Una delle
due è Penelope che, tentando di
volare con delle lenzuola, finisce
tra i fili elettrici e le antenne della
televisione (per adulti). Ingresso
10mila. Informazioni: tel.
58114209.
La passione secondo gli altri. Da
oggi fino a domenica al Teatro
Ariberto si svolgerà la rappresenta-
zione del dramma «La passione se-
condo gli altri», spettacolo sacro
elaborato e scritto da Roberto Bri-
vio. Gli spettacoli in programma
sono tutti alle 21, tranne quello di
domenica che avrà luogo al pome-
riggio (ore 16).
Anastasia. Da stasera (ore 21) fino
al 14 aprile al Cinemateatro di via
Volta a Cologno Monzese «Ana-
stasia» di D. Bluth. Ingresso 9mila.
Informazioni: 25308292. Sabato e
domenica sono previsti più spetta-
coli.
Cabaret. Stasera al Morphosi (ex
Tri Basei) in via Ortica 10 cabaret
con Gianluca De Angelis, uno del-
la coppia Sadomaso di «Scatafa-

scio». De Angelis presenta il suo
nuovo spettacolo «Ciò che mi di-
verte di più», ovvero i tipi che di-
vertono lo stesso protagonista, il
prete rock, il poeta avanguardista,
il docente brasiliano di filosofia e
tanti altri personaggi stralunati.
Lo spettacolo avrà inizio alle ore:
22.

INCONTRI
Il senso virtuale della realtà. Sta-
sera alle 18 presso il centro con-
gressi della Provincia (via Corrido-
ni 16) si svolgerà il dibattito «Il
senso virtuale della realtà». Il di-
battito, che vedrà come moderato-
re il giornalista Antonio Caronia,
si inserisce nel ciclo di incontri e
conferenze «Fuoco acqua terra
aria», questioni scientifiche di fini
millennio. Tra gli invitati c’è an-
che il regista Gabriele Salvatores,
autore di «Nirvana».
Fotoracconti di viaggio. Stasera
alle 21,15 presso la sala del Circolo
Arci-Umanitaria (via Solari 40) si
svolgerà la conferenza con proie-
zione e diapositive «Guatemala, i
Chucomatanes, Indios sconosciuti
del Centroamerica. Tutte le diapo-
sitive sono di Roberto Pattarin. In-

gresso libero. Per informazioni te-
lefonare al numero 4526826.

Wwf, attività estive bambini.
Da oggi fino a settembre il Wwf
Lombardia organizza delle attività
per il tempo libero, organizzate a
Milano, rivolte ai bambini. Il pro-
getto, oltre alla vacanze pasquali,
comprende tutti i pomeriggi di sa-
bato e martedì fino alle vacanze

estive per poi riprendere con l’ini-
ziativa «Bambini d’Estate» (5 giu-
gno-11 settembre). Il progetto,
giunto al quinto anno di attività,
si rivolge a quei bambini (e ai loro
genitori) che rimanendo a Milano
dopo la scuola desiderano incon-
trare nuovi amici, giocare all’aper-
to, stare a stretto contatto con la
natura. organizzare esplorazioni e

avventure insieme agli animatori
del Wwf.
Per informazioni telefonare al
20569202.
Planetario. Stasera alle 21 al Pla-
netario (corso Venezia 57) si svol-
gerà la conferenza «La Terra e i
suoi movimenti» di Gianluca Ran-
zini. Questa conferenza, inserita
nel ciclo «Astronomia di base,
quattro serate per conoscere l’Uni-
verso», è rivolta ai non specialisti.
Ingresso lire 4000, ridotto 2000.
Vietato l’ingresso dopo l’inizio.

MUSICA
European union orchestra. Orga-
nizzato dalla Società dei concerti
stasera al Nuovo Piccolo Teatro
(ore 21) avrà luogo il concerto
straordinario della European
Union Youth Orchestra diretta da
Gennadi Rozhdestvensky con il
pianista Radu Lupu. In program-
ma brani di Liszt, Schumann, Stra-
vinskij. Biglietti da 35mila a 25mi-
la lire.
Trovar musica. Stasera a «Trovar
musica» in via Masera 10
(ore18,30) sarà presente Edita Gru-
berova, l’interprete di «Linda di
Chamounix», in questi giorni in
programmazione alla Scala. La
cantante verrà introdotta al pub-
blico dal critico Alfredo Stefanelli.
La Gruberova presenterà la sua ul-
tima incisione.
Tunnel. Stasera al Tunnel (ore 22)
è previsto un concerto dei Verde-
na, ossia Alberto Ferrari (voce e
chitarra), Luca Ferrari (batteria) e
Roberta Samarelli (Basso).

SCELTI PER VOI

La storia dell’uomo smarrito
e tutti i segreti della Terra

MOSTRE
Futurismo. I grandi temi. 1909-

1944 Fondazione Antonio Mazzot-
ta, Foro Bonaparte 50. Sino al 28
giugno. Orario: dalle 10 alle 19.30,
martedì e giovedì dalle 10 alle
22.30, chiuso lunedì. Ingresso lire
Da Vela a Medardo Rosso. I gran-
di scultori italiani dell’Ottocento
Fondazione Museo Luciano Min-
guzzi, via Palermo 11. Sino al 12 lu-
glio. Orario: dalle 10.30 alle 19, lu-
nedì chiuso.
Pietro Verri e la Milano dei Lumi
Museo di storia contemporanea di
via sant’Andrea 6, sino al 26 aprile.
Orario: 9.30-18.30, lunedì chiuso,
ingresso libero. Sono esposte oltre
180 opere (dipinti, sculture, disegni
e incisioni) e oltre un centinaio di
documenti che costituiscono un’e-
sauriente testimonianza dell’epoca.
Ambrogio. L’immagine e il volto:
arte dal XIV al XVII secolo Museo
diocesano, Chiostri di Sant’Eustor-
gio in corso di Porta Ticinese 95. Si-
no al 14 giugno. Orario: 10-19, lu-
nedì chiuso.
Opere recenti di Gianfranco Pardi
e Guccione Palazzo Reale, sino al
26 aprile. Orario: tutti i giorni dalle
9.30 alle 18.30, lunedì chiuso.
Chiusura biglietteria alle 17.30.
Raccontare gli scrittori Biblioteca
di via Senato 14, sino al 4 aprile.
Orario: lunedì-venerdì 10-18, saba-
to 9-13, domenica chiuso. Ingresso
libero. Sono esposti circa quaranta
ritratti di celebri autori, realizzati a

partire dal 1994 dal giovane foto-
grafo Michele Corleone.
India. Le immagini di 50 anni di
indipendenza. Palazzo Reale Aren-
gario, sino al 19 aprile. Aperta tutti i
giorni dalle 9.30 alle 18.30. Bigliet-
to: 12.000 lire. Percorsi didattici su
prenotazione da lunedì a venerdì
ore 9.30-13 (tel. 659.7728). Visite
guidate su prenotazione da lunedì a
venerdì ore 16.30, sabato ore 11 e
16, domenica ore 11, 14.30 e 16.30
(tel. 659.7728). Oltre 200 fotografie
di grandi autori quali Cartier-Bres-
son, Salgado, Webb, Mary Ellen
Mark per celebrare il mezzo secolo
dell’indipendenza indiana dall’im-
pero britannico.
Sogni di cartaAccademia di Brera,
sala Napoleonica, via Brera 28, sino
al 10 aprile. L’arte del disegno in
Lombardia, dal 1946 al 1996: un
viaggio con 100 autori del secondo
dopoguerra. Orario 10-13 e 14-18,
sabato 10-13, domenica chiuso.
Da Istanbul a Yokohama Fotogra-
fie storiche di viaggio tra Ottocento
e Novecento dalla Raccolta Bertarel-
li. Rocchetta del Castello Sforzesco,
sino al 17 maggio. Orario: 9.30-17;
ingresso gratuito.
Triennale di Milano Viale Alema-
gna 6; orario d’ apertura dalle 10 al-
le 20 dal martedì alla domenica (lu-
nedì chiuso).
«Collezione del design italiano
1945-1990». Sino al 31 maggio, bi-
glietto 10-7-5.000.

Il Planetario di corso Venezia

MUSEI
Di Cataldo
stasera
in concerto

Aperti tutti i giorni con orario con-
tinuato dalle 9.30 alle 17.30. Chiu-
si i lunedì. Ingresso libero.

Acquario Viale Gadio 2, tel.
86462051.
Museo Archeologico Corso Ma-
genta 15, tel. 86450011.
Museo d’Arte Contemporanea,
Palazzo Reale, piazza Duomo 12,
tel. 62083219.
Palazzo Reale, tel. 86461394.
Musei d’Arte del Castello Sfor-
zesco, tel. 62083947.
Museo di Storia Naturale Corso
Venezia 55, tel. 62085407, saba-
to-domenica e festivi sino alle
18.30.
Museo Navale Didattico Via San
Vittore 21, tel. 4817270. Orario:
9.30-16.50.
Museo del Risorgimento via
Borgonuovo 23, tel. 8693549.
Museo di Storia Contempora-
nea via Sant’Andrea 6, tel.
76006245.
Museo di Milano, Palazzo Atten-
dolo Bolognini, via Sant’Andrea
6, tel. 76006245.
Museo marinaro Ugo Mursia via
Sant’Andrea 6, tel. 76004143.
Museo Francesco Messina via

San Sisto 10, tel. 86453005.
Galleria di arte moderna via Pa-
lestro 16.

ALTRI MUSEI
Cenacolo Vinciano Piazza Santa
Maria delle Grazie 2, tel.
4987588. Orario: 8-13.45 da mar-
tedì a domenica. Chiuso lunedì;
ingresso 12.000 lire, gratuito so-
pra i 60 anni e sotto i 18.
Museo del Duomo Piazza Duo-
mo 14, tel. 860358. Orari 9.30-
12.30 e 15-18 (chiuso lunedì), in-
gresso 8.000 lire, 4.000 i ridotti,
2.000 per gli scolari.
Museo Scienza e Tecnica Via
San Vittore 21, tel. 485551. Ora-
rio da martedì a venerdì 9.30-
17.00, sabato e domenica 9.30-
18.30 (chiuso il lunedì); ingresso
6.000-10.000 lire.
Osservatorio Astronomico di
Brera, via Brera 28, tel. 723201.
Orario 9-16.30, chiuso sabato e
domenica.
Ingresso gratuito.
Museo della Scala Piazza della
Scala 2, tel. 8053418. Orario: 9-12
e 14-17 da martedì a domenica.
Chiuso lunedì. Ingresso 4.000-
5.000 lire.

Stasera, al Rolling Stone, arriva il
cantautore Massimo Di Cataldo.
L’artista romano ha appena lancia-
to il suo ultimo disco «Crescendo».
Di Cataldo ha cercato di dare conti-
nuità al suo lavoro iniziato con
«Anime» e «Siamo nati liberi» ri-
prendendo esviluppandotemia lui
cari come la difficoltà di comunica-
re, l’indifferenza, il dubbio esisten-
ziale,l’amore.

Adaccompagnare ilcantautoreci
saranno Massimo Pacciani (batte-
ria), Salvatore Russo (chitarra), Al-
fredoPaixto(basso),AdrianoMarti-
no (tastiere), Fabio lanese (tastiere).
Il Tour, che toccherà diverse città
d’Italia, continuerà fino alla fine di
maggio. Di Cataldo presenterà an-
che alcuni brani del suo repertorio
piùfamosida«Chesaràdime»a«Se
adesso te ne vai» da «Con il cuore»
ad «Anime» fino ai successi conte-
nutinelsuoultimocd.
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Ma tra gli «azzurri» si spera ancora in un ripensamento di Bossi. Rebuffa: «Conviene anche a loro...»

Ora FI teme l’isolamento
Dopo lo schiaffo della Lega, malumori e polemiche alla vigilia del congresso
E scoppia il caso dei «professori»: Colletti critico non andrà alle assise

Dalla Prima

Gli ultimi...
questi anni. Che significa

chiedersi se ora questo paese
sia, nel suo complesso, mi-
gliore e più attrezzato per af-
frontare il futuro di quanto
non lo fosse nel 1991; se alcu-
ni dei suoi poteri - soprattutto
il governo e il Parlamento -
abbiano oggi un personale
politico più affidabile, più
sensibile alla legalità, più vici-
no ad un’idea della democra-
zia che non sia solo scambio
di quanto non lo fosse quello
del vecchio sistema dei parti-
ti; se infine, come si usa dire, i
«fondamentali» dello Stato
non appaiano più solidi in
questo 1998 di quanto non lo
fossero quando la spesa pub-
blica era fuori controllo, si
puntava su un indebitamento
senza limiti e si pensava che il
risanamento fosse una bella
parola, ma una scelta di go-
verno da lasciare ai posteri.

Le risposte dovrebbero es-
sere ovvie. Negli argomenti
polemici usati nei giorni scorsi
dai magistrati milanesi questo
strabismo era molto ben visi-
bile. Ma - direi di più - può
anche essere una chiave per
capire la ragione per cui il
pool di Milano non solo non è
più nel centro della politica,
non solo se ne è allontanato,
ma se ne sta allontanando
sempre di più.

La ragione, o almeno una
delle ragioni, sembra questa:
qualunque giudizio oggi se ne
possa dare, c’è ai vari livelli
delle istituzioni un ceto politi-
co molto diverso da quello
che «Mani pulite» (ma lo sta-
va già facendo l’elettorato) ha
contribuito ad allontanare.
C’è sicuramente nel governo
dell’Ulivo; c’è anche nei parti-
ti sia della maggioranza che
dell’opposizione, dove non
secondario è l’appannamento
subito da Silvio Berlusconi,
che in ogni modo si trova re-
legato in una seconda fila; e
c’è - lo si vede molto bene -
soprattutto sul piano locale
dove è difficile trovare sindaci
e amministratori (che siano
del centro-sinistra, come del
Polo, come della Lega) alle
prese con la giustizia.

Si può anche essere scon-
tenti o delusi, ma se qualcosa
è cambiato in questi cinque è
proprio la natura del ceto po-
litico. Forse non è cambiata in
modo sufficiente, forse non fi-
no in fondo. Ma questo è il
ceto politico che, centrando
gli obbiettivi di Maastricht, ci
ha consentito di restare ag-
ganciati al mondo sviluppato.
Il merito è incontestabile. E
nei momenti in cui viene riac-
ceso il conflitto tra politica e
giustizia, c’è una domanda
immediata: quali meriti può
vantare oggi la magistratura?
E se il pool di Palermo prima e
quello di Milano dopo sono
stati la grande e positiva ecce-
zione nel quadro del fallimen-
to devastante della giustizia
italiana, non è difficile coglie-
re nell’opinione pubblica una
sfiducia crescente nei con-
fronti del «terzo potere» e
nella sua possibilità di conti-
nuare ad essere parte attiva
nel risanamento del Paese. Es-
senzialmente questo dice un
possibile bilancio di questa
ennesima fiammata polemica
di «Mani pulite», la prima in
quasi sei anni ad aver incon-
trato una sorprendente fred-
dezza e una quasi generale
ostilità. La prima ad essere ca-
duta nel vuoto, nonostante i
toni apocalittici usati sul
«mondo dei ricatti incrociati»,
sulle «finestre che si chiudo-
no», su un potere politico vi-
sto come un freno costante e
su una società sempre dispo-
sta ai compromessi con l’ille-
galità.

Vedremo cosa succederà in
futuro, se e quando sarà data
una nuova prova di questa
«pericolosa incomunicabili-
tà», come l’ha definita il mini-
stro Flick. Ma vedremo anche
se sarà data finalmente o no
una stretta sulla riforma della
giustizia, unico modo per il
mondo politico di rispondere
a delle sfide come queste. So-
prattutto considerando che se
a Maastricht fosse stato deci-
so anche un parametro ri-
guardante il funzionamento
della giustizia l’Italia sarebbe
fuori.

[Renzo Foa]

ROMA. Il grandeabbracciononci sa-
rà. Berlusconi e suoi fedelissimi ave-
vanoimpostatotutta la regiadelcon-
gresso degli «azzurri» sul ritorno del-
l’alleanza Polo-Lega. Il feeling sem-
brava ci fosse. Poi è arrivata la doccia
fredda. Altro che abbraccio. Al con-
gresso la Lega nonsi faràneancheve-
dere.Motivo?Dissensopoliticotota-
le. «Berlusconi ci vuole mettere al
guinzaglio ed usarci contro il pool di
Milano per risolvere i suoiguaigiudi-
ziari». Parola di Roberto Maroni,
braccio destro di Bossi. E così l’aper-
turadiFiverso laLegasiètrasformata
inunboomerang.

Se il congresso doveva suggellare
inpompamagnailritornodifiamma
fra il «senatur» e il «Cavaliere»è stato
giàunbel flopancoraprimadi inizia-
re. Il vertice di Forza Italiaavevapun-
tato molto sul ridisegno delle allean-
ze e soprattutto sul ripescaggio di
Bossi anche per rilanciare la leader-
ship di Berlusconi nel resto del Polo.
Il niet del «Carroccio» arriva invece
comeunsiluro.

DopoilraffreddamentoconFiniei
litigi con Cossiga e Buttiglione, il lea-
der di Forza Italia, adesso si aggiunge

anche lo schiaffo del «senatur». Ne
esce un Berlusconi più solo che mai,
stretto da un Fini che guarda male
Bossi, che va a pranzo con Cossiga,
chevuoleportareinportoleriformee
«respinto» da un Bossi che per fidan-
zarsi gli chiede invecedi
mandareall’aria lerifor-
me. Una tenaglia nella
quale Berlusconi sem-
bra imprigionato, sem-
prepiùdebole.

Marco Taradash che
pure è fautore di un rap-
porto politico con la Le-
ga attacca molto duro:
«Chi ha gestito questo
rapporto lo ha fatto in
modo tutto antipolitico
offrendo alla Lega lo
spazioperscorreriepira-
tesche. C’è una Forza
Italia cosiddetta del
Nord che in modo mol-
to miope è diventata paraleghista».
«Scettico» sull’esito del congresso si
dice anche Lucio Colletti, uno dei
«professori» diForza Italia.Eglinonè
sorpreso dal no di Bossi:«Quel che è
certo è che con la Leganon sipuò go-

vernare». Al massimo si può fare, di-
ce, una «desistenza» elettorale. Ieri
Colletti è statoanchealcentrodiuna
polemica con il segretario organizza-
tivo di Forza Italia, Mario Scajola che
al «Messaggero» ha dichiarato che è

ora di disinnescare i «professori» per-
chépocoallineaticonilpartito.Secca
lareplicadiColletti:«Scajola?Unser-
gente di fureria. Farò molta fatica ad
affacciarmi al congresso». Contro
Scajola si scaglia Giorgio Rebuffa, vi-

cepresidente dei deputati di Fi: «L’at-
taccoaiprofessorinonstanéincielo,
né in terra». E sul rapporto con La Le-
ga,Rebuffaèconvintochesianell’in-
teresse di Bossi andare ad un accordo
con Berlusconi «perrientrarenelgio-
co politico». «Con Bossi c’è un pro-
cesso, come con Cossiga. Ci sono dei
mutamenti che da qualche parte de-
vono sfociare. Mi sembra invece che
ci sia difficoltà nel disegnare l’oppo-
sizione, peròquestononè isolamen-
to».Mase ilcongressodiMilanonon
incassa l’alleanza con la Lega non ri-
schia di essere un fallimento politi-
co? «Ci sono - rispondeRebuffa -due
problemi in tutti i congressi: quello
delmeritoequellodellealleanze.Per
le alleanze siamo in una fase di tran-
sizione, mentre sul merito possiamo
andare a fondo e fare maggior chia-
rezza sulla nostra linea politica che
spessoèmoltooscillante».

Unaltrodei«professori»,Marcello
Pera, crede che il rifiuto di Bossi sia
soltanto tattica. «Confido nel fatto
che la prevalenza degli interessi so-
ciali, prima che politici, costringe-
ranno in qualche modo ad un accor-
do. Ma da qui alla convergenza che

sarà il giornodelleelezionipensoche
di queste aperture e chiusure ne ve-
dremo tante altre. Bossi è condanna-
to all’accordo pena il suo fallimento
storico».

Saverio Vertone, anche lui della
pattuglia dei detestati «professori» è
invece infuriato dell’apertura di cre-
dito di Berlusconi verso la Lega: «Da
Bossi prende solo calci nei denti, ma
continua a leccargli le suole». Chi in-
vece è fiducioso nell’intesa è Giulio
Tremonti, ambasciatore di Fi al re-
centecongresso della Lega: «Ho sem-
predettochesarebbestatounproces-
so lungo e complesso. Il no di Bossi è
soltanto un episodio. Le tendenze
fondamentali vanno in altra direzio-
ne».

Dal restodelPoloarrivanoriservee
dubbi sul come Berlusconi si è mosso
verso laLega.«Lafretta faigattinicie-
chi», è il commento sarcastico di Pie-
ferdinando Casini del Ccd. Ignazio
La Russa di An aggiunge: «Quanto è
accadutodimostracheinseguireBos-
si è sbagliato. Con la Lega ci vuole la
concorrenzialità».

Raffaele Capitani

Avvocati e giornalisti in
subbuglio per il black-out
delle informazioni in
Cassazione. Ieri, la
schiarita: «Tanto rumore
per nulla», ha risposto la
Corte, precisando che è
stato tutto frutto di un
equivoco e assicurando che
da domani «tutto tornerà
come prima». «Non esiste
nessun provvedimento in
odio ai giornalisti», ha
detto Alfio Finocchiaro, il
consigliere che si occupa
dei rapporti con la stampa.
«Si è trattato piuttosto di
un’interpretazione non
voluta da parte del
personale addetto».
Ancora stamane il
personale si rifiutava di
dare notizie, ma
Finocchiaro ha assicurato
che «è stato chiarito tutto e
da domani si tornerà alla
normalità. Non ci sono
nuove circolari, spiegano i
consiglieri, ma è stata
“rispolverata”, nei giorni
scorsi, una circolare del ’95,
stilata quando venne
aperto il centro
informazioni. Allora gli
utenti erano quasi
esclusivamente gli
avvocati, mentre oggi sono
molte di più le persone che
vengono a chiedere
informazioni. E proprio il
rischio di intasamento
dell’ufficio- secondo il
consigliere - ha fatto
nascere l’equivoco». Ieri
anche il Garante per la
privacy è tornato sulla
vicenda . «Si tratta -ha
osservato Stefano Rodotà -
di una questione che
riguarda dinamiche tutte
interne alla Cassazione».
Durante un dibattito
tenutosi nella mattinata a
Italia Radio, infatti, un
cronista aveva parlato di
una riunione in Cassazione
nel corso della quale i
presidenti avrebbero
deciso il black-out
dell’informazione con la
motivazione per cui «se
diamo notizie sulle date
delle udienze anche Riina
ne sarà informato e potrà
trarne le sue conclusioni».

La Cassazione:
«Il blocco
delle notizie?
Un equivoco»

LucioColletti
«Èevidenteche
conilCarroccio
nonsipuò
governare:al
massimosipuò
fareuna
desistenza
elettorale»

Il leader del Carroccio: «Potremmo cercare accordi onorevoli con chi accetta di cambiare»

Ma Bossi lascia la porta socchiusa
«Mica possiamo spostare il mondo da soli...»
Faccia a faccia con Urbani e Gasparri nel salotto di Vespa

MILANO. Nel salotto televisivo di
Bruno Vespa primo, vero, incontro
ravvicinato fra Bossi e il Polo, rappre-
sentato da Giuliano Urbani (Forza
Italia) e Maurizio Gasparri (An). Fra
battibecchi ripetuti,posizioniincon-
ciliabili, disquisizioni sulla secessio-
nesìsecessioneno;fraammiccamen-
ti, stop and go bossiani, carinerie po-
liste, risultacomunquedifficilestabi-
lire quale sia allo stato delle cose il
rapporto di vicinanza Carroccio-Po-
lo o, meglio, Carroccio-Ulivo: Nemi-
ci? Amici? Quasi amici? Bossi am-
mette: «Non possiamo spostare il
mondo dal soli». Quindi? «Quindi
potremmo cercare accordi onorevoli
con quelli che accettano di cambia-
re...». Attenzione, Bossi non parla di
Polo. Ma Urbani incalza subito: «Noi
voteremo in Bicamerale per le massi-
me autonomie regionali, ovvero de-
gli statuti speciali generalizzati e tu
che farai»?Ovvia larispostadelSena-
tur: «Anche noi voteremo a favore,
meglio una virgola di niente per il
Nord». Evviva. Urbani si lancia a fa-
vore della devolution alla scozzese.
Ma qui lo Stop è diGasparri: «Calma,
va bene l’autonomia regionale ma
due parlamenti uno al Nord e uno al
Sud proprio non ci stiamo...Non fa-
voriamo la secessione». Bossi, frigge
sulla sedia, e scuote il suo maglionci-
no verde sotto la giacca: «Guardate
che ormai c’è un parlamento della

Padania che sta preparando una co-
stituzione, se le cose vanno a rilento,
puòsuccedereditutto...».

Tirando le somme, questa partita
delle autonomie vede il centrodestra
compattarsi nel voto in Bicamerale.
Ma sul resto tornano abissali le di-
stanze. Intanto Bossi riconferma la
decisione del consiglio federale: la
Lega non andrà al congresso di Forza
Italia, «anche se io - afferma Bossi, da
consumato attore - ho cercato di me-
diareunpo‘leposizionidinettachiu-
sura».Quantoallealleanzeimmedia-
te per le amministrative, soprattutto
in Friuli, Bossi ha glissato, giocando
la parte del «buonista-temporeggia-
tore». Il conduttoredi«PortaaPorta»
ha insistito molto sulla questione al-
leanze: «Ma che farete in Friuli...lì si
vota col proporzionale...». Ma il Se-
natur hacontinuatoa glissare: «Biso-
gna vedere...se prendiamo tanti voti,
se inumeri sarannoelevati ci toccadi
governare la Regione e allora vedre-
mo...Comunque quanto alle allean-
ze elettorali ci si deve intendere che
cosa voglia dire davvero...Insomma
se vuol dire schieramento unico la
Lega nonci sta...». Il Senatur in tvusa
toni morbidi ma di fatto la porta per
Forza Italia rimane appena appena
socchiusa.

Urbani tenta in tutti imodidiapri-
reunospiragliounpo‘piùaccettabile
eoffreaBossi laquestionegiustizia in

meritoallaseparazione
delle carriere: «Se passa
l’aut aut di D’Alema
salta la Bicamera-
le...Comunque non c’è
nessun accordo con le
sinistre».Bossiapprova
freddino: «Anche noi
siamo per la separazio-
ne delle carriere... La
Lega vuole anche l’ele-
zione diretta dei pm».
Questo tema registra
un altro punto a favore
dellavicinanza fra il Se-
nature ilpartitodelCa-
valiere. Il fatto è che
Bossi non molla l’osso
della richiesta fonda-
mentale fatta a Berlu-
sconi: «Se vuoi parlare
con noi fai saltare la Bi-
camerale...», ieri sera
definita «l’anticamera
da leto dell’impoten-
za»,dicuiUrbaniè ilvi-
cepresidente.

Comunque Bossi ha insistito, a vi-
deo spento, nel dopotrasmissione,
sulla sua convinzione già emersa dal
congresso leghista: «Ora ilnemicoda
battere è la sinistra dalemiana...».
QuantoallachiusuranettaversoBer-
lusconi, al mancato invio della dele-
gazione al congresso forzista, ecco la
spiegazione bossiana: «C’è un moti-

vo preciso. Vogliamo attuare la mas-
sima pressione su Forza Italia contro
la Bicamerale». Fra l’ingresso trionfa-
le di miss Padania, un intervento re-
gistrato di Marini («Chissà che avrà
in testa Bossi per davvero...»), un fil-
mato su Pontida viene sistemata an-
che l’ultima questione: il sistema
elettorale. IlSenatursposasubitouna
tesi acui ilPolopropriononpuòade-

guarsi. Eccola: «Torniamo al propor-
zionale con lo sbarramento al 5 per
cento...È la migliore soluzione...O-
gnunocorredasoloedopoleelezioni
sullabase del programma si fannogli
accordi...Insomma bisogna uscire
dal falso bipolarismo». Fine della tra-
smissione.

Carlo Brambilla

Il leader della Lega Umberto Bossi

Il presidente di An: «Bossi deve dire solennemente e pubblicamente no alla secessione»

Fini: basta inseguire la Lega. E pranza con Cossiga
E sull’incontro con l’ex capo dello Stato: «È stato un colloquio cordiale, ma sulle riforme vado avanti. Sono coerente, io».

Colico, minacce
«padane»
al segretario Pds

Una lettera minatori
indirizzata a Alessio
Stampa, segretario della
sezione Pds di Colico:
«Correo, prima o poi dovrai
rispondere». Gli autori del
gesto sarebbero le
«guardie padane» del
piccolo comune in
provincia di Lecco. La
denuncia è del segretario
della federazione Pds della
città, Ambrogio Saba, che
sottolinea come le lettere
minatorie non siano il
primo caso di
intimidazione a cui siano
stati sottoposti cittadini di
Colico. La Lega Nord, che
governa il paese, ha
distribuito, per esempio,
carte di identità «padane»
con la scritta «agente del
Kgb» e, scrive Saba, insulta
l’opposizione nell’esercizio
delle sue funzioni.

ROMA. «Rischio di apparire in con-
trotendenza», ma io con la Lega non
stringo alleanze pur di tornare a vin-
cere. «Non sono fesso, io voglio tor-
nareavincere,chinonlovorrebbe?»,
ma le alleanze non si possono basare
solo sui numeri, «serve un program-
ma e il programma non può prescin-
dere dai valori comuni. Rimettere in
discussione l’unità nazionale non è
neppure immaginabile». Quindi, in-
nanzituttoBossidevedire«pubblica-
mente» e «solennemente» che ri-
nuncia alla secessione. Gianfranco
Fini, dal “Costanzo show” lancia un
messaggio inequivocabile a Berlu-
sconi: «Èsbagliato inseguire laLega»,
Bossi «è imprevedibile, parla tante
lingue a seconda delle circostanze»,
occhio, dunque, ai numeri, ma «an-
che ai valori». E anche le riforme per
Fini hanno importanza centrale.
«Forza Italia - dice Fini ai cronisti -
vuole riformepiùincisive.Miauguro
che ci si riesca e che la richiesta che
vienedapiùpartidinonportareater-
mine le riforme rimanga lettera mor-
ta». Fini evidentemente invita Berlu-

sconianontiraretroppolacorda.
Sono state proprio le riforme il

punto di maggiore dissenso tra il lea-
der di An e Cossiga che ieri a sorpresa
hanno pranzato insieme a “El Tou-
là”, il famoso ristorante del centro
storico di Roma, nel
quale a suo tempo, ma
senzasuccesso, l’expic-
conatore aveva invita-
to Berlusconi. E, inve-
ce, è andato Fini che
Cossiga aveva invitato
un mese fa, dopo la
conferenza di Verona.
Ma a far nascere un im-
previsto asse tra il capo
di An e quello dell’Udr
non è bastato un buon
”Sauvignon”chehain-
naffiato un pranzo a
base di polpettine di
manzoperCossigaepesce(tranciodi
salmone in mantello di fiori di zuc-
chine) per Fini. Ha pagato Cossiga,
anchesevolevafarloFini.Altelefono
neigiorni scorsiCossigagli aveva fat-
to questa battuta: «Caro Gianfranco,

pagherai tu, visto che io, a differenza
di te, sono solo un poveraccio a capo
di un poverissimo movimento...».
Poi, Cossiga ha cambiato idea e Fini
«per rispetto» lo ha lasciato fare. Ma
quella battuta di Cossiga era anche

un modo per sollevare il problema
delfinanziamentoanuovigruppico-
me il suo. I due seduti ad un tavolo,
un po’ in disparte, hanno parlato per
quasi due ore fitto, fitto.Tantebattu-
te scherzose, colloquio «civile e cor-

diale», ma anche tanti dissensi. A
Cossiga che manifestava tutte le sue
criticheneiconfrontidellaBicamera-
le, Fini ha replicatocon nettezza: sul-
le riforme vado avanti, io sono coe-
rente.E Cossiga stessoammette ladi-
vergenza, «su una parte delle rifor-
me». Forse, l’ex picconatore ha con-
cordato con il suo commensale sulla
«bontà» del modello presidenziali-
sta.

Altro tema affrontato pare che sia
stato la Lega, con Cossiga che avreb-
be definito inquietante il pressing di
Berlusconi su Bossi. Ma Fini avrebbe
replicato dicendo che non c’è da
preoccuparsi più di tanto, perché a
suo parere quelle diBerlusconisareb-
bero piuttosto mosse propagandisti-
che in vista del congresso. Fini al ter-
minedelpranzoavrebbedettoaisuoi
che l’incontro non ha avuto nulla a
che fare con questioni né di strategia
né di tattica politica. «Vado a pranzo
con un amico...» - aveva detto Cossi-
ga. «Cossiga è una persona che stimo
da sempre, ma non condivido il pro-
getto dell’Udr, un progetto per me

ancora incomprensibile, velleitarioe
confuso» -hadettodopoilpranzoFi-
ni. In ogni caso, evidente che l’obiet-
tivo di Fini era quello di fare un giro
d’orizzonte con Cossiga, tanto più
dopo l’intesificarsi del pressing del
cavaliere su Bossi per il ritorno ad
un’alleanzaconlaLega.

Il presidente di An qualche giorno
fa ha telefonato a Cossiga, accettan-
do l’invito a incontrarsi per capire
meglio le intenzioni dell’ex piccona-
tore. Un’esigenza evidentemente
dettata dalla crisi del centrodestra e
dalle ultime mosse di Berlusconi che
non hanno rassicurato affatto il lea-
der diAn. Ilpuntoper Fini è tenerbe-
ne sotto controllo i movimenti in at-
to al centro, legittimi (come ha detto
a Cossiga), ma che non possono
emarginare la destra, annullando la
logica bipolare. Fini ha dimostrato
ancoraunavoltadiavereintelligenza
politica - ha commentato con i suoi
Cossiga. Ma l’apprezzamento a Fini
certononbasta.

P. Sac.

Gianfranco Fini:
Incomprensibile
velleitaria
e confusa
la sua Udr
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In vista del varo dell’Euro il Dpef sarà votato in commissione entro il 2 maggio. Oggi incontri tra governo, sindacati e imprese

Manovra ’99 senza tasse
Sarà di 13.500 miliardi, 9.500 di tagli. Previsti 3mila miliardi di restituzione dell’Eurotax
Bertinotti va da Prodi a Palazzo Chigi: c’è intesa sugli impegni per l’occupazione

ROMA. La Finanziaria 1999 che ver-
rà varata in settembre sarà da 13.500
miliardi. I tagli alla spesa pubblica
ammonteranno a 9.500 miliardi,
mentre lenuoveentratesarannopari
a 4.000 miliardi. Tuttavia, non solo
nonsonoinarrivonuovetasse-leen-
trateverrannodallalottaall’evasione
fiscale e contributiva, non verranno
toccate accise o bolli - ma molto pro-
babilmente agli italiani verranno re-
stituiti sotto forma di detrazioni fi-
scali 2.950 miliardi, il 60% dell’Euro-
tassa pagata nel 1997. E il Dpef con-
terrà un fortissimo incremento degli
investimenti pubblici e fisserà un
obiettivo di lotta alla disoccupazio-
ne,dall’attuale12,2%al10%.

Insomma, il governo stringe i tem-
pi per il varo delDpef.Mentre Roma-
no Prodi illustrava - conqualche suc-
cesso - la filosofia del Dpef a Fausto
Bertinotti, ieri pomeriggio nel corso
di una lunga riunione al ministero
delTesorosonostatepreseimportan-
ti decisioni. Naturalmente, fino alla
riunione del Consiglio dei ministri
che varerà formalmente il documen-
to, cambiamenti sono sempre possi-
bili.Adesempio,CarloAzeglioCiam-
piavrebbeancoraqualcheriservasul-
l’opportunità di restituire subito
l’Eurotassa.

Ricapitoliamo le linee guida del

Dpef. Il rapporto deficit/Pil scenderà
intorno al 2,6% (forse meno) nel ‘98,
fino a raggiungere quota 1,2% (forse
meno) nel 2.001; la crescita econo-
mica sarà del 2,5% nel ‘98 e del 2,8%
nel ‘99, mentre. rispettivamente,
l’inflazione sarà dell’1,8% e poi
dell’1,7%. Nel Dpef c’è particolare
enfasi sul riulanciodella spesaper in-
vestimenti e infrastrutture, che cre-
scerà del 10% ogni an-
no(l’aumentoper il ‘99
dovrebbe essere di al-
meno 8.000 miliardi),
mentre la pressione fi-
scale scenderà dello
0,5%ognianno.Quan-
to alla lotta alla disoc-
cupazione, si punta a
creare circa 700.000
posti di lavoro nel
triennio, cosa che do-
vrebbe consentire di ri-
durre al 10% il tasso di
disoccupazione. Per
quantoriguardailMez-
zogiorno, si interverrà
sulleinfrastruttureidri-
che e per la mobilità, dalla Salerno-
Reggio Calabria a un piano per i tra-
sporti urbani che dovrebbe riguarda-
reBari,Napoli,CataniaePalermo.

Per tenere i conti sulla rotta giusta,
servirà nel 1999 una manovra da

13.500 miliardi. Cifra non indiffe-
rente, certo,manonparagonabileal-
la maxi stangate che ben conoscia-
mo.Lenuoveentrate,4.000miliardi,
verranno per buona parte (2.500-
3.000) dagli effetti delle nuove nor-
mativesullariscossionedeicontribu-
tiprevidenziali:daoggisipaganoalle
concessionarie della riscossione, in-
sieme alle tasse, e dunque l’Inps non

deve più seguire le vecchie e farragi-
noseprocedure(chesiconcludevano
in condoni...) per recuperare l’evaso.
Il resto verrà dal contrasto all’evasio-
ne fiscale«classica». InFinanziaria, si
presume,verrà inserita laquasi-sana-

toria per far emergere il lavoro nero.
Quanto ai tagli, per 9.500 miliardi, ci
saranno interventi mirati sulla spesa
dei ministeri, degli enti decentrati
(cheavranno però maggioreautono-
mia impositiva), «recuperi di effi-
cienza» (leggi tagli) per i servizi di
pubblica utilità, ovvero Poste, Ferro-
vie e affini. La spesa sociale nonverrà
toccata, ma crescerà in misura infe-

riore alla crescita del Pil.
Infine, il Dpef dovrebbe
indicare anche la resti-
tuzione di 2.950 miliar-
di di Eurotassa, tramite
creditid’imposta.

Di tutto ciò oggi Ro-
mano Prodi parlerà ai
leader di Cgil-Cisl-Uil e
di Confindustria, con-
vocati a Palazzo Chigi;
dopo Pasqua, verranno
incontrati i capigruppo
della maggioranza. Il
Dpef verrà varato dal
Consiglio dei ministri il
17 aprile, ma è possibile
che il voto delle Com-

missioniBilanciodiCameraeSenato
sul Dpef (sul mandato al relatore a ri-
ferire positivamente in aula) arrivi
entro il30aprile,consentendocosìal
governo di presentarsi il 2 maggio al-
l’ultimoesamediammissioneall’Eu-

ro già con un primo sì del Parlamen-
to. Successivamente verrà il voto fi-
nale in Aula sulla risoluzione parla-
mentare.

Intanto, Prodi sembra aver con-
vinto Rifondazione. Al termine del-
l’incontro di Palazzo Chigi, Fausto
Bertinotti ha dichiarato che «grazie
anche alla nostra iniziativa in questi
giorni la questione della lotta alla di-

soccupazione è diventata la questio-
ne fondamentale, anche nel Dpef».
Peril segretariodelPrc«ciònonsigni-
ficachetutti iproblemisianorisolti»,
«ma il fatto che l’occupazione sia te-
ma centrale del Dpef è un punto che
va acquisito». Insomma, tra Esecuti-
voePrcorac’èun«climadiscorsivo».

Roberto Giovannini

INFRASTRUTTURE

Capitali
privati
per il Sud

09ECO04AF02
1.66
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ROMA. Finanziamenti privati per
accelerarela realizzazionedelleinfra-
strutture pubbliche al Sud. È questa
l’ipotesi rilanciata ieri durante l’in-
contro tra governo e sindacati per ri-
prendere l’esame della situazionede-
gli investimentinelle infrastrutturee
i sistemi a rete del Mezzogiorno. Il li-
vello di ricognizionedei cantieri atti-
vi è stato giudicato dai sindacati an-
cora piuttosto insoddisfacente. Non
si è discusso, invece, di Agenzia per il
Mezzogiorno.«Per laprimavolta -ha
spiegato il segretarioconfederaledel-
la Uil, Adriano Musi - abbiamoparla-
to dell’ipotesi di project financing,
cioè coinvolgere il privato nel fi-
nanziamento pubblico per le gran-
di opere infrastrutturali da realiz-
zare al Sud. È un fatto positivo. In
Europa già accade da tempo, spe-
riamo sia così anche in Italia, dove
spesso le risorse pubbliche sono
carenti». Per quanto riguarda la si-
tuazione dei cantieri si è ancora in
una fase interlocutoria. «Il quadro
complessivo - ha spiegato il nume-
ro due della Cgil, Guglielmo Epifa-
ni - lo dovremmo avere entro fine
mese, con un accordo che conterrà
una serie di impegni che il gover-
no prende con i sindacati. Poi ci
sarà la fase di verifica e monitorag-
gio, probabilmente sarà affidata al
tavolo quadrangolare composto da
governo, sindacati, Confindustria
e enti locali». Un approfondimen-
to è stato deciso in particolare sul-
le telecomunicazioni.

Il ministro dell’Industria Pierlui-
gi Bersani ha presentato durante
l’incontro i risultati prodotti dalle
legge 448 sulla promozione delle
attività imprenditoriali nelle aree
depresse dal quale risulta che sono
oltre 133 mila i nuovi posti di la-
voro creati in un anno e mezzo
con questa legge.

In particolare, le nuove iniziati-
ve imprenditoriali sono state
3.974, soprattutto nel Mezzogior-
no, per oltre 36 mila miliardi di in-
vestimenti attivati. Il numero delle
domande per la richiesta di agevo-
lazioni fiscali e contributive am-
monta a 10.622. Tra le zone in cui
si è registrato il maggior numero di
nuovi addetti vi sono quelle di
Prato (2.517, oltre i quattro quinti
nel setore tessile), di Foggia-Barlet-
ta-Bari (oltre 4 mila, soprattutto
nei settori del cuoio, degli accesso-
ri degli autoveicoli, degli alimenta-
ri, dei mobili, dei prodotti chimici
e le fibre sintetiche), di Napoli-Ar-
zano-Pomigliano D’Arco (oltre
3.200, apprecchi meccanici e raffi-
nerie di petrolio).

Mario Cassetta/Ap

Giugliano, dove il lavoro
ha paura della camorra
«Senza sicurezza qui non investirà nessuno»

IL REPORTAGE

DALL’INVIATA

GIUGLIANO. Nel ‘97, diciassette as-
sassinati. Già otto i morti tragennaio
e febbraio di quest’anno. Pare che in
paese ci sia una «leva» di killer tra le
migliori della regione. In più, ma
questaè robadibalordi,unuomouc-
ciso a pedate, all’uscita da un bar.
Giugliano è zona ad alta densità ca-
morristica. Chi segue il contrabban-
do di sigarette, chi il trafficodidroga,
chi l’usura, chi investe nel cemento.
Maisequestratonulla,però.

Nel ‘93-’94 risultò il secondo paese
in Italia per depositi bancari rispetto
alnumero diabitanti.Ufficialmente,
un’isola felice. Tarantino non girerà
il seguito di «Cani da rapina» in que-
sto paese che lambisce Licola, Poz-
zuoli, che è esteso quasi quanto Na-
poli, connovantacinquemilaanime,
molte disoccupate. Con moltamicro
e macrocriminalità, dal vandalismo
allerapinealleuccisioni.All’uscitada
un circolo ricreativo ammazzano
uno scaricandogli addosso venti-
quattro colpi. Quelli del circolo ab-
bassano la serranda e vanno via. La
polizialachiamanodopoottoore.

Denunce nessuna. O quasi. Mai
uno che abbia visto, sentito; che sia

disposto a testimoniare. Quando il
Comune inaugura il Numero Verde,
prendeunasolatelefonata.Riscuoto-
no successo, invece, le lettere anoni-
me. Paura, omertà. Le forze di polizia
sono poche (anche se hanno la me-
dia più alta degli arre-
statidellaprovincia); la
giudiziaria fa turni
massacranti. E allora.
Ci vorrebbe più Stato.
Aumentare gli organi-
ci, controllare, con le
investigazioni, la gran-
de criminalità. Il sinda-
co, Giacomo Gerlini,
invoca la legalità. «Qui
manca ilcoraggiodi in-
vestire.Dobbiamodare
alcune certezze. Far
sentire la presenza, sul
territorio, su un territo-
rio tanto esteso quanto
difficilmente control-
labile, delle forze dell’ordine». Per
ora, a investire è l’Ente locale: 50 mi-
liardi in opere pubbliche in cinque
anni. Di industria di trasformazione,
nessuna traccia. «I nostri sono pseu-
doimprenditori. Non investono con
ilrischiodicapitale».

Dipenderà da un vizio d’origine?

Una civiltà contadina ricca; un mer-
catoortofrutticolocheruotasullepe-
sche e sulle mele annurche. Intanto,
Napoli soffia addosso a Giugliano
una emigrazione continua: trenta-
mila persone nei quartieri dormito-

rio. Il terremotodell’Ot-
tanta rompe equilibri
antichi. Dalla mafia dei
terreni alle nuove spe-
cializzazioni. Con i mi-
liardi, si alza la febbre
della speculazione. Sia-
mo nell’epoca dei gran-
di lavori. E delle discari-
che. Giugliano diventa
la pattumiera della
Campania. I camion ci
buttano le immondizie
di Napoli e di unaventi-
na di Comuni. Ora, si
parla del raddoppio nel
numerodeiComuni.

In una discarica viene
scoperto «il cimitero della camorra».
AllaMasseriadelPozzo:bucoprofon-
do sessanta metri e largo abbastanza
per buttarci dentro un corpo, senza
nemmeno faticare a scavargli la fos-
sa.Senericordainunsussurroladon-
namingherlinachequelgiornoèsta-
ta «malissimo». Perlomeno fino a

quando non hanno dato il nome dei
mortie«il suononc’era».Nonc’erail
nome del marito. Si sono sposati, ri-
costruisce, quando lei aveva sedici
anni e luidiciassette. A diciottoanni,
il primo figlio. Primo guaio, anche:
«Lui si prende un lavoro di strada».
Cioé illegale. Tre anni di carcere. Na-
sce la seconda figlia. Un bel giorno, il
padreescedicasa.Escompare.

Sono passati 14 anni. Lei non va al
cinema dall’84. Non è mai andata in
vacanza. Ogni mattina «mi sveglio
un’altravolta.Misentocomeseaves-
si fatto già tutta la vecchiaia. Però, la-
sciare mio marito sarebbe stato da vi-
gliacchi. Magari, ho bruciato i mi-
gliorianniatirareavanticonduefigli
e senza lavoro. Eppure, mi illudo che
potrebbe tornare. Rifarei lo stesso
sbaglio con la stessa persona. Questa
volta,però,locambierei».

Ci vorrebbe lavoro per la signora
mingherlina. Così il figlio non si sa-
rebbe trovato coinvolto (l’hanno ar-
restato per rapina) in quel «terremo-
to»cheè lacamorra.Unragazzo, sen-
za lavoro si infila in una banda. Op-
puredorme.«Imieifiglilihochiama-
ti diabetici. Dormivano sempre».
Storie diordinaria famigliaaGiuglia-
no. Che non è ilBronx.TeresaVitale,

l’«assessora» - come recita la targa in
Comune - ai Tempi e Orari, Traspa-
renza, Lavori pubblici, Protezione ci-
vile, Illuminazione, toglie l’asfalto
per rimettere unapavimentazione di
porfido e basalto. Vi sembrerà una
sciocchezza, uno spre-
co: ma in un paese nel
quale le vetrine dei ne-
gozi (Glamour, Pussy
Cat, Donna In, Top
Gunn) battono quelle
della napoletana via
dei Mille, qualcosa bi-
sogneràpurtentare.

Ci vorrebbe senso ci-
vico. Ma i muri delle
piazze, appena ripuliti,
vengono imbrattati di
«Maria, ti amo». Il sin-
dacomandaacancella-
re le scritte. Però, i po-
veretti hannoancheda
sequestrarediecimoto-
rini al giorno. E si commuovono per
quei ragazzini. D’altronde, l’amore si
facosì aGiugliano.«Ilcorteggiamen-
to-ilprimocittadinoèraccapricciato
-avvienesuimotorini.Dueragazzedi
qua e due maschi di là. Cellulari alla
mano. Si accostano. Inizia la cono-
scenza. Per chi sta dietro, in macchi-

na,nonc’èsperanza».
Ci vorrebbe rispetto per le regole,

incalzailparrocodiSantaMariadella
Purità il quale organizza la sua Via
Crucis nei vicoli della via Cumana,
nel quartiere dove i piccoli episodi di

maleducazione diven-
tano «propedeutici» al-
la criminalità: «Tenia-
mo un virus. Se un ra-
gazzoguidaindirezione
vietata, si lamenta del
pulmino che, in regola,
gli ostruisce la strada».
Consumo contro «edu-
cazione alla temperan-
za»? Ma dalle acquasan-
tiere della parrocchie il
parroco ha tolto l’acqua
benedetta «perché le
astrologhe, i maghi,
mandavano i loroclien-
ti a prendersela per fab-
bricare le loro pozioni

magiche». Illegalità diffusa come ru-
more di fondo; imprenditori impau-
riti che non vengono allo scoperto;
unesercitodisenzalavoro.AGiuglia-
noilcanesimordelacoda.

Letizia Paolozzi

Nel ’93-’94era il
secondopaese in
Italiaper
depositibancari.
E levetrinedei
negozibattono
in«glamour»
quelledella
vicinaNapoli

Dalle
acquasantiere il
parrocohatolto
l’acqua
benedetta
perché imaghi la
usavanoper
fabbricare le loro
pozioni

L’INTERVISTA Juergen Hubbert, responsabile del settore auto del gruppo Daimler-Benz

«È la flessibilità che dà posti, non la riduzione d’orario»
«Conviviamo con le 35 ore, ma solo perché abbiamo firmato con i sindacati accordi supplementari. Così abbiamo superato le rigidità».

DALL’INVIATO

STOCCARDA. «La riduzione d’ora-
rio? Un fastidioso contrattempo
che ha invelenito per un bel po‘ le
relazioni con i dipendenti, ma non
certamenteunatagliolachedecapi-
ta senza scampo la redditività del-
l’impresa. La Mercedes ha già indi-
viduato la «ricetta»per compensare
quelli che, secondo i responsabili
della casa di Stoccarda, sono gli ef-
fetti negativi della riduzione dell’o-
rario di lavoro a 35 ore. A dirci con
calma «come uscirne» è il responsa-
bile del settore auto del gruppo
Daimler-Benz, Juergen Hubbert, in
occasione della presentazione del
bilancio 1997. Dopo l’aspro con-
fronto sindacale avuto nel recente
passato, ha spiegato Hubbert, «oggi
possiamo convivere con l’orario di
35 ore». I sindacati hanno ricono-
sciuto da tempo che la flessibilità
degli impianti era l’elemento cen-
trale del confronto. Mentre in Italia
entra nel vivo il confronto sulle 35
ore, Jurgen Hubbert manda, dun-

que, messaggi rassicuranti, ben di-
versi da quelli dei suoi colleghi ita-
liani. «Ilveroproblemanonèquan-
to si lavora, ma piuttosto la flessibi-
litàdellamanodopera»,spiega.

Dott. Hubbert, si è convertito
alle tesi dei sindaca-
ti?

«No, ma in Gema-
nia la discussione sul-
l’orario va avanti da
tempo. Con i sindaca-
ti c’è stata una con-
trapposizione dura,
sono anche stati di-
chiarati degli scioperi.
E le 35 ore adesso ce le
abbiamo già. Si tratta
ovviamente di una
buona conquista per i
lavoratori, ma anche
di una situazione che
hacreatoparecchiproblemialleim-
prese.Apartegliaggravidicosto,siè
determinata una minor capacità di
sfruttamento degli impianti. Ciò si
è tradotto inunaminordisponibili-
tà all’investimento da parte delle

imprese».
Cosa che non impedisce a Mer-

cedes di dichiarare profitti da re-
cord,imiglioridellasuastoria.

«Sì, ma questo è potuto avvenire
perché siamo riusciti a firmare coi

sindacati accordi che consentono
una produzione redditizia. Abbia-
mo ad esempio introdotto il terzo
turno, cosa che ci permette di far gi-
rare gli impianti di Rastatt su 16-17
turni. E poi l’orario di lavoro non

viene più distribuito regolarmente
lungo tutto l’arco dell’anno, ma
vengono creati i cosiddetti “conti
dell’orario” che ci consentono di
gestire la manodopera in maniera
più flessibile a seconda delle neces-
sità di mercato. Ecco, è stato impor-
tante controbilanciare a livello di
gestione aziendale le rigidità impo-
stecia livellogenerale sull’orario. In
questo modo abbiamo ammortiz-
zato l’impatto negativo delle 35
ore».

Anche i salari sono diventati
menosicuri.

«C’è stato un sensibile incremen-
to della flessibilità salariale. Siamo
arrivati al punto di legare una parte
delle retribuzioni ai risultati dell’a-
zienda. Se questi sono positivi, i di-
pendenti avrannosalari superiori al
passato, se invece i profitti saranno
meno soddisfacenti allora anche i
salari subiranno una decurtazione.
Abbiamo poi cercato di rendere più
attraente l’acquistodiazionidapar-
te dei dipendenti. Nel 1997 ben
75.000 lavoratori hanno acquistato

titoli Daimler. Calcoliamo che tra
personale in attività e pensionati
siano 200.000 i dipendenti azioni-
sti».

L’occupazione è aumentata di
12.000unità.

«Ma le 35 ore non c’entrano nul-
la. L’esperienza tedesca dimostra
che l’aumento dei posti di lavoro
non è legato alla diminuzione d’o-
rario o per lo meno non nella misu-
racheisindacatisiattendevano».

Eacosaèdovuto?
«L’aumento dei posti di lavoro è

legato allo sviluppo di nuovi pro-
dotti e all’aumento delle vendite di
auto Mercedes in tutto il mondo. In
definitiva, la crescita dell’occupa-

zione è dovuta alla no-
stra capacità di rima-
nere competitivi e di
conquistare nuove fet-
tedimercato».

Teme l’Euro come
molti suoi concitta-
dini?

«No, penso anzi sia
una grossa opportuni-
tà per tutti gli 11 parte-
cipanti. È un patto im-
portante e necessario
perché consente di fa-
re dell’Europa un’area
economica unica co-

me già lo sono Stati Uniti e Giappo-
ne. L’adozione dell’Euro renderà
più trasparente e competitivo il
mercato del vecchio continente,
eliminandoledistorsioniesistentia
livello di Stati e le concorrenzialità

dovute a variazioni valutarie. Dal
primo gennaio 1999 l’Euro sarà la
moneta ufficiale di Daimler Benz.
Continueràanche lacontabilitàpa-
rallela in marchi perché non tutti
sono pronti al cambiamento, ma
abbiamovolutomandareunsegna-
le perché pensiamo che l’Euro sia
unagrandeopportunità».

Nontemel’instabilitàitaliana?
«Al contrario, penso che sia un

partner affidabile, importante e so-
lido.L’Italiaè diventato ilnostrose-
condo mercato estero dopo gli Stati
Uniti. Con i nuovi prodotti come
Classe A e Smart pensiamo di am-
pliarelanostrapresenza.Mapernoi
non si tratta solo diunmercato.Ab-
biamo investito nell’ampliamento
e nel consolidamento della rete.
PartedellaMayback(la«RollsRoyce
tedesca di probabile prossimo lan-
cio) verrà costruita in Italia così co-
meinItaliaabbiamodecisodicollo-
care uno dei tre nostri centri di de-
sign».

Gildo Campesato

Abbiamo
legato
il salario
ai risultati
aziendali

L’aumento
dei posti
è dovuto
solo
alle vendite
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Catania, la madre del bambino finito nel mirino dei mafiosi: «Dategli gli occhi miei. La mia vita è rovinata»

Rischia la cecità il piccolo Mimmo
E un muro di omertà protegge i killer
Appello dell’arcivescovo: «Chi sa parli o è peggio degli assassini»

Assemblea al Tg3 sul futuro della testata

A maggio resa dei conti
tra il Cda della Rai
e Lucia Annunziata
«Ma non è una martire»

DAL CORRISPONDENTE

CATANIA. «È una vergogna che
nessuno abbia pensato a pulire.
Ditelo in televisione, ditelo al sin-
daco che mandi qualcuno a disin-
fettare questo marciapiedi...Ab-
biamo bambini e non possono
nemmeno uscire con questo schi-
fo». Ha poco più di vent’anni e
un paio di bambini in collo. Si af-
faccia da un basso di Piazza Villa-
nuova e indica un largo tratto di
marciapiedi ricoperto da uno stra-
to di segatura sotto il quale c’è il
sangue di Angelo Castorina am-
mazzato per un repulisti interno
al clan degli Sciuto. «Pulite subi-
to...». È questa l’unica reazione
che si registra ad Acquicella il
giorno dopo la sparatoria che ha
visto il ferimento del piccolo
Mimmo. Pulire, cancellare, di-
menticare e andare avanti. Scor-
dando in fretta quei quaranta se-
condi d’inferno, mentre il volto
di Mimmo, la sua faccina sfracel-
lata dal proiettile, i suoi occhi che
quasi certamente resteranno
spenti per sempre, sembrano già
essere spariti dalla mente della
gente di qui. Nessuno si ricorda di
averlo conosciuto, questo bimbo
di cinque anni, come se Mimmo e
la sua famiglia fossero fantasmi.
Eppure la nonna ha una macelle-
ria a due passi dalla piazza, nella
quale si serve gran parte del quar-
tiere. Si giunge persino a negare
di vivere da queste parti, mentre
si accudiscono i cavalli usati per
le corse clandestine in una delle
cento stalle che si aprono nei cor-
tili del quartiere. Come se essere
colpiti dal piombo mafioso, fosse
una maledizione, una condanna
alla morte civile. «Vuol sapere se
chi a visto deve parlare? - dice un
artigiano - Forse in un momento
diverso, ma adesso chi può si fa
gli affari suoi, tira a campare e f
bene».

E si fa gli affari suoi anche Ora-
zio Signorelli, l’amico della vitti-
ma dei sicari. Gli hanno tolto un
paio di proiettili dal corpo. Forse

nel mirino dei killer c’era anche
lui. Certamente conosce la verità,
ma sta attentissimo a tenere la
bocca chiusa.

Tutti zitti, nonostante si susse-
guano gli inviti a collaborare, a
rompere il muro di omertà. Lo fa
in maniera decisa l’arcivescovo
Luigi Bommarito che in mattina-
ta aveva fatto visita al bimbo feri-
to. «Esistono i mezzi per aiutare le
forze dell’ordine, esistono tante
forme per mettere gli investigato-
ri sulla pista giusta. Ci vuole solo

la volontà di rompere l’omertà».
Poi lancia una sorta di scomunica
contro chi si rifugia nel silenzio.
«Considero chi sa e tace forse in
una posizione ancora più grave
degli assassini». E il Vescovo si ri-
volge quindi direttamente al kil-
ler. «Gli chiedo di trovare la via
del pentimento nella sua anima,
di convertirsi e di essere magari
capace di presentarsi. Darebbe a
tutti un esempio grande di uma-
nità».

«Se Catania è quella in cui cre-

do - dice il ministro catanese An-
na Finocchiaro - nessuno di noi
dovrebbe avere pace fin quando
chi ha visto non farà individuare i
killer. Di fronte al valore della vi-
ta di un bambino non può esserci
paura per se. Alle madri di quelli
che hanno sparato dico che non
c’è scampo, la cultura della vio-
lenza e della morte genera morte
e violenza. Sta anche a loro fer-
marla».

Un intervento straordinario
dello Stato con l’impiego degli

uomini migliori lo chiedono Cgil,
Cisl e Uil, che invitano le «donne
e gli uomini di Catania ad uno
scatto di umanità». Appelli, ri-
chieste di collaborazione. Ma per
tutto il giorno negli uffici delle
squadra Mobile sfilano solo muti,
sordi e ciechi.

Parlano invece i parenti di
Mimmo. Urlano come erinni non
appena si rendono conto che in
giro c’è un giornalista. Martedì
pomeriggio hanno pestato la
troupe dell’emittente Telecolor,
ieri hanno fatto il bis con Media-
set e con la Rai. Menare i giornali-
sti per sfogare la propria rabbia,
non contro la mafia che ha acce-
cato il bimbo, ma contro chi la
mafia la racconta. Un atteggia-
mento che la dice lunga sui senti-
menti e sulla cultura che si respira
attorno a questa tragedia.

Mimmo sta quieto nel suo letti-
no dietro la parete a vetri del re-
parto di rianimazione. Lo portano
via nel primo pomeriggio per fare
una risonanza magnetica. «Un oc-
chio è perduto - dice il professor
Giovanni Castiglione, il primario
del reparto - per l’altro si sta valu-
tando attentamente la situazione.
Domani faremo un consulto con
il responsabile della cattedra di
oculistica dell’Università, poi ve-
dremo. Comunque è importante
che Mimmo non corra più perico-
lo di vita». Insomma ce la farà,
ma è assai probabile che rimanga
cieco per sempre.

«Strappate i miei, dategli gli oc-
chi miei...». Grazia Castiglia vor-
rebbe toglierseli con le sue stesse
mani gli occhi, per darli al figlio e
per non vedere la tragedia che le è
piombata addosso. Si calma. Ri-
corda come il figlioletto le abbia
fatto coraggio. Ma è solo un mo-
mento. E ancora un grido sordo
di rabbia: «Gli mangerei il cuore a
morsi a quegli infami...». Poi si
stringe al marito. «La vita ci han-
no rovinato quegli assassini, la vi-
ta moglie mia».

Walter Rizzo
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ROMA. L’intervista del presi-
dente Zaccaria che smentiva
l’agenzia unica per l’informa-
zione Rai e anticipava per som-
mi capi il progetto della rete
senza pubblicità, ha ampia-
mente circolato tra i redattori
del Tg3 riuniti ieri mattina in
assemblea proprio per cercare
di fare un punto sul loro futuro
prossimo venturo, anche alla
luce delle indiscrezioni sempre
più insistenti e, sovente, in
contraddizione. Zaccaria, dun-
que smentisce. Peccato che le
dieci paginette messe giù dal
consigliere Balassone sull’ipo-
tesi di macroregioni e di agen-
zia unica (probabilmente bru-
ciate dalle indiscrezioni) si
concludano proprio con l’affer-
mazione che «l’informazione
dei canali terrestri farà capo ad
un’unica struttura editoriale
che opererà trasversalmente e
verrà finanziata in base agli
storni di budget ad essa asse-
gnati da ciascun canale». L’i-
dea, dunque, al di là delle
smentite, è già messa nero su
bianco. E, probabilmente, non
per confrontarsi con quelle de-
gli altri consiglieri ma per esse-
re approvata così com’è.

Di qui il profondo senso di
fastidio di una consistente par-
te del Cda che non ritiene di
essere stata chiamata all’incari-
co solo per ratificare le decisio-
ni di pochi. In questo caso il
presidente e un consigliere.

Tornando al Tg3, sono due le
questioni che tengono sulla
corda la redazione. La riunione
di ieri, svoltasi alla presenza dei
massimi vertici della Fnsi e del-
l’Usigrai ha consentito un salto
di qualità ad una vicenda che
rischiava di restare chiusa solo
nella redazione del giornale
della Terza rete. La discussione
si è svolta al di fuori di qualun-
que provincialismo di testata ed
è stato, invece, chiaro che la
storia dei prossimi mesi riguar-
derà tutti e che la vertenza va
misurata con un metro tanto
lungo da contenere tutta l’in-
formazione radiotelevisiva.
L’altra questione riguarda la di-
rezione della testata. Lucia An-
nunziata ha scelto di giocare
d’anticipo in difesa della reda-
zione ed ha lanciato dalle co-
lonne del Secolo d’Italia il suo
atto d’accusa nei confronti di
una gestione verticistica che
escludeva dai progetti chi, al-
meno sulla carta, avrebbe do-
vuto attuarli. «Affermazioni of-
fensive e scorrette» a giudizio
del presidente Zaccaria quelle
rilasciate dal direttore del Tg3
che hanno reso ancora più dif-
ficile la sua permanenza sulla
sua poltrona. Un’immedita so-
stituzione non è però ipotizza-
bile anche perché i vertici Rai
non sono intenzionati «a crea-
re una martire». Se la decisione
non sarà presa nel prossimo
Cda previsto per il giovedì do-
po Pasqua (come ieri qualcuno
ipotizzava) è evidente che il
rapporto ormai consumato
avrà quanto prima uno sbocco.
Ma probabilmente non sarà
Michele Santoro quello chia-
mato a sostituire Annunziata il
cui contratto, peraltro, è stato
di fatto prorogato in assenza di
disdetta ufficiale che doveva
esser fatta in febbraio. A dispet-
to delle smentite di cui sopra ci
sono troppi nuovi posti inte-
ressanti in via di definizione
che potrebbero essere molto
più graditi all’anchorman.

Al termine dell’assemblea del
Tg3, durata quasi cinque ore, i
giornalisti della testata, valuta-
te le voci sul loro futuro, han-
no comunque deciso di mette-
re nelle mani del comitato di
redazione un pacchetto di scio-
peri di tre giorni che dovranno
essere utilizzati se alcune delle
allarmanti voci dovessero

prendere consistenza. Ma an-
che se non si procederà al com-
pletamento del vertice rimasto
sguarnito del vicedirettore do-
po il passaggio di Alberto Seve-
ri a Televideo. Nel caso slittasse
la sostituzione dell’Annunziata
che potrebbe così aver luogo
all’inizio di maggio quando, in
ogni caso, il «balletto» delle
nomine è già in carnet è proba-
bile che il prossimo Cda prov-
vederà almeno alla nomina del
vicedirettore.

La redazione ha comunque
voluto ribadire in un docu-
mento votato all’unanimità
«che il progetto di riforma del-
la Terza rete deve essere prece-
duto da un confronto obbliga-
torio tra le rappresentanze sin-
dacali delle redazioni come
espressamente previsto dal
contratto nazionale dei giorna-
listi.

I tempi di questo confronto
dovranno essere adeguati alla
portata della scadenza». «Prima
confronto, poi decisioni» è an-
che la tesi dell’Usigrai. Mentre
Paolo Serventi Longhi, segreta-
rio della Fnsi, ha invitato l’a-
zienda a presentare il progetto
innanzitutto ai giornalisti Rai.
«È inconcepibile -ha detto- che
giornalisti e lavoratori della tv
pubblica leggano tutti giorni
interviste di questo o quel con-
sigliere di amministrazione,
magari poi rettificate dal presi-
dente. Sembra che qualcuno
dimentichi che le cose che
vengono dette riguardano la
pelle di centinaia di persone».

Marcella Ciarnelli

Il corpo senza vita di Angelo Castorina giace in terra in via Vialla Nuova a Catania Ragonese/Ansa

IL CASO

L’intervista
di Sabina
non è scandalo

La polizia non ha voluto fornire i particolari. In un primo momento non era stato riconosciuto dall’agente

Arrestato George Michael
Il cantante «sorpreso» in un bagno pubblico a Los Angeles. Accusato di atti osceni A NCORA SULL’INTERVI-

STA di Sabina Guzzanti
a Massimo D’Alema. E

sulle proteste perché una non
giornalista si è travestita da
giornalista, rubando così il me-
stiere a chi l’informazione la fa
per mestiere. Naturalmente, se
l’informazione è un bene pri-
mario, un problema di regole
esiste. Chi non è psicoanalista
non può mettersi la targa d’ot-
tone: danneggia gli altri. Ma
non saremo così ingenui da
non sapere che l’informazione
lambisce sempre lo spettacolo,
anche se lo spettacolo (quello,
magari, di un leader politico) si
intreccia all’informazione solo
per via occulta. Sabina Guz-
zanti di D’Alema è stata l’alter
ego. Però ironico. Ha studiato il
segretario dei Ds, ne ha preso i
tic, li ha enfatizzati; quindi
l’ha imitato. Costanzo, Vespa,
quando intervistano D’Alema,
non lo imitano. Allora, dove è
lo scandalo? L’attrice non to-
glie il lavoro a nessuno; piutto-
sto, realizza un genere. Il gene-
re-ritratto. Come Biagi nella
sua galleria. Invece che prote-
stare, lasciandosi dietro strasci-
chi per cui il giornalismo ri-
schia di diventare sinonimo di
corporazione, sarebbe meglio,
per noi, giornaliste/giornalisti,
provare a dimostrare, sul cam-
po, qual è, se c’è, una nostra
differenza. E l’insostituibilità
del lavoro giornalistico.

L.P.
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LOS ANGELES. Arrestato per atti
osceni in luogo pubblico il can-
tante George Michael. La popstar
britannica, ex leader dei
«Wham!», è stata sorpresa nel
pomeriggio di martedì scorso in
una toilette del parco di Beverly
Hills, nell’esclusivo quartiere re-
sidenziale. Il cantante trentacin-
quenne ha pagato una cauzione
di 500 dollari ed è stato rilasciato
tre ore dopo il suo arresto. Dovrà
apparire il 5 maggio prossimo
davanti ai giudici del tribunale di
Beverly Hills. Una storia, questa
dello scandalo sessuale, che lo
accomuna ad altri vip: Hugh
Grant, Eddy Murphy, Michael Ja-
ckson, Robert De Niro e Jack Ni-
cholson.

Secondo il portavoce della po-
lizia Ed Kreines, il cantante era
solo nei bagni pubblici del Will
Rogers Memorial Park. Ma allora,
di quali atti osceni si tratta? La
polizia tace. In Gran Bretagna,
invece, la catena televisiva «Sky»
ha affermato che lo storico can-
tante è stato trovato in atteggia-
menti intimi con un altro uomo
di cui non si conosce l’identità.
Malgrado l’estrema riservatezza
degli inquirenti, girano voci se-
condo cui il cantante potrebbe
essersi nudo oppure mastrurbato
in pubblico. Smentita anche la
proposta all’agente in borghese
che poi ha arrestato la popstar.
Sono state le proteste degli abi-
tanti ad allertare le forze dell’or-
dine, in quanto il luogo è noto
come posto di adescamenti tra

omosessuali.
In un primo momento si era

pensato ad un mitomane. Perché
la persona fermata aveva dichia-
rato alla polizia di chiamarsi
George Michael e aveva aggiunto
che la sua professione è quella
del cantante. Ma poi il controllo
sui documenti d’identità ha
chiarito la faccenda. La confusio-
ne era nata dal fatto che l’inter-
prete di «I want your sex», aveva
dato il suo vero nome: Giorgios
Panayiotou (Michael è infatti di
origine greca), sbagliando però la
dizione del nome proprio. Poi
aveva fornito il suo nome d’arte,
dichiarando di essere proprio lui,
il cantante George Michael. E so-
lo allora la polizia ha convocato i
giornalisti, senza però entrare
nei particolari dello scandalo.

Agli inizi degli anni ‘80, Geor-
ge Michael era uno degli idoli-
simbolo del pop per le teen-ager.
L’ex parrucchiere di origine gre-
ca, dopo una lunga serie di suc-
cessi con l’amico Andrew Ridge-
ley, terminò nel 1986 l’avventu-
ra dei «Wham!». E da lì cominciò
la lunga, sofferta marcia di Mi-
chael-Panatyiotou verso la matu-
rità. Il sex symbol per ragazzine
iniziò a manifestare la voglia di
assumere un’identità nuova: lo
rivelano gli album come «Faith»
o «Listen Without Prejudice».
Ma il più clamoroso atto di ribel-
lione verso l’icona sexy di un
tempo, George Michael - che or-
mai è entrato nella lista degli uo-
mini più ricchi del Regno Unito -

lo compie in tribunale, con una
causa contro la Sony che ha fatto
epoca. Michael rivendicò la pos-
sibilità di scindere un contratto,
prima della scadenza, in nome
della libertà creativa. La vicenda
finì poi con una transazione mi-
liardaria e il passaggio della po-
pstar alla Virgin di Richard Bran-
son. E ancora: «I want your sex»
(voglio il tuo sesso), uno dei suoi
brani più celebri, per anni è ri-
masto bandito dalle radio ameri-
cane. Lady Diana era una delle
sue fan più convinte.

Los Angeles e l’elegante sob-
borgo dove vivono i divi del ci-
nema e le rockstar si conferma
così come la capitale degli scan-
dali che travolgono i vip. I casi
più celebri restano quelli di
Hugh Grant e di Eddie Murphy.
L’attore inglese venne «pizzica-
to» tre anni fa in auto sul Sunset
boulevard di Los Angeles in com-
pagnia di una prostituta. Nel
maggio scorso, Murhy era stato
invece fermato all’alba a Santa
Monica boulevard a bordo della
sua macchina insieme ad un
transessuale. Il caso più eclatante
è stato quello di Michael Ja-
ckson, che per anni si è dovuto
difendere dall’accusa di molestie
sessuali sui minori. Mentre di re-
centi lo scandalo sessuale ha
coinvolto di striscio anche attori
del calibro di Robert De Niro, ri-
masto invischiato in un giro di
prostituzione a Parigi, e Jack Ni-
cholson, accusato da una donna
di organizzare delle orge.L’ex leader dei Wham, George Michael
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Il leader di An al «Costanzo Show»: «Ritengo che avere degli insegnanti omosessuali non sia educativo nei confronti dei bambini»

Fini: no ai maestri gay
«Mi aspetto critiche, ma le famiglie sono con me»

«Le faccio un esempio: se lei mi
dice che una persona
dichiaratamente omosessuale
può fare il maestro io le dico di
no. Perché ritengo che non sia
educativo nei confronti dei
bambini». È stato Gianfranco
Fini, presidente di An, a
pronunciare queste parole ieri
sera durante l’«Uno contro tutti»
del «Maurizio Costanzo show».
Le prime repliche sono state
immediate, e dure, dagli altri
ospiti: il verde Paolo Cento e
Tiziana Parenti di Forza Italia.
Accuse di oscurantismo e
razzismo sono poi piovute da
tutte le parti addosso al
presidente di Alleanza
nazionale.
La polemica è cominciata dopo
un intervento del responsabile
dell’Arci gay Franco Grillini, uno
degli interlocutori chiamati da
Costanzo, che ha incalzato
l’ospite sulla necessità di

riconoscere pieni diritti alle
coppie gay. Fini ha dato quella e
ha poi aggiunto: «Non ho alcuna
difficoltà ad assumermi tutte le
responsabilità e l’eventuale
impopolarità di quel che ho
detto. Ma una cosa è non
discriminare l’omossessuale,
altro conto è riconoscere
all’omossessuale lo stesso
esercizio di diritti, soprattutto
quelli connessi
all’educazione...». Allora - ha
replicato Grillini - «lei
all’insegnante chiede un
certificato di sana e robusta
eterosessualità, mi faccia
capire... Lo vede che la sua
autocritica rispetto alle leggi
razziali e fasciste è solo di
facciata?».
Il clima s’è riscaldato, gli invitati
del «Costanzo show» hanno
tempestato Fini di domande. Il
presidente di An, tentando di
difendersi, ha accostato

l’omosessualità alla pedofilia.
Grillini ha contestato ancora:
«Vede, lei non ha argomenti.
Anzichè rispondere alle mie
domande, tira fuori una
questione che con
l’omossessualità non c’entra
nulla, perché i fatti di pedofilia
avvengono nel 99% dei casi nelle
sane e oneste famiglie
eterosessuali... Quindi vada a
cercare altrove. Ci sono delle
destre europee che esprimono
posizioni ben diverse dalle sue».
E Fini: «Io dico solo che fermo
restando il massimo rispetto non
potete pretendere di essere
considerati come se alla fine dei
conti i diversi siano quelli che
hanno gusti normali».
Il presidente di An ha insistito:
«Se noi potessimo chiedere alla
famiglie italiane di scegliere per i
loro figli tra un insegnante
elementare eterosessuale e uno
omossessuale, la risposta

sarebbe quella che penso io, e
non denoterebbe arretratezza,
perché pone in realtà il problema
di valori che vanno tutelati...». E
come si fa - ha obiettato
polemicamente il vicedirettore
del tg di Telemontecarlo,
Carmine Fotia, «a sapere che un
maestro è omosessuale? Li
schediamo prima? O pensa che
l’insegnante omosessuale vada
in classe con la gonnellina
corta?». «Quando si tratta di
scelte di carattere personale
nell’ambito della sfera
individuale - è stata la risposta -,
è evidente che ognuno fa ciò che
vuole. Ma che valori trasmette ai
bambini che deve educare?...
Non credo che chi ha una vita
sessuale diversa possa esprimere
dei valori...». E lasciando il teatro
ha confermato:
«L’intellighentzia mi farà a
fettine, ma queste sono cose che
pensa il 95% degli italiani».

09POL04AF02
2.0
25.0

Un maestro
allontanato dalla
scuola perché
omosessuale. È
proprio la vicenda del
regista,scrittore e
poeta, Pier Paolo
Pasolini, assassinato
nel settembre di 23
anni fa.
L’autorità scolastica,
nel primo
dopoguerra, lo
allontanò dalla scuola
elementare di Casarsa
del Friuli, in provincia
di Udine, dove aveva
insegnato per un paio
di anni. Erano ancora
gli anni del dopo
guerra, esattamente il
’49, quando Pier
Paolo Pasolini venne
esoneratodall’insegn
amento perché
accusato di
corruzione di
minorenni.
La decisione ebbe
anche una «coda
politica».
Pier Paolo Pasolini,
infatti, venne espulso
dalla locale sezione
del PCI, cui aveva
aderito due anni
prima, nel 1947.
Solo alcuni decenni
più tardi il Partito
Comunista fece
autocritica per
quell’episodio di
intolleranza.

La storia
di Pasolini
cacciato
dalla scuola

Il ministro condanna il presidente di Alleanza nazionale

Berlinguer: «Sorprendente
Sulla tolleranza non si scherza»
«I docenti omosessuali sono come gli altri»

L’INTERVISTA

ROMA. Vuole essere «nettissimo»,
il ministro, su questa questione.
«Non si può abbassare la guardia
su cose di questo genere», ripete e
sottolinea con insistenza. Il re-
sponsabile dell’istruzione e dell’u-
niversità è in riunione a Botteghe
Oscure, nella sede Ds, quando le
agenzie battono le frasi con cui
GianfrancoFiniesprimelapropria
diffidenza da italiano medio verso
gli insegnanti omosessuali. E, se
possibile, aggrava lo scivolone
precisando che è «l’omosessuali-
tà dichiarata», quella che infice-
rebbe la capacità di trasmettere
sapere. Non ci sono equivoci,
quindi, è proprio la diversità in
quanto tale a disturbare i sonni
del presidente di Alleanza nazio-
nale.

Luigi Berlinguer, di solito,
non è propenso a rilasciare in-
terviste sulle questioni che inve-
stono il suo dicastero. Ma que-
sta volta non intende restare zit-
to, perché con quelle dichiara-
zioni si vanno a ledere principi
fondamentali di tolleranza e di
convivenza civile. Non può re-
stare senza risposta una presa di
posizione di questo tipo perché
«investe la libertà delle persone
e la tolleranza, valori che in Ita-
lia sono costituzionalmente
protetti».

Ministro, l’onorevole Fini ritie-
nechelastragrandemaggioranza
degli italiani, se potesse scegliere,
non manderebbe i propri figli da
un maestro omosessuale. Lei cosa
nepensa?

«Sono assolutamente sorpreso
che Fini abbia tirato fuoriquesto ar-
gomento. Inparticolaremicolpisce
l’equiparazionefrapedofiliaeomo-
sessualità».

Finisostienecheunomosessua-
ledichiaratononpuòtrasmettere
agli allievi i valori della «nostra

tradizione»...
«Èproprioquestochemisorpren-

de e mi colpisce. Non accetto la pre-
sunzione cheomosessualità signifi-
chi automaticamente un compor-
tamento irresponsabile. I compor-
tamenti irresponsabili vanno com-
battuti da chiunque provengano. E
noistiamocombattendol’irrespon-
sabilità nel campo della sessualità
nelle scuole, soprattutto in quelle
preposte ai primi anni della forma-
zione».

L’irresponsabilità non mi pare
una caratteristica da attribuirsi
specialmente a particolari cate-
goriedipersone.

«Certo che no! Noi stiamo com-
battendo nelle scuole in primo luo-
goil fenomenodellapedofiliae,più
in generale, i comportamenti irre-
sponsabili che possono venire da
chiunque. Lo faccia-
mo con azioni concre-
te, prima di tutto con
la preparazione degli
insegnanti. Abbiamo
avviato questo lavoro
nell’area di Napoli e
abbiamo diramato
una direttiva sulla
educazione alla ses-
sualità nelle scuole. Il
governo ha quindi in-
trodotto novità im-
portanti su questo ar-
gomento, in primo
luogovolteadaprirela
mente, il che serve ad eliminare le
morbosità spesso legate alla sessua-
lità e, poi, a creare cultura. Cono-
scenzadeiproblemietolleranza».

Mi scusi se insisto, ma Gian-
franco Fini sostiene che, Gli omo-
sessuali non possono pensare di
essere un modello come gli etero-
sessuali”..

«Ma cosa c’entra? Ci sono tanti
docenti omosessuali che svolgono
il proprio lavoro in modo encomia-

bileenonconfondonoladimensio-
ne pubblica con la dimensione pri-
vata.

Presumere questo automatismo,
presumere un’irresponsabilità, è
qualcosa di molto grave. No. In Ita-
lia lalibertàpersonaleelatolleranza
verso le diversità sono valori costi-
tuzionali. Non si può abbassare la
guardiasuquestoargomento».

Jolanda Bufalini
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Il presidente di Alleanza nazionale Gianfranco Fini Del Castillo/Ansa

L’INTERVISTA

Alessandra Mussolini:
«Allora vietiamo i libri
di Oscar Wilde...»Il ministro della Pubblica Istruzione Luigi Berlinguer Del Castillo/Ansa

ROMA. «Oraleriveleròunacosache
nonsapevanessuno:ioprimadiVe-
ronaproposiall’on.Finidiaffronta-
re anche i temidell‘”universoomo-
sessuale”. Non gli chiesi che ci fosse
un’apertura di tutto il partito, dal
momento che la posizione di molti
è di netta chiusura, anche se altri la
pensano come me. Ma proposi di
creareunospazio,unsettoresuque-
sto tema che una destra moderata e
liberalenonpuònonaffrontare.Un
destra veramente liberale non può
non esprimere anche le esigenze
rappresentate dalla parte della po-
polazione che è omosessuale, se
non altro per una ragione di equità.
E lui mi disse: Alessandra, vai avan-
ti. IoaFiniglivolevofarfare, insom-
ma, un belpassoneavanti.Oraperò
quelledichiarazioni sonoveramen-
te incontraddizioneconladisponi-
bilità che Fini mi manifestò... E, al-
lora,sacheledico?Iostasera(ierise-
ra ndr) il Costanzo show non lo ve-
drò proprio».

Alessandra Mussolini è amareg-
giata per quelle affermazioni fatte

dal presidente del
suo partito. Le conte-
sta duramente: «Un
buon maestro lo si
giudica dal suo amo-
re per il sapere, non
per la sua sessualità.
La scienza ha un va-
lore universale. Allo-
ra, scusi, non dob-
biamo più leggere i
libri di Oscar Wil-
de?».

E aggiunge: «Non
capisco, non capisco
davvero, forse si è
fatto trascinare, confondendo i
piani, da qualcuno che parlava di
pedofilia, perché quella veramen-
te è altra cosa. Chi vorrebbe un
pedofilo come maestro dei propri
figli?».

Fini però è stato chiaro: no alla
discriminazione,ma«unmaestro
dichiaratamente omosessuale è
diseducativo». E ha aggiunto che
su questo è disposto a farsi fare a
«fettine».

«Allora, io rispondo
dicendocheselemiefi-
glie avessero per mae-
strounomosessualedi-
chiarato io non fareial-
cun tipo di obiezione.
E, invece, la farei, per
qualche maestro ete-
rossessuale che magari
ha delle turbe che io
non conosco. Ecco, se
lavogliamodiretutta,a
Fini chiederei piutto-
sto cosa facciamo, allo-
ra, con i maestri etero-
sessuali che poi vanno

a casa e violentano anche le figlie.
Questo a me preoccupa. Io dico che
uninsegnantedeveesseregiudicato
solosul fattose è ono unbuoninse-
gnane. Non lo si può discriminare
sulla base della sua sessualità, que-
stono».

Finidicechecomeluilapensail
novantacinque per cento di ita-
liani.

«Beh,allora iofacciopartediquel
cinque per cento che su questo non

lapensacomelui».
Ora, che farà? Immagino che

nondemorderà...
«No, quello mai, assolutamente.

Io ricevo tantissime lettere, richie-
ste da parte di persone che mi solle-
citanoadinterveniresuidirittidegli
omosessuali. Continuerò certo con
maggiori difficoltà, perché frasi co-
me quelle di Fini pesano. Anche se
ora non vorrei che fossero strumen-
talizzatepoliticamente».

Oggiharipensatoaquellaparte
che lei interpretò, accanto a sua
zia,SophiaLoren,nelfilmdiEtto-
re Scola “Una giornata particola-
re”? Al sabato fascista di quel
maestroomosessuale?

«Ma quella era un’altra cosa...
Non vedo uno stretto collegamen-
to. E, comunque, anche quel film
dimostracheilvaloredellascienzaè
universale. O forse non dobbiamo
più leggere i libri di Oscar Wilde?
No, il “Costanzo show” stavolta
nonlovedrò».

Paola Sacchi

Le libertà
personali
non si toccano
Sono valori
costituzionali

LA POLEMICA Bossi: «Gratta gratta, il nero resta». Ma Taradash lo difende

Un coro di critiche: «Sortita vergognosa»
Per Gloria Buffo (Ds), «la vocazione razzista è dura a morire nonostante le Fiuggi di Alleanza nazionale»

Centinaiadidichiarazioni,maqua-
si solo un unico commento: la cultu-
ra di Fini è sempre la stessa. Gloria
Buffo, dei democratici di sinistra, per
esempio: «La vocazione razzista e
omofoba è dura amorire nonostante
leFiuggie leVeronediAn».Colsolito
linguaggio più rozzo, ma una volta
tanto più efficace, si esprime il segre-
tario della Lega Nord: «Sotto sotto il
nero resta ed emerge quando meno
te l’aspetti nei suoi toni più vergo-
gnosi, discriminatori, razziali e vio-
lenti». E ancora: «Fini può mettersi
tutti ibelletti chevuole,puòmasche-
rarsimalarealtàècheeraerestaquel-
lo che fa il saluto romano. Certo, più
vicina a Le Pen che agli uomini della

destraeuropea».
Più articolato il giudizio del verde

De Luca: «Le aperture del suo partito
in tema di liberalità e rispetto dei di-
ritti civili e umani ci avevano illuso.
Ora siamo di fronte ad un pericoloso
arretramento.EaFini ricordochean-
cheLeonardoeraomosessuale».

Barbara Pollastrini, responsabile
della scuoladiBottegheOscureusa le
definizioni «gravissime» e «rozze»
per commentare le affermazioni di
Fini. «Evidentemente né Fiuggi né
Verona sono bastati a cancellare una
culturaarretrataeoscurantistaperse-
cutoriadelledifferenze».Chesonoin
sintonìaconleparolediRenzoLuset-
ti,Ppi.«ComealsolitolebattutediFi-

ni hanno un sapore demagogico e
sfociano nell’intolleranza e nella di-
scriminazione». Più sintetico Gior-
gioLaMalfa:«Vergognoso».

Insomma, a conti fatti, l’unico a
non essere preoccupato per la tesi so-
stenuta in tv dal leader di An è Tara-
dash,diForzaItalia.Neanche lui -be-
ninteso-condivideilsensodellecose
dette da Fini. Solo che l’esponente
«azzurro» sostiene che queste sono
«le tradizionali posizioni della destra
conservatrice. In Italia sono comun-
que minoritarie anche nel Polo. «Sia
chiaro,però,chesonoposizioniasso-
lutamentelegittime».

Fra tante dichiarazione,va riporta-
taanchequelladiMarcellodell’Orta,

ilmaestroelementareautoredellibro
-vendutissimo-«Iosperiamocheme
la cavo». Che dice così: «Essere gay
non vuol dire, infatti, fare propagan-
da all’omosessualità, né tantomeno
influire sulle scelte sessuali dei ragaz-
zi.Cimancherebbealtro».

Ben più netta la posizione del por-
tavoce dell’Arci gay di Roma, Andrea
DiGiambattista:«Affermarecheigay
non possono insegnare ai bambini è
fascismoallo statopuro».Uninvitoa
FinivienedaManconi,portavocedei
verdi:«Miauguropropriocheilfiglio
o la figlia di Fini abbiano un maestro
omosessuale, potrebbero apprende-
re quei valori di civiltà e tolleranza,
palesemente un po‘ trascurati in fa-

miglia».
Egli insegnanti?Pertuttiparlailse-

gretario della Cgil-Scuola, Enrico Pa-
nini: «Le famiglie chiedono ai mae-
stri di essere bravi insegnanti e di
svolgere al meglio le loro funzioni e
poiagli insegnanti è richiesto di esse-
reper i ragazzidei riferimentinonsul
comportamento sessuale bensì su
quel bagaglio culturale e di orienta-
mento che serve per costruire la per-
sona adulta». E sempre dalla scuola,
viene un’ultima notizia: Francesco
Maiorino, della rete degli studenti,
denunciando il razzismo sotteso alle
parole di Fini annuncia una campa-
gna di iniziative assieme alle associa-
zionidegliomosessuali.
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TELEPATIE

Barrito vincente
MARIA NOVELLA OPPO

24 ORE DA VEDERE SCEGLI IL TUO FILM
REPORT RAITRE 20.10

Argomento di stasera, le tasse. Il confronto è tra noi
e la Germania: quante imposte deve pagare ciascun
cittadinodiquestipaesi?

UNO DI NOTTE RAIUNO 22.50
Il caso dell’elicottero della Guardia di Finanza
inghiottito dal mare di Sardegna con due uomini a
bordo: Andrea Purgatori propone in esclusiva la
confessione di un personaggio che della tragedia è
stato testimone e che ha avuto un ruolo in quello
che secondo alcuni è un intrigo consumatosi nel
marediVillasimius.

OSPEDALE IN DIRETTA ITALIA 1 23.15
Tutto, dai medici alle corsie, dagli ammalati alle
autoambulanze, dalle sale operatorie agli
infermieri è rigorosamente vero: tra il
documentario e la candid camera la nuova serie
parte da stasera.

RADIOSHOW RADIODUE 17.00
Ron in diretta dalla Sala A di via Asiago,
accompagnato dai suoi musicisti, proporrà i brani
del suo ultim album Stelle e risponderà alle
domande dei giovani in sala e di chi è in ascolto
a casa.

20.35 ISIGNORIDELLATRUFFA
Regia di P. A. Robinson, con Robert Redford, Sidney Poitier, River
Phoenix. Usa (1992). 125 minuti.
Un cast stratosferico - c’è anche Dan Aykroyd -
per un film non del tutto riuscito. S’immagina
un gioco di società a chi per primo scopre il se-
greto di un decodificatore universale. Parteci-
paunbizzarrocampionariodivariaumanità.
RETEQUATTRO

23.05 LALUNA
Regia di Bernardo Bertolucci, con Jill Clayburgh, Matthew Barry, Fred
Gwynne. Italia/Usa (1979). 140 minuti.
Dopo l’epico affresco di Novecento, Bertolucci
si «riposa» con un film introspettivo, ma
sempre sui temi a lui cari. Una madre, cele-
bre soprano, lascia le scene per accudire il fi-
glio tossicodipendente senza indietreggiare
neppure di fronte all’incesto.
TELEMONTECARLO

23.05 ILMIOPIEDESINISTRO
Regia di Jim Sheridan, con Daniel Day Lewis, Brenda Fricker, e Fiona
Shaw. Gran Bretagna (1989). 106 minuti.
Stesso regista e stesso interprete del recente
«The Boxer» per un film premiato con due
Oscar ai protagonisti. È la storia, commovente
e avvincente, di un uomo paralizzato da un
grave handicap che riesce a conquistarsi una
vitapiùchenormale.
RETEQUATTRO

1.40 VENDETTA...SARDA
Regia di Mario Mattoli, con Walter Chiari, Mario Riva, Riccardo Billi.
Italia (1952). 95 minuti.
Walter Chiari tutto da ridere nei panni di un
sardo emigrato a Milano che, insieme al cugi-
no, eredita una cospicua (forse) sostanza dallo
zio deceduto. La coppia fa ritorno nel natìo
paesellodiDentediCanuperscoprireche...
RETEQUATTRO

Jungla, oro, seta, delitti emisticismo. L’esotismo
spirituale (che noia!, come direbbe Sandra Mon-
daini) dell’«Elefante bianco»di Raiuno hacomun-
que funzionato aglieffetti concorrenziali, ma ha

rischiato di rovinare l’immagine di unattore prezioso per i pa-
lisesti futuri, come Remo Girone, ilpiù bravo tra i cattivi televi-
sivi, che speriamodi ritrovare anche nella decima Piovra nel
suo ruolo istituzionale di Tano Cariddi. Trascurando il princi-
pio che i malvagi andrebbero protetti perché (nella fiction,
s’intende) sono rari comei panda, quiRaiuno si è giocata l’at-
tore facendogli gliocchia mandorla alla stessa maniera in cui
Hollywood si giocò Marlon Brando nel film«Casada tè alla lu-
nad’agosto», il peggioreche abbia girato.Francamente non si
capisce perché, con tanti miliardidi orientali esistential mon-
do, se ne debbanoinventare di falsi. Comunqueaccanto a Gi-
rone hanno dovuto mettere un altro cattivoe lo hanno ricalca-
to paro paro dal replicante di Blade Runner: unRutger Hauer
in brutto, che ha anche avuto lasfrontantezza diparodiare il
momentopiù straordinario del film, la confessione in punto di
morte, con il mitico accenno agli orrori visti «oltre i bastioni di
Orione». Invece qui il perfido dice al giovane protagonisa: «Ho
visto delle cose a suddel Tropicodel Capricorno che tu non
puoinemmeno immaginare». E il ragazzo infatti (si capisce
dalla faccia) non immagina proprio niente, anzipassa la metà
del tempo dello sceneggiato a guardare un anello e l’altra metà
a farsi picchiaree torturare. E pazienza. Quelche conta, al gior-
no d’oggi, non è partecipare,ma vincere e la innocua mistura
di Salgari enew age ha vinto, benchédi misura, lo scontro con
il film di Canale 5«Speed». Siconferma così chesolo in tv an-
che l’ultimo pirla può essereprofeta in patria.

Kim Phuc, dal Vietnam
ad ambasciatrice di pace
22.55 FILMVERO

«Le mine assassine: la strage senza fine».

RAITRE

La foto qua sopra ha fatto il giro del mondo ed è il
simbolo di un’umanità ferita. Ritrae una bambina di
nove anni che, con il corpo bruciato dal napalm, fugge
dal suo villaggio. Era l’8 giugno 1972 ed era in
Vietnam. Quella bambina, Kim Phuc Phan Thi, oggi è
ambasciatrice per la pace dell’Unesco e, per la prima
volta in Italia, è ospite del programma di Raitre. Sul
tema mine un’intervista a Jody Williams, Premio Nobel
per la Pace 1997 per la sua azione in favore della messa
al bando di questi strumenti di morte.

AUDITEL
VINCENTE:
Striscialanotizia (Canale 5, ore 20.35).................... 6.856.000

PIAZZATI:
L’elefante bianco - II p. (Raiuno, ore 20.58)............ 6.335.000
Speed (Canale 5, ore 20.59).................................. 5.915.000
Beautiful (Canale 5, ore 13.52) ..............................5.222.000
Colorado due contro tutti (Raiuno, ore 20.43) .......5.102.000

6.45 UNOMATTINA. All’interno: 7.00,
7.30, 8.00, 9.00 Tg 1; 8.30,
9.30 Tg 1 - Flash; 7.35 Tgr Eco-
nomia. [61814915]

9.55 IL CAVALLO IN DOPPIO PETTO.
Film commedia (USA, 1968).
Con Dean Jones. Regia di Nor-
man Tokar. [62700915]

11.30 TG 1. [5201828]
11.35 VERDEMATTINA. [8656828]
12.25 CHE TEMPO FA. [8536847]
12.30 TG 1 - FLASH. [31408]
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Tele-

film. [1542977]

13.30 TELEGIORNALE. [87422]
13.55 TG 1 - ECONOMIA. [1966444]
14.05 VERDEMATTINA “IN GIARDI-

NO”. Rubrica. [590847]
14.40 CARA GIOVANNA. [3472847]
15.50 SOLLETICO. Contenitore. All’in-

terno: 17.00 Tg Ragazzi; Zorro.
Telefilm. [1640151]

17.50 OGGI AL PARLAMENTO. Attua-
lità. [2142373]

18.00 TG 1. [36354]
18.10 PRIMADITUTTO. [131118]
18.45 COLORADO: DUE CONTRO TUT-

TI. Gioco. All’interno: 19.30 Che
tempo fa; [7820712]

20.00 Telegiornale; 20.35 Rai Sport -
Notizie. [87248]

20.50 GESÙ DI NAZARETH. Film-Tv
drammatico. Con Robert Powell,
Olivia Hussey. Regia di Franco
Zeffirelli. [368915]

22.45 TG 1. [5457977]
22.50 UNO DI NOTTE. Attualità. Condu-

ce Andrea Purgatori. Di Alfonso
Madeo e Andrea Purgatori. Regia
di Andrea Soldani. [362731]

24.00 TG 1 - NOTTE. [67923]
0.25 AGENDA / ZODIACO.

—.— CHE TEMPO FA. [6670749]
0.30 RAI EDUCATIONAL. Contenitore.

All’interno: Tempo; Retrospetti-
va; 0.55 Filosofia. [2536590]

1.00 SPECIALE - A SUA IMMAGINE.
Rubrica religiosa. [4228045]

1.35 GIULIO CESARE. Sceneggiato.
[93524590]

4.15 CONCERTO IN ONORE DI GIO-
VANNI PAOLO II DALLA SALA
NERVI. Musicale.

7.00 GO CART MATTINA. Contenito-
re. All’interno: 8.00 Banane in
pigiama. Pupazzi animati; 8.50
Lassie. Telefilm. [8715731]

9.15 IO SCRIVO, TU SCRIVI.
[9993828]

9.40 QUANDO SI AMA. [4614606]
10.00 SANTA BARBARA. [3204731]
10.45 RACCONTI DI VITA. [1621002]
11.00 MEDICINA 33. [62460]
11.15 TG 2 - MATTINA.
11.30 ANTEPRIMA “I FATTI VOSTRI”.

Varietà. [6151]
12.00 I FATTI VOSTRI. [98625]

13.00 TG 2 - GIORNO. [6996]
13.30 TG 2 - SALUTE. [81248]
13.45 TG 2 - COSTUME E SOCIETÀ.

Rubrica. [1782199]
14.00 CI VEDIAMO IN TV. All’interno:

16.15 Tg 2 - Flash. [3848557]
16.30 CRONACA IN DIRETTA. Attua-

lità. All’interno: 17.15 Tg 2 - Fla-
sh. [2829373]

18.15 TG 2 - FLASH. [2732793]
18.20 RAI SPORT - SPORTSERA. Rubri-

ca sportiva. [3589977]
18.40 IN VIAGGIO CON “SERENO VA-

RIABILE”. [9823977]
19.05 MARSHALL. Telefilm. [855170]

20.00 SPECIALE “I FATTI VOSTRI”.
Gioco. “Il Lotto alle otto”. Condu-
ce Massimo Giletti. [422]

20.30 TG 2 - 20,30. [24422]
20.50 E.R. - MEDICI IN PRIMA LINEA.

Telefilm. “E.R. in primo piano”.
Con Anthony Edwards, George
Clooney. [365828]

22.40 LA NOSTRA STORIA. Attualità.
Conduce David Sassoli.
[1823606]

23.30 TG 2 - NOTTE. [14489]
0.05 METEO 2. [6681855]
0.10 RAI SPORT - NOTTE SPORT. Ru-

brica sportiva. [7338749]
0.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA

[6671478]
0.25 UMBRIA JAZZ. [1485403]
1.10 IO SCRIVO, TU SCRIVI. Rubrica

(Replica). [9722958]
1.40 TG 2 - NOTTE. [8880403]
2.25 MI RITORNI IN MENTE - RE-

PLAY. Musicale. [2161229]
2.50 DIPLOMI UNIVERSITARI A DI-

STANZA. Rubrica di didattica.

6.00 MORNING NEWS. Contenitore.
All’interno: 6.15, 6.45, 7.15,
7.45, Tg 3. [4576644]

8.00 TG 3 - SPECIALE. [7286]
8.30 I CENTO CAVALIERI. Film avven-

tura (Italia, 1964). [4564809]
10.30 RAI EDUCATIONAL. All’interno:

Chiedi chi erano i Beatles;
11.00 Tema - Domande di fine
millennio. [865373]

12.00 TG 3 - OREDODICI. [16267]
12.15 RAI SPORT - NOTIZIE.

[8507335]
12.20 TELESOGNI. Rubrica. [951809]

13.00 RAI EDUCATIONAL. [16129]
14.00 TGR / TG 3. [2448151]
14.40 ARTICOLO 1. [6750625]
14.55 TGR - LEONARDO. [6968712]
15.05 TGR - FRATELLI D’ITALIE. Rubri-

ca. [3794373]
15.35 RAI SPORT - POMERIGGIO

SPORTIVO. All’interno: Tiro a vo-
lo; 15.55 Sanremo rally; 16.10
Ciclismo; 16.30 Calcio a 5.
[8911996]

17.00 GEO & GEO. [61335]
18.30 UN POSTO AL SOLE. [5625]
19.00 TG 3 / TGR [60557]
19.55 TGR - REGIONEITALIA. [444373]

20.10 REPORT. Attualità. “Tasse invisi-
bili: a confronto Germania, Inghil-
terra e Italia”. [3771083]

20.30 BLOB. PRIMA SERATA[50847]
20.45 TURISTI PER CASO. “Messico”.

Conducono Syusy Blady e Patri-
zio Roversi. [268915]

22.30 TG 3 / TGR [21460]
22.55 FORMAT PRESENTA: FILM VE-

RO. “Le mine assassine, una
strage senza fine”. [783460]

0.30 TG 3 - LA NOTTE - IN EDICOLA -
NOTTE CULTURA. [4145768]

1.15 FUORI ORARIO. Cose (mai) vi-
ste. [50184958]

1.20 RAI SPORT. Rubrica sportiva.
All’interno: Biliardo. Ottavi di fi-
nale. [9011316]

2.15 TOTÒ, UN ALTRO PIANETA. Do-
cumenti. [6660478]

3.10 LA PIOVRA 4. Sceneggiato.
[6361010]

4.10 CHE FAI... RIDI? LEI È COLPE-
VOLE, SI FIDI! [4469045]

5.05 SANREMO COMPILATION.

6.50 AROMA DE CAFÉ. Telenovela.
[4711793]

8.30 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. At-
tualità (Replica). [9475170]

8.50 VENDETTA D’AMORE. Telenove-
la. [8878606]

9.20 PESTE E CORNA - A TU PER TU.
Attualità. [6134199]

9.30 AMANTI. Telenovela. [33712]
10.30 SEI FORTE PAPÀ. Telenovela.

[44828]
11.30 TG 4. [8285354]
11.40 FORUM. Rubrica. [2918064]

13.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA.
Gioco. Conduce Mike Bongiorno
con Miriana Trevisan. All’interno:
13.30 Tg 4. [211538]

14.30 SENTIERI. Teleromanzo. [66606]
15.30 PERDONAMI. Film drammatico

(Italia, 1953). [818489]
17.45 OK, IL PREZZO È GIUSTO! Gio-

co. Conduce Iva Zanicchi con la
partecipazione di Carlo Pistarino.
[4632248]

18.55 TG 4. [5658170]
19.30 GAME BOAT. Contenitore.

[2181118]

20.35 I SIGNORI DELLA TRUFFA. Film
spionaggio (USA, 1992). Con Ro-
bert Redford, Dan Aykroyd. Regia
di Phil Alden Robinson.
[5459064]

23.05 IL MIO PIEDE SINISTRO. Film
drammatico (GB, 1989).
[9500422]

1.20 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. At-
tualità. [3987687]

1.40 VENDETTA SARDA. Film comico
(Italia, 1951, b/n). [1509213]

3.00 PESTE E CORNA - A TU PER TU.
Attualità (Replica). [4212497]

3.10 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. At-
tualità (Replica). [9393478]

3.30 RUBI. Telenovela. [1479652]
4.20 ANTONELLA. Telenovela.

6.10 CIAO CIAO MATTINA. Contenito-
re. [92086354]

9.20 SUPERCAR. Telefilm. [5322408]
10.20 DANGER ZONE - FUGA DAL FU-

TURO. Film fantascienza (USA,
1987). Con Matthew Broderick,
Helen Hunt. Regia di Jonathan
Kaplan. [2888083]

12.20 STUDIO SPORT. [8251422]
12.25 STUDIO APERTO. [6664712]
12.50 FATTI E MISFATTI. [7404118]
12.55 WILLY, IL PRINCIPE DI BEL AIR.

Telefilm. “Il nuovo lavoro”. Con
Will Smith. [551557]

6.00 TG 5 - PRIMA PAGINA.
[3492731]

8.00 TG 5 - MATTINA. [5991625]
8.45 VIVERE BENE - BENESSERE. Ru-

brica. Conduce Maria Teresa Ru-
ta. [6821538]

9.45 MAURIZIO COSTANZO SHOW.
Talk-show. Conduce Maurizio Co-
stanzo con la partecipazione di
Franco Bracardi (Replica).
[7992002]

11.30 SIGNORE MIE. Talk-show. Con-
duce Rita Dalla Chiesa.
[581809]

7.05 RASSEGNA STAMPA SPORT. At-
tualità. [2965286]

7.20 ZAP ZAP TV. [2690538]
8.20 METEO. [1267151]
8.25 TELEGIORNALE. [1264064]
8.30 CASA, AMORE E FANTASIA. Ru-

brica. All’interno: I Giornali Oggi.
Attualità. [5163064]

11.00 I RAGAZZI DELLA PRATERIA.
Telefilm. [56151]

12.00 QUESTIONE DI STILE. [57151]
12.45 METEO. [7494731]
12.50 TELEGIORNALE. [7491644]
12.55 TMC SPORT. [7490915]

13.25 CIAO CIAO PARADE. Contenito-
re [957002]

14.20 COLPO DI FULMINE. Gioco. Con
Michelle Hunziker, Walter Nu-
do.[244996]

15.00 !FUEGO! Varietà. [8248]
15.30 A SCUOLA CON FILOSOFIA. Te-

lefilm. [1335]
16.00 BIM BUM BAM E CARTONI ANI-

MATI. Contenitore. [1904286]
18.25 STUDIO SPORT. [4804557]
18.30 STUDIO APERTO. [3915]
19.00 OTTO SOTTO UN TETTO. Tele-

film.. [8828]
19.30 LA TATA. Telefilm.. [7199]

13.00 TG 5 - MATTINA. [3170]
13.30 SGARBI QUOTIDIANI. [68809]
13.45 BEAUTIFUL. Teleromanzo.

[902538]
14.15 UOMINI E DONNE. Talk-show.

[6190967]
15.40 VIVERE BENE - SALUTE. Rubri-

ca. [209083]
16.15 CIAO DOTTORE! Tf. [937064]
17.15 VERISSIMO SUL POSTO. Attua-

lità. [77880]
17.45 VERISSIMO - TUTTI I COLORI

DELLA CRONACA. [2166170]
18.35 TIRA & MOLLA. Gioco.

[1123422]

13.00 SOLDI SOLDI. Conducono Clau-
dio Pavoni e Caterina Stagno.
[5224118]

14.05 LA FORTUNA SI DIVERTE. Film
commedia (USA, 1950, b/n).
[1357731]

16.00 TAPPETO VOLANTE. Talk-
show.[6282354]

17.55 TELEGIORNALE. [4810118]
18.00 ZAP ZAP TV. Contenitore.

[30199]
19.00 FORTE FORTISSIMA. Musicale.

Conducono Rita Forte e Claudio
G. Fava. [35373]

19.55 TMC SPORT. [191335]

20.00 SARABANDA. Gioco. Conduce
Enrico Papi. Regia di Giuliana Ba-
roncelli. [74286]

20.40 MOBY DICK. Rubrica di attualità.
Conduce in studio Michele San-
toro con la collaborazione di Ric-
cardo Iacona e Corrado Formigli.
[59744426]

20.00 TG 5 - SERA. [9170]
20.30 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VO-

CE DELL’INSORGENZA. Varietà.
Con Gene Gnocchi, Tullio Solen-
ghi. [8441]

21.00 AMICO MIO. Miniserie. “Vivrà
ancora”. Con Massimo Dappor-
to, Désirée Nosbush. Regia di
Paolo Poeti. [3657354]

20.25 TELEGIORNALE. [9690606]
20.45 RITORNO ALLA LAGUNA BLU.

Film commedia (USA, 1990).
Con Milla Jovovich, Brian Krau-
se. Regia di William A. Graham.
[537557]

22.40 TELEGIORNALE. [6700101]
22.45 METEO. [9500977]

23.15 OSPEDALE IN DIRETTA. Attua-
lità. Con Michele Cavazzeni, An-
na Bianco. [346267]

24.00 STUDIO APERTO - LA GIORNA-
TA. [23045]

0.05 STUDIO SPORT. [38519]
0.35 ITALIA 1 SPORT. [2255107]
1.05 RASSEGNA STAMPA.

[9373671]
1.20 !FUEGO! (Replica). [2264855]
1.50 QUESTE PAZZE PAZZE DONNE.

Film comico (Italia, 1964). Con
Franco Franchi, Ciccio Ingrassia.
Regia di Marino Girolami.

23.05 MAURIZIO COSTANZO SHOW.
Talk-show. [4113644]

1.00 TG 5 - NOTTE. [9174836]
1.30 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VO-

CE DELL’INSORGENZA. Varietà
(Replica). [9177923]

2.00 HILL STREET GIORNO E NOTTE.
Telefilm. “Siamo già alla Terza
Guerra Mondiale”. [1765403]

3.00 TG 5. [9187300]
3.30 MISSIONE IMPOSSIBILE. Tele-

film. “Nicole”. [1664720]
4.30 BELLE E PERICOLOSE. Telefilm.

“Il volto dell’assassino”.

23.05 LA LUNA. Film drammatico (U-
SA, 1979). Con Jill Clayburgh,
Matthew Barry. Regia di Bernar-
do Bertolucci. All’interno: 0.20
Dottor Spot. Rubrica. Conduce
Lillo Perri. [46766880]

1.45 TELEGIORNALE. [6473010]
2.10 TAPPETO VOLANTE. Talk-show.

Conduce Luciano Rispoli (Repli-
ca). [7945294]

4.10 CNN.

MATTINA

NOTTE

PROGRAMMI RADIO
13.00 ARRIVANO I NOSTRI.

Musicale. [269460]
13.30 CLIP TO CLIP. Musi-

cale. [279847]
14.00 FLASH. [919809]
14.05 COLORADIO ROSSO.

[6196538]
16.00 HELP. [123335]
18.00 COLORADIO ROSSO.

[623644]
18.30 UN UOMO A DOMICI-

LIO. Tf. [608335]
19.00 SEINFELD. [278083]
19.30 COLORADIO ROSSO.

Musicale. [432354]
20.30 FLASH. [888064]
20.35 TRANSFORMATION.

Film fantastico (USA,
1988). [382335]

22.10 COLORADIO VIOLA.
Musicale. [9119828]

23.10 TMC 2 SPORT - MA-
GAZINE. All’interno:
23.30 Gol Magazine

12.00 CONTENITORE DEL
MATTINO[93596731]

18.30 LUCCA COMICS ‘98.
Rubrica. [600373]

18.45 VITÙ SOTTOSOPRA
LA TIVÙ. [486335]

19.15 MOTOWN[2427441]
19.30 IL REGIONALE.

[260064]
20.00 TERRITORIO ITALIA-

NO. [267977]
20.30 TG GENERATION. At-

tualità. [815118]
20.45 FREDDY’S NIGHTMA-

RE. [9632460]
21.45 PELLIKOLA[752996]
22.15 TG GENERATION. At-

tualità. [8362915]
22.30 IL REGIONALE.

[169192]
23.30 FUTURE SHOW LIVE.

Rubrica. [439847]
23.45 LA CITTÀ DEI 

MOTORI.

13.15 TG. News. [3510170]
14.30 SERIAL KILLER. Mini-

serie. [7248422]
15.15 VACANZE, ISTRUZIO-

NI PER L’USO.
[7606557]

17.30 TG ROSA. [620557]
18.00 UNA FAMIGLIA AME-

RICANA.[402248]
19.00 TG. News. [1272644]
20.50 VENDETTA INCRO-

CIATA. Film Tv azione
(USA, 1991). Con Mi-
chael Ironside.
[456373]

22.40 MAYFLOWER - IL
VIAGGIO DELLA LI-
BERTÀ. Film Tv dram-
matico (USA, 1979).
Con Anthony Hopkins,
Richard Crenna. Re-
gia di George 
Schaeffer.

12.00 CINQUESTELLE A
MEZZOGIORNO. At-
tualità. Conduce Elia-
na Bosatra. Regia di
Nicola Tuoni.
[64320118]

18.00 COMUNQUE CHIC.
Rubrica. “Quotidiano
di moda e costume”.
Conduce Patrizia Pel-
legrino. Regia di Nico-
la Tuoni. [618712]

18.30 BOWLING MAGAZI-
NE. Rubrica sportiva.
[599354]

20.30 CASA VIP. Attualità.
Conduce Marina Ripa
di Meana con Pino
Gagliardi. [191426]

21.30 CONSULTORIO PER
LA VITA. Rubrica.
Conduce F. Cerusico.

13.30 35. Rubrica.
[321809]

14.30 ZAK. [8182977]
15.05 FRAISIER. Telefilm.

[9206731]
15.30 WATERLAND - ME-

MORIE D’AMORE.
Film drammatico.
[823847]

17.50 NUVOLE IN VIAGGIO.
Film commedia (Ger-
mania/Finlandia,
1996). [3112460]

19.30 COM’È. All’interno:
20.10 Frasier. Tele-
film. [593064]

21.00 L’UOMO DI CASA.
Film commedia (USA,
1995). [4873248]

22.35 BIG NIGHT. Film com-
media. [8673462]

0.25 TENTAZIONI METRO-
POLITANE. Film dram-
matico (Italia, 1997)

12.45 MI RICORDO, SÌ IO
MI RICORDO. Film
doc. [9939489]

14.35 MARRAKESH EX-
PRESS. Film comme-
dia. [3819538]

16.20 IL CAMMELLO DELLE
ANDE. [1711828]

17.15 LE SCARPE D’ORO.
Film commedia (Bel-
gio, 1996).
[3908539]

18.45 COLD COMFORT
FARM. Film dramma-
tico. [9447373]

20.30 CITTADINO X. Film th-
riller. [625267]

22.10 MOLL FLANDERS.
Film [7599847]

24.00 IL DECISIONISTA.
Film drammatico.
[7762126]

1.25 IL CIELO È SEMPRE
PIÙ BLU. Film.

Tmc 2 Odeon Italia 7 Cinquestelle Tele+ Bianco Tele+ Nero
GUIDA SHOWVIEW

Per registrare il Vostro pro-
gramma Tv digitare i nu-
meri ShowView stampati
accanto al programma che
volete registrare, sul pro-
grammatore ShowView.
Lasciate l’unità ShowView
sul Vostro videoregistratore
e il programma verrà auto-
maticamente registrato
all’ora indicata. Per infor-
mazioni, il “Servizio clienti
ShowView” al telefono
06/68.89.42.56. Show-
View è un marchio della
GemStar Development
Corporation (C) 1991 -
GemStar Development
Corp. Tutti i diritti sono
riservati.
CANALI SHOWVIEW: 001 -
RaiUno; 002 - RaiDue; 003
- RaiTre; 004 - Rete-quat-
tro; 005 - Canale 5; 006 -
Italia 1; 007 - Tmc; 009 -
Tmc 2; 010 - Italia 7; 011 -
Cinquestelle; 012 - Odeon;
013 - Tele+Nero; 014 -
Tele+Bianco.

Radiouno
Giornali radio: 6; 7; 7.20; 8; 9; 10;
10.30; 11; 11.30; 12; 12.30; 13; 14;
14.30; 15; 15.30; 16; 16.30; 17;
19.45; 21; 22; 23; 24; 2; 4; 5; 5.30.
6.21 Italia, istruzioni per l’uso; 7.33
Questione di soldi; 7.45 L’oroscopo di
Elios; 8.33 Golem; 9.08 Radio
anch’io; 10.08 Italia no, Italia sì;
11.05 Radiouno Musica; 11.35 GR 1 -
Cultura. All’interno: Come vanno gli
affari; 12.10 Millevoci; 12.32 Dentro
l’Europa; 13.28 Oggi al Parlamento;
13.32 Aspettando i Mondiali; 14.08
Bolmare; 14.13 Lavori in corso;
16.05 I mercati; 16.32 Ottoemezzo.
Arte; 16.44 Uomini e camion; 17.08
L’Italia in diretta; 17.30 Santa Messa
“in Corpus Domini”; 20.12 Ascolta si
fa sera; 20.20 Zapping; 20.43 Per
noi; 20.50 Cinema alla radio: E.R. -
Medici in prima linea; 22.49 Bolmare;
23.08 Panorama parlamentare; 23.40
Sognando il giorno; 0.33 La notte dei
misteri; 1.30 Radio Tir; 5.54 Bolmare.

Radiodue
Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30;
10.30; 12.10; 12.30; 13.30; 15.30;
16.30; 17.30; 18.30; 19.30; 22.30.
7.10 Il risveglio di Enzo Biagi; 8.08
Macheoraè?; 8.50 Blu notte. 29a

parte; 9.08 I sogni spiegati dallo psi-
chiatra; 9.30 Il ruggito del coniglio;
10.35 Chiamate Roma 3131; 11.54
Mezzogiorno con... Claudio Baglioni;
12.56 Mirabella-Garrani 2000 Sciò;
14.02 Hit Parade; 15.02 Punto
d’incontro; 16.45 PuntoDue; 18.02
Caterpillar; 20.00 E vissero felici e
contenti...; 20.15 Masters; 21.30
Suoni e ultrasuoni; 1.00 Stereonotte;
5.00 Prima del giorno.

Radiotre
Giornali radio: 6.45; 8.45; 13.45;
18.45.
7.30 Prima pagina; 9.02 MattinoTre;
10.15 Terza pagina; 10.30 MattinoTre;
11.00 Pagine da “La materia della
musica”. 4a parte; 11.18 MattinoTre;

11.55 Il vizio di leggere; 12.00
MattinoTre; 12.30 La Barcaccia; 13.28
Indovina chi viene a pranzo?; 14.04
Lampi di primavera; 19.01 Hollywood
Party; 19.45 Un tocco di classica;
20.05 Poesia su poesia. Autoritratto di
Plinio Perilli; 20.17 Radiotre Suite; —
.— Il Cartellone. 24o Concerto della
Stagione Sinfonica 1997-98; 21.00
Concerto sinfonico; 23.15 Ventitré e
quindici: Economia; 24.00 Musica clas-
sica.

ItaliaRadio
GR radio: 7; 8; 12; 15. - GR Flash:
7.30; 9; 10; 11, 16; 17. 6.30 Buon-
giorno Italia; 7.10 Rassegna stampa;
8.10 Ultimora; 9.05 Prefisso 06; 10.05
Piazza grande; 12.10 Tamburi di latta;
14.05 Gulliver; 15.10 Livingstone;
16.05 Quaderni meridiani; 18.05
Prefisso 06; 18.50 Tempo pieno;
19.05 Milano sera; 20.05 Una poltrona
per due; 22.00 Effetto notte; 2.02-6.29
Selezione musicale notturna.

POMERIGGIO

SERA
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Palermo, sciopero
di due ore
alla Fincantieri
Un appelloal presidentedella
Repubblica, Oscar LuigiScalfaro,
perché intervengaper il rilancio
del cantiere navale di Palermo,
impedendone la trasformazione
in Spa e lo scorporodal gruppo
Fincantieri. È stato lanciato ieri
durante lo sciopero di due ore
degli operai dello stabilimento.

MERCATI.............................................
BORSA

MIB 1.485 -5,35
MIBTEL 24.762 -3,85
MIB 30 35.830 -3,38

IL SETTORE CHE SALE DI PIÙ
MIN MET -3,40

IL SETTORE CHE SCENDE DI PIÙ
SERV FIN -8,59

TITOLO MIGLIORE
S PAOLO BRESC PR +2,76

TITOLO PEGGIORE
BINDA -12,64

BOT RENDIMENTI NETTI

3 MESI 5,19
6 MESI 5,00
1 ANNO 4,73

CAMBI
DOLLARO 1.809,72 -6,91
MARCO 987,57 +0,54
YEN 13,602 +0,00

STERLINA 3.014,99 -8,25
FRANCO FR. 294,62 +0,17
FRANCO SV. 1.189,04 +2,09

FONDI INDICI VARIAZIONI

AZIONARI ITALIANI +1,85
AZIONARI ESTERI -0,19
BILANCIATI ITALIANI +1,00
BILANCIATI ESTERI +0,16
OBBLIGAZ. ITALIANI +0,06
OBBLIGAZ. ESTERI +0,01

Lebole, piano
per lavoratori
in mobilità
Si è conclusa la prima fase del
progettodi orientamento rivolto
ai lavoratori ex Lebolecollocati
inmobilità in seguito
dell’accordo sottoscritto nel
settembre scorso. È stato
sottoscritto un protocollo
finalizzatoal reinserimento di
trentadue lavoratori.

09ECO05AF05
1.0
7.0

Oggi il consiglio Telecom per votare il bilancio. Ma i conti di Tommasi sono già stati bloccati

Rossignolo all’ultimo affondo
Riunisce il cda in un clima di veleni
Smentite le dimissioni di Alessandro Profumo del Credit

Telefonia
Aumentati del 45%
gli utenti Tim
Nel primo trimestre dell’an-
no Tim ha registrato un in-
cremento di utenti nel mobi-
le complessivo, rispetto allo
stesso periodo ‘97, del 45 per
cento, pari a 800mila unità,
superando negli ultimi gior-
ni di marzo i 10 milioni di
clienti. Ad affermarlo è il re-
sponsabile della commercia-
lizzazione di Tim, Roberto
Pellegrini, secondo il quale
«probabilmente entro questa
settimana arriveremo a quo-
ta 10 milioni e 200mila».
Buone notizie anche per il
Tacs che «dà segni positivi di
sviluppo, grazie al prepagato
è ripreso a crescere nel primo
trimestre dell’anno», sempre
a detta di Pellegrini. Le cifre
sul trimestre gli uomini della
Tim le hanno diffuse in occa-
sione della presentazione
della nuova offerta commer-
ciale della società.

Auto
Daimler Benz
Utili record
Nel 2000 il fatturato del
gruppo Daimler Benz rag-
giungerà i 160 miliardi di
marchi, al cambio attuale cir-
ca 156.800 miliardi di lire,
proseguendo un trend di cre-
scita che quest’anno vedrà il
giro d’affari del principale
gruppo europeo salire da 124
a 134 miliardi di marchi. Lo
ha annunciato a Stoccarda il
presidente della Daimler
Benz Juergen Schrempp in
occasione della presentazio-
ne del bilancio ’97 chiusosi
con risultati record: un utile
netto di 3,2 miliardi di mar-
chi e la distribuzione di un
dividendo straordinario di
20 marchi per azione. Nel
settore auto la casa di Stoc-
carda conta di far salire le sue
vendite dalle 715 mila unità
del ‘97 a 850 mila nel ’98 fi-
no a 1,2 milioni nel 2000. Il
fatturato arriverà a fine seco-
lo a 69 miliardi di marchi
(53,8 nel ‘97). Nel comparto
aeronautico ed aerospaziale
la crescita del fatturato è sti-
mata in 18 miliardi di mar-
chi contro i 15,3 miliardi del
’97; Nel settore servizi il «sal-
to» sarà ancora più marcato:
il giro d’affari passerà da 15,5
miliardi di marchi a 24 mi-
liardi nel 2000. Entro la fine
del secolo grandi investi-
menti nel settore ricerca.

ROMA. Riflettori puntati su Tele-
comItalia.Oggi, inunclimadivele-
ni ed incertezze, si riunisce il consi-
glio di amministrazione che dovrà
finalmente approvare il bilancio
per l’anno finanziario 1997 che poi
sarà presentata all’assemblea degli
azionisti, la prima da quando la so-
cietàè stataeffettivamenteprivatiz-
zata.Non èchiaro quandosi farà vi-
sto che si parla di seconda convoca-
zione.

Il preconsuntivo ‘97, a dire il ve-
ro, era già stato predisposto dall’ex
amministratore delegato Tomaso
Tommasi di Vignano ed avrebbe
dovutoessere approvato già loscor-
so febbraio. L’arrivo al vertice di Te-
lecom Italia del nuovo presidente,
Gian Mario Rossignolo, ha però
mandato all’aria tutti i programmi
predisposti dalla precedente gestio-
ne. I conti presentati da Tommasi
(«il miglior anno nella storia del

gruppo») sonostati stoppatidaRos-
signolo che li ha giudicati troppo
poco rappresentativi dei risultati e
delle prospettive della società. Tan-
to che quando il neo presidente si è
presentato un paio di settimane fa
assieme al direttore generale, Vito
Gamberale, all’appuntamento con
glianalistiegliinvestitori,c’èchisiè
messo a sbottare visibilmente con-
trariato: «Ma che razza di società ci
hannovenduto?».

L’incertezza sui conti, in realtà, è
solounaspettodiunostatoditotale
precarietàincuiTelecomItaliasem-
bra essere precipitata da quando c’è
stato il ribaltone al vertice. Con
Tommasi sono saltate per aria le al-
leanze internazionali da lui impo-
state, in particolare l’accordo con
At&t; le strategie di investimento
sul cablaggio passate sotto il nome
di «piano Socrate»; i progetti per
l’informaticaedildestinodiFinsiel;

la cessione della Sirti a Pirelli. Tutto
azzerato.

LatabularasadiRossignolo(il«si-
gnor no») ha creato contraccolpi ri-
levanti sia a livello di alto manage-
ment con l’uscitadiscenao larimo-
zionedelvecchiogruppodicoman-
do e di numerosi dirigenti, sia all’e-
sterno.

Inparticolare, i sindacied i sinda-
cati hanno mal digerito l’improvvi-
so quanto malamente spiegato ta-
glioalpianodiinvestimenti.Allafa-
sedellademolizione,ormaieviden-
te a tutti, non è però ancora seguita
la definizione di una strategia alter-
nativa. Si attendono dunque lumi
che potrebbero venire, insieme ai
conti, dal consiglio di amministra-
zionedioggi.

IlclimachesirespirainTelecomè
comunque pesante. Non siamo
probabilmente nell’imminenza di
un nuovo ribaltone, ma uno spec-

chio delle difficoltà del momento è
la girandola di voci che si accanisce
su Telecom. Nei giorni scorsi si è ad
esempio sparso il rumors di possibi-
li dimissioni dal cda di Alessandro
Profumo.Seciòavvenisse,bastereb-
be che soltanto un altro consigliere
lasciasse la carica per far decadere
l’interoconsigliodiamministrazio-
ne. Non ci sarebbe infatti più il nu-
mero legale visto che per varie ra-
gioni già altri cinque consiglieri si
sono dimessi. Anche Rossignolo sa-
rebbe così costretto a lasciare l’inca-
rico.

L’amministratore delegato del
Credito Italiano (che partecipa al
nocciolo duro con l’1%) ha smenti-
to ieri di voler lasciare il suo posto
nelcdadiTelecom.Mailfattostesso
che la voce delle possibili dimissio-
ni sia circolata, dà il segno del qua-
drodi tempestachesièoffuscatoat-
tornoaRossignolo.

La firma dell’intesa dovrebbe avere un via libera oggi

Tv digitale, verso accordo
tra la Rai e la Telecom
La piattaforma potrebbe restare unica

BUS MAGNETICO

ROMA. Si va verso due decoder, due
diverse piattaforme, per la tv digitale
italiana. Dopo oltre dieci mesi di in-
contri e un preliminare d’accordo si-
glato il 6 novembre, si fa sempre più
concreta la possibilità che le cinque
aziende coinvolte nella trattativa
(Rai, Telecom Italia, Canal Plus, Me-
diaseteGruppoCecchiGori)prenda-
no due diverse strade: da una parte
Canal Plus che ha già la suapiattafor-
ma con D+ che trasmette i program-
mi digitali di Telepiù (controllata al
90% dal gruppo francese e per il 10%
daMediaset).Dall’altracipotrebbero
essereRaieTelecom(conStream)do-
pochelunedìaMilanosisonoincon-
trati i direttori generali di Viale Maz-
zini, Pier Luigi Celli, e quello per le
strategie e lo sviluppo di Telecom,
Francesco De Leo. I risultati dell’in-
contro-siparladi«strategiadiallean-
ze»preferendolaallaparolaaccordo-
potrebbero arrivare per un assenso
sui tavoli dei rispettivi Cda, ieri alla
Rai, stmattina su quello molto atteso

di Telecom. Le due piattaforme, da
un lato placherebbero le ire antitrust
del commissario europeo, Karel Van
Miert,dall’altropotrebberosignifica-
re per le famiglie italiane il rischio di
avere in casa due decoder per la rice-
zione della tv digitale. A meno di un
accordoinextremissullapartetecno-
logica della piattaforma, in pratica
l’adozione di un’unico standard per
la trasmissione dei bit, ma con strut-
ture generali autonome e distinte.
Ma anche nell’ipotesi di due piatta-
forme digitali, rimangono le inco-
gnite di cosa farebbero Mediaset, ma
soprattutto il Gruppo Cecchi Gori.
Infatti,MediasethaconCanalPlus la
comproprietà del 10% di Telepiù,
che secondo il preliminare d’intesa
siglato il 6 novembre, e non ancora
smentito da nessuna azienda, si sa-
rebbe dovuta allatgare con l’acquisi-
zionediquotedapartedeglialtripar-
tner dell’accordo. Accordo che uffi-
cialmente è ancora in pausa tecnica
per consentire di essere studiato dai

nuovi vertici di Rai e Telecom. Un
«studio»conmoltaattivitàpratica,se
oltre all’incontrodi lunedìRaieTele-
com hanno portato avanti anche la
costituzione di «Newco», la società
mista Rai- Telecom per la realizzazio-
nediprogrammicon«Stream»,perla
quale è già stato firmato da mesi un
accordo. A metà marzo il Cda aveva
dato mandato al direttore generale
PierLuigiCellidifarpartire«Newco»,
decisione che è stata intepretata a
Viale Mazzini come l’intenzione del-
la Rai di non voler perdere altro tem-
po e di fare le scelte giuste per «essere
pronti». Anche se per adesso Newco
saràun«scatolavuota»,ilsuofuturoè
quello di diventare un «content pro-
vider», un fornitore di contenuti,
programmiequant’altroperl’avven-
tura digitale e via satellite di Rai e
Stream: un futuro che sembra avvici-
narsi. Circa l’assetto azionario di Te-
lepiù, Mediaset ha solo un’opzione
perrilevare il10%delpacchettoazio-
nariochefacapoaFininvest.

Sterle/Ansa

ROMA. Stream è il nuovo autobus prodotto
dall‘ Ansaldo che entro un anno entrerà in
servizio a Trieste,prima città asperimentarlo.
Laparticolaritàdell’avveniristicomezzo di
trasporto è che viaggerà su una immensa ca-
lamita come guida sull’asfalto. Una grande

novità per i passeggeri che avranno certa-
mente maggiorigaranzie anche sul pianodel-
la sicurezza. Sarà l’ebbrezza diviaggiare con il
bus magnetico. Il trionfodel’energiapulita.

R.E.

Il governo per decreto avvia la privatizzazione. Allo Stato rimarranno Lotto e lotterie

Sali e tabacchi, addio al Monopolio
Stamane il varo da parte del Consiglio dei ministri. Stabilite ampie forme di garanzie per i dipendenti.

L’offerta pubblica partirà il 16 aprile

Standa, Opa Fininvest
sulle azioni rimaste

Finmare
In lizza
4 acquirenti

Un appello al presidente
della Repubblica, Oscar
Luigi Scalfaro, perché
intervenga per il rilancio del
cantiere navale di Palermo,
impedendone la
trasformazione in Spa e lo
scorporo dal gruppo
Fincantieri. È stato lanciato
ieri durante la
manifestazione degli operai
dello stabilimento
palermitano e porta in calce
le firme degli oltre 500
lavoratori della società
dell’Iri e del migliaio di
dipendenti delle imprese
dell’indotto. Allo sciopero di
due ore di tutti gli
stabilimenti del gruppo
Fincantieri, a Palermo
l’adesione è stata totale.
Una voce unica
dall’assemblea, alla quale
hanno anche partecipato
esponenti politici.

ROMA. Addio alle sigarette e al sale
di Stato. Oggi il Consiglio dei mini-
stri avvia il processo di privatizza-
zione dei Monopoli ricorrendo ad
un decreto delegato sulla base della
legge Bassanini. Il provvedimento
prevede la trasformazione dell’A-
zienda Monopoli in Ente economi-
co e successivamente in Spa. Entro
due anni le manifatture delle siga-
rette andranno sul mercato. Per gli
esuberi sono previsti prepensiona-
menti e incentivi all’esodo. «Final-
mente -affermail sottosegretarioal-
le Finanze Fausto Vigevani- siamo
in dirittura d’arrivo. Si tratta di un
processodiriformacheponefineal-
l’assurdodiunoStatocheproducee
vende sigarette». L’esecutivo, dun-
que, dopo aver cercato a lungo
un’intesa nella commissione Fi-
nanze della Camera, dove dal 5 giu-
gno ‘97 giace il provvedimento sui
Monopoli già varato dal Senato, af-
finché si procedesse in sede legisla-
tiva, ha deciso di utilizzare lo stru-
mento del decreto. Il testo del prov-
vedimento è sostanzialmente iden-

tico a quello già varato dal Senato
con qualche piccola garanzia in più
per i dipendenti dei Monopoli. Vie-
ne in sostanza meglio precisato che
nessun lavoratore nei vari passaggi
dall’AziendaMonopoliall’Enteeal-
la spa privatizzata venga a trovarsi
privodigaranziesociali.

Tutto il personale impiegato nel-
le attività che passano al nuovo En-

te viene collocato in un ruolo prov-
visorio, ad esaurimento, del mini-
sterodelleFinanzeedistaccatopres-
so l’Ente nel numero necessario per
lo svolgimento delle attività. Inol-
tre il personale trasferito all’Ente,
cherisultasse inesuberoaseguitodi
ristrutturazioni nei sette anni suc-
cessivialladataditrasformazionein
Ente dei Monopoli, mantiene il di-
rittoarientrarenell’amministrazio-
nepubblica,oppure,sehagiàmatu-
rato 30 anni di contributi ed ha 58
anni, può andare in prepensiona-
mento agevolato con le stesse rego-
le previste per i bancari. È poi previ-
sta lapossibilitàdiconcedereincen-
tivi per favoriregli esodi. «Ai lavora-
tori -sottolinea Vigevani- si è garan-
tito tutte le tutele necessarie». Il
provvedimento messo a punto dal
Governo prevede in una prima fase
la costituzione di una Commissio-
ne che avrà il compito di gestire il
passaggiodelleattivitàdall’Azienda
Monopoli all’Ente economico. A
quest’ultimo, una volta costituito,
saranno trasferite tutte le attività

dei Monopoli che possono andare
sulmercato.AlloStatoresterannole
funzioni di interesse pubblico e le
attività relative a lotto e lotterie.
Toccherà poi al nuovo Ente (che
non prima di un anno e non oltre
due anni dovrà fare la Spa) riorga-
nizzare la struttura produttiva delle
manifatturedeitabacchiedellesali-
ne del Monopolio e immetterle sul
mercato entro 24 mesi dalla nascita
dell’Ente.

La privatizzazione sarà graduale,
manonviènessunvincolodiparte-
cipazione dello Stato. L’unico im-
pegno per le Finanze è quello di fa-
vorire l’azionariatodiffusocoinvol-
gendosoprattutto idipendenti, i ta-
baccai, i coltivatori del settoree ige-
stori dei magazzini. Il nuovo ente
potrà contare su una dotazione pa-
trimoniale che all’inizio sarà di al-
meno500miliardi.«Lemanifatture
-afferma Fausto Vigevani- opportu-
namente ristrutturate si trasforme-
ranno in aziende appetibili con un
futuro e una prospettiva di svilup-
po».
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MILANO. Partirà il 16 aprile e ter-
minerà il 7 maggio l’Opa (offerta
pubblica d’acquisto) della Finin-
vest sulleazioni residuedellaStan-
da, ad un prezzo di 20.780 lire per
ogni azione ordinaria e 8.460 per
ciascuna di quelle di risparmio. La
data d’avvio dell’operazione, che
cancellerà la «casa degli italiani»
dal listino di piazza Affari e la pre-
parerà alla cessione, è stata comu-
nicataieri.

La Fininvest (l’holding control-
latacompletamentedalla famiglia
Berlusconi che oltre alla Standa ha
incassaforteMediaseteMondado-
ri), possiede, tramite la «Trefinan-
ce», il 97,87% del capitale ordina-
rio e l’86,11% dei titoli di rispar-
mio. Le azioni ancora in circola-
zione sono dunque poche e l’e-
sborso, in caso di adesione totale,
sarebbedi23miliardi.

Tuttavia, sia il titolo ordinario
che quello di risparmio sono quo-
tati attualmente a livelli superiori
(intorno a 26.000 le prime, 14.000
le seconde) ed è dunque possibile

chel’opavadadeserta.
E infatti la sentenza della Borsa

all’operazioneè stata ierimoltose-
vera: le Standa sono state sospese
per eccesso di ribasso (-8,68%) a
25.000 lire proprio in vista di
un’Opa che fissa il prezzoa 20.780
lire.

Inoltre rimangono molti inter-
rogativi. La società sta per essere
ceduta: ma a chi? Si parla ad esem-
pio della cordata Coop-Coin, ma
inpistacisonoancheigruppifran-
cesi Casino e italo-francesi Rina-
scente-Auchan e Gs-Promodes.
Nel prospetto informativo dell’o-
pa si precisa che per rafforzare la
Standa «non si escludono fusioni
e/o concentrazioni con società
non quotate del gruppo Fininvest
o accordi con altri operatori del
settore».Traleipotesidiaccordovi
sono«lacessionediunoopiùrami
d’azienda» o «il trasferimento di
un pacchettodi azioni Standa».Le
trattative sono - precisa il docu-
mento - in uno «stato prelimina-
re».

La sede dei Monopoli di Stato Azimut
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GLI SPETTACOLI Giovedì 9 aprile 1998l’Unità25
Samuele Bersani in
concerto
Accanto al titolo,
le Voci Atroci

5 Dialetti e campanili. Nel
nostro paese le patrie del
rock, della musica

giovane sono molte. E
ciascuna ha il suo feeling, le
sue radici. Sono patrie in
movimento, vere e proprie
fabbriche di creatività e di
talenti.

DALL’INVIATO

GENOVA. «Dammi una mano
amico, dammi la forza di soprav-
vivere nella zona morta, dammi
una mano per sopravvivere qui»:
Roberto Quadrelli, personaggio
storicodell’undergroundgenove-
se, la sua scelta l’ha anticipata nei
versi. «Rimanere legati a Genova -
afferma - significa già una scelta
underground, tutto quello che

succede si ferma qui». Partire e re-
stare, mare e nebbia, dubbio e no-
stalgia, Genova per noi, Milano
per lagloria:ètuttoquiildilemma
esistenziale delle nuove genera-
zioni musicali? No, è un insieme
di vibrazioni che solo la città di
mare, i carrugi del centro storicoe
la sua socialità, il salmastro che
corrode i mobili e le anime ti può

dare.Genovaoggièunacittàdalle
atmosferemultietniche.Vibraqui
un suono che attraversa i mari e le
epoche e che si situa nel baricen-
tro degli spiriti erranti, dei navi-
gantiedeinaufraghi.

Così chi è rimasto in qualche
modoaspetta.Edeccolo ildestino
ritornare. Fabrizio De André sta
per riprendere casa a Genova, a
Ponte Morosini, nel porto vec-
chio. Tra i nuovi solchi musicali
quello genovese è il più duro, ari-
do e ribelle, animato dalla stram-
ba etnia e dalla radicale identità
linguistica. Un legame tra i can-
tautori e i nuovi gruppi esiste, an-
che se flebile e scarsamente emo-
dinamico. Della generazione di
mezzo,quellatralascuoladeican-
tautori e l’underground, i capofila
sonoiSansasciouconleloroposse
in trallamuffin zeneize, con «Ma
se ghe penso» in versione rap, che
si presentano in questi giorni con
il doppio cd «Generazione con la
X». Dietro di loro si muove un
mondo articolato tra raggae, rap,
hip-hop, soul, funky, cross over,
rumorismo, contaminazioni, so-
norità,etnomusic, folkequant’al-
trooffre la modernità. Dalnugolo

della nuova città sonora, compo-
sta da oltre 200 bandecirca2mila
musicisti, sono emerse le Voci
Atroci («Saluti da Saturno»), im-
pegnati nell’album «Leggera» di
Mina e i Blindosbarra, artefici del-
la memoria storica dei portuali.
Quella delleVociAtrocidiAndrea
Ceccon è un’esperienza unica:
cantano a cappella accompagnati
da un grosso tamburo e da altre
percussioni. Li hanno definiti il
nuovo Quartetto Cetra in acido
oppure i nuovi Brutos. Negli ulti-
mi tempi hanno dato nuova linfa
al tessuto genovese anche i Mala-
suerte e i Laghi Secchi. Ma il cam-
podelleautoproduzionièvastissi-
mo a Genova, alimentato anche
dall’editoreDeFerrarichesièmes-
so a dare una mano ai gruppi. Cir-
colano così le opere di Luca Pa-
gnotta, di Simon Dietzsche e di
MisterPumae iRaptus.Adifende-
re la stantie risorse dei cantautori
classici sono rimasti Nitti eAgnel-
lo, approdati a Sanremo con la
roulette dell’Accademia, Claudio
Pastorino, Federico Sirianni, Enri-
co Lisei, Paolo Cogorno, Settimo
Benedetto Sardo e Max Manfredi.
Ha cambiato stile invece Beppe
GambettachedopountuffoaNa-
shvillehatrovatonellamusicage-
novese tra Otto e Novecento il
modo migliore per far esprimere
la sua chitarra. Restano fedeli al
bluesgrass, invece,iRenWineani-
mati dal mandolinista Martino
Coppo e dal banjonista Silvio Fer-
retti, cardiochirurgo pediatrico.
Avanza il jazz con tutte le sue va-
rianti: il Tindiglia Quartett e la
Bansigu Big Band di Claudio Lu-
go. «Rispetto a quattro anni fa -
spiega il critico Silvia Martini - c’è
una stasi creativa. I gruppi sem-
brano spegnarsi non appena fini-
scono nelle grinfie delle mayor. Si
spiega così la ritrosia di certe for-
mazioniatentareilgrandesalto».

Nella classica carenza di spazi
Genovascopreunmondoparalle-
lo,benlontanodallacittàufficiale
dei teatri. Il Fizcarraldo è la pale-
stra-principe per i gruppi emer-
genti seguito a ruota dal Dream of
the Night di Sampierdarena, il
Boomerang di Corso Italia, il Kru-
ghen Kat Club e l’Etnik Cafè del
centro storico, il 262 di piazza Sar-
zano, il Blue della New Age. Nel
terrenosquattergravitanoilZapa-
ta con i concerti Ska e In Mensa di
Bolzaneto. Si attende che riapra il
raffinato Bonfin di Nervi per rida-
re lustroaicantautori. E lavecchia
scuola genovese? Gino Paoli pon-
tifica dal suo eremo di Nervi, Iva-
noFossativiveinisolamentosulle
colline di Chiavari, Bruno Lauzi
prende il sole a Sestri Levante
mentreUmbertoBindi,Francesco
Baccini, I Matia Bazar, i Ricchi e
Poveri hanno abbandonato Ge-
nova. Restano i New Trolls e Mi-
chele. In attesa che Fabrizio De
Andréristabiliscalarotta.

Marco Ferrari

DALLA REDAZIONE

BOLOGNA. Eh già, nel suo centro
non siperdenemmenounbambino.
Eppure, allo stesso tempo, è una vec-
chia signora dai fianchi un po‘ molli
che ha il seno prosperoso da una par-
te-lapianurapadana-eilculodall’al-
tra - i colli. È anche la piazza, bella
piazza, dove vivono zingari felici, o il
puntodipartenzaperandarealmare,
mare, mare... O quella del culto delle
sbarbine,jè,jè,jè.

Guardacaso,quandosiparladiBo-
logna, il legame con la musica e con i
cantanti è talmente stretto, che po-
trebbe essere raccontata attraverso le
canzoni. Di Dalla, Guccini, Lolli,
FreakAntonieisuoiSkiantosetantis-
simi altri. Un’enciclopedia che resta
impressa nei giovani più di tante car-
tolineillustrateovisiteaipalazzi.Per-
chèdimusica,qui,sivi-
ve. Il ritmo della città è
il ritmo della musica.
Tant’èverochealledie-
cidi seralacittàsivuota
e i locali si riempiono.
Tifi diversi, ovviamen-
te. Target diversi. Il
sempreverde France-
sco Guccini, ad esem-
pio, ha un pubblico di
coetanei, ma anche di
giovanissimi. È uno
strano fenomeno che
lo apparenta ai Noma-
di. I padri e le madri si
portavanoifigliolettiai
concerti. Diventati pa-
dri e madri a loro volta,
si portano i figlioletti ai
concerti. E così via. «La
locomotiva -diceChia-
ra quindici anni - rac-
conta di un ferroviere
anarchico, è una storia
bellissima. Io e le mie
amiche andiamo sempre ai concerti
di Francesco e chiediamo quella can-
zone.Chi l’hadettochelasuamusica
nonpiaceaipiùgiovani?».

Già chi l’ha detto? A Lucio Dalla,
però, non capita la stessacosa.«Piace
a mia mamma - dice Benedetta, ven-
t’annidigià(lodicelei) -maamepro-
prio no. Trovo che certe storie siano
un po‘ datate. Meglio Claudio Lolli,
allora, perchè lui è rimasto sempre
coerente. Scriveva ballate e le scrive
ancheoggi.Belle, conbelleparole, ti-
po poesia. Dalla ha fatto una bellissi-
ma canzone, Futura, e poi ha cercato
nuovi ritmi. Io preferisco Luca Car-
boni». Di Carboni è appena uscito il
singolo Le ragazze. Un promo speri-
mentale, 7000 lire appena, per il
prossimo album previsto per mag-
gio. «Gli sono rimasta fedele - dice
Serena, trentaquattro anni: “la
stessa età di Luca” - perchè mi pia-
ceva quando ero sedicenne e mi
piace adesso. Le storie di Luca era-
no le piccole grandi storie quoti-
diane che vivevamo noi ragazzini.
Lui continua a scrivere storie per
loro, ma lo ascolto ugualmente».

Nella linea pop italica, anzi bo-
lognese, si è inserito anche Samue-
le Bersani, della scuderia di Lucio
Dalla. Freak, Chicco e Spillo...
Amato dalle bambine e dalle
mamme, ha riscosso insperati (da
lui sperati) successi anche tra ma-
schi adulti di sana costituzione ti-
po Michele Serra. Serra è stato let-
teralmente conquistato. Così co-
me le sue figlie e le migliaia di fan
che assediano i concerti del roma-
gnolo naturalizzato bolognese. Fa
scoppiar d’amore le adolescenti di
ogni latitudine, quindi anche le
bolognesi che ogni tanto lo incon-
trano per le strade. «Non trova che
Giudizi universali sia una bellissima
storia?», chiede Matteo, sedici an-
ni, cercando di riportare il discorso
sulla qualità. Certo, è piaciuta an-
che al Papa...

Un duo strepitoso che sta facen-
do sfracelli anche negli Usa e a
Mosca parte da Forlì e dai solchi
del liscio per approdare a una casa
discografica di Bologna, la Irma,
nata nei locali in cui ai bei tempi
andati sorgeva un casino. Si chia-
ma “Montefiori Cocktail”. Chicco
e Checco sono i figli del re del li-
scio Montefiori. «Sono grandissimi
- dice l’esperto musicale e direttore

di Pianeta musica, Andrea Tinti - e
hanno suonato al mio matrimo-
nio. A parte gli scherzi, per loro ul
tutto esaurito alla discoteca delle
Twin Towers a New York e a Las
Vegas. Fanno easy listening ripro-
ponendo in quella chiave vecchi
temi di film come Star Trek, Un uo-
mo e una donna, Bolero. Il loro vi-
deo sta girando su Mtv e Videomu-
sic». Saranno presto in uno dei lo-
cali più frequentati dai giovani
studenti universitari, il Covo.

Ma Bologna è anche Skiantos, la
demenzialità al potere. Il gruppo
di Freak Antoni sta incidendo un
nuovo disco e i fan attendono con
impazienza le esibizioni live. Ed è

anche Link, Livello 57, centri so-
ciali e case occupate. Lì, il target è
particolare e anche la musica assu-
me connotazioni diverse. I nomi
sono strani, ma noti. “Splatter
Pink”, che fanno duro, anzi duris-
simo noise d’avanguardia. “Mum-
ble Rimble”, il ritorno del punk
rock al femminile. “Santo niente”,
genere noise, prodotti da Giorgio
Canali del Consorzio Suonatori In-
dipendenti. “Rude Pravo”, punk
alla “Ramones”. E ancora, “Hong
Kong ‘99”, genere rock italico,
”Sciacalli”, pop beat italico. Fanno
tutti il pieno. Come Morandi.

Andrea Guermandi

GENOVA

Ecco le «Voci Atroci»
È un gruppo acido
e insegue la frontiera

Il rockIl rock
dei Comunidei Comuni
Amore per Bersani
Ma Bologna
è fedele a Guccini

CATANIA

Una città con il volto di Carmen Consoli
E nel cuore il post-rock degli «Uzeda»
Catania ha il volto e la voce di Car-

men Consoli, grandi occhi, labbra
rosso fuoco, chitarra elettrica a tra-
colla. Grinta e sensualità, da piccola
sacerdotessadelrockitaliano.Èlei l’i-
cona di questa città del sud che si è
scopertaunafortevocazionemusica-
le, rockettara, a cavallo tra gli anni
Ottanta e gli anni Novanta. «Perché
in Sicilia c’è sempre stato del fermen-
to, anche negli anni ‘80 - racconta
Francesco Virlinzi, fondatore della
Cyclope Records e «scopritore» della
Consoli -, allora c’erano i Denovo,
uno dei primi gruppi dell’ondata
rock italiana, contemporanei dei Li-
tfiba,poi c’erano iBoppin’Kids,ena-
turalmente c’era Battiato». Già, Bat-
tiato; che a Catania è tornato, dopo
gliannispesiaMilanosul«continen-
te» ed ha anche accettato di fare da
«direttore artistico» dell’Estate Cata-
nese,suinvitodelsindaco.

Virlinzi è un vero motore propul-
sore per la scena musicale catanese.
Figliodiunimprenditore,innamora-
to del rock americano, amico dei
Rem, sette anni fa ha fondato un’eti-
chetta indipendente, la Cyclope Re-
cords, che in breve per Catania è di-

ventata quello che la Sub Pop è stata
per la scena grunge di Seattle. Dalla
CyclopesonopassatiiFlor(exFlorDe
Mal), che sembravano destinati ad
esplodere nel rock italiano, con un
paiodialbummoltobellielacollabo-
razione con Pete Buck dei Rem, ma
che forse hanno avuto la sfortuna di
arrivare un po’ troppo presto. Per l’e-
tichettacatanesehannoincisoanche
i Nuovi Briganti, la più celebre delle
«posse» siciliane, ormai disciolti, e
poi Brando, ex vocalist dei Boppin’
Kids ora cantautore rock. Oltre a Car-
men Consoli, adesso in catalogo c’è
l’ex Denovo Mario Venuti, «e nuovi
acquisti: un gruppo di Bari, i Teclo, e
unragazzomarchigianoilcuiproget-
to si chiama Moltheni».Ma il succes-
sodiCarmen,l’esplosionediCatania
a livello nazionale, ha dato una spin-
ta anche agli altri gruppi locali? «Si-
curamente sì - spiega Virlinzi - anche
se a Catania ora i ragazzi sembrano
prediligere le produzioni estreme, il
rockminimalista,ilpostrock,insom-
malascuoladegliUzeda».Sonorima-
sti un gruppo «culto», i catanesi Uze-
da, ma con un credito notevole nel
circuito del rock alternativo: le loro

canzoni, tutte in inglese,hannocon-
quistato anche Steve Albini, il pro-
duttore di In Utero dei Nirvana, che
li ha fatti mettere sotto contratto
dall’etichetta americana Touch&
Go. E sulla loro scia si collocano
adesso anche i White Tornado, pu-
re loro reduci da un disco prodotto
negli Usa. A Catania è facile veder-
li suonare nei (rari) centri sociali
occupati, come l’Esperia. In città
sono tantissimi i pub che offrono
musica dal vivo, e fra i locali, oltre
al «Taxi Driver», c’è da segnalare
l’apertura del «Clone Zone»: Car-
men Consoli lo ha «inaugurato» la
notte di Natale, poi ci hanno suo-
nato i Prozac+ (750 spettatori!), gli
Afterhours, Le Loup Garou, e mol-
ti altri. «La Cyclope è l’unica eti-
chetta indipendente italiana - af-
ferma Virlinzi - che negli ultimi
due anni ha avuto un disco da ol-
tre 100mila copie», ovvero Confusa
e Felice di Carmen Consoli. E Car-
men sta per iniziare la lavorazione
del nuovo album, live, che uscirà a
settembre».

Alba Solaro

Carmen Consoli.
Sopra, Luca Carboni
e a sinistra,
Francesco Guccini.
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Parla il divo francese in un piccolo ruolo nel nuovo film di Mimmo Calopresti

Depardieu, sedotto
dalla parola amore 09SPE06AF02

3.0
14.0

ROMA. L’amore esiste. E, a volte, si
manifesta. Per esempio, nell’impe-
gno con cuiGérard Depardieu, ildi-
vo di Francia, mollaper qualcheora
il faticoso set di Asterix - lui, ovvia-
mente, è l’esuberante Obelix e
nel cast c’è pure Roberto Benigni
- per dare una mano all’amico
italiano Mimmo Calopresti in vi-
sta dell’uscita della Parola amore
esiste.

Il colpo di fulmine è scattato
dopo la lettura di un soggetto di
quindici pagine. E da allora la
passione non si è affievolita. Tan-
to che quando il regista torinese
ha declinato l’offerta di una me-
gaproduzione (la Hachette Pré-
miere di Cyrano) per non snatura-
re il progetto, l’adorabile Gérard
è rimasto comunque in gioco, ac-
cettando d’interpretare il piccolo
ruolo di un simpatico avvocato
che suscita l’amore assoluto della
depressa Marina Confalone: «An-
che nel cinema - scherza - mi sen-
to così: uno di passaggio».

Nel film (e nella vita) lo sbocca-
to e invecchiato moschettiere
della Maschera di ferro parla un
italiano piuttosto estemporaneo
e dal forte accento esotico. E di-
mostra un entusiasmo travolgen-
te. Come quando dice che «non
c’è proprio bisogno di fare i se-
duttori e bisogna piuttosto la-
sciarsi sedurre dalla vita». Oppure
quando, esagerando un pochino,
paragona Calopresti a Truffaut. Il
quale, mentre giravano insieme
La signora della porta accanto, lo
convocava durante il fine setti-

mana per buttare giù le battute
da recitare il lunedì. «Mentre cer-
te megaproduzioni hollywoodia-
ne da 60 milioni di dollari con
Jack Nicholson non hanno la for-
za e la magia della vita». E magari
si riferisce al plurioscarizzato
Qualcosa è cambiato, dove pure si
racconta di un nevrotico grave
guarito dall’amore.

Comunque si insiste molto sul-
lo stile rubato all’esistenza dell’o-
pera seconda di Ca-
lopresti. Che dice:
«Ho bisogno di par-
lare con gli attori,
di scrivere mentre
giro, di lasciare il fi-
nale aperto». Con-
fessa anche un cer-
to tratto ossessivo
che avrebbe in co-
mune con la prota-
gonista. «Voglio
esercitare il control-
lo totale sul film.
Anche per questo
mi sono riservato il
ruolo dello psicoa-
nalista in crisi. Il
che mi ha riportato alla mia espe-
rienza di documentarista e inter-
vistatore. E poi mi piace che ci sia
qualcuno a contrastare il perso-
naggio principale».

Ovvero, una Valeria Bruni Te-
deschi più «patologica» che mai
(ne parliamo qui accanto). Em-
blema di un vuoto esistenziale ri-
corrente nel mondo, o nel cine-
ma, contemporaneo: «Troppo be-
nestante per avere problemi pra-

tici, con un appartamento troppo
vuoto, delle amiche che non esi-
stono veramente, una madre che
non sa confortarla...» riassume
l’attrice. Già accanto a Calopresti
nel precedente, e molto discusso,
La seconda volta.

Già, la ricchezza madre di tanti
problemi esistenziali. Per Calo-
presti, figlio di un sarto calabrese
costretto a emigrare a Torino,
«progresso e tecnologia sono

spesso un ostacolo alla
vita delle persone». Te-
ma che riprenderà in
un documentario sulla
Fiat prodotto da Rai e
Canal plus, che hanno
partecipato anche a fi-
nanziare La parola
amore esiste. «Un mio
vecchio lavoro di sette
anni fa sul tema, La
Fiat era così, non è mai
andato in onda. Ora ci
torno con qualche dif-
ficoltà affettiva perché
è un pezzo della mia
storia personale. Vorrei
intervistare gli operai

ma anche i quadri, quelli che in
fabbrica comandano. Perché la
fabbrica la vedo in chiave di uni-
verso concentrazionario, come il
carcere e l’ospedale psichiatrico».

Appunto. E qui si torna al disa-
gio mentale. Che magari non è il
vero tema de La parola amore esi-
ste - «che racconta, come La se-
conda volta, un incontro difficile
tra due persone, un inseguirsi e
cercare di capirsi pur non parlan-

do la stessa lingua» - ma comun-
que non è irrilevante. E qualcuno
si chiede se per caso Calopresti
non ce l’abbia con la psicoanalisi.
«No, anche se sono convinto che
molto spesso non basti».

Ed è scettico anche sul cinema
italiano, il quarantuduenne regi-
sta. «Mi dà fastidio il baraccone,
mi sento a disagio: vorrei che ci
fossero più poli produttivi capaci
di fare cose diverse». Ancora non
sa se avrà un invito a
Cannes - qualsiasi
collocazione andreb-
be bene - ma quello
che conta è «avere
un pubblico in sala.
E, con qualche pre-
sunzione, penso di
riuscirci».

Unico assente, Fa-
brizio Bentivoglio
(sta girando un film
in Australia) l’ogget-
to dell’amour fou di
Valeria. «Un uomo
passivo, pigro nei
sentimenti e nella
professione di vio-
loncellista. In una
parola, fragile». Così
lo descrive Calopre-
sti. E aggiunge: «A
un attore che avevo spesso visto
affrontare qualsiasi situazione re-
stando tutto d’un pezzo, ho tolto
qualsiasi potere di seduzione. In
fondo, mi sembra una forma di
libertà».

Cristiana Paternò

L’attore
«Truffautmi
convocavanel
fine settimana
perscrivere le
battute.
Caloprestiha la
stessa
immediatezza»

09SPE06AF03
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L’ATTRICE

E Valeria, italiana di Francia
farà un noir con Chabrol
ROMA. Valeria Bruni Tedeschi è al-
la sua terza volta. Già perché nel
ruolo della pazza per amore ci è
transitata almeno in un paio di film
francesi -Parigi è la suapatriad’ado-
zione pur essendo torinese - di cui
uno, Le persone normali non hanno
niente di eccezionale, mostra somi-
glianze notevoli con La parola
amore esiste. Essendo la storia dol-
ce-amara di una ragazza che una
delusione sentimentale spinge in
clinica psichiatrica ma che non
rinuncia a parlare d’amore con
tutti. L’altro titolo, invece, è Ou-
blie-moi di Noëmi Lvovsky, che
nel film di Calopresti è citata, nei
titoli di coda, tra i produttori. Ep-
pure Valeria, 33 anni e una bel-
lezza austera e scontrosa, non

sembra nutrire una passione per
la psicoanalisi. «Indubbiamente
risponde a un reale bisogno, sen-
nò non sarebbe così diffusa...» di-
ce. Ma si intuisce un certo scetti-
cismo. E in futuro? La ex terrori-
sta della Seconda volta sta lavoran-
do con due maestri francesi come
Chabrol e Chéreau. «Con Claude
ho girato Il colore della menzogna
insieme a Sandrine Bonnaire, un
film che s’ispira a un fattaccio di
cronaca nera avvenuto in Breta-
gna; con Patrice, invece, Ceux qui
m’amaint prendront le train che
racconta la giornata di un funera-
le come catarsi collettiva per un
gruppo di amici».

Cr. P.

Nella foto grande,
Valeria Bruni
Tedeschi e
Bentivoglio in
«La parola amore
esiste». Qui sopra,
Depardieu
e il regista

GUERRE TV Per il trio varietà o rotocalco quotidiano

Gnocchi, Solenghi, Pivetti:
«Noi a Raiuno? Forse ma forse...»
«Il progetto - dice uno dei due conduttori di Striscia - è molto vago e non c’è an-
cora nulla di concreto». Il programma andrebbe in onda in seconda serata. 09SPE06AF01
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Sarà il buon Fabio Fazio l’uomo tv dell’anno o il sornione
Raimondo Vianello? E la trasmissione più amata dai critici, «Il
Fatto» o «Pippo Chennedy Show», «Striscia la notizia» o la
«Serata Vajont»? Ce lo dirà prestissimo (il 23 aprile) il Gran Galà
della Tv italiana - 380 Premio Regia televisiva in onda su Raiuno
alle 20.50 dove il gran patron Daniele Piombi celebrerà il meglio
del meglio in tv secondo una giuria formata da critici, giornalisti e
personaggi del mondo dello spettacolo e della cultura (tra gli
altri Baglioni, Caselli, Alberoni). A far da sfondo alla gran
kermesse, il palco dell’Ariston di Sanremo sul quale sfileranno
come ospiti Mietta, Nomadi, Angelo Branduardi, Spagna e forse
Vecchioni. Il tutto condito dalla comicità di Nino Frassica, le
gaffes di Wendy Windham e dalla presenza di Federica Panicucci.
La gara per il personaggio femminile sarà tra Licia Colò, Serena
Dandini, Alba Parietti e Paola Perego, mentre per il «personaggio
rivelazione» sono in lizza Alessandro Greco e Marco Paolini
(Massimo Dapporto contenderà il premio ai già citati Fazio e
Vianello). Due gli «Oscar tv» già assegnati. Il primo è andato al
Tg5 di Enrico Mentana, l’altro, «Oscar speciale per l’audience»
l’ha vinto, manco a dirlo, il Festival di Sanremo ‘98. Anche
quest’anno il Premio Regia («che non è in concorrenza coi
Telegatti di Canale 5 perché quel premio rappresenta i gusti dei
lettori di «Tv Sorrisi e Canzoni»), darà col televoto la possibilità ai
telespettatori di eleggere il loro vincitore. «Speriamo - ha detto
Piombi - che quest’anno Mediaset non faccia ostracismo: non
vorrei che all’ultimo ci fosse un’epidemia di influenza...».

Sfida tra Fazio e Vianello
per il Premio Regia Tv

MILANO. Da cosanascecosaedano-
tizia smentita può nascere program-
maconfermato.Insomma,sitrattadi
questo:TullioSolenghieGeneGnoc-
chidicono,quasimandanoadireche
stanno per fare, anzi farebbero un
programma per la seconda serata di
Raiuno. La dichiarazione esce su un
giornale romano in maniera già ab-
bastanza vaga, ma diventa ancora
piùvagaquandosicercano ivaripro-
tagonistiperapprofondire.

Se non è vero, non c’è che dispia-
cersene,vistoche lasecondaseratadi
Raiuno avrebbe proprio bisogno di
un diversivo e la Rai di un eccitante
per svegliare il suopubblicochesiad-
dormenta troppo presto. La fascia
oraria dalle 22,30 alle 2 di notte è in-
fatti quella che Mediaset si aggiudica
puntualmente.

Fatto sta che il progetto c’è, ci deve
essere nella testa di qualcuno, ma
nessuno ne vuol più parlare. Segreto

industriale o sogno nel cassetto?
Chissà. La fortisssima coppia di Stri-
scia, intanto, ha da guidare in por-
to la sua stagionale Berisha e ma-
gari si è lasciata scappare questa
aspirazione in maniera intempesti-
va. Ora precisa, per bocca di Tullio
Solenghi: «Il progetto è molto va-
go e non c’è ancora nulla di con-
creto». E infatti, se nella prima sor-
tita si parlava di una ventina di
giorni per decidere, ora si fa sapere
da parte Rai (tramite agenzia) che
si tratterebbe comunque di un va-
rietà per la prossima stagione. Si
confermano però i contatti tra So-
lenghi e Viale Mazzini, per le ripre-
se dello spettacolo teatrale Franke-
stein musical . Durante questi con-
tatti il comico avrebbe anche
avanzato una sua idea di rotocalco
comico che vorrebbe condurre
sempre in coppia con Gene Gnoc-
chi, anzi in trio con l’aggiunta di

Veronica Pivetti. Si ricomporrebbe
così la formazione schierata da Li-
na Wertmuller per il suo film Me-
talmeccanico e parrucchiera ... il re-
sto del titolo non ce lo ricordiamo,
sia perché troppo lungo sia perché
non è stato proprio il più memora-
bile nella lunga carriera della brava
regista.

Veronica Pivetti, da parte sua,
dice di non sapere niente: «Mi fa
comunque molto piacere sentire
che dei compagni di lavoro con i
quali mi sono trovata molto bene
mi tengano presente per un pro-
getto. E pensare che proprio oggi
(ieri, ndr) ero in Rai per una regi-
strazione, ho incontrato Maffucci
e non mi ha detto niente. Anzi so-
no stata io a dirgli: quando pensa-
te a me, ditemelo... Ho letto poi
due cose belle: che non vogliono
un personaggio televisivo e che
vogliono un’attrice parlante. Co-

me si dice, se son rose...».
E che ci faceva Veronica Pivetti

ieri pomeriggio in Rai? Basta que-
sta semplice domandina e anche
lei subito si tira indietro e rispon-
de: «Guarda, mi dispiace, ma pro-
prio non lo posso dire». Un altro
segreto di stato per un‘ attrice che
non è ancora, come dice, perso-
naggio televisivo e che forse non
vuole neanche diventarlo. Piccoli
misteri crescono, nelle pieghe di

una guerra Rai-Mediaset che sem-
bra svolgersi senza esclusione di
colpi più nel campo della conqui-
sta delle star che in quello della
conquista del pubblico attraverso
nuovi programmi e nuove idee.
Questa potrebbe essere l’occasione
per mettere insieme tutte e due le
cose: i classici due piccioni (anzi
tre) con una sola fava.

Maria Novella Oppo

Veronica Pivetti

Blady e Roversi da stasera ancora su Raitre

Ancora «Turisti per caso»
ma a Puerto Escondido
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ROMA. Un binomio che funziona e
che, visto che funziona, ci riprova.
Stiamo parlando di Susy Blady e Pa-
trizio Roversi, coppia se non proprio
più bella del mondo, sicuramente tra
lepiùsimpatiche.Chetornaintvcon
tre puntate inedite del loro già fortu-
nato programma Turisti per caso.

Lasciati l’ultima volta in Poline-
sia, eccoli stavolta avventurosa-
mente sbarcati in quel di Puerto
Escondido, in Messico. Anche in
questo caso, i nostri due «turisti»
saranno accompagnati da qualche
amico che se ne intende: se in Po-
linesia le guide speciali erano An-
toine e Folco Quilici, qui, nei luo-
ghi già tanto amati da Gabriele
Salvatores (ricordate, appunto, il
suo film tratto dal romanzo di Pi-
no Cacucci?) viaggeranno proprio
insieme allo scrittore e a Gloria
Corica. Per chi non li conoscesse,
Cacucci è un affermato romanzie-
re «messicanofilo» (oltre al libro da
cui è stato tratto il film, ha pubbli-
cato anche La polvere del Messico e
Camminando) e lei una esperta tra-

duttrice di letteratura sudamerica-
na e in particolare messicana.

In questa prima nuova puntata,
dietro consiglio dello scrittore
Ignazio Taibo II (amico di Caccuc-
ci), ecco i Turisti per caso nel loro
non semplicissimo impatto con
Città del Messico, la megalopoli
più popolata della terra e - si dice -
la più inquinata, affrontare itine-
rari turistici e anche «antituristi-
ci». Per dire, Xocimilco, quartiere
sull’acqua che sembra Venezia op-
pure le Cantinas dove Pancho Vil-
la entrò a cavallo sparando e anco-
ra l’alzabandiera della piazza Cen-
trale prima dell’alba; o l’«antituri-
stico» Banco dei Pegni con, di
fronte, le baracchine che vendono
il taco.

La puntata si conclude a Tepo-
tzian, un paesino a sud di Città del
Messico dove Patrizio incontra Za-
pata re-incarnato che ha guidato
una piccola rivoluzione contro un
campo da golf e dove Susy si perde
alla ricerca degli Ufo... Appunta-
mento stasera alle 20.50 su Raitre.
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Squatter
a Salerno
per il festival
di cinema
Ci saranno anche gli
squatter alla terza edizione
di «Linea d’ombra», il
festival salernitano di
cinema per teen agers nato
da una costola dell’estivo
Giffoni. Sarebbe bello che
ci fosse qualche squatter
vero, visto che i film - otto
lungometraggi in
concorso, 23 corti, 26
opere in video, 45 non
fiction - sono rivolti
espressamente a un
pubblico giovanile, ma in
mancanza di testimoni
diretti si parlerà del
fenomeno in un forum sul
tema «I giovani e la città».
La manifestazione si
svolge, appunto a Salerno,
dal 16 al 19 aprile prossimi.
Con molti ospiti: Peter
Cattaneo, autore del
fortunatissimo «Full
Monty», Ken Loach, che
parlerà del nuovo film in
concorso a Cannes, gli
italiani Valentina Cervi,
Alessandro Haber,
Giovanna Mezzogiorno,
Sergio Rubini, gli Avion
Travel, Elio e Rocco (senza
le storie tese): tutti
vincitori del premio che va
a chi ha saputo
rappresentare «il transito,
il movimento dentro, lo
spazio nuovo per la
creatività». In
competizione otto titoli su
duecentocinquanta
visionati, tutti incentrati
sulla suggestione
conradiana del passaggio
tra l’adolescenza e l’età
adulta. Nessun italiano, ma
opere battenti bandiera
inglese, australiana,
taiwanese, irlandese,
giapponese, svedese,
francese, americana. Tra i
temi ricorrenti il viaggio, le
pistole e, a sorpresa, il
vomito. Mentre molte
sono le immagini di città,
periferie e paesaggi urbani
spesso notturni. Affollata la
sezione curata da Bruno Di
Marino: «Stile libero»
raccoglie espressioni non
convenzionali della
creatività giovanile, dalla
videoarte all’ipertesto,
dall’animazione al
videoclip.

Il grande artista a Milano per il suo nuovo disco. «Chandler e Burroughs mi hanno insegnato la semplicità»

Lou Reed l’intellettuale
«Io da Hegel al rock’n’roll»

Rock
Muore suicida
Wendy Williams
L’excantantedelgrupporock
dei Plasmatics si è suicidata
conuncolpodipistolaallate-
sta a Storrs in Connecticut.
Aveva 48 anni. La cantante,
leaderdiungruppodiventato
celebre per i suoi concerti a
basedimusicaduraerabbiosa
eper l’abbigliamento scanda-
loso, era da tempo in uno sta-
to di profonda depressione e
lavorava in una clinica per
animali.

Ascolti
Un boom
per le radio
Crescono gli ascolti della ra-
dio, pubblica e privata. Ra-
diouno e Radiodue restano
leader, mentre continua l’a-
scesa di Radio Dimensione
Suono e Rtl tra le commercia-
li. E crescono, di conseguen-
za, gli introitipubblicitari. Se-
condolaNielsen,il fatturatoè
statoagennaio-febbraiodi56
miliardi e 90 milioni contro i
48 miliardi e 230 milioni del-
lostessoperiodonel‘97.

Confessioni
«Sì, ho picchiato
la Anderson»
Il rocker Tommy Lee ha am-
messo di aver maltrattato nel
febbraio scorso sua moglie,
l’attrice Pamela Anderson.
Davanti al giudice, il batteri-
sta dei Motley Crue si è di-
chiarato colpevole, evitando
così il processo. La Anderson,
ex star di «Baywatch», inatte-
sa del divorzio, ha lasciato in-
tendere che potrebbe anche
riappacificarsiconilmarito.

A La Spezia
Il sogno teatrale
dei detenuti
Stasera alle 18.30 nel carcere
di La Spezia, per la prima vol-
ta, nella sezione di massima
sicurezza,debuttaunospetta-
colo teatrale dal titolo : «Un
passo verso il futuro:serenità,
sogno, distrazione in un luo-
go di reclusione», ideato rea-
lizzato e diretto da Luigi, Ma-
rio, Cosimo, Mimmo, Antoi-
ne, JuanCarloseFabrizio, set-
te detenuti di quella sezione.
Lospettacoloèlaconclusione
di un laboratorio teatrale av-
viatonel1997.

MILANO. Veste di nero il vecchio
Lou. Proprio come all’epoca mitica
dei Velvet. Anche se oggi è passato
un mare di tempo e Reed è un ultra-
cinquantenne maturo e riflessivo,
che ha mandato in pensione droga,
alcool e trasgressioni varie. E prefe-
risce dedicarsi a tanti progetti arti-
stici paralleli. Cioè un nuovo disco
dal vivo, Perfect Night in London,
un documentario sulla sua vita,
una partecipazione a una mostra
fotografica, una par-
ticina in un film e,
per nostra fortuna,
anche la scrittura di
altre canzoni. Certo
non ha perso un bri-
ciolo del suo fasci-
no: lo sguardo è at-
tento e severo, le ri-
sposte brevi e spiaz-
zanti, l’ironia sem-
pre in agguato. E,
nonostante fugga
ogni accenno di re-
torica celebrativa, la
sua presenza sa di
carisma e leggenda vivente. Co-
me capitato l’altra sera durante la
registrazione del programma So-
nic di Mtv, dove la miniesibizio-
ne di Reed (in onda il 16 aprile al-
le 21, replica il 18 alle 22.30 e il
19 alle 16) è stata seguita da un
centinaio di fortunati in religioso
e rispettoso silenzio.

Mr. Reed, com’ènatoquestodi-
sco?

«Tutto è cominciato dal suono di
una chitarra che un liutaio ha co-
struito per me: era così bello che ho
voluto provare ad amplificarlo. Poi
ho richiamato la mia band e abbia-
mo rivoluzionato il vecchio set di
canzoni. E siamo partiti per uno
spettacolotuttoincentratosullapu-
rezzadelsuono».

Cherapportohaconlatecnolo-
gia?

«I dettagli tecnici mi interessano
molto. Sono convinto che una so-
norità possa dare lo spunto per un
interoalbum».

Neldiscocisonotanticlassici...
«Ma anche tre inediti dalla pièce

teatrale Time Rocker. E dei vecchi
brani meno conosciuti. Come
Perfect Day, che è diventata un
successo soltanto dopo che è en-
trata nella colonna sonora di
Trainspotting».

Quali altri suoi lavori avrebbe-
romeritatopiùattenzione?

«In generale penso di meritare
sempre piùattenzione diquella che
solitamentemivieneconcessa».

Crede che il suocarisma e le sue
canzoni possano aver influenza-
tolesceltedeisuoifans?

«No. Non penso che la mia espe-
rienza possa cambiare la vita di
qualcuno. Per esempio, ora ho ini-
ziato a fumare, ma non credo che
qualcunosimetterà inboccaunasi-
garettaperimitarmi».

Èappenauscitoundocumenta-
rio sulla suavita: ripensa spessoal
suopassato?

«No.Cercodinonguardarmimai
indietro».

Eppure la sua storia è piena di
incontri decisivi, a partire da
quelloconAndyWarhol...

«Sono stato molto fortunato nel
conoscereAndyenelpotercondivi-

dere il suo talento coi Velvet. Mi è
piaciutorivederlosullo schermoin-
terpretato da Bowie in Basquiat: è
stato come ritrovare due vecchi
amici in un colpo solo».

Qual è stato il momento più
emozionantedellasuacarriera?

«QuandocoiVelvetsiamoentrati
nella Rock’n’Roll of Fame. È stato
molto toccante. Perché Sterling
Morrison (il chitarrista, ndr.) era
scomparsodapoco».

Negli ultimi tempi si sta cimen-
tandoanchenelcinema.E,trapo-
co, parteciperà all’ultimo film di
Paul Auster, Lulu on the Bridge.
Come nasce questa passione?

«Recitare è divertentissimo, so-
prattutto quando ti fanno indossa-
revestitidiversidaituoi».

LepiacePaulAuster?
«Già il fatto che partecipi a suoi

film spiega qualcosa: se continuerò
saràilcasochemifacciapagare».

Cherapportoc’èfralasuamusi-
caelaletteratura?

«Quand’ero più giovane leggevo
Kierkegaard ed Hegel, che erano co-
sì difficili. Poi, con Delmore
Schwartz,WilliamBurroughseRay-
mond Chandler, ho scoperto che si
potevano esprimere cose meravi-
gliose e sentimenti profondi in ma-
niera semplice. Così ho cercato di
imitarli a modo mio. Col ro-
ck’n’roll».

Diego Perugini

Sono stato
fortunato:
non sono
mai sceso a
compromessi

IL DISCO

Un mondo di suoni puri
tra classici e inediti dal vivo Il cantante rock Lou Reed ha presentato ieri a Milano il suo nuovo disco

Perfect Night Live in London è un
disco dal vivo. L’ennesimo di una
carriera che ha già visto diverse
testimonianze della forma di Lou
Reed sul palco. Sia con i Velvet,
negli anni Settanta come nella
reunion del 1993, che da solista.
Di cui, oltre al Live in Italy e a Ta-
ke No Prisoners, ricordiamo con
particolare affetto un capolavoro
di 24 anni fa come Rock and Roll
Animal, che contiene una strepi-
tosa versione di Sweet Jane e
un’altra serie di gioielli di rock to-
sto ed ultraelettrico. Bene, Perfect
Night Live in London è qualcosa di

molto diverso da quelle storiche
session. Qui troviamo un Lou
Reed più scarno e intimista, ripre-
so in una speciale serata londine-
se alla Royal Festival Hall nel-
l’ambito del Meltdown Festival,
una rassegna dedicata a musiche
innovative. Reed vi si è calato
con la forza del nuovo suono che
aveva appena trovato. Quello di
una chitarra acustica creata appo-
sitamente dal liutaio Jim Olsen e
perfezionata dall’amico e design
engineer Pete Cornish. Che s’è
inventato uno strano aggeggio,
chiamato Feedbucker, in grado di

eliminare totalmente il feedback
(vale a dire suoni distorti e distur-
bi vari) che si crea quando si am-
plifica una chitarra acustica. «Co-
sì il suono risulta perfettamente
puro. È stato come se le porte di
un nuovo mondo mi si spalan-
cassero davanti» spiega Lou. De-
scrizioni tecniche a parte, resta
da dire che l’album è bellissimo.
Troviamo classici dei Velvet co-
me I’ll Be Your Mirror, gioielli stra-
tosferici come Vicious e Coney
Island Baby, tre inediti e qualche
strano ripescaggio, tra cui la ri-
presa della recente Sex with Your

Parents, peraltro efficacissima. È
un disco di rock adulto, minima-
le e raffinato, giocato su trame se-
miacustiche e interventi mirati,
senza dispersioni solistiche e vir-
tuosismi ad effetto. Lou è tutto
preso dalla resa cristallina della
sua sei corde («Ero davvero ecci-
tato. Avevo una chitarra acustica
con un suono puro come il dia-
mante»), anche se alla fine quello
che colpisce di più è la magnifica
essenzialità complessiva. E, so-
prattutto, quella voce. Così pro-
fonda e così intensa. Unica.

[D.P.]

L’INTERVISTA Viviana Durante, prima ballerina del Royal Ballet

Il cigno italiano che conquistò Londra
A soli sedici anni sostituì un’«étoile» infortunata e conquistò il successo. A Roma con «La bella addormentata».

ROMA. Ha trent’anni ma non li di-
mostra, Viviana Durante. Esile, mi-
nuta, occhi di velluto e una linea di
sorriso inunvisoacquaesapone:tut-
to il contrario di quello che vorrebbe
essere («mi sogno bionda con gli oc-
chi azzurri e altissima, per questo in-
dossosemprescarpecoltaccovertigi-
noso»). Eppure, è stata quell’aria di
silfide sperduta che in un lontano
gennaio di tanto tempo fa la fece «ri-
conoscere» nel gruppo di allieve del-
l’Opera di Roma. «Questa bambina
ha un talento che non va sprecato»,
sentenziò il coreografo André Proko-
vsky, giunto nella capitale per mon-
tare Bella addormentata, e si adope-
rò assieme a Galina Samsova, allo-
ra étoile del Royal Ballet, per con-
vincere i genitori di Viviana a
mandarla a studiare a Londra a soli
dieci anni. Carriera clamorosa, a
16 anni entra nel corpo di ballo
del Royal Ballet e un giorno sosti-
tuisce per caso la prima ballerina,
infortunata, nel Lago dei cigni. «Ho
accettato d’istinto, non sapevo la
parte», confessa Viviana. Ma è un
successo lo stesso, il cigno italiano
travolge il pubblico londinese. Di-
venta prima ballerina del Royal in
pochi anni e comincia a danzare i
maggiori ruoli del repertorio classi-
co in tutti i teatri del mondo.

A Roma, la sua città, è tornata a
ballare solo adesso, per la prima
volta. E guarda caso proprio in Bel-
la addormentata, dove torna da
principessa sempre sotto l’egida
dei suoi due «angeli» custodi, Pro-
kovsky e Galina Samsova, che ne
curano il riallestimento all’Opera
di Roma. Poche occasioni per ve-
derla (stasera alla «prima», domani

e il 14), ma Viviana ha voglia di
«ballare di più in Italia». Le man-
cano il sole, i cappuccini al bar,
forse il desiderio di provare cose
nuove. È reduce da un anno sabba-
tico, un ritiro «spirituale» dalla
danza fatto all’apice della sua car-
riera. «Sentivo il bisogno di fer-
marmi. Troppi impegni, passavo
da un balletto all’altro. Dovevo ca-
pire se questo era quello che vole-
vo davvero». E la risposta è arriva-
ta? «Sì, danzare è la mia vita. Ma
non mi basta più solo il movimen-
to, mi piacerebbe fare teatro o ci-
nema. Ho preso delle lezioni di re-
citazione nel periodo in cui sono
stata ferma».

Lavorerebbe con il suo compa-
gno, il regista teatrale David Le-
veaux?
«Chissà,puòdarsi».

È facile sognare per chi, come
lei,èstatabaciatadaldestino?

«Sì, mase uno sogna qualcosa de-
ve essere pronto a fare dei sacrifici.
Stoper scrivereassiemeamiofratel-
lo Massimiliano un’autobiografia
doveracconteròlamiastoria».

Quest’inverno è scoppiato uno
scandalo alla scuola del Royal
Ballet, accusata di essere troppo
duraconlesueallieve.Sièparlato
di punizioni corporali, di balleri-
ne anoressiche o depresse. Qual è
lasuaesperienza?

«Nonhomaiavutoproblemipar-
ticolari. E se all’inizio mi trattavano
male, chi li capiva?Nonsapevouna
parolad’inglese...».

Hamaifattounadietaperman-
tenersiinforma?

«Dieta? Non so cosa vuol dire (di-
ce, tuffando il cucchiaino in un
trionfo di gelato alla vaniglia). Piut-
tosto, ho avuto qualche difficoltà a
trovare scarpe e vestiti della miami-
sura. Poi, ho scoperto gli stilisti
giapponesi, come Yohji Yamamo-
to.Adoroi suoivestitineri, sexiero-
mantici,maanchequellidiValenti-
no o di Armani. Mi capita di fare da
modellaperiloroabiti».

A proposito dei giapponesi, è
verocheognivoltacheballaaTo-
kyolainondanodiregali?

«Una volta mi hanno persino
mandato un paio di orecchini di
perle nere, con quello che costa-
no...E poi stampano francobolli e
magliette con la mia immagine. Un
delirio...».

Qualisonoiruolicheama?
«Anastasia, Mayerling, Ma-

non...».
Donne appassionate che ri-

schiano tutto sull’onda del senti-
mento.Leiècosìnellavita?

«Sul palcoscenico sono più grin-
tosa. Fuori, sono più razionale, ma
quandodecidolofacciod’istinto».

Ladanza,perlei,èsoloclassica?
«La adoro, ma farei volentieri un

balletto comico, magari con Mat-
thew Bourne, un giovane coreogra-
fo inglese che ha già allestito un di-
vertentissimo e grottesco Lago dei
cigni».

Rossella Battisti

09SPE07AF01
1.46
11.0

L’étoile italiana Viviana Durante in una foto di scena
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MERCATO AZIONARIO CAMBI ORO E MONETE OBBLIGAZIONI

A
A MARCIA 740,4 -8,00

ACQ POTABILI 9899 -6,71

ACQUE NICOLAY 5752 -5,41

AEDES 16757 -5,64

AEDES RNC 9970 -5,20

AEROPORTI ROMA 29492 -5,98

ALITALIA 37437 0,59

ALLEANZA 26874 -5,32

ALLEANZA RNC 20123 -8,47

ALLIANZ SUBALP 25045 -7,21

AMGA 1751 -6,56

ANSALDO TRAS 4606 -5,44

ARQUATI 4152 -6,44

ASSITALIA 15460 -9,45

AUSILIARE 7231 -5,12

AUTO TO-MI 28351 -6,69

AUTOGRILL SPA 12923 -4,14

AUTOSTRADE P 7834 -4,18

B
B AGR MANTOV 25260 -7,10

B AGR MANTOV PR 25175 -7,20

B DESIO-BRIANZA 7000 -11,38

B FIDEURAM 13394 -3,34

B INTESA 10877 -5,50

B INTESA PR 5787 -8,32

B INTESA R W 1619 -8,32

B INTESA W 2472 -8,44

B LEGNANO 12030 -8,13

B NAPOLI 3208 -8,03

B NAPOLI PR 3147 -7,87

B NAPOLI RNC 3000 -5,18

B SARDEGNA RNC 36270 -7,82

B TOSCANA 8735 -8,73

BANCA CARIGE 18902 -8,10

BANCA DI ROMA 3037 -6,00

BASSETTI 19345 -3,24

BASTOGI 196 -11,67

BAYER 80825 -3,42

BCA INTERMOBIL 7547 -9,93

BCA POP MILANO 16941 -6,33

BCO CHIAVARI 7203 -8,56

BENETTON 39323 -0,89

BINDA 79,5 -12,64

BNA 3430 -8,44

BNA PRIV 2300 -7,48

BNA RNC 2178 -10,52

BNL RNC 52558 -2,07

BOERO 11190 0,00

BON FERRARESI 21120 -2,60

BREMBO 26052 -8,25

BRIOSCHI 731,4 0,00

BULGARI 11523 -6,73

BURGO 14789 -6,68

BURGO PRIV 16846 -2,06

BURGO RNC 15350 -6,16

C
CAB 21293 -7,31

CAFFARO 2651 -7,44

CAFFARO RISP 3618 0,00

CALCEMENTO 3457 -9,19

CALP 8660 -4,07

CALTAGIRONE 2204 -5,08

CALTAGIRONE RNC 2680 2,06

CAMFIN 5633 -7,03

CARRARO 13826 -5,57

CEM.AUGUSTA 5051 -7,12

CEM.BARLETTA 12825 -4,85

CEM.BARLETTA
RNC 10600 -6,85

CEMBRE 8208 -5,69

CEMENTIR 2798 -6,23

CENTENARI ZIN 286,5 -8,35

CIGA 1870 -7,24

CIGA RNC 2214 -1,77

CIR 2473 -7,76

CIR RNC 1784 -7,47

CIRIO 1613 -7,67

CMI 5668 -3,59

COFIDE 1384 -7,61

COFIDE RNC 1169 -8,53

COMAU SPA 7034 -7,40

COMIT 9164 -6,26

COMIT RNC 8511 -8,27

COMMERZBANK 67577 -2,25

COMPART 1862 -6,39

COMPART RNC 1608 -6,89

CR BERGAMASCO 40970 -3,08

CR FONDIARIO 6068 -9,03

CR VALTEL PR 22999 -7,42

CR VALTELLINESE 23516 -8,19

CREDEM 6634 -9,32

CREDEM PR 6479 -8,66

CREDIT 8560 -4,91

CREDIT RNC 7072 -8,89

CRESPI 5886 -4,54

CSP CALZE 24552 -5,39

CUCIRINI 2629 -4,75

D
DALMINE 818,7 -7,55

DANIELI 19541 -5,82

DANIELI RNC 11258 -8,19

DE FERRARI 7285 -3,07

DE FERRARI RNC 3789 -4,05

DEROMA 15146 -5,46

E
EDISON 17145 -6,28

ENI 12839 -3,26

ERG 8040 -5,09

ERICSSON 121956 -4,02

ERIDAN BEG-SAY 371836 -2,41

ESAOTE 5689 -7,36

ESPRESSO 16086 -2,59

F
FALCK 14411 -6,73

FALCK RISP 14970 -2,04

FIAR 7570 -6,06

FIAT 8256 -5,31

FIAT PRIV 5032 -7,62

FIAT RNC 5063 -7,64

FIN PART ORD 1629 -6,86

FIN PART PRIV 1084 -6,23

FIN PART RNC 1234 -8,80

FINARTE ASTE 2293 -8,54

FINCASA 656,8 -8,10

FINMECCANICA 2255 -6,43

FINMECCANICA
RNC 2403 -6,06

FINREX SOSP ---

FINREX RNC SOSP ---

G
GABETTI 4662 0,00

GARBOLI 3250 0,00

GEMINA 1570 -6,38

GEMINA RNC 2385 -5,32

GENERALI 58487 -5,38

GEWISS 47883 -5,09

GILDEMEISTER 10990 1,08

GIM 2396 -8,02

GIM RNC 2599 -3,53

GIM W 735 -12,14

H
HDP 1802 -6,34

HDP RNC 1439 -5,76

HDP W 98 211,1 -9,59

I
IDRA PRESSE 6134 1,04

IFI PRIV 46016 -7,33

IFIL 9972 -8,66

IFIL RNC 5909 -8,17

IM METANOPOLI 2694 -6,46

IMA 12406 -5,12

IMI 28846 -4,09

IMPREGILO 1921 -8,31

IMPREGILO RNC 2074 -6,24

INA 5758 -7,08

INTEK 1676 -10,23

INTEK RNC 1350 -4,53

INTERPUMP 9092 -5,37

IPI SPA 4256 -10,61

IRCE 14284 -6,28

IST CR FONDIARIO 33118 -5,88

ITALCEM 20148 -8,84

ITALCEM RNC 10020 -8,87

ITALGAS 8974 -5,39

ITALMOB 68262 -6,40

ITALMOB R 36600 -7,55

ITTIERRE 7221 -7,66

J
JOLLY HOTELS 14438 -6,34

JOLLY RNC 7100 0,00

L
LA DORIA 6888 -5,91

LA FOND ASS 12708 -6,57

LA FOND ASS RNC 9955 -7,91

LA GAIANA 6606 0,00

LINIFICIO 1376 -9,59

LINIFICIO RNC 1269 -5,16

LOCAT 2661 -6,99

LOGITALIA GEST SOSP ---

M
MAFFEI 3888 -7,07

MAGNETI 5949 -10,42

MAGNETI RNC 5594 -9,79

MANULI RUBBER 9579 -6,09

MARANGONI 7031 -2,51

MARZOTTO 26866 -6,61

MARZOTTO RIS 27500 -1,55

MARZOTTO RNC 15477 -5,58

MEDIASET 11873 -4,33

MEDIOBANCA 28945 -7,19

MEDIOLANUM 55887 -7,26

MERLONI 12219 -8,51

MERLONI RNC 7132 -8,41

MILANO ASS 8677 -7,55

MILANO ASS RNC 5869 -8,91

MITTEL 3996 -8,05

MONDADORI 21064 -4,84

MONDADORI RNC 20020 -8,85

MONRIF 1711 -8,60

MONTEDISON 2653 -6,42

MONTEDISON RIS 3066 -8,04

MONTEDISON RNC 1788 -8,07

MONTEFIBRE 1903 -6,72

MONTEFIBRE RNC 1787 -4,59

N
NAI 740,7 -8,61

NECCHI 1542 -7,89

NECCHI RNC 2180 0,00

O
OLCESE SOSP ---

OLIVETTI 2557 -6,64

OLIVETTI P 2953 -3,62

OLIVETTI R 2343 -6,80

OLIVETTI W 2086 -7,12

P
PAGNOSSIN 11908 -4,12

PARMALAT 4075 -4,59

PERLIER 882,3 -7,60

PININFARINA 42454 -6,19

PININFARINA RIS 41950 -5,73

PIRELLI SPA 6414 -6,13

PIRELLI SPA R 4800 -7,14

PIRELLI CO 5010 -7,05

PIRELLI CO RNC 4282 -5,81

POL EDITORIALE 4847 -6,37

POP BG CR VA 42337 -5,95

POP BRESCIA 28330 -3,83

POP COMM IN-
DUSTR 35610 -6,48

POP SPOLETO 18512 -10,44

PREMAFIN 1952 -7,44

PREMUDA 3873 -3,44

PREMUDA RNC 4263 -0,12

R

RAS 26457 -5,52

RAS RNC 19337 -5,77

RATTI 6461 -11,48

RECORDATI 19925 -5,60

RECORDATI RNC 12149 -6,57

RENO DE MED 6015 -4,10

RENO DE MED RIS 5575 -8,61

RENO DE MED RNC 5838 -1,85

RICCHETTI 3701 -4,54

RINASCENTE 19225 -6,95

RINASCENTE P 10600 -5,86

RINASCENTE R 10948 -7,32

RISANAMENTO 32711 -8,44

RISANAMENTO RNC 20501 -7,13

RIVA FINANZ 8953 -7,95

ROLAND EUROPE 6965 -4,75

ROLO BANCA 44686 -3,56

ROTONDI EVOLUT 7681 -6,17

S
S PAOLO BRESC PR 12414 2,76

S PAOLO BRESC W 6610 -7,40

S PAOLO BRESCIA 9061 -3,98

S PAOLO TO 26234 -4,07

SABAF 21053 -3,60

SADI 6900 -4,97

SAES GETT 36104 -7,12

SAES GETT PRIV 31308 -7,91

SAES GETT RNC 22693 -7,71

SAFILO 60382 -5,92

SAFILO RNC 57067 0,00

SAI 25130 -6,35

SAI R 15931 -8,84

SAIAG 17749 -7,14

SAIAG RNC 10342 -9,00

SAIPEM 11018 -6,41

SAIPEM RNC 10983 -6,46

SASIB 8605 -7,46

SASIB RNC 6629 -6,79

SAVINO DEL BENE 3862 -7,96

SCHIAPPARELLI 608,4 -6,49

SEAT 1201 -6,17

SEAT RNC 805,9 -7,60

SIMINT 18789 -7,12

SIRTI 11839 -3,80

SMI METALLI 1566 -8,31

SMI METALLI RNC 1455 -7,09

SMURFIT SISA 1878 -2,49

SNIA BPD 2784 -7,26

SNIA BPD RIS 2829 -7,67

SNIA BPD RNC 2271 -6,89

SOGEFI 7819 -7,17

SONDEL 6567 -8,10

SOPAF 2029 -8,52

SOPAF RNC 1645 -5,62

SORIN 9768 -4,93

STANDA 25705 -6,26

STANDA RNC 14302 -5,40

STAYER 2509 -7,52

STEFANEL 5257 -4,42

STEFANEL RIS 5722 0,00

T

TECNOST 5684 -5,05

TELECO 8139 -5,47

TELECO RNC 7094 -8,81

TELECOM IT 14679 -5,49

TELECOM IT RNC 10497 -5,70

TERME ACQUI 2264 -8,23

TERME ACQUI RNC 1943 -3,53

TIM 11202 -4,18

TIM RNC 7162 -7,78

TORO 35651 -6,45

TORO P 20451 -8,60

TORO R 18944 -9,38

TORO W 26931 -8,57

TRENNO 5097 -7,90

U
UNICEM 20577 -8,56

UNICEM RNC 11056 -10,80

UNIPOL 9639 -6,24

UNIPOL P 6075 -9,14

UNIPOL P W 1843 -8,17

UNIPOL W 2002 -10,86

V
VIANINI IND 1893 -6,01

VIANINI LAV 4759 -6,61

VITTORIA ASS 11232 -9,65

VOLKSWAGEN 1471810
-4,07

Z
ZIGNAGO 21750 -5,22

ZUCCHI 19976 -0,33

ZUCCHI RNC 11752 -2,27

ZUCCHINI 16913 -7,03

VALUTA 08/04 07/04

DOLLARO USA 1809,72 1816,63

ECU 1959,75 1960,14

MARCO TEDESCO 987,57 987,03

FRANCO FRANCESE 294,62 294,45

LIRA STERLINA 3014,99 3023,24

FIORINO OLANDESE 876,76 876,33

FRANCO BELGA 47,87 47,84

PESETA SPAGNOLA 11,64 11,63

CORONA DANESE 258,99 258,85

LIRA IRLANDESE 2487,64 2487,15

DRACMA GRECA 5,67 5,66

ESCUDO PORTOGH. 9,64 9,64

DOLLARO CANADESE 1270,42 1279,14

YEN GIAPPONESE 13,60 13,60

FRANCO SVIZZERO 1189,04 1186,95

SCELLINO AUSTR. 140,36 140,29

CORONA NORVEGESE 237,71 237,44

CORONA SVEDESE 227,91 227,04

MARCO FINLANDESE 325,23 325,01

DOLLARO AUSTRAL. 1191,70 1194,43

DENARO LETTERA

ORO FINO (PER GR.) 18.000 18.050

ARGENTO (PER KG.) 375.000 376.500

STERLINA (V.C.) 130.000 135.000

STERLINA (N.C.) 132.000 141.000

STERLINA (POST.74) 131.000 138.000

MARENGO ITALIANO 115.000 127.000

MARENGO SVIZZERO 103.000 120.000

MARENGO FRANCESE 100.000 110.000

MARENGO BELGA 100.000 110.000

MARENGO AUSTRIACO 100.000 110.000

20 MARCHI 125.000 135.000

10 DOLLARI LIBERTY 440.000 500.000

10 DOLLARI INDIANO 600.000 680.000

20 DOLLARI LIBERTY 720.000 800.000

20 DOLLARI ST.GAUD. 730.000 810.000

4 DUCATI AUSTRIA 290.000 330.000

100 CORONE AUSTRIA 550.000 570.000

100 PESOS CILE 310.000 330.000

KRUGERRAND 557.000 600.000

50 PESOS MESSICO 675.000 710.000

TITOLO OGGI DIFF.

ENTE FS 90-01 101,46 -0,04

ENTE FS 94-04 118,10 1,10

ENTE FS 94-04 102,36 0,01

ENTE FS 96-01 99,97 0,01

ENTE FS 94-02 100,17 -0,01

ENTE FS 92-00 101,56 0,01

ENTE FS 89-99 100,61 0,01

ENTE FS 3 85-00 110,50 0,08

ENTE FS OP 90-98 101,10 0,00

ENEL 1 EM 86-01 100,99 -0,01

ENEL 1 EM 93-01 102,00 0,00

ENEL 1 EM 90-98 107,57 0,03

ENEL 1 EM 91-01 104,00 0,20

ENEL 1 EM 92-00 102,50 -0,11

ENEL 2 EM 85-00 110,51 -0,29

ENEL 2 EM 89-99 108,02 0,02

ENEL 2 EM 93-03 112,50 0,45

ENEL 2 EM 91-03 102,91 -0,08

ENEL 3 EM 85-00 0,00 0,00

IRI IND 85-00 100,61 0,20

IRI IND 85-99 100,53 -1,69

AUTOSTRADE 93-00 100,35 0,15

MEDIOB 89-99 0,00 0,00

MERCATO RISTRETTO

TITOLO CHIUS. VAR.

AUTOSTRADE MER. 27400 -2,14

BASE H PRIV 145,5 0,00

BCA PROV NAPOLI 1690 -8,15

BONAPARTE 50 0,00

BORGOSESIA 170 -1,16

BORGOSESIA RIS 168 1,82

CONDOTTE ACQ SOSP. ---

FEMPAR 50 0,00

FERR NORD MI 3900 0,00

FINPE 545 -0,91

FRETTE 7150 -9,49

IFIS PRIV 1579 -1,31

ITALIANA ASS 26800 0,00

NAPOLETANA GAS 3760 0,00

POP CREMA 94500 -2,58

POP CREMONA 17400 -3,33

POP EMILIA 110000 -4,26

POP INTRA 28600 -4,03

POP LODI 23100 -4,94

POP LUINO VARESE 13300 -5,67

POP NOVARA 18500 -6,57

POP SIRACUSA 24500 -2,00

POP SONDRIO 38500 -3,27

POP.CRE. 7% CV 170,2 0,00

POP.CRE. PRO R. 16850 -3,71

POP.EMILIA 02 CV 184 -0,54

POP.EMILIA 99 CV 194 0,00

POP.EMILIA CV 238 -1,04

POP.INTRA CV 259 -1,97

POP.LODI CV 181,95 0,00

SANITA’ SOSP. ---

SICC 3000 -3,23

FONDI D’INVESTIMENTO

AZIONARI
IERI PREC.

AD AZIONI ITALIA 11.137 10.890

ADRIATIC AMERIC F 34.291 34.629

ADRIATIC EUROPE F 33.823 33.883

ADRIATIC FAR EAST 10.418 10.314

ADRIATIC GLOBAL F 26.911 27.023

ALPI AZIONARIO 15.923 15.669

ALTO AZIONARIO 24.770 24.431

AMERICA 2000 27.595 27.886

AMERIGO VESPUCCI 16.589 16.613

APULIA AZIONARIO 21.356 20.945

APULIA INTERNAZ 15.074 15.138

ARCA AZ AMER LIRE 35.466 35.322

ARCA AZ EUR LIRE 23.048 22.763

ARCA AZ FAR E LIR 10.057 9.963

ARCA AZ IT 40.458 39.692

ARCA VENTISETTE 26.152 25.938

AUREO GLOBAL 21.611 21.703

AUREO MULTIAZIONI 18.630 18.499

AUREO PREVIDENZA 40.021 39.388

AZIMUT AMERICA 21.579 21.666

AZIMUT BORSE INT 21.398 21.464

AZIMUT CRESC ITA 36.177 35.406

AZIMUT EUROPA 21.523 21.649

AZIMUT PACIFICO 11.018 10.960

AZIMUT TREND 24.780 25.012

AZIMUT TREND EMER 10.776 10.847

AZIMUT TREND ITA 22.744 22.344

AZZURRO 61.589 60.231

BLUE CIS 16.960 16.702

BN AZIONI INTERN 24.138 24.215

BN AZIONI ITALIA 23.467 23.025

BN OPPORTUNITA 13.087 13.024

BPB RUBENS 16.438 16.305

BPB TIZIANO 31.056 30.444

CAPITALGES EUROPA 13.499 13.543

CAPITALGES INTER 19.774 19.869

CAPITALGES PACIF 7.275 7.250

CAPITALGEST AZ 37.148 36.216

CAPITALRAS 40.434 39.491

CARIFONDO ARIETE 26.080 25.970

CARIFONDO ATLANTE 26.478 26.553

CARIFONDO AZ AMER 14.067 14.088

CARIFONDO AZ ASIA 8.555 8.482

CARIFONDO AZ EURO 15.348 15.224

CARIFONDO AZ ITA 19.855 19.448

CARIFONDO CARIG A 14.525 14.387

CARIFONDO DELTA 53.457 52.410

CARIFONDO M GR AZ 12.362 12.277

CARIFONDO PAES EM 11.211 11.146

CARIPLO BL CHIPS 17.894 17.773

CENTRALE AME DLR 16,886 17,039

CENTRALE AME LIRE 30.675 30.925

CENTRALE AZ IM IN 10.883 10.883

CENTRALE CAPITAL 48.357 47.438

CENTRALE E AS DLR 5,979 5,995

CENTRALE E AS LIR 10.862 10.881

CENTRALE EUR ECU 24,527 24,511

CENTRALE EUR LIRE 48.077 48.011

CENTRALE G8 BL CH 20.764 20.745

CENTRALE GIAP LIR 8.285 8.206

CENTRALE GIAP YEN 609,236 608,98

CENTRALE GLOBAL 33.854 33.844

CENTRALE ITALIA 28.857 28.237

CISALPINO AZ 32.789 32.058

CISALPINO INDICE 26.722 26.175

CLIAM AZIONI ITA 19.273 18.851

CLIAM FENICE 10.859 10.723

CLIAM SESTANTE 15.837 15.483

CLIAM SIRIO 16.819 16.816

COMIT AZIONE 25.042 23.595

COMIT PLUS 24.589 23.649

CONSULTINVEST AZ 23.770 23.270

CREDIS AZ ITA 25.626 25.085

CREDIS TREND 15.915 15.981

CRISTOFOR COLOMBO 33.094 33.403

DIVAL CONS GOODS 12.151 12.193

DIVAL ENERGY 11.509 11.562

DIVAL INDIV CARE 12.419 12.455

DIVAL MULTIMEDIA 12.257 12.377

DIVAL PIAZZA AFF 15.998 15.679

DUCATO AZ AMERICA 13.051 13.188

DUCATO AZ ASIA 7.368 7.400

DUCATO AZ EUROPA 14.029 14.066

DUCATO AZ GIAPPON 7.696 7.572

DUCATO AZ INTERN 65.039 65.628

DUCATO AZ ITALIA 27.549 26.964

DUCATO AZ PA EMER 8.483 8.530

DUCATO SECURPAC 18.097 18.012

EFFE AZIONAR ITA 13.690 13.382

EPTA AZIONI ITA 26.681 26.076

EPTAINTERNATIONAL 28.713 28.847

EURO AZIONARIO 13.065 13.050

EUROM AMERIC EQ F 39.062 39.488

EUROM AZIONI ITAL 32.615 32.011

EUROM BLUE CHIPS 28.071 28.200

EUROM EM MKT EQ F 9.533 9.569

EUROM EUROPE EQ F 32.407 32.471

EUROM GREEN EQ F 18.790 18.892

EUROM GROWTH EQ F 16.086 16.196

EUROM HI-TEC EQ F 20.605 21.072

EUROM RISK FUND 48.754 48.005

EUROM TIGER FAR E 16.819 16.771

EUROPA 2000 34.873 34.943

F&F LAGEST AZ INT 24.637 24.794

F&F LAGEST AZ ITA 50.357 49.156

F&F PROF GEST INT 28.652 28.836

F&F PROF GEST ITA 42.011 41.053

F&F SEL AMERICA 23.481 23.781

F&F SEL EUROPA 34.691 34.763

F&F SEL GERMANIA 20.376 20.223

F&F SEL ITALIA 24.216 23.707

F&F SEL NUOVI MER 9.057 9.110

F&F SEL PACIFICO 10.116 10.099

F&F SEL TOP50 INT 11.780 11.926

FERDIN MAGELLANO 8.110 8.026

FIDEURAM AZIONE 26.857 26.980

FINANZA ROMAGEST 28.070 27.488

FONDERSEL AM 23.571 23.760

FONDERSEL EU 25.714 25.765

FONDERSEL ITALIA 30.387 29.755

FONDERSEL OR 9.769 9.708

FONDERSEL PMI 22.630 22.152

FONDICRI ALTO POT 17.556 17.503

FONDICRI INT 36.815 36.521

FONDICRI SEL AME 14.632 14.683

FONDICRI SEL EUR 14.576 14.405

FONDICRI SEL ITA 40.440 39.587

FONDICRI SEL ORI 8.830 8.796

FONDINV EUROPA 33.054 33.069

FONDINV PAESI EM 14.739 14.817

FONDINV SERVIZI 29.748 29.941

FONDINVEST TRE 38.424 37.665

FONDO CRESCITA 23.207 22.711

GALILEO 31.270 30.731

GALILEO INT 23.340 23.390

GENERCOMIT AZ ITA 24.310 23.799

GENERCOMIT CAP 27.916 27.437

GENERCOMIT EUR 41.498 41.586

GENERCOMIT INT 33.854 33.996

GENERCOMIT NOR 44.655 45.122

GENERCOMIT PACIF 9.401 9.353

GEODE 25.416 25.505

GEODE PAESI EMERG 11.719 11.771

GEODE RISORSE NAT 7.366 7.451

GEPOBLUECHIPS 14.670 14.625

GEPOCAPITAL 35.135 34.423

GESFIMI AMERICHE 18.934 19.103

GESFIMI EUROPA 21.878 21.823

GESFIMI INNOVAZ 20.248 20.289

GESFIMI ITALIA 26.792 26.281

GESFIMI PACIFICO 8.769 8.757

GESTICRED AMERICA 18.901 19.102

GESTICRED AZIONAR 29.544 29.656

GESTICRED BORSITA 31.305 30.613

GESTICRED EUROAZ 34.735 34.826

GESTICRED F EAST 7.908 7.842

GESTICRED MERC EM 10.311 10.344

GESTICRED PRIVAT 16.847 16.895

GESTIELLE A 26.681 26.152

GESTIELLE AMERICA 22.011 22.241

GESTIELLE B 26.484 25.923

GESTIELLE EM MKT 14.231 14.311

GESTIELLE EUROPA 26.111 25.947

GESTIELLE F EAST 9.545 9.506

GESTIELLE I 23.505 23.602

GESTIELLE WC 12.809 12.892

GESTIFONDI AZ INT 23.875 23.992

GESTIFONDI AZ IT 28.758 28.074

GESTN AMERICA DLR 18,565 18,742

GESTN AMERICA LIT 33.726 34.016

GESTN EUROPA LIRE 21.223 21.293

GESTN EUROPA MAR 21,502 21,581

GESTN FAREAST LIT 13.171 13.074

GESTN FAREAST YEN 968,527 970,241

GESTN PAESI EMERG 12.766 12.837

GESTNORD AMBIENTE 15.506 15.566

GESTNORD BANKING 20.911 20.931

GESTNORD PZA AFF 22.036 21.581

GESTNORD TRADING 11.763 11.723

GRIFOGLOBAL 21.344 20.931

GRIFOGLOBAL INTER 13.972 14.044

IMIEAST 11.258 11.124

IMIEUROPE 36.808 36.916

IMINDUSTRIA 23.365 23.303

IMITALY 42.796 41.861

IMIWEST 38.130 38.438

INDUSTRIA ROMAGES 28.731 28.051

ING SVI AMERICA 36.111 36.523

ING SVI ASIA 7.437 7.404

ING SVI AZIONAR 41.723 40.701

ING SVI EM MAR EQ 11.250 11.282

ING SVI EUROPA 37.555 37.677

ING SVI IND GLOB 26.067 26.132

ING SVI INIZIAT 32.594 32.249

ING SVI OLANDA 27.438 27.820

INTERB AZIONARIO 48.198 47.399

INTERN STK MANAG 22.030 22.374

INVESTILIBERO 13.130 13.099

INVESTIRE AMERICA 37.070 37.409

INVESTIRE AZ 37.160 36.411

INVESTIRE EUROPA 28.255 28.292

INVESTIRE INT 22.188 22.258

INVESTIRE PACIFIC 12.828 12.705

ITALY STK MANAG 23.353 22.840

LOMBARDO 40.237 39.645

MEDICEO AM LATINA 13.472 13.615

MEDICEO AMERICA 17.755 17.969

MEDICEO ASIA 7.466 7.440

MEDICEO GIAPPONE 8.819 8.685

MEDICEO IND ITAL 16.860 16.538

MEDICEO MEDITERR 23.486 23.752

MEDICEO NORD EUR 15.784 15.819

MIDA AZIONARIO 35.011 34.189

OASI AZ ITALIA 22.813 22.354

OASI CRE AZI 24.238 23.779

OASI FRANCOFORTE 23.661 23.237

OASI HIGH RISK 17.091 17.101

OASI ITAL EQ RISK 28.771 28.242

OASI LONDRA 13.994 13.994

OASI NEW YORK 18.504 18.685

OASI PANIERE BORS 16.422 16.354

OASI PARIGI 23.110 23.513

OASI TOKYO 10.854 10.832

OCCIDENTE 19.283 19.466

OLTREMARE AZION 26.565 25.978

OLTREMARE STOCK 19.997 20.089

ORIENTE 9.287 9.239

ORIENTE 2000 14.524 14.347

PADANO INDICE ITA 23.974 23.493

PERFORMAN AZ EST 22.418 22.525

PERFORMAN AZ ITA 24.149 23.672

PERFORMAN PLUS 11.619 11.366

PERSONALF AZ 25.626 25.771

PHARMACHEM 25.097 25.124

PHENIXFUND TOP 25.423 25.079

PRIME M AMERICA 38.748 38.975

PRIME M EUROPA 41.077 41.190

PRIME M PACIFICO 21.421 21.354

PRIMECAPITAL 94.482 93.283

PRIMECLUB AZ INT 15.315 15.375

PRIMECLUB AZ ITA 33.756 33.137

PRIMEEMERGINGMK 15.129 15.184

PRIMEGLOBAL 28.884 29.026

PRIMEITALY 34.583 33.961

PRIMESPECIAL 19.420 19.718

PRUDENTIAL AZIONI 26.191 25.675

PRUDENTIAL SM CAP 25.152 24.736

PUTNAM EM MKT DLR 5,449 5,495

PUTNAM EM MKT LIT 9.899 9.974

PUTNAM EU EQ ECU 9,024 9,124

PUTNAM EUROPE EQ 17.689 17.872

PUTNAM GL EQ DLR 8,767 8,857

PUTNAM GLOBAL EQ 15.927 16.076

PUTNAM PAC EQ DLR 4,792 4,804

PUTNAM PACIFIC EQ 8.706 8.719

PUTNAM USA EQ DLR 8,309 8,462

PUTNAM USA EQUITY 15.094 15.358

PUTNAM USA OP DLR 7,378 7,498

PUTNAM USA OPPORT 13.404 13.608

QUADRIFOGLIO AZ 32.727 32.155

QUADRIFOGLIO B CH 12.927 12.694

RISP ITALIA AZ 33.162 32.625

RISP ITALIA B I 37.076 37.202

RISP ITALIA CRE 28.722 28.054

ROLOAMERICA 21.407 21.654

ROLOEUROPA 20.533 20.618

ROLOITALY 22.725 22.225

ROLOORIENTE 9.045 9.010

ROLOTREND 20.955 21.046

SPAOLO ALDEBAR IT 36.839 35.971

SPAOLO ANDR AZ IN 42.554 42.667

SPAOLO AZ INT ETI 13.364 13.381

SPAOLO AZION ITA 18.396 18.060

SPAOLO AZIONI 33.719 32.860

SPAOLO H AMBIENTE 31.764 31.894

SPAOLO H AMERICA 20.324 20.528

SPAOLO H ECON EME 12.814 12.894

SPAOLO H EUROPA 18.803 18.825

SPAOLO H FINANCE 42.691 42.610

SPAOLO H INDUSTR 24.718 24.823

SPAOLO H INTERNAZ 26.648 26.713

SPAOLO H PACIFICO 9.469 9.400

SPAOLO JUNIOR 41.709 40.832

TALLERO 14.715 14.707

TRADING 16.896 16.955

VENETOBLUE 32.528 31.957

VENETOVENTURE 30.203 29.669

VENTURE TIME 13.409 13.406

ZECCHINO 23.069 22.469

ZENIT AZIONARIO 22.609 22.609

ZENIT TARGET 15.996 15.996

ZETA AZIONARIO 35.518 34.863

ZETA MEDIUM CAP 10.775 10.724

ZETASTOCK 33.568 33.641

ZETASWISS 45.136 45.578

BILANCIATI
ADRIATIC MULTI F 22.488 22.523

ALTO BILANCIATO 21.895 21.658

ARCA BB 52.902 52.387

ARCA TE 24.616 24.530

ARMONIA 21.898 21.939

AUREO 45.798 45.365

AZIMUT 33.704 33.451

BN BILANCIATO ITA 17.214 17.089

CAPITALCREDIT 27.395 27.262

CAPITALGES BILAN 39.495 38.922

CARIFONDO LIBRA 59.879 59.250

CISALPINO BILAN 35.001 34.579

EPTACAPITAL 26.851 26.542

EUROM CAPITALFIT 41.298 40.974

F&F PROFESS RISP 35.576 34.956

F&F PROFESSIONALE 101.624 100.179

FIDEURAM PERFORM 17.872 17.614

FONDATTIVO 20.473 20.517

FONDERSEL 78.550 77.763

FONDERSEL TREND 16.291 16.291

FONDICRI BIL 23.351 23.163

FONDINVEST DUE 41.713 41.328

FONDO CENTRALE 35.041 35.003

FONDO GENOVESE 14.944 14.835

GENERCOMIT 52.791 52.216

GENERCOMIT ESPANS 13.862 13.870

GEPOREINVEST 29.309 28.964

GEPOWORLD 21.598 21.572

GESFIMI INTERNAZ 22.814 22.845

GESTICRED FINANZA 28.322 28.233

GIALLO 18.842 18.645

GRIFOCAPITAL 32.086 31.677

IMICAPITAL 53.367 53.168

ING SVI PORTFOLIO 52.940 51.872

INTERMOBILIARE F 32.738 32.315

INVESTIRE BIL 25.989 25.795

MULTIRAS 47.237 46.721

NAGRACAPITAL 34.977 34.721

NORDCAPITAL 27.005 26.702

NORDMIX 24.436 24.490

PHENIXFUND 25.733 25.770

PRIMEREND 55.584 54.900

PRUDENTIAL MIXED 13.186 13.202

QUADRIFOGLIO BIL 35.800 35.441

QUADRIFOGLIO INT 19.051 19.003

ROLOINTERNATIONAL 23.095 23.131

ROLOMIX 23.779 23.597

VENETOCAPITAL 26.010 25.719

VISCONTEO 48.758 48.341

ZETA BILANCIATO 35.140 34.791

OBBLIGAZIONARI
AD OBBLIG GLOBALE 10.018 10.018

ADRIATIC BOND F 24.852 24.832

AGRIFUTURA 24.951 24.958

ALLEANZA OBBLIG 10.816 10.816

ALPI OBBLIGAZION 10.795 10.757

ALTO MONETARIO 10.538 10.541

ALTO OBBLIGAZION 12.362 12.357

APULIA OBBLIGAZ 10.937 10.940

ARCA BOND 18.005 18.004

ARCA BOND DLR LIR 13.014 13.028

ARCA BOND ECU LIR 11.514 11.504

ARCA BOND YEN LIR 10.276 10.198

ARCA BT 12.928 12.931

ARCA MM 20.300 20.307

ARCA RR 13.820 13.821

ARCOBALENO 22.195 22.192

AUREO BOND 13.642 13.642

AUREO GESTIOB 15.783 15.786

AUREO MONETARIO 10.424 10.425

AUREO RENDITA 28.656 28.654

AZIMUT FIXED RATE 13.724 13.728

AZIMUT FLOAT RATE 11.685 11.682

AZIMUT GARANZ VAL 10.270 10.268

AZIMUT GARANZIA 18.735 18.734

AZIMUT REDDITO 21.413 21.419

AZIMUT REND INT 13.127 13.117

AZIMUT SOLIDAR 11.579 11.581

AZIMUT TREND TAS 12.294 12.299

AZIMUT TREND VAL 11.033 11.016

BN LIQUIDITA 10.388 10.389

BN MONETARIO 17.942 17.943

BN OBBL INTERN 12.131 12.128

BN OBBL ITALIA 10.677 10.681

BN PREVIDENZA 23.325 23.314

BN REDD ITALIA 11.861 11.862

BN VALUTA FORTE 10,222 10,175

BPB REMBRANDT 12.283 12.282

BPB TIEPOLO 12.312 12.319

BRIANZA REDDITO 10.249 10.250

CAPITALGES BO DLR 11.296 11.295

CAPITALGES BO MAR 10.454 10.461

CAPITALGES MONET 15.486 15.490

CAPITALGES REND 14.605 14.607

CARIFONDO ALA 15.175 15.173

CARIFONDO BOND 14.165 14.150

CARIFONDO CARIG M 16.516 16.516

CARIFONDO CARIG O 14.853 14.852

CARIFONDO DLR O 7,317 7,322

CARIFONDO DLR O L 13.292 13.411

CARIFONDO DMK O 10,47 10,468

CARIFONDO DMK O L 10.334 10.328

CARIFONDO HI YIEL 11.311 11.289

CARIFONDO LIREPIU 22.254 22.251

CARIFONDO M GR OB 10.496 10.496

CARIFONDO MAGNA G 13.917 13.916

CARIFONDO TESORER 11.263 11.256

CARIPLO STRONG CU 12.910 12.902

CENT CASH DLR 11,445 11,445

CENT CASH DMK 10,939 10,938

CENTRALE BOND AME 12,074 12,076

CENTRALE BOND GER 12,077 12,099

CENTRALE CASH 12.917 12.918

CENTRALE CONTO CO 14.982 14.981

CENTRALE MONEY 21.638 21.632

CENTRALE REDDITO 29.838 29.836

CENTRALE TASSO FI 11.940 11.939

CENTRALE TASSO VA 10.351 10.349

CISALPINO CASH 13.213 13.215

CISALPINO CEDOLA 10.920 10.923

CISALPINO REDD 20.872 20.875

CLIAM CASH IMPRES 10.385 10.386

CLIAM LIQUIDITA 12.488 12.489

CLIAM OBBLIG EST 13.964 13.962

CLIAM OBBLIG ITA 11.940 11.941

CLIAM ORIONE 10.058 10.070

CLIAM PEGASO 10.023 10.026

CLIAM REGOLO 11.328 11.273

COLUMBUS I B DLR 7,021 7,02

COLUMBUS I B LIRE 12.754 12.742

COMIT OBBL ESTERO 11.025 10.954

COMIT REDDITO 11.481 11.471

CONSULTINVEST RED 11.452 11.413

COOPERROMA MONET 10.195 10.195

COOPERROMA OBBLIG 10.356 10.357

CR TRIESTE OBBLIG 11.874 11.834

CREDIS MONET LIRE 11.604 11.607

CREDIS OBB INT 11.844 11.839

CREDIS OBB ITA 11.901 11.900

DIVAL CASH 10.222 10.225

DUCATO MONETARIO 12.778 12.778

DUCATO OBB DLR 11.634 11.635

DUCATO OBB EURO 10.776 10.782

DUCATO RED INTERN 13.250 13.254

DUCATO RED ITALIA 34.561 34.572

EFFE MONETAR ITA 10.051 10.052

EFFE OBBLIGAZ ITA 10.164 10.158

EPTA 92 18.714 18.719

EPTA LT 11.619 11.614

EPTA MT 10.686 10.693

EPTA TV 10.390 10.389

EPTABOND 30.700 30.701

EPTAMONEY 20.905 20.904

EUGANEO 10.992 10.993

EURO OBBLIGAZION 11.063 10.992

EUROM CONTOVIVO 17.994 17.995

EUROM INTERN BOND 14.504 14.501

EUROM LIQUIDITA 11.142 11.143

EUROM NORTH AME B 13.302 13.295

EUROM NORTH EUR B 11.346 11.353

EUROM REDDITO 20.914 20.907

EUROM RENDIFIT 12.554 12.550

EUROM TESORERIA 16.603 16.605

EUROM YEN BOND 15.782 15.632

EUROMONEY 13.727 13.733

F&F LAGEST MO ITA 12.272 12.272

F&F LAGEST OB INT 17.603 17.592

F&F LAGEST OB ITA 26.889 26.904

F&F LAGEST PORTF 10.865 10.861

F&F MONETA 10.393 10.396

F&F PROF MON ITA 12.377 12.378

F&F PROF REDD INT 11.749 11.744

F&F PROF REDD ITA 18.847 18.857

F&F SEL BUND DMK 11,089 11,099

F&F SEL BUND LIRE 10.946 10.952

F&F SEL P EMERGEN 10.699 10.642

F&F SEL RIS D DLR 5,92 5,92

F&F SEL RIS D LIR 10.756 10.745

F&F SEL RISER LIR 13.646 13.650

FIDEURAM MONETA 22.174 22.176

FIDEURAM SECURITY 14.709 14.707

FONDERSEL CASH 13.352 13.351

FONDERSEL DOLLARO 13.292 13.289

FONDERSEL INT 20.195 20.175

FONDERSEL MARCO 10.479 10.485

FONDERSEL REDD 19.884 19.886

FONDICRI 1 12.582 12.582

FONDICRI BOND PLU 11.086 11.067

FONDICRI IND PLUS 14.512 14.511

FONDICRI MONETAR 21.270 21.270

FONDIMPIEGO 30.529 30.533

FONDINVEST UNO 13.586 13.588

FONDOFORTE 16.400 16.404

GARDEN CIS 10.504 10.500

GENERCOM AM DLR 6,804 6,81

GENERCOM AM LIRE 12.360 12.360

GENERCOM EU ECU 5,87 5,879

GENERCOM EU LIRE 11.506 11.515

GENERCOMIT BR TER 11.057 11.059

GENERCOMIT MON 19.415 19.416

GENERCOMIT OB EST 11.511 11.510

GENERCOMIT REND 12.898 12.886

GEPOBOND 12.844 12.837

GEPOBOND DLR 6,336 6,34

GEPOBOND DLR LIRE 11.511 11.507

GEPOCASH 10.690 10.694

GEPOREND 11.294 11.289

GESFIMI MONETARIO 17.398 17.399

GESFIMI PIANETA 12.221 12.213

GESFIMI RISPARMIO 12.049 12.047

GESTICRED CASH MA 12.397 12.398

GESTICRED CEDOLE 11.035 11.037

GESTICRED MONETE 20.486 20.488

GESTIELLE BT ITA 10.929 10.932

GESTIELLE BOND 16.355 16.358

GESTIELLE BT EMER 11.589 11.579

GESTIELLE BT OCSE 11.325 11.323

GESTIELLE LIQUID 19.963 19.968

GESTIELLE M 16.684 16.651

GESTIFONDI MONETA 14.834 14.841

GESTIFONDI OB IN 13.484 13.482

GESTIRAS 43.240 43.250

GESTIRAS COUPON 12.660 12.660

GESTIVITA 12.814 12.806

GINEVRA MONETARIO 11.827 11.830

GINEVRA OBBLIGAZ 13.291 13.274

GLOBALREND 17.941 17.940

GRIFOBOND 11.303 11.282

GRIFOCASH 11.169 11.170

GRIFOREND 14.622 14.603

IMIBOND 22.527 22.517

IMIDUEMILA 26.005 26.006

IMIREND 16.532 16.536

ING SVI BOND 23.193 23.187

ING SVI EMER MARK 20.537 20.424

ING SVI EUROC ECU 5,067 5,072

ING SVI EUROC LIR 9.932 9.935

ING SVI MONETAR 13.251 13.256

ING SVI REDDITO 26.112 26.128

INTERMONEY 13.925 13.927

INTERN BOND MANAG 11.301 11.303

INVESTIRE BOND 13.940 13.937

INVESTIRE CASH 32.940 32.939

INVESTIRE MON 15.220 15.223

INVESTIRE OBB 33.820 33.829

INVESTIRE REDDITO 10.533 10.538

INVESTIRE STRAT B 20.355 20.309

ITALMONEY 13.356 13.360

ITALY BOND MANAG 12.402 12.407

JP MORGAN MON ITA 11.256 11.256

JP MORGAN OBB INT 12.414 12.423

JP MORGAN OBB ITA 13.723 13.724

LAURIN 10.125 10.127

LIRADORO 13.997 13.911

MARENGO 12.712 12.714

MEDICEO MON AMER 12.148 12.139

MEDICEO MON EUROP 11.046 11.049

MEDICEO MONETARIO 12.677 12.680

MEDICEO REDDITO 13.692 13.697

MIDA MONETARIO 18.425 18.427

MIDA OBB 24.868 24.880

MIDA OBB INT 18.286 18.277

MONETAR ROMAGEST 19.484 19.491

MONEY TIME 17.086 17.075

NAGRAREND 14.818 14.814

NORDF DOLL DLR 12,138 12,143

NORDF DOLL LIT 22.051 22.040

NORDF GL EURO ECU 10,379 10,385

NORDF GL EURO LIR 20.344 20.342

NORDF MARCO DMK 12,183 12,189

NORDF MARCO LIT 12.025 12.027

NORDFONDO 23.783 23.790

NORDFONDO CASH 13.248 13.250

OASI 3 MESI 10.945 10.943

OASI BOND RISK 14.642 14.647

OASI BTP RISK 17.860 17.847

OASI CRESCITA RIS 12.399 12.400

OASI DOLLARI LIRE 11.933 11.940

OASI F SVIZZERI L 8.848 8.891

OASI FAMIGLIA 11.131 11.133

OASI GEST LIQUID 12.337 12.337

OASI MARCHI LIRE 10.011 10.021

OASI MONET ITALIA 14.250 14.250

OASI OBB GLOBALE 21.030 21.047

OASI OBB INTERNAZ 18.020 18.025

OASI OBB ITALIA 19.803 19.800

OASI PREVIDEN INT 12.266 12.269

OASI TES IMPRESE 12.139 12.140

OASI YEN LIRE 8.346 8.263

OLTREMARE BOND 12.170 12.173

OLTREMARE MONET 11.927 11.930

OLTREMARE OBB 12.588 12.590

PADANO BOND 13.952 13.945

PADANO MONETARIO 10.582 10.583

PADANO OBBLIG 13.866 13.870

PASSADORE MONETAR 10.000 10.000

PERFORMAN CEDOLA 10.104 10.101

PERFORMAN MON 12 15.124 15.125

PERFORMAN MON 3 10.630 10.629

PERFORMAN OB EST 14.226 14.214

PERFORMAN OB LIRA 14.493 14.501

PERSEO MONETARIO 10.981 10.982

PERSEO RENDITA 10.296 10.296

PERSONAL BOND 12.128 12.123

PERSONAL DOLLARO 12,728 12,746

PERSONAL LIRA 17.122 17.128

PERSONAL MARCO 12 12,016

PERSONALF MON 20.971 20.968

PHENIXFUND DUE 24.527 24.492

PITAGORA 17.610 17.623

PITAGORA INT 13.497 13.498

PRIMARY BOND ECU 8,76 8,76

PRIMARY BOND LIRE 17.170 17.159

PRIME REDDITO ITA 13.328 13.334

PRIMEBOND 22.439 22.418

PRIMECASH 11.849 11.855

PRIMECLUB OB INT 12.195 12.184

PRIMECLUB OB ITA 26.000 26.013

PRIMEMONETARIO 23.904 23.907

PRUDENTIAL MONET 11.050 11.053

PRUDENTIAL OBBLIG 22.183 22.144

PUTNAM GL BO DLR 7,233 7,236

PUTNAM GLOBAL BO 13.139 13.134

PUTNAM USA B DLR 5,534 5,535

PUTNAM USA B LIRE 10.054 10.046

QUADRIFOGLIO C BO 15.862 15.841

QUADRIFOGLIO MON 10.050 10.055

QUADRIFOGLIO OBB 24.011 24.031

QUADRIFOGLIO RIS 10.337 10.325

RENDICREDIT 13.261 13.252

RENDIRAS 23.220 23.221

RISP ITALIA COR 20.030 20.032

RISP ITALIA MON 10.418 10.420

RISP ITALIA RED 26.663 26.672

ROLOBONDS 14.311 14.308

ROLOCASH 12.495 12.495

ROLOGEST 27.017 27.024

ROLOMONEY 16.349 16.354

ROMA CAPUT MUNDI 14.609 14.593

SCUDO 12.222 12.231

SFORZESCO 14.800 14.794

SICILCASSA MON 13.412 13.411

SOLEIL CIS 10.463 10.462

SPAOLO ANTAR RED 17.860 17.870

SPAOLO BREVE TERM 11.086 11.088

SPAOLO CASH 14.219 14.221

SPAOLO H BOND DLR 10.764 10.765

SPAOLO H BOND EUR 10.301 10.306

SPAOLO H BOND YEN 9.837 9.761

SPAOLO H BONDS 11.891 11.888

SPAOLO LIQ IMPRES 11.024 11.024

SPAOLO OB EST ETI 10.526 10.522

SPAOLO OB EST FL 10.732 10.730

SPAOLO OB ITA ETI 10.905 10.909

SPAOLO OB ITALIA 11.006 11.012

SPAOLO OB MIST FL 11.163 11.148

SPAOLO RENDITA 10.167 10.168

SPAOLO VEGA COUP 12.480 12.485

TEODORICO MONETAR 10.469 10.468

VASCO DE GAMA 20.867 20.883

VENETOCASH 18.934 18.932

VENETOPAY 10.348 10.349

VENETOREND 23.504 23.469

VERDE 12.943 12.948

ZENIT BOND 10.816 10.816

ZENIT MONETARIO 11.099 11.099

ZENIT OBBLIGAZ 11.284 11.284

ZETA MONETARIO 12.252 12.252

ZETA OBBLIGAZ 25.154 25.150

ZETA REDDITO 10.941 10.938

ZETABOND 23.846 23.846

F INA VALORE ATT 5695,004 N.D.

F INA VALUTA EST 1874,692 1866,143

ING INSUR BALANCED 10693,23 10689,60

ING INSUR EQUITY 10950,32 10939,83

ING INSUR SECURITY 9882,164 9888,419

SAI QUOTA 27206,07 27204,68

ESTERI
CAPITAL ITALIA DLR (B) 71,64 71,64

FONDIT. GLOBAL LIT (A) 206854 207118

FONDIT. LIRA LIT (O) 11807 11807

FONDIT. DMK LIT (O) 9010 9011

FONDIT. DLR LIT (O) 12515 12539

FONDIT. YEN LIT (O) 7384 7340

FONDIT. B. LIRA LIT (O) 14077 14086

FON. EQ.ITALY LIT (A) 24519 25130

FONDIT. EQ.BRIT. LIT (A) 20689 20664

FONDIT. EQ.EUR. LIT (A) 20496 20588

FONDIT. EQ.USA LIT (A) 21939 22202

FONDIT. EQ.JAP. LIT (A) 6601 6512

FON. EM.MK ASIA LIT (A)6356 6341

FON. F. RATE LIT (O) 11269 11267

INT. GL.SICAV ECU (B) 52,32 52,51

INT. SEC. ECU (B) 63,58 64,19

INTERF. LIRA ECU (B) 5,08 5,08

INT. SWISS FR. ECU (B) 4,8 4,80

INT. BOND LIRA ECU (B) 5,39 5,39

INT. FL.RAT.LIR ECU (B) 5,09 5,09

INT. B. MARK ECU (B) 5,16 5,17

INT. B. DLR ECU (B) 5,74 5,75

INT. BOND YEN ECU (B) 4,88 4,85

INT. ITAL. EQ. ECU (B) 9,78 10,03

INT. BRIT. EQ. ECU (B) 6,74 6,75

INT. B. CH.US ECU (B) 6,75 6,83

INT. SM.C. US ECU (B) 6,15 6,27

INT. JAPAN. EQ. ECU (B) 3,74 3,69

TITOLI DI STATO CHE TEMPO FA
TITOLO PREZ-

ZO DIFF.

CCT ECU 29/05/98 N.R. 0,00

CCT ECU 25/06/98 99,55 -0,45

CCT ECU 26/07/98 N.R. 0,00

CCT ECU 26/09/98 99,37 0,00

CCT ECU 28/09/98 100,90 0,00

CCT ECU 26/10/98 100,10 0,00

CCT ECU 29/11/98 101,10 0,00

CCT ECU 14/01/99 100,60 0,00

CCT ECU 21/02/99 99,90 -0,85

CCT ECU 26/07/99 101,40 0,00

CCT ECU 22/02/99 99,50 -0,15

CCT ECU 22/11/99 103,70 -0,15

CCT ECU 24/01/00 105,00 1,00

CCT ECU 24/05/00 106,55 1,95

CCT ECU 26/09/00 N.R. 0,00

CCT ECU 22/02/01 N.R. 0,00

CCT ECU 16/07/01 102,50 -0,40

CCT IND 01/05/98 99,63 0,00

CCT IND 01/06/98 99,76 0,01

CCT IND 01/07/98 99,86 -0,03

CCT IND 01/08/98 99,89 0,01

CCT IND 01/09/98 99,94 -0,01

CCT IND 01/10/98 100,08 -0,02

CCT IND 01/11/98 100,12 -0,04

CCT IND 01/12/98 100,17 -0,01

CCT IND 01/01/99 100,33 -0,03

CCT IND 01/02/99 100,30 -0,04

CCT IND 01/03/99 100,36 -0,04

CCT IND 01/04/99 100,49 -0,03

CCT IND 01/05/99 100,61 -0,03

CCT IND 01/06/99 100,65 -0,03

CCT IND 01/08/99 100,58 -0,05

CCT IND 01/11/99 100,92 -0,02

CCT IND 01/01/00 101,00 -0,07

CCT IND 01/02/00 101,20 -0,02

CCT IND 01/03/00 101,20 -0,03

CCT IND 01/05/00 101,48 -0,07

CCT IND 01/06/00 101,62 -0,03

CCT IND 01/08/00 101,74 -0,05

CCT IND 22/12/00 N.R. 0,00

CCT IND 01/10/00 101,08 -0,03

CCT IND 01/01/01 101,17 -0,02

CCT IND 01/12/01 101,17 -0,03

CCT IND 01/08/01 101,20 -0,03

CCT IND 01/04/01 101,22 -0,07

CCT IND 22/12/03 N.R. 0,00

CCT IND 01/06/02 101,33 -0,04

CCT IND 01/08/02 101,54 -0,05

CCT IND 01/02/02 101,32 -0,04

CCT IND 01/10/02 101,52 -0,05

CCT IND 01/04/02 101,26 -0,04

CCT IND 01/10/01 101,30 -0,05

CCT IND 01/11/02 101,50 -0,07

CCT IND 01/12/02 101,54 -0,04

CCT IND 01/01/03 100,90 -0,10

CCT IND 01/02/03 101,75 0,00

CCT IND 01/04/03 101,71 -0,04

CCT IND 01/05/03 101,72 -0,08

CCT IND 01/07/03 101,65 -0,06

CCT IND 01/09/03 102,01 0,00

CCT IND 01/11/03 100,48 -0,08

CCT IND 01/01/04 100,50 -0,06

CCT IND 01/03/04 100,81 -0,02

CCT IND 01/05/04 100,52 -0,06

CCT IND 01/09/04 100,75 -0,06

CCT IND 01/01/06 101,32 -0,18

CCT IND 01/01/06 102,75 1,48

BTP 01/10/99 104,11 0,03

BTP 15/09/01 109,54 -0,07

BTP 01/11/07 107,26 -0,04

BTP 15/01/01 101,22 -0,06

BTP 01/02/06 128,88 -0,09

BTP 01/02/99 103,64 0,01

BTP 01/02/01 112,63 0,01

BTP 01/07/06 125,16 -0,10

BTP 01/07/99 104,25 0,01

BTP 01/07/01 110,54 -0,06

BTP 15/09/00 102,19 -0,07

BTP 15/09/02 104,10 -0,03

BTP 01/01/02 105,26 -0,01

BTP 01/01/00 102,40 0,00

BTP 15/02/00 102,57 -0,04

BTP 15/02/03 101,22 -0,06

BTP 01/11/06 119,03 -0,11

BTP 01/08/99 104,39 0,00

BTP 15/04/99 104,61 -0,04

BTP 15/07/98 101,06 -0,07

BTP 15/07/00 112,31 -0,07

BTP 15/04/98 99,61 -0,09

BTP 01/05/98 99,86 -0,05

BTP 01/06/98 100,44 -0,03

BTP 20/06/98 100,48 -0,09

BTP 22/12/98 N.R. 0,00

BTP 01/08/98 101,28 0,01

BTP 18/09/98 102,30 -0,05

BTP 01/10/98 101,74 0,00

BTP 01/04/99 103,49 -0,02

BTP 17/01/99 104,74 -0,07

BTP 18/05/99 107,20 -0,10

BTP 01/03/01 120,30 -0,15

BTP 01/12/99 107,20 -0,04

BTP 01/04/00 110,68 -0,05

BTP 01/11/98 102,86 0,01

BTP 01/06/01 120,63 0,03

BTP 01/11/00 113,94 0,03

BTP 01/05/01 113,65 -0,05

BTP 01/09/01 122,16 -0,02

BTP 01/01/02 124,10 -0,09

BTP 01/05/02 126,12 0,02

BTP 01/03/02 105,49 0,03

BTP 15/05/00 102,91 -0,08

BTP 15/05/02 105,69 0,01

BTP 01/09/02 127,83 -0,15

BTP 01/02/07 112,18 -0,04

BTP 01/11/26 124,57 -0,14

BTP 01/11/27 114,24 -0,05

BTP 22/12/23 145,30 4,80

BTP 22/12/03 119,70 -0,20

BTP 01/01/03 130,05 -0,03

BTP 01/04/05 132,30 -0,14

BTP 01/03/03 128,64 -0,03

BTP 01/06/03 127,68 0,03

BTP 01/08/03 123,94 0,14

BTP 01/10/03 119,88 0,05

BTP 01/11/23 147,60 -0,20

BTP 01/07/07 112,58 -0,03

BTP 01/01/99 102,45 -0,02

BTP 01/01/04 118,04 -0,03

BTP 01/09/05 133,91 -0,14

BTP 01/01/05 125,67 -0,10

BTP 01/04/04 118,58 -0,05

BTP 01/08/04 119,08 -0,02

CTO 19/05/98 100,40 -0,05

CTZ 27/04/98 99,09 0,06

CTZ 27/06/98 98,42 0,07

CTZ 28/08/98 97,75 0,07

CTZ 30/10/98 97,21 0,06

CTZ 15/07/99 98,67 0,05

CTZ 15/01/99 96,47 0,05

CTZ 15/03/99 95,82 0,04

CTZ 15/10/98 97,53 0,05

CTZ 14/05/99 95,14 0,03

CTZ 30/12/98 96,65 0,05

CTZ 15/07/99 94,46 0,02

CTZ 15/03/99 95,85 0,05

CTZ 30/09/99 93,61 0,04

CTZ 15/06/99 94,84 0,03

CTZ 15/12/99 92,76 -0,01

CTZ 16/03/00 91,89 0,01

TEMPERATURE IN ITALIA
......................................... ..........................................
Bolzano np 10 L’Aquila 11 16......................................... ..........................................
Verona 5 13 Roma Ciamp. 13 19......................................... ..........................................
Trieste 13 15 Roma Fiumic. 14 19......................................... ..........................................
Venezia 7 14 Campobasso 10 16......................................... ..........................................
Milano 5 12 Bari 15 20......................................... ..........................................
Torino 3 10 Napoli 10 19......................................... ..........................................
Cuneo np np Potenza 11 17......................................... ..........................................
Genova 12 np S. M. Leuca 14 14......................................... ..........................................
Bologna 8 17 Reggio C. 13 20......................................... ..........................................
Firenze 10 18 Messina 10 21......................................... ..........................................
Pisa 11 16 Palermo 15 20......................................... ..........................................
Ancona 14 18 Catania 11 22......................................... ..........................................
Perugia 12 17 Alghero 15 18......................................... ..........................................
Pescara 14 18 Cagliari 11 20......................................... ..........................................

TEMPERATURE ALL’ESTERO
......................................... ..........................................
Amsterdam 7 13 Londra 3 14......................................... ..........................................
Atene 11 18 Madrid 4 17......................................... ..........................................
Berlino 6 12 Mosca -1 4......................................... ..........................................
Bruxelles 6 9 Nizza 10 12......................................... ..........................................
Copenaghen 3 8 Parigi 5 11......................................... ..........................................
Ginevra 6 10 Stoccolma -1 5......................................... ..........................................
Helsinki -3 4 Varsavia 8 17......................................... ..........................................
Lisbona 10 17 Vienna 10 18......................................... ..........................................

Il servizio meteorologico dell’aeronautica mi-
litare comunica le previsioni del tempo sull’I-
talia.

SITUAZIONE: le nostre regioni rimangono in-
teressate da un flusso perturbato di correnti
sudoccidentali, in cui è presente anche un
contributo africano. In tale flusso è presente
un sistema nuvoloso, attualmente sulle regio-
ni centrali; al suo seguito permarranno condi-
zioni tempo instabile.

TEMPO PREVISTO: al nord molto nuvoloso
con piogge sulle zone alpine, sul settore
orientale e sull’Emilia-Romagna; irregolar-
mente nuvoloso sulle altre zone. Su centro e
Sardegna: inizialmente nuvoloso con piogge,
ma con tendenza a lento miglioramento che
determinerà condizioni di tempo variabile
con alternanza di schiarite e locali annuvola-
menti a cui potranno essere associati residui
rovesci. Al sud della penisola e sulla Sicilia:
molto nuvoloso con piogge diffuse ed occa-
sionali rovesci o temporali su Campania, Ba-
silicata e Puglia; irregolarmente nuvoloso sul
resto del meridione, con possibilità di qual-
che debole precipitazione.

TEMPERATURE: in lieve diminuzione.

VENTI: deboli o moderati occidentali.

MARI: poco mossi o mossi l’Alto Adriatico ed
il Tirreno; generalmente mossi gli altri mari.



09MIL09A0904 ZALLCALL 05 17:36:43 04/08/98  

MILANO PRIME VISIONI Giovedì 9 aprile 1998l’Unità211
AMBASCIATORI
C.so V. Emanuele, 30 - Tel. 76.003.306
Or. 15 L. 7.000 - 17.30-20-22.30 L. 13.000
Kundun di M. Scorsese
Il Dalai Lama, tuttora vivente, la sua infanzia, la sua dimo-
ra, e le trappole del mondo secolare. Lento e profondo co-
me il senso interiore del tempo. (Drammatico) ✪✪✪

...........................................................................................................

ANTEO SPAZIO CINEMA ▲
Via Milazzo, 9 - Tel. 65.97.732

Servizio ristorante

..................................................................................................................

ANTEO SALA CENTO ▲
Via Milazzo, 9 - Tel. 65.97.732
Or. 15-17.30 L. 7.000 - 20-22.30 L. 12.000
Il destino di Y. Chahine
con N. El Cherif, L. Eloui
Nel secolo XII Averroè rileggeva Aristotele e reinventava
l’intelletto generale. Chahine oggi reinventa i generi e di-
strugge gli integralismi di ogni razza. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

ANTEO SALA DUECENTO ▲
Via Milazzo, 9 - Tel. 65.97.732
Or. 15.15-17.40 L. 7.000 - 20.10-22.35 L. 12.000
Parole, parole, parole di A. Resnais
con S. Azema, P. Arditi
La pochade si trasforma in gorgheggio, e la frivolezza delle
canzonette rimescola la commedia degli equivoci. Irresisti-
bile zampata del vecchio Resnais. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

ANTEO SALA QUATTROCENTO ▲
Via Milazzo, 9 - Tel. 65.97.732
Or. 13.10-15-16.50-18.40 L. 7.000 - 20.30-22.30 L. 12.000
Aprile di N. Moretti
con N. Moretti
Vince l’Ulivo, e nasce Pietro, figlio di Nanni. Peso: Kg. 4,2.
Moretti mette in scena sè stesso e il mondo, questo scono-
sciuto. Con ironia pungente e autocritica. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

APOLLO ▼
Gall. De Cristoforis, 3-Tel.780390
Or. 14 L. 7.000 - 17.45-21.30 L. 13.000
Titanic di J.Cameron
con L. Di Caprio, K. Winslet
Feuilleton d’amore, di acque crudeli e di arroganza di clas-
se. Il senso di potenza del nascente ‘900 affonda nell’Atlan-
tico. Emozioni e visioni mozzafiato. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................................

ARCOBALENO ▼
Viale Tunisia, 11- Tel. 294.060.54
Or. 16 L. 7.000 - 19.20-22.30 L. 13.000
Jackie Brown di Q. Tarantino
con R. De Niro, M. Keaton
Niente “pulp”. Anzi, una storia costruita su una solida im-
palcatura e personaggi strutturati. Tarantino sembra esser-
si stufato del “tarantinismo”. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

ARISTON
Gal.del Corso, 1 - Tel. 760.238.06
Or. 14.45 L. 7.000 - 17.20-19.55-22.30 L. 13.000
Will Hunting - Genio ribelle di G. V. Sants
con R. Williams, M. Damon
E’ un genio della matematica ma si mantiene facendo le pu-
lizie. Alla fine viene “scoperto”, e finisce in “trappola”, tra
uno scienziato e uno strizzacervelli. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

ARLECCHINO
S. Pietro all’Orto, 9 - Tel. 760.012.14
Or. 14.30 L. 7.000 - 16.30-18.30-20.30-22.30 L. 13.000
Il ladro di P. Chukhrai
con V. Mashkov, E. Rednikova
Si finge un ufficiale ma non è che un ladro di aspetto pia-
cente. La ragazza-madre ci casca. Il bambino lo odia. Unio-
ne Sovietica agra e d’altri tempi (forse). (Drammatico)✪✪✪
...........................................................................................................

ASTRA ▲
C. V. Emanuele, 11 - Tel. 76000229
Or. 14.45 L. 7.000 - 17.15-19.50-22.30 L. 13.000
Sfera di B. Levinson
con D. Hoffman, Sh. Stone, S.L. Jackson

..................................................................................................................

BRERA SALA 1 ▲
Corso Garibaldi, 99 - Tel. 290.018.90
Or. 14.30 L. 7.000 - 16.30-18.30-20.30-22.30 L. 13.000
La mia vita in rosa di A. Berliner
con M. Laroche, J.Ph. Ecoffey
È un maschietto in tenera età ma si sente una femminuccia.
Lo scandalo dilaga. Inutile costringere il piccolo a giocare a
pallone: il perbenismo non perdona. (Drammatico)✪✪✪
...........................................................................................................

BRERA SALA 2 ▼
corso Garibaldi, 99 - Tel. 290.018.90
Or. 15 L. 7.000 - 17.30-20-22.30 L. 13.000
Alien - La clonazione di J. P. Jeunet
con S. Weaver, W. Ryder, R. Periman
Ma la vetusta Ripley non era finita nel piombo fuso, insie-
me con il mostricciattolo schifoso? E non poteva restarci?
Accidenti alla clonazione. (Fanta-Thriller) ✪
...........................................................................................................

CAVOUR
Piazza Cavour, 3 - Tel. 659.57.79
Or. 14.50-16.45 L. 7.000 - 18.40-20.35-22.30 L. 13.000
Full monty squattrinati organizzati di P. Cattaneo
con R. Carlyle, M. Addy, T. Wilkinson
Squattrinati e disoccupati: è il neoliberismo baby, e non ci
puoi fare niente. Loro si riciclano in costume adamitico in
uno show per sole signore. Esplosivi. (Commedia) ✪✪✪✪
...........................................................................................................

COLOSSEO ALLEN
v.le M. Nero, 84 - Tel. 599.013.61
Or. 14.30 L. 7.000 - 16.30-18.30-20.30-22.30 L. 13.000
Full monty squattrinati organizzati di P. Cattaneo
con R. Carlyle, M. Addy, T. Wilkinson
Squattrinati e disoccupati: è il neoliberismo baby, e non ci
puoi fare niente. Loro si riciclano in costume adamitico in
uno show per sole signore. Esplosivi. (Commedia) ✪✪✪✪
...........................................................................................................

COLOSSEO CHAPLIN
V.le M. Nero, 84 - Tel. 599.013.61
Or. 14.30 L. 7.000 - 16.30-18.30-20.30-22.30 L. 13.000
La mia vita in rosa di A. Berliner
con M. Laroche, J.Ph. Ecoffey
È un maschietto in tenera età ma si sente una femminuccia.
Lo scandalo dilaga. Inutile costringere il piccolo a giocare a
pallone: il perbenismo non perdona. (Drammatico)✪✪✪
...........................................................................................................

COLOSSEO VISCONTI ▼
V.le Monte Nero, 84 - Tel. 599.013.61
Or. 14.30 L. 7.000 - 16.30-18.30-20.30-22.30 L. 13.000
Figli di Annibale di D. Ferrario
con D. Abatantuono, S. Orlando
Uno è un fallito, l’altro svaligia una banca per disperazione.
Li insegue un poliziotto: non per servizio, ma per amore.
Una commedia lieve e gustosa. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

CORALLO ▲
Corsia dei Servi, 3 - Tel. 760.207.21
Or. 15 L. 7.000 - 17.30-20-22.30 L. 13.000
Parole, parole, parole di A. Resnais
con S. Azema, P. Arditi
La pochade si trasforma in gorgheggio, e la frivolezza delle
canzonette rimescola la commedia degli equivoci. Irresisti-
bile zampata del vecchio Resnais. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

CORSO ▲
Gal. del Corso, 1 - Tel. 760.021.84
Or. 16 L. 7.000 - 19-22.15 L. 13.000
Jackie Brown di Q. Tarantino
con R. De Niro, M. Keaton
Niente “pulp”. Anzi, una storia costruita su una solida im-
palcatura e personaggi strutturati. Tarantino sembra esser-
si stufato del “tarantinismo”. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

DUCALE SALA 1 ▲
P.za Napoli 27 - Tel. 47.71.9279
Or. 15.30 L. 7.000 - 19.20-22.30 L. 13.000
Jackie Brown di Q. Tarantino
con R. De Niro, M. Keaton
Niente “pulp”. Anzi, una storia costruita su una solida im-
palcatura e personaggi strutturati. Tarantino sembra esser-
si stufato del “tarantinismo”. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

DUCALE SALA 2 ▲
P.za Napoli 27 - Tel. 47.71.9279
Or. 15 L. 7.000 - 17.30-20-22.30 L. 13.000
Tre uomini e una gamba di Aldo, Giovanni
con Aldo, Giovanni e Giacomo
Tre sbarellati (più una bionda, più una gamba d’autore) dal-
la Padania alla Puglia, con fuga. Stravagante esodo dal pic-
colo al grande schermo del noto trio di comici. (Comico) ✪✪
...........................................................................................................

DUCALE SALA 3 ▲
P.za Napoli 27 - Tel. 47.71.9279
Or. 15 L. 7.000 - 17.30-20-22.30 L. 13.000
Will Hunting - Genio ribelle di G. V. Sants
con R. Williams, M. Damon
E’ un genio della matematica ma si mantiene facendo le pu-
lizie. Alla fine viene “scoperto”, e finisce in “trappola”, tra
uno scienziato e uno strizzacervelli. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

DUCALE SALA 4 ▲
P.za Napoli 27 - Tel. 47.71.92.79
Or. 15 L. 7.000 - 16.50-18.45-20.40-22.30 L. 13.000
Aprile di N. Moretti
con N. Moretti
Vince l’Ulivo, e nasce Pietro, figlio di Nanni. Peso: Kg. 4,2.
Moretti mette in scena sè stesso e il mondo, questo scono-
sciuto. Con ironia pungente e autocritica. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

ELISEO ▲
Via Torino, 64 - Tel. 869.27.52
Ore 15.30-17.50 L. 7.000 - 20.15-22.30 L. 13.000
Marius e Jannette di R. Guediguian
con A. Ascaride, J. Meylan
Marius, custode di una fabbrica, e Jannette, cassiera squat-
trinata, si amano a Marsiglia. Tra la pochade e l’apologo di
classe, in piena era post-moderna. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

EXCELSIOR ▲
Gal. del Corso, 4 - Tel. 760.023.54
Or. 14.30 L. 7.000 - 17.10-19.50-22.30 L. 13.000
The game - Nessuna regola di D. Fincher
con M. Douglas, S. Penn
A sconvolgere la vita di un grigio affarista basta un inquie-
tante gioco capace confondere realtà e finzione. Però, co-
me tutti i giochi, finisce per ripetersi. (Fantasy) ✪✪
...........................................................................................................

GLORIA SALA 1
C.so V. Vercelli, 18

Prossima apertura

..................................................................................................................

GLORIA SALA 2
C.so V. Vercelli, 18

Prossima apertura

..................................................................................................................

MAESTOSO ▼
C.so Lodi, 39 - Tel. 551.64.38
Or. 14.30 L. 7.000 - 17.10-19.50-22.30 L. 13.000
The game - Nessuna regola di D. Fincher
con M. Douglas, S. Penn
A sconvolgere la vita di un grigio affarista basta un inquie-
tante gioco capace confondere realtà e finzione. Però, co-
me tutti i giochi, finisce per ripetersi. (Fantasy) ✪✪
...........................................................................................................

MANZONI
Via Manzoni, 40-Tel.76020650
Or. 15.30 L. 7.000 - 17.50-20.10-22.30 L. 13.000
Flubber - Un professore tra le nuvole di L. Mayfield
con R. Williams
Scienziato bislacco chiuso in laboratorio inventa un fluido
che fa svolazzare ogni cosa. Intanto si dimentica per la ter-
za volta il giorno delle proprie nozze. (Commedia) ✪✪
...........................................................................................................

MEDIOLANUM ▲
C.so V. Emanuele, 24-Tel.76020818
Or. 20.10-22.30 L. 13.000
Flubber - Un professore tra le nuvole di L. Mayfield
con R. Williams
Scienziato bislacco chiuso in laboratorio inventa un fluido
che fa svolazzare ogni cosa. Intanto si dimentica per la ter-
za volta il giorno delle proprie nozze. (Commedia)✪✪
...........................................................................................................

METROPOL ▲
V.le Piave, 24 - Tel. 799.913
Or. 14.45 L. 7.000 - 17.20-19.55-22.30 L. 13.000
La maschera di ferro di R. Wallace
con L. Di Caprio, J. Malkovich, G. Depardieu
I tre moschettieri sono un po’ imbolsiti e il plot risulta clau-
dicante. Però, curiosamente, il bamboccio Di Caprio sem-
bra anche capace di recitare. (Drammatico) ✪
...........................................................................................................

MIGNON
Gal. del Corso, 4 - Tel. 760.223.43
Or. 14.50 L. 7.000 - 16.45-18.40-20.35-22.30 L. 13.000
Aprile di N. Moretti
con N. Moretti
Vince l’Ulivo, e nasce Pietro, figlio di Nanni. Peso: Kg. 4,2.
Moretti mette in scena sè stesso e il mondo, questo scono-
sciuto. Con ironia pungente e autocritica. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

NUOVO ARTI DISNEY ▼
Via Mascagni, 8 - Tel. 760.200.48
Or. 14.30 L. 7.000 - 16.30-18.30-20.30-22.30 L. 13.000
Anastasia di D. Bluth
con G. Oldman

..................................................................................................................

NUOVO ORCHIDEA ▼
Via Terraggio, 3 - Tel. 875.389
Or. 16.30 L. 7.000 - 19.45-22.30 L. 13.000
Qualcosa è cambiato di J. L. Brooks
con J. Nicholson, H. Hunt, G. Kinnear
Sarà anche uno scrittore “politically incorrect”, affetto da
nevrosi fobica, ma la fisiognomica di Nicholson è indigeri-
bile. Meglio il cane e i comprimari. (Commedia) ✪✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 1 ▲
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 14.40-17.15 L. 7.000 - 19.50-22.35 L. 12.000
La maschera di ferro di R. Wallace
con L. Di Caprio, J. Malkovich, G. Depardieu
I tre moschettieri sono un po’ imbolsiti e il plot risulta clau-
dicante. Però, curiosamente, il bamboccio Di Caprio sem-
bra anche capace di recitare. (Drammatico)✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 2 ▲
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 15.20-17.40 L. 7.000 - 20.10-22.35 L. 12.000
Un topolino sotto sfratto di G. Verbinski
con M. Lane, L. Evans, Ch. Walken

..................................................................................................................

ODEON 5 SALA 3
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 14.35-17.10 L. 7.000 - 19.45-22.30 L. 12.000
Qualcosa è cambiato di J. L. Brooks
con J. Nicholson, H. Hunt, G. Kinnear
Sarà anche uno scrittore “politically incorrect”, affetto da
nevrosi fobica, ma la fisiognomica di Nicholson è indigeri-
bile. Meglio il cane e i comprimari. (Commedia) ✪✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 4
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 15-17.30 L. 7.000 - 20-22.35 L. 12.000
Gattaca - La porta dell’universo di A. Niccol
con E. Hawke, U. Thurman, A. Arkin
Nel futuro per non essere emarginati bisogna avere il Dna
selezionato. Ma smontare l’ideologia del superuomo è du-
ra, specie in un film patinato e capzioso. (Fantascienza) ✪✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 5
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 15.30-17.50 L. 7.000 - 20.15-22.35 L. 12.000
Figli di Annibale di D. Ferrario
con D. Abatantuono, S. Orlando
Uno è un fallito, l’altro svaligia una banca per disperazione.
Li insegue un poliziotto: non per servizio, ma per amore.
Una commedia lieve e gustosa. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 6
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 15.30 L. 7.000 - 19-22.10 L. 12.000
Amistad di S. Spielberg
con M. Mc Conaughey, M. Freeman
1839, schiavi africani si rivoltano sulla nave negriera. Ven-
gono presi, ma alla fine liberati. Spielberg scava nel rimos-
so, ma fatica ad arrivare al profondo. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 7
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874547
Or. 15-17.30 L. 7.000 - 20-22.35 L. 12.000
Il Collezionista di G. Fleder
con M. Freeman, A. Judd, C. Elwes
Ragazze collezionate come insetti negli antri del North Ca-
rolina da un sadico psicopatico. Ma l’orrore mistico-infer-
nale di “Seven” è molto, molto distante. (Thriller) ✪✪
...........................................................................................................

ODEON SALA 8
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 14.30-17.05 L. 7.000 - 19.45-22.30 L. 12.000
L’uomo della pioggia di F. Ford Coppola
con M. Damon, D. Glover, M. Rourke
Giovane avvocato contro il cinismo delle compagnie assi-
curative del sistema sanitario americano. Tratto dal solito
John Grisham. Coppola fa quel che può. (Drammatico) ✪✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 9 ▲
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 15.20-17.40 L. 7.000 - 20.10-22.35 L. 12.000
Tre uomini e una gamba di Aldo, Giovanni
con Aldo, Giovanni e Giacomo
Tre sbarellati (più una bionda, più una gamba d’autore) dal-
la Padania alla Puglia, con fuga. Stravagante esodo dal pic-
colo al grande schermo del noto trio di comici. (Comico) ✪✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 10 ▲
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 14.40-17.15 L. 7.000 - 19.50-22.30 L. 12.000
L.A. Confidential di C. Hanson
con K. Spacey, K. Basinger, D. De Vito
Prostitute d’alto bordo truccate da attrici famose. King Ba-
singer travestita da Veronica Lake. Un’aria malsana che
travolge protagonisti e comprimari. (Poliziesco) ✪✪✪✪
...........................................................................................................

ORFEO ▲
V.le Coni Zugna, 50-Tel. 89403039
Or. 14.15 L. 7.000 - 18-21.45 L. 13.000
Titanic di J.Cameron
con L. Di Caprio, K. Winslet
Feuilleton d’amore, di acque crudeli e di arroganza di clas-
se. Il senso di potenza del nascente ‘900 affonda nell’ocea-
no. Emozioni e visioni mozzafiato. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

PASQUIROLO ▲
C.so V. Emanuele, 28 - Tel. 760.207.57
Or. 15.45 L. 7.000 - 18-20.15-22.30 L. 13.000
Full monty squattrinati organizzati di P. Cattaneo
con R. Carlyle, M. Addy, T. Wilkinson
Squattrinati e disoccupati: è il neoliberismo baby, e non ci
puoi fare niente. Loro si riciclano in costume adamitico in
uno show per sole signore. Esplosivi. (Commedia) ✪✪✪✪
...........................................................................................................

PLINIUS SALA 1 ▲
V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 295.311.03
Or. 14.30 L. 7.000 - 16.30-18.30-20.30-22.30 L. 13.000
Aprile di N. Moretti
con N. Moretti
Vince l’Ulivo, e nasce Pietro, figlio di Nanni. Peso: Kg. 4,2.
Moretti mette in scena sè stesso e il mondo, questo scono-
sciuto. Con ironia pungente e autocritica. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

PLINIUS SALA 2 ▲
V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 295.311.03
Or. 14.30 L. 7.000 - 17.10-19.50-22.30 L. 13.000
La vita è bella di R. Benigni
con N. Braschi, R. Benigni, G. Cantarini
È stralunato, ma pur sempre ebreo. Finisce in un campo
nazista con il figlio. Allora finge che sia un gioco. Dolente
levità di un clown incontenibile. (Comico/Tragico) ✪✪✪
...........................................................................................................

PLINIUS SALA 3 ▲
V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 295.311.03
Or. 14.45 L. 7.000 - 17.20-19.55-22.30 L. 13.000
Will Hunting - Genio ribelle di G. V. Sants
con R. Williams, M. Damon
E’ un genio della matematica ma si mantiene facendo le pu-
lizie. Alla fine viene “scoperto”, e finisce in “trappola”, tra
uno scienziato e uno strizzacervelli. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

PLINIUS SALA 4 ▲
V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 295.311.03
Or. 15.30 L. 7.000 - 17.50-20.10-22.30 L. 13.000
Cosmos di J. Allen

..................................................................................................................

PLINIUS SALA 5 ▲
V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 295.311.03
Or. 16 L. 7.000 - 19-22 L. 13.000
Boogie nights di P.T. Anderson
con M. Wahlberg, J. Moore - V. M. 14
Dirk Diggler ha una “dote” eccezionale, e diventa un divo
dei film porno. Ma poi perde la testa e finisce nel fango.
Agrodolce, con un grande Burt Reynolds. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

PRESIDENT
L.go Augusto, 1 - Tel. 760.221.90
Or. 15-16.50 L. 7.000 - 18.40-20.30-22.30 L. 12.000
Kiss or kill di B. Bennet
con F. O’Connor, M. Day

..................................................................................................................

SAN CARLO
C.so Magenta - Tel. 481.34.42
Or. 15.45 L. 7.000 - 18-20.15-22.30 L. 13.000
Full monty squattrinati organizzati di P. Cattaneo
con R. Carlyle, M. Addy, T. Wilkinson
Squattrinati e disoccupati: è il neoliberismo baby, e non ci
puoi fare niente. Loro si riciclano in costume adamitico in
uno show per sole signore. Esplosivi. (Commedia) ✪✪✪✪
...........................................................................................................

SPLENDOR
Via Gran Sasso, 28 - Tel. 236.51.24
Or. 15.30-21 L. 13.000
Titanic di J.Cameron
con L. Di Caprio, K. Winslet
Feuilleton d’amore, di acque crudeli e di arroganza di clas-
se. Il senso di potenza del nascente ‘900 affonda nell’ocea-
no. Emozioni e visioni mozzafiato. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

TIFFANY ▼
C.so B. Aires, 39 - Tel. 29513143
Or. 19.50-22.30 L. 13.000
Starship troopers - Fanteria dello spazio di P. Verhoeven
con C. Van Dien, D. Neyer, D. Richards
Mostruosi ragni meccanici vogliono invadere la terra? Che
ci provino. Fantasy truculenta con effetti da videogame in
salsa reazionaria. ( Fantascienza) ✪
...........................................................................................................

VIP
Via Torino, 21 - Tel. 864.638.47
Or. 16 L. 7.000 - 18.10-20.20-22.30 L. 13.000
Harry a pezzi di W. Allen
con W. Allen, D. Moore, R. Williams
Le battute sono spesso di grande fattura, alcune sublimi. Il
cast è di rango, e non mancano schegge surreali. Ma Woo-
dy Allen ha fatto di meglio. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

✪ Mediocre ✪✪ Sufficiente ✪✪✪ Buono ✪✪✪✪ Ottimo Giudizio di Enrico Livraghi ▲ Sale accessibili ai disabili ▼ Sale accessibili con aiuto

D’ESSAI PROVINCIA TEATRI

ARIOSTO
viaAriosto16
tel. 48003901
18.10-20.20-22.30 L.8.000
Grazie signora Thatcher
di M. Herman
con E. McGregor, T. Fitzgerald
...............................................................................

AUDITORIUMDON BOSCO
viaM. Gioia48, tel. 67071772
Riposo
...............................................................................

AUDITORIUMS.CARLOPANDORA
c.so Matteotti 14, tel. 76020496 - L. 7.000 +
tessera ‘98
Riposo
...............................................................................

CENTRALE1
viaTorino30, tel. 874826
Ore 15.15 L. 7.000 - 17.40-20.10-22.30 L.
10.000
The Boxer
di J. Sheridan
...............................................................................

CENTRALE2
viaTorino30, tel. 874826
Ore 14.30 L. 7.000 - 16.30-18.30-20.30-22.30
L.10.000
Keep Cool
di Z. Yimou
con J. Wen, L. Baotian
...............................................................................

CINETECAMUSEODELCINEMA
Palazzo Dugnani - via Manin 2/A, tel.
6554977
Ore17.30 L.5.000
Musiche bruciano
di R. Soldini- Video
...............................................................................

DEAMICIS
viaDeAmicis34, tel. 85452716
L.3.500+ tessera ‘98
Ore 16-18-20-22 Storie d’amore
di J. stuhr
con K. Figura, J. Stuhr, D. Ostalowska
L. 7.000 + tessera ‘98
Ore 18-20-22 Storie d’amore
di J. Stur
con K. Figura, J. Stuhr, D. Ostalowska
...............................................................................

MEXICO
viaSavona57, tel. 48951802
Cinema in linguaoriginale
Ore13.10-15.10-17.20-19.40-22 L.9.000
Will hunting
di G.V. Sant
con R. Williams, M. Damon
...............................................................................

NUOVOCORSICA
vialeCorsica 68, tel. 7382147
Riposo
...............................................................................

SEMPIONE
viaPacinotti 6, tel. 39210483
Ore20.15-22.15 L.8.000
Chinese box
di W. Wang
con J. Irons, M. Cheung, G. Li
...............................................................................

ARCORE

NUOVO
viaS.Gregorio25, tel. 039/6012493
Spettacolo teatrale
...............................................................................

ARESE

ARESE
via Caduti 75, tel. 9380390
Riposo
...............................................................................

BINASCO

S. LUIGI
l.go Loriga1
Riposo
...............................................................................

BOLLATE

AUDITORIUMDON BOSCO
via C.Battisti 12, tel. 3561920
Riposo
...............................................................................

SPLENDOR
p.zaS. Martino5, tel. 3502379
Riposo
...............................................................................

BRESSO

S.GIUSEPPE
via Isimbardi30, tel. 66502494
Riposo
...............................................................................

BRUGHERIO

S.GIUSEPPE
via Italia 68, tel. 039/870181
Riposo
...............................................................................

CERNUSCO

SUL NAVIGLIO

MIGNON
viaG.Verdi38/D, tel. 9238098
Anastasia
...............................................................................

CESANO BOSCONE

CRISTALLO
viaPogliani7/a, tel. 4580242
Anastasia
...............................................................................

CESANO MADERNO

EXCELSIOR
viaS.Carlo20, tel. 0362/541028
Riposo
...............................................................................

CINISELLO

MARCONI
viaLibertà,108 tel. 66015560
Anastasia
...............................................................................

COLOGNO MONZESE

AUDITORIUM
viaVolta, tel. 25308292
Riposo
...............................................................................

DESIO

CINEMATEATROILCENTRO
viaConciliazione17
tel. 0362/624280
La maschera di ferro
...............................................................................

GARBAGNATE

AUDITORIUMS. LUIGI
via Vismara2, tel. 9956978
Riposo
...............................................................................

ITALIA
via Varese 29, tel. 9956978
Riposo
...............................................................................

MELZO

ARCADIAMULTIPLEXMultisala
viaMartiridella libertà, tel. 95416444
SalaAcqua:
Full Monty
Sala Aria:
Will Hunting - Genio ribelle
Sala Energia: Serata ad inviti
Sala Fuoco: Titanic
Sala Terra: La maschera di ferro
...............................................................................

CENTRALE
p.zaRisorgimento, tel. 95711817
SalaA:Aprile
Sala C: Boogie Nights
...............................................................................

MONZA

APOLLO
viaLecco 92, tel. 039/362649
Aprile
...............................................................................

ASTRA
via Manzoni 23, tel. 039/323190
La maschera di ferro
...............................................................................

CAPITOL
via Pennati 10, tel. 039/324272
Riposo
...............................................................................

CENTRALE
viaS.Paolo5, tel. 039/322746
Un topolino sotto sfratto
...............................................................................

MAESTOSO
viaS.Andrea, tel. 039/380512
Riposo
...............................................................................

METROPOLMULTISALA
viaCavallotti 124, tel. 039/740128
Sala 1: Full monty squattrinati organiz-
zati
Sala 2: Sfera
Sala 3: Qualcosa è cambiato
...............................................................................

TEODOLINDA
viaCortelonga4 - tel. 039/323788
Riposo
...............................................................................

TRIANTE
viaDucaD’Aosta8/A- tel. 039/748081
Riposo
...............................................................................

PADERNO DUGNANO

METROPOLISMULTISALA
via Oslavia8, tel. 9189181
Sala Blu: La maschera di ferro
Sala VerdeWilde
...............................................................................

PESCHIERA BORROMEO

DESICA
viaD. Sturzo 3, tel. 55300086
Riposo
...............................................................................

RHO

CAPITOL
viaMartinelli 5, tel. 9302420
Riposo
...............................................................................

ROXY
viaGaribaldi 92, tel. 9303571
Full monty squattrinati organizzati
...............................................................................

ROZZANO

FELLINI
v.le Lombardia53, tel. 57501923
Ovosodo
...............................................................................

S. GIULIANO

ARISTON
viaMatteotti 42, tel. 02/9846496
Chinese box
...............................................................................

SEREGNO

ROMA
via Umberto I, tel. 0362/231385
Rassegna: Ilgirodelmondo con 15 films
Il dolce domani
...............................................................................

S. ROCCO
via Cavour85, tel.0563/230555
Riposo
...............................................................................

SESTO SAN GIOVANNI

APOLLO
viaMarelli 158, tel. 2481291
Un topolino sotto sfratto
...............................................................................

CORALLO
viaVentiquattroMaggio, tel. 22473939
Full monty squattrinati organizzati
...............................................................................

DANTE
via Falck13, tel. 22470878
Anastasia
...............................................................................

ELENA
viaSan Martino1, tel. 2480707
Titanic
...............................................................................

MANZONI
piazzaPetazzi 16, tel. 2421603
La maschera di ferro
...............................................................................

RONDINELLA
vialeMatteotti 425, tel. 22478183
Aprile
...............................................................................

SETTIMO MILANESE

AUDITORIUM
viaGrandi4, tel. 3282992
La seconda guerra civile americana
...............................................................................

TREZZO D’ADDA

KINGMULTISALA
viaBrasca, tel. 9090254
SalaKing:Anastasia
Sala Vip: Alien la clonazione
...............................................................................

VIMERCATE

CAPITOLMULTISALA
ViaGaribaldi 24, tel. 039/668013
SalaA:Anastasia
Sala B: La maschera di ferro
...............................................................................

TEATROALLA SCALA
piazzadellaScala, tel. 72003744
Riposo
...............................................................................

CONSERVATORIO
via Conservatorio 12, tel. 7621101
Ore 21.00 Concerto dell’Orchestra Gui-
do Cantelli dedicato a Antonio Salieri. Di-
rettore Alberto Veronesi, coro “I Madriga-
listi Ambrosiani”.
L. 7.500-19-25.000
...............................................................................

NUOVOPICCOLOTEATRO
largoGreppi, tel. 72333222
Ore 21.00 concerto straordinario piani-
sta Radu Lupu, direttore d’orchestra Gen-
nadi Rozhdestvensky e la European Union
Youth Orchestra. L. 25-35.000
...............................................................................

PICCOLOTEATRO
viaRovello 2, tel. 72333222
Ore 20.30 Ceneri alle ceneri scritto e di-
retto da H. Pinter. Con Adriana Asti, e Jer-
zy Stuhr. Produzione Qp Produzione Tea-
tro Indipendente. L. 35.000
...............................................................................

ARSENALE
viaC. Correnti 11, tel. 8321999-8375896
Riposo
...............................................................................

ATELIERCARLOCOLLAE FIGLI
viaMontegani 35/1, tel. 89531301
Riposo
...............................................................................

AUDITORIUMSANFEDELE
viaHoepli 3/B, tel. 86352230
Riposo
...............................................................................

CARCANO
corsodiPortaRomana63, tel. 55181377
Riposo
...............................................................................

CIAK
viaSangallo33, tel. 76110093
Ore 21.30 Itc-Idee di Teatro Contempora-
neo presenta Enzo Iacchetti in Il grande
Iac di F. Freyrie
Regia di D. Sala. L. 28-35.000
...............................................................................

CRT-SALONE
viaU.Dini7, tel. 861901
Riposo
...............................................................................

CRT TEATRODELL’ARTE
viale Alemagna6, tel. 861901
Riposo
...............................................................................

FILODRAMMATICI
via Filodrammatici 1, tel. 8693659
Riposo
...............................................................................

FRANCOPARENTI
viaPierLombardo 14, tel. 5457174
Sala Grande
Riposo
Sala Piccola
Riposo
Spazio nuovo
Riposo
...............................................................................

LIRICO
viaLarga14, tel. 809665
presso la Chiesa di S. Angelo in piazza S.
Angelo (v. Moscova): ore 21.15 concerto
straordinario, Orchestra Sinfonica di Mila-
no G.Verdi,direttore R.Gandolfi
...............................................................................

LITTA
corsoMagenta24, tel. 86454545
Riposo
...............................................................................

MANZONI
viaManzoni42, tel. 76000231
Riposo
...............................................................................

NAZIONALE
piazzaPiemonte12, tel. 48007700
Ore 20.15 Compagnia della Rancia presen-
ta: A. Chorus Line di J. Kirkwood e N.
Dante , musiche di M. Hamlish, canzoni di
E. Kleban.
Regia di S. Marconi e B. Lee.
L. 40-50-60.000
...............................................................................

NUOVO
corso Matteotti 21, tel. 76000086
Riposo
...............................................................................

OLMETTO
via Olmetto8/A, tel. 875185-86453554
Riposo
...............................................................................

OUTOFF
viaG.Duprè 4, tel. 39262282
Ore 21.00 Galleria Toledo di Napoli presen-
ta: Maria di e con Alessandra D’Elia. L.
15.000
...............................................................................

PALAZZINALIBERTY
largoMarinaid’Italia, tel. 55195967
Riposo
...............................................................................

SALAFONTANA
viaBoltraffio21, tel. 29000999
Riposo
...............................................................................

SANBABILA
corsoVenezia 2, tel. 76002985
Riposo
...............................................................................

SIPARIOSPAZIOSTUDIO
via S.Marco34, tel. 653270
Ore 20.45 Il Centro Attori presenta Quando
usciremo di G. Hott, con M. Campanaro,
M. M. Giorgetti. Regia M. M. Giorgetti. L.
15-20.000
...............................................................................

SMERALDO
piazza25Aprile, tel. 29006767
Ore 21.00 Artespettacolo presenta la Com-
pagnia Teatro Nodo in El crespin di C.
Goldoni. Regia A. Marzi Longoni. Spetta-
colo a parziale favore dell’Associazione
Amici dei Bambini (Ai.Bi). L. 40.000
...............................................................................

SPAZIO STUDIOATTO PRIMO
(Associazione culturale)
via Turroni21, tel. 7490354-29522467
Riposo
...............................................................................

TEATRIDITHALIA:ELFO
via Ciro Menotti 11, tel. 716791
Ore 20.45 Teatridithalia presentaLa morte
e la fanciulla di A. Dorfman. L. 22-30.000
...............................................................................

TEATRIDITHALIA:PORTAROMANA
corsodi PortaRomana124, tel. 58315896
Riposo
...............................................................................

TEATROARIBERTO
via Daniele Crespi 9, tel. 89400455
Ore 21.00 La passione secondo gli altri
elaborazione e sceneggiatura di R. Brivio.
Compagnia 660 con R. Brivio, G.M. Rai-
mondi. L. 30.000
...............................................................................

TEATRINODEIPUPI
viaSanCristoforo1, tel. 4230249
Riposo
...............................................................................

TEATRODELLA14ma
via Oglio18, tel. 55211300
Riposo
...............................................................................

TEATRODELLEERBE
viaMercato 3, tel. 86464986
Riposo
...............................................................................

TEATRO DELLE MARIONETTE
via degliOlivetani3, tel. 4694440
Riposo
...............................................................................

TEATRODIPIAZZASANGIUSEPPE
piassaS.Giuseppe2, tel. 6472540
Riposo
...............................................................................

TEATRO GNOMO
via Lanzone 30/A, tel. 86462250
Riposo
...............................................................................

TEATRO GRECO
piazzaGreco 2, tel. 66988993
Riposo
...............................................................................

TEATROLIBERO
(Associazione culturale)
via Savona 10, tel. 8323126
Riposo
...............................................................................

TEATRO PICCOLACOMMENDA
viaprivataReggio5 (ang. Curtatone)
tel. 55015152/55015208
Riposo
...............................................................................

TEATROSEMPIONE
viaPacinotti 6, tel. 39210483
Riposo
...............................................................................

TEATROSTUDIO
via Rivoli 6, tel. 72333222
Riposo
...............................................................................

TEATRO VERDI
viaPastrengo 16, tel. 6880038
Ore 21.00 Laboratorio Teatro Settimo/
Scuola d’Arte Drammatica presentanoEdi-
po da Edipo re di Sofocle. Regia A. Pizzi-
cato, con R. Tordoni, G. Mussa, D. Habel.
L. 15-20.000
...............................................................................
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